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Editoriale 

Bisogno 
di orrore 
SERGIO ZAVOLI 

C J è in giro un gran bisogno di orrore: l'im-
magine della testa mozzata tenuta per i 
capelli, come nei lontani rituali del patibo­
lo, spero sia un fotomontaggio, ma e su 

mm^_a^™. tutti i giornali. Penso ai bambini, ai loro oc­
chi che vedono un volto d'uomo pendere 

dalla mano dell'assassino. Non avrebbero il diritto di farsi 
un idea diversa dell'csLtcuzaV Oppure l orrore e destinato 
ad ac-ompagnarc i loro pensieri, i loro giorni, la loro vita? 
La cronaca, e vero, ci da in ogni momento notizia di come 
la vita altrui non abbia il valore che diamo alla nostra; ci 
dice sempre più chiaramente, anzi, che noi siamo "perso­
ne" e tutti gli altri sono semplicemente il "prossimo". 
Estraneo, un tempo, era ciò che avveniva lontano, ma 
quanto accadeva vicino, o Ira noi, finiva per coinvolgerci e 
obbligarci in ogni senso. Chi ha più, non dico il sentimen­
to, ma la semplice cognizione dell'altro? 

Osservate, in tv, chi è presente al sequestro, alla rapi­
na, all'omicidio: la gente assiste, fa circolo, commenta, 
ma poi non ha visto né udito, e quindi non ha niente da ri­
cordare e da dire. Questa inerzia lascia che le cose vada­
no come vanno, un senso di inutilità spegne il desiderio di 
volerle in un altro modo, il presentimento che sarà qua­
lunque volontà fuorché la nostra a indirizzarle ci trattiene 
dallo scendere in campo. Quasi contassimo solo per noi. 
La separazione durerà un bel po'se il comando di non di­
videre il "prossimo tuo" da "te stesso", dopo 2000 anni, 
continua a correre per il deserto. 

Ma non basterà prendersela col mondo, né potremo 
fingere di scoprire solo oggi l'orrore, proprio noi che ne 
abbiamo prodotto e subito tanto. Mentre ci si indigna per 
l'ollesa recata allo sguardo dei nostn figli, come ignorare 
che nei decenni passati abbiamo aggiunto a quelle altrui 
- in Jugoslavia, in Albania, in Grecia, e ancor prima in 
Africa - le nostre crudeltà? Credevamo di avere cancellato 
quell'insopportabile memoria, e invece tutto ci viene ri­
proposto, costringendoci al ncordo. Anche di Sarajevo, la 
cittadina della Bosnia dove nell'agosto del I9I4 lo studen­
te Gavrilo Pnncip uccise l'erede al trono degli Asburgo, e 
la pace. Da quei luoghi si è levato oggi un altro brivido. 
Non è solo una loto orrenda, vera o falsa che sia, a farci 
trasalire, ma anche la sensazione che un'epoca stia preci­
pitando a ritroso, sino a mostrarci un'Europa che, dopo 
tanta storia, è sempre meno dissimile da quella di un se­
colo fa. Quasi che settanta milioni di croci dovessero esse­
re il prezzo per arrivare a un mondo fatto, si direbbe, di 
botteghe e monete; quasi che quel mondo libero e sazio 
non potesse avere anche un'anima. 
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Carnevale 
alCsm: 

trasferitemi 
Corrado Carnevale, il 
giudice ammazzascn-
tenze, ha chiesto di la­
sciare la prima sezio­
ne penale della Cassa­
zione. Per evitare l'in­
chiesta del Csm. 
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Antirughe 
sfigura 

l'Antonelli 
«Oggi» pubblica la foto 
dell'attrice dopo una 
cura anti-rughc. L'An­
tonelli ha denunciato 
la ditta produttrice, 
che però declina ogni 
responsabilità. 
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Tutta la sinistra e il «Grande centro» di Gava d'accordo sull'elezione del nuovo leader 
È battaglia a via del Corso. Del Turco allude alle dimissioni: «Bettino, fai un bel gesto» 

Vince Martinazzoli 
La De lo acclama segretario, addio Forlani 
Craxi: Martelli un vile, io posso lasciare 
Mino Martinazzoli segretario senza condizionamen­
ti, con le mani libere di scegliersi il gruppo dirigente. 
L'investitura arriva dalla sinistra unita, compreso De 
Mita, da Gava e implicitamente da Forlani. In nome 
del rinnovamento e dopo la frana elettorale di Man­
tova. Per il presidente del partito discussione ancora 
aperta. Intanto Craxi accusa Martelli di viltà e sleal­
tà. E fa capire che potrebbe passare la mano. 

ROSANNA LAMPUGNANI BRUNO MISERENDINO 

• • ROMA. Mino Martinazzoli 
sarà il nuovo segretario della 
De. Il via libera è arrivato ieri 
dalla sinistra unita -compreso 
De Mita - da Gava e implicita­
mente anche da Forlani. «Deve 
essere un segretario non con­
trattuale, svincolato dai condi­
zionamenti, che riceva un'am­
pia delega dal consiglio nazio­
nale», ha detto De Mita. Marti­
nazzoli ha dunque carta bian­
ca per scegliere il gruppo diri­
gente. Resta aperta la 

questione della presidenza. 
Intanto è sempre più bufera 
nel Psi. Craxi accusa Martelli di 
viltà e slealtà ma si dice dispo­
nibile ad andare a un «con­
gresso-verità". E per la prima 
volta (a capire che potrebbe 
passare la mano. «Basta che mi 
iascino un posto da dove dire 
la mia». Ottaviano Del Turco lo 
invita a un gesto di «grande in­
telligenza politica»; presentarsi 
dimissionario davanti al parti­
to. 
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Giunta in manette 
falsificavano 

documenti per gli appalti 
Blitz a Vercelli della Guardia di Finanza: arre­
stati tutti i componenti la giunta comunale. So­
no accusati di aver falsificato documenti per 
permettere la partecipazione di due ditte «ami­
che» alle gare di appalti per il megaincenerito­
re dei rifiuti. I reati contestati agli amministrato­
ri sono quelli di truffa aggravata, abuso di uffi­
cio, falso per soppressione e.turbativa d'asta. 
Non e stato contestato al momento il reato di' 
corruzione e quindi il pagamento di tangenti. 
Le ditte coinvolte sono la «Celtica adriatica» e 
la «Termotecnica», l'affare «valeva» tra i 50 e i 
100 miliardi di lire. 
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CRAXI SI LAM6AMA 
CHe l t PSI 
E» SLEALE 
E VIGLIACCO^ 

L'HA O&rfÒ LOI 
A SUA IMMA5IKI6 
e soM«aiANZA, 
— - y 

Sono certo di interpretare il pensiero dell'onorevole Sem-
preduro Bossi rivolgendo un sentito ringraziamento, a nome 
della Lega, a tutti i deputati, compresi quelli del Pds, che 
hanno votato a lavore del decreto Mancino per rimandare le 
elezioni a Monza e Varese. 

Che i destini del pianeta passino per Monza e Varese, ri­
denti e operose cittadine lombarde, è improbabile. £ molto 
probabile, invece, che l'inedita maggioranza neoproibizio­
nista che ha scomodato addirittura il Parlamento pur di riu­
scire a rimandare quelle elezioni locali abbia fornito alla Le­
ga nuove e forti ragioni di propaganda: si sa che uno degli 
argomenti prediletti da Sempreduro è spacciarsi per l'eroe 
solitario che si oppone al consocialivismo partitocratico. 
Ora avrà un argomento in più. 

Peccato: tra i tanti inconvenienti previsti dalla democra­
zia, c'è anche quello di perdere le elezioni. Sempre meglio 
che perdere la faccia. 

MICHELE SERRA 

Dopo dieci ore di polemiche e minacce di dimissioni il governo vara la supermanovra. Scontro su pensioni e sanità 
Oggi a Roma manifestazione del pubblico impiego. I metalmeccanici proclamano lo sciopero generale. La Confìndustria ora si lamenta 

Amato taglia, tassa e chiede soldi alla Cee 
jKjjiw^nrvrr 

Nuova bufera Bonn-Londra 
I tedeschi accusano: 

avete rovinato la sterlina 

Alta tensione nei rapporti anglo-tedeschi a 15 
giorni dal vertice di Birmingham. La Bunde­
sbank attacca la gestione inglese della crisi va­
lutaria. Major nei guai. Richieste di dimissioni 
del Cancelliere dello Scacchiere Lamont. 

ANTONIO POLLIO SAUMBENI A PAGINA 12 

Amato chiede un megaprestito alla Cee per puntel­
lare la manovra, vara una legge finanziaria piena di 
tagli e chiede alle Camere tempi rapidi per l'appro­
vazione. Solo dopo la lira rientrerà nello Sme. Ma 
sui provvedimenti del governo è già scontro: saltato 
il tetto dei 40 milioni per la sanità. Oggi sciopero ge­
nerale di scuola e pubblico impiego. I metalmecca­
nici proclamano lo sciopero generale di categoria. 

PIERO DI SIENA RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Il governo Amato 
vara la finanziaria, mette in 
campo la richiesta di un mega-
prestito alla Cee e si appella al 
Parlamento: siamo alle corde, 
late in fretta. L'obiettivo è quel­
lo di chiudere la manovra da 
93mila miliardi prima della fi­
ne dell'anno. Ma non sarà 
semplice. Gli ostacoli più gros­
si che attendono al varco i mi­
nistri finanziari sono due. Il pri­
mo è il tetto di 40 milioni nella 
sanità che un vasto arco forze, 
a partire da De e Psi, hanno 
praticamente già fatto saltare. 
Il secondo è il limite di 65 anni 
per andare in pensione, che 
perfino i socialisti, Craxi in te­

sta, premono perchè sia reso 
volontario e non obbligatorio. 
Amalo, dunque, rischia gros­
so. Un indice delle sue difficol­
tà è il consiglio dei ministri di 
mercoledì, durato dieci ore, 
tutta la notte, e terminato al­
l'alba di ieri. La novità maggio­
re che ha prodotto è la richie­
sta di un prestito in ecu alla 
Cee, da concordare con la co­
munità e la cui entità non è an­
cora nota, anche se si parla di 
circa I0-I5mila miliardi di lire. 
Amato assicura che e solo 
«un'iniziativa di immagine», 
che serve a stringere i legami 
con la Cee. In realtà e anche 
un modo per spingere sul Par­

lamento perchè vari in fretta la 
manovra. L'altro provvedimen­
to varato dal consiglio è quello 
di un fondo di ammortamento 
destinato a ridurre lo stock del 
nostro debito. Sul fronte dei ta­
gli la finaziana colpisce la spe­
sa corrente. Una scure da oltre 
I7mila miliardi, che va ad ag­
giungersi al totale dei tagli pre­
visti dalla manovra che è di 
52.500 miliardi. Per quanto ri­
guarda le nuove tasse entra su­
bito in vigore la patrimoniale 
sulle imprese. In arrivo sgravi 
fiscali per le famiglie monored­
dito e la riforma del contenzio­
so tributario. Il presidente della 
Confindustrla, Luigi Abete at­
tacca la patrimoniale sulle im­
prese. «Adesso basta» dice. E 
chiede anche un abbassamen­
to dei tassi di interesse. Intanto 
oggi si terrà lo sciopero nazio­
nale di scuola e pubblico im­
piego e si fermerà Roma. I me­
talmeccanici di Rom, Firn, 
Uilm hanno proclamato lo 
sciopero generale di categoria. 
I.a data verrà decisa nei prossi­
mi giorni, dopo la riunione di 
lunedì di Cgil, Osi e Uil. 
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Il giudice Di Pietro ieri era a Roma. Nel Palazzo 
di Giustizia, dove la folla presente gli ha tribu­
tato un'autentica ovazione esortandolo a far 
piazza pulita dei corrotti, ha incontrato il pro­
curatore capo della Repubblica di Roma, Mele. 
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Intellettuali silenziosi o intellettuali parlanti? 

Di Pietro a Roma 
Ovazioni in tribunale: 

«Mandali in galera» 

• • Alberto Asor Rosa ha 
toccato sull'«Unità» di mercole­
dì una questione bruciante, un 
grande tema di sempre: il rap­
porto tra intellettuali e politica. 
Nella sostanza Asor Rosa de­
nuncia con allarme un ritrarsi 
degli intellettuali dallo scontro 
politico, un loro «silenzio» che 
aggrava il distacco tra i politici 
e la gente, essendo da sempre 
gli intellettuali i necessari «in­
terpreti», o persino i «portavo­
ce», o in ogni caso il «tramite» 
tra lo svolgersi della politica e 
la società. 

Condivido del tutto l'impor­
tanza del tema. Non sono con­
vinto invece che il ruolo di una 
vera e propria trama di intellet­
tuali nell'agirc politico si sia in­
debolito. Anzi. 

L'argomento più forte lo tro­
vo nello stesso articolo di Asor 
Rosa, quando cita il ruolo oggi 
dell'«universo multimediale». 
Bene: ma che cosa e oggi l'e­
spansione onnivora dei «me­
dia», a cominciare dal video, 
se non una enorme rivoluzio­
ne nel rapporto tra intellettuali 
e politica, e la vera e propria ir­
ruzione di un nuovo tipo di in­

tellettuali nell'universo della 
politica, dei suoi sviluppi addi-
nttura quotidiani, ora per ora, 
dei suoi sostrati culturali ed 
emotivi, dei suoi linguaggi? 

Non penso soltanto al ruolo 
dei telegiornali che costellano 
ormai la nostra giornata, e che 
orientano non solo il giudizio 
sul fatto, ma decidono ciò che 
ù accaduto. In qualche modo 
sostengo che i fatti che non so­
no citali dai telegiornali, per 
milioni di persone non sono 
accaduti. Il grande movimento 
di lotta di queste settimane ha 
dovuto sfondare il numero dei 
centomila, per esistere nella 
realtà della comunica/ione 
mediale. E pur trattandosi di 
milioni di persone, proporzio­
nalmente, quanto spazio (e 
quindi realtà comunicativa) 
ha avuto rispetto alle facce di 
Forlani, di Craxi, di Andreotti, 
di Agnelli? 

Chi decide questo, decide o 
no la politica? 

P. non è solo la questione 
della presenza, esistenza sul 
video. C'è il problema del lin­
guaggio lo so di essere finto 
quando parlo (^ìche volte) in 

televisione. Fino a un certo 
punto è colpa mia. Ma so. sen­
to che devo mutare faccia, vo­
cabolario, muso. E se non lo 
laccio io, lo fanno loro, quelli 
che selezionano la dichiara­
zione e l'intervista. Quelli che 
scrivono e riscrivono questa 
mole enorme di messaggi, ì 
quali viaggiano dall'uno all'al­
tro polo, sono intellettuali che 
stanno oppure no quotidiana­
mente, dentro l'azione politi­
ca? Dentro quello che tutta 
una teoria liberal-democratica 
chiama la «formazione dell'o­
pinione pubblica»? 

E non parlo solo della «poli­
tica» in senso stretto. C'è lo 
straordinano campo del sim­
bolico e dell'etico, che oggi 
parla prepotentemente attra­
verso i media: nelle forme mul­
tiple e molto più articolate an­
che rispetto all'immediato ieri: 
dal nuovo romanzo d'appen­
dice televisivo ai dibattiti sull'e­
tica, sulle camere, sugli affari, 
sul sesso. Dice Asor Rosa che 
nelle feste dell'Unità se c'è uno 
di questi opinion-maker la 

PIETRO INGRAO 

gente corre ad ascoltarli. E i 
giornali giustamente oggi par­
lano sempre più dei Funari, 
dei Santoro, dei Frizzi, dei Ban­
do o della Parietti. Curzi oggi 
(non voglio, per carità, procu­
rargli guai) nel modo suo fa 
cento volte più politica di me. 
Costanzo, idem; o Guglielmi. 
Per non parlare di Pasquarelli. 
Non sono intellettuali (anche, 
Dio mio perdoni, Pasquarelli) 
clic agiscono nella politica? 
Altro che. E Gramsci oggi ri­
scriverebbe da capo le sue no­
te sui ruoli e sulle figure degli 
intellettuali nella costruzione 
del blocco egemonico. E che 
cosa sono gli «spot» televisivi se 
non «ideologia» mescolala sot­
tilmente al mangiare, al muo-. 
versi, al divertirsi? Li fanno oggi 
anche i grandi registi. E io la­
scio da parte le grandi reti 
mondiali, che hanno deciso 
esse (cioè «dettato» a milioni 
di persone) che cosa era la 
guerra del Golfo. 

Anche se guardo a uno stru­
mento tradizionale, il giornale 
quotidiano (anche II, milioni 

di lettori) non sono convinto 
che gli intellettuali nelle loro 
forme più sofisticate, siano, 
oggi rispetto a ieri, più lontani 
dalla politica. Lucio Collctti è 
editorialista del «Corriere della 
Sera», Gianni Vattimo della 
«Stampa», Tronti dell'«Unità». 
Ed entrano nel giudizio della 
cronaca politica quotidiana. Ai 
tempi miei portammo tra gli 
editorialisti dell'«Unità» Luigi 
Russo, Concetto Marchesi, Au­
gusto Monti. Ma erano ancora 
intellettuali, come dire?, lette­
rati. Oggi sono editorialisti po­
litici i filosofi: e sempre più an­
che gli economisti. 

Allora, forse, il problema è 
un altro: non il ritiro degli intel­
lettuali dall'agone politico ma 
quale cultura ha recalo con sé 
questa nuova e dirompente in­
tellettualità nella politica: il 
leaderismo, la spettacolarità 
della politica, la telegenicità, la 
esaltazione dello slogan-spot, 
l'impallidirsi della riflessività, 
l'emarginazione dei linguaggi 
non quantificabili, e anche dei 
linguaggi germinali o in cerca: 

il dubbio, l'avvicinarsi, il tenta­
tivo, l'esplorazione insicura, 
quelli si sembrano non riduci­
bili alla nuova immagine della 
politica e alla sua lingua me­
diale. Quanto perdiamo per 
questo? 

lo lo dico non per ritirarsi 
nella nostalgia. Anzi. La nuova 
sinistra rischia di restare muta 
se non si misura con questi 
grandi mutamenti, se non en­
tra in essi, se non li fa diventare 
un punto centrale della sua 
battaglia. Questo è il silenzio 
che temo. 

Guardando sere fa la punta­
ta dì «Milano nord», che Gad 
Lerner (ed è suo merito) ha 
dedicato alle lotte popolari di 
queste settimane, ho avuto 
netta l'impressione che quel ti­
po di medium, direi quel «mi­
crofono» non riuscisse ad in­
contrarsi con il linguaggio di 
quegli operai, al di là delle 
idee che essi esprimevano. 
Pensavo: c'è una nuova lingua 
da imparare per dire certe co­
se, e non farle cadere nel silen­
zio. 

P.S. Gianni Vattimo, sulla 
«Stampa» di ieri, nella replica 

che dedica ad Asor Rosa, parla 
degli «anni bui dell'egemonia 
culturale del marxismo' e del­
la «famigerata coscienza di 
classe», lo rirordo quanto era 
pesante, in quegli anni, l'ege­
monia non già, ahimè, del 
marxismo, ma del moderati 
smo clericale. E domando a 
Vattimo un po' di sobrietà. Ce­
sare Luporini, o Banfi, o Bada­
loni sono dei dogmatici? E un 
film come «Ladri di biciclette», 
uno dei più grandi della stona 
del cinemna di questo mezzo 
secolo, seminava buio cultura­
le? Quanto alla «coscienza di 
classe», certo, è concetto di­
scutibile e discusso, o errato Si 
ricordi però Vattimo che in Ita­
lia, muovendo da quella ispira­
zione, milioni di lavoratori 
hanno rialzato la testa e strap­
pato conquiste liberatrici per 
tutto il paese. Per essere co­
scienza «famigerata» non è 
male come bilancio, visto che 
oggi tra l'altro, anche un filoso­
fo come Vattimo invoca (ed è 
significativo) persino - cito 
dalla «Stampa» - una «filosofia 
della storia» la quale «assuma il 
rischio di individuare un filo di 
speranza e-di emancipazione» 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

L'alleanza 
democratica 

F R A N C E S C O T E M P E S T I N p 

Interviste&Gommenti \ CUCI ( i l 

2 ottobre 1992 
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A l Progetto d i alleanza democratica sono state 
formulate alcune crit iche che vale la pena d i d i ­
scutere tra le altre quella d i astrattezza Si po­
trebbe rispondere a questo rilievo capovo lge r 

^ ^ ^ ^ ^ ^ d o il ragionamento e domandandosi quale 
concrete/za possa esserci nel continuare nella 

difesa di questi equi l ibr i e d i questo sistema polit ico che ha 
portato al dissesto finanziario del lo Stato, ad una forte crisi 
d i credibi l i tà delle istituzioni Volendo essere più analit ici bi 
sogna prendere atto che si è consumata una lunga stagione 
della polit ica italiana e che il rapporto tra De e Psi (ma lo 
stesso pot remmo dire se si aggiungessero o si modificasse­
ro rebus sic stantibus gli addendi) s è venuto nducendo, 
quanto a spessore e significato, ad un puro stato di necessi­
tà Di certo senza un radicale nnnovamento del sistema po­
litico che veda nascere una sinistra democratica moderna 
ma anche un moderno partito popolare moderato, non sa­
remo in grado di impedire una ulteriore caduta e la crescita 
di ul tenon fenomeni di frantumazione particolaristica in­
somma, gli effetti d i unacns i strutturale del sistema polit ico 

Una simile correzione d i rotta ha bisogno per affermarsi è 
opin ione diffusa d i nuove regole elettorali Nel p ropomo-
nahsmo puro cui s iamo abituati e che ha assolto alla sua 
funzione si annidano le cause delle difficolta e delle incapa 
cita del l attuale sistema ed occorre imboccare la strada del 
maggioritario Si tratta d i un punto chiave se si vuole uscire 
dalla logica consociativa se si vuole togliere il sistema dalla 
sua attuale condiz ione di stallo occorre dire di no allo sche 
ma democrist iano fondato sul combinato disposto d i prò 
porzionale e premio d i coal izione Esso comporta I etemiz-
zazionc dell egemonia della De ma soprattutto il b locco d i 
ogni processo di aggregazione condiz ione indispensabile 
per il nnnovamento del sistema dei partiti Debbo dire che 
trovo ancor meno convincente 1 idea di un mix di uninomi­
nale proporzionale - con tutti i difetti che un simile sistema 
già sperimenta al Senato - e d i premio di coalizione 

Si può discutere sulle forme della auspicabile concomi­
tante elezione del premier si può discutere sul t ipo di siste­
ma maggioritario ed a questo proposito non ho nessuna 
obiezione a correttivi proporz ional is ta del t ipo addit ional 
member system che attenuino senza stravolgerlo il ngore 
del pr incip io maggioritario ma 6 appunto il pr incipio che 
non può essere messo in discussione se si vuole mettere in 
moto il meccanismo dell alternanza 

C % è una seconda riserva che si muove quella del 
segno l iberal-democratico dell aggregazione 
Questione seria che pone D Alema quando d i 
ce che occorre una sinistra capace d i battersi 

^ ^ a . , per quei valori che il mercato non tutela Ma un 
sol ido radicamento liberal democrat ico signi 

fica davvero I appannamento dei valori ispirati alla solida 
neta o invece solo proprio un tale radicamento può con 
sentire una moderna polit ica d i intera tra clas.se operaia ce 
ti professionali ed imprenditorial i d i segno alternativo e non 
consocnt ivo 7 A guardar bene alla radice della crisi della si 
insila e d t i snulticatu e e I avci tolleralo la crescita d un set 
tore pubbl ico inefficiente e vorace ch i ha portato t-uii sé un 
sistema f inanziano iniquo ed altrettanto vorace f inendo per 
sostenere più che lo Stato sociale uno Stato parassitano ed 
assistenziale Oggi la principale difficolta sta proprio nel 
rompere questo equivoco quel contratto corporativo stipu­
lato nel corso degli anni e che mostra tutti i segni del l usura 
Di qui la necessita per una sinistra democratica moderna di 
pensare ad uno Stato più «leggero» ma per questo più forte 
perche più efficace osservava Camiti qualche giorno fa che 
a proposito dell assistenza sanitaria occorrerebbe ispirarsi a 
principi mutualistici consentendo ai lavoratori d i farsi con i 
loro contnbut i un sistema autogestito Sarebbero loro, sulla 
base dei contr ibut i che sono disposti a pagare a dire qual ' 
prestazioni r i tengono davvero essenziali 

Poi e e una seconda questione quella relativa al ruolo dei 
partiti Qui SI tratta d i chiarire bene che una cosa è puntare 
come fa Segni ad una democrazia degli ott imati t roppo per­
meabile ai poteri forti ed un altra cosa è prendere atto che 
I attuale sistema dei partiti in realta ha lasciato spazio pro­
prio a quelle lobbies ed a quegli interessi (orti che debbono 
essere r icondott i nei loro ambit i naturali Oggi I obiettivo è 
quel lo d i un recupero forte dei valon della politica ma esso 
si può realizzare solo se la pratica della politica torna ad es­
sere coerente - potremmo dire - c o n i pnncipi In questi an­
ni i partiti si sono distesi a macchia d ol io nella gestione del-
I economia dei servizi e delle istituzioni mentre ad esse do­
vrebbe spettare il compi to di dettare le regole lasciando ad 
altri il compi to d i gestirne I applicazione Non e è altra solu­
zione per affrontare seriamente la cosiddetta questione mo­
rale che nasce appunto dal (atto che i partiti si occupano d i 
tutto e del contrario d i tutto che sono control lon e controlla­
ti ad un tempo 

Non e è altra soluzione se vogliamo far (are al nostro «ca 
pitalismo» quel salto di qualità da capital ismo assistito spar 
t i lono che contratta con i poteri pubbl ic i a capital ismo cui 
venga (atto d i scoprire il rischio e la concorrenzialità Per un 
recupero forte della polit ica insomma i partiti debbono ri 
trarsi non per questo scomparire ma acquistare una più l im­
pida funzione di governo 

• deputato f\t 

Clinton, Gore, Quayle: i ragazzi nati durante l'esplosione demografica danno l'assalto al potere americano 
La loro generazione ha cambiato cultura, gusti e costume negli Stati Uniti: ora saprà imprimere una vera svolta politica? 

Tocca a quelli del «baby boom » 
David Shribman e un prestigioso giornalista e com­
mentatore politico americano Ha scritto questo arti­
colo sul Wall Street Journal, che ci ha autonzzato a 
pubblicarlo in Italia Shribman parte dal dato anagra­
fico che accomuna tre dei quattro concorrenti alla 
corsa per la Casa Bianca (tutti sotto i 50 anni) per 
porre delle domande sulla aspettativa di cambia-
mentochedomina l'opinione pubblica americana 

D A V I D S H R I B M A N 

• •WASHINGTON 7 u t t n c a n ­
didat i alla presidenza e alla vi-
cepresidenza par lano d i 
«cambiamento» e tre su quat­
tro sono nati durante il b o o m 
demograf ico del l immedia to 
dopoguerra 

La Guerra fredda è finita la 
minaccia sovietica è o rma i un 
ncordo e la Nato non è più 
una del le istituzioni portanti 
del la civiltà occidentale Carte 
geografiche e mappamond i 
vanno cont inuamente aggior­
nati mentre il nuovo secolo ò 
dietro I angolo 

Mentre gli americani si av­
v iano alle presidenziali del 
1992 e in corso negli Stati Uni­
ti una sconvolgente trasforma­
zione sul versante interno, 
una svolta epocale che gli sto­
rici considereranno una pietra 
mil iare del la pol i t ica america­
n a ' 

La nsposta e incerta quanto 
I esito del le elezioni «In gene­
re è diff ici le r iconoscere una 
fase d i trasformazione profon­
da quando la si sta attraver­
sando» afferma James Reich-
ley pol i to logo del la George-
town University ed esperto d i 
analisi dei flussi elettorali «Le 
trasformazioni si vedono mo l ­
to megl io retrospettivamente» 

Ma esperti qual i Reichley 
concordano sui fatto che lo 
scontro elettorale d i autunno 
cont iene mol t i e lementi cri t i­
c i 

I poli t ici formatisi durante 
la scsLtnda guerra mondia le 
stanno per uscire d i scena 
Con quasi assoluta certezza il 
presidente Bush e 1 u l t imo 
candidato presidenziale ad 
aver combat tu to in quel con­
flitto 

I repubbl icani hanno avuto 
la megl io in c inque delle sei 
ul t ime tornate elettorali mo­
nopol izzando la Casa Bianca 
ma non possono non chieder­
si se l'era repubbl icana - qua­
si un quarto di secolo con il 
breve intermezzo del la presi­
denza Carter - non sia al tra 
monto 
H a n n o f a t t o i l l o r o t e m p o ? 
Ma c iò che più conta è il fatto 
che c o n ogn i probabi l i tà la 
generazione del b o o m delle 
nascite che ha trasformato il 
panorama amer icano nel do­
poguerra costr ingendo il pae­
se a costruire migl iaia d i nuo­
ve scuole dom inando i con­
sumi , imponendo i suoi gusti 
nell a l imentazione nel la mo­
da e nei divert imenti e r ivolu­
z ionando il mercato immob i ­
liare i luoghi d i lavoro e persi­
no le abi tudini sessuali è f i­
nalmente pronta a svolgere 
un ruolo sulla scena pol i t ica 
nazionale 

La realtà demograf ica del 
boom delle nascite ( i demo­
grafi r i tengono questa fascia 
della popolaz ione un e lemen­
to d i congestione del la società 

amencana) è stato il pr inci­
pale mot ivo della scelta d i 
Don Quayle alla vicepresiden-
za quattro anni fa Ed è stata 
anche la pnnc ipa le ragione 
per la quale il governatore Bill 
Cl inton, anch'egh un prodot to 
degli anni 60 ha scelto c o m e 
compagno d i cordata il coeta­
neo Albert Gore senatore del 
Tennessee 

Mentre la campagna eletto­
rale si va facendo più accesa i 
democrat ic i g iocano con tra­
sporto la carta generazionale 
La co lonna sonora della loro 
Convenzione è stata una can­
zone de i Flcetwood Mac che 
strombazzava «Non smettere 
d i pensare al domani» I loro 
disc orsi sono pieni di al lusioni 
agli anni 60 «Tutto quanto 
facciamo è generazionale» 
sostiene Jeffrey Eller, esperto 
d i comunicaz ion i del l equipe 
d i Cl inton, «basta guardare ai 
due candidat i che non fanno 
altro che urlare cambio ge­
nerazionale1» 
H a r t e B ldcn 
Clinton e Gore non sono i pri 
mi democrat ic i che tentano la 
e arta generazionale Ci aveva­
no già provato il senatore del 
Colorado Gary Hart ot to anni 
fa e il senatore del Delaware 
Joseph Biden nelle u l t ime eie-

Ma il fascino d i questo mes 
saggio potrebbe andare al di 
là della generazione del 
boom delle nascite rappre 
sentata in queste elezioni da 
quant i hanno un età compre­
sa tra i 28 e i 46 anni «1 più 
giovani, in part icolar modo 
quel l i tra i 18 e i 20-22 anni 
sono preoccupat i del le pro­
spettive economiche» dichia­
ra Kevin Philips un pol i tologo 
repubbl icano «F qu ind i an­
che loro sono sensibili al tema 
del cambiamento» 

Stando alle stime del Ceti-
sus Olfice nel prossimo au 
tunno i nati tra il 1946c il 1964 
saranno circa 77 mi l ion i pan 
ad oltre un quarto del l eletto­
rato Ma tra i più giovani e i 
meno giovani vi sono differen­

t e la campagna elettorale 
si giocherà sul cambiamento, 

è un vantaggio per i democratici 
che i due candidati lo riflettano 

anche nell'aspetto fisico" 

zioni Entrambi senza succes­
so in parte per ragioni |>erso 
nah e in parte perche gli espo­
nenti del la generazione del 
boom delle nascite al pan dei 
loro genitori e dei fratelli e del­
le sorelle più giovani non so­
no tutti uguali 

«E un enorme gruppo di 
persone» d u e Martha Fans 
wor th Richc direttrice degli 
studi d i pol i t ica presso il Po 
pulat ion Reference Bureau 
un gruppo d i ricerca indipen 
dente d i Washington «Se la 
pensassero tutti a l lo stesso 
m o d j potrebbero far pendere 
la bi lancia in qualunque dire­
zione volessero Ma non è co­
si e perche questo accada bi­
sogna toccarl i su temi ideolo­
gicamente e pol i t icamente 
trasversali» 

Naturalmente è propr io 
quanto si augurano i demo­
cratici «Se i repubbl icani insi­
steranno nella campagna 
elettorale sul tasto del Cam 
b iamen lo ' , ò un bel vantaggio 
per i democrat ic i che i due 
candidat i rif lettano il cambia­
mento anche nell aspetto fisi­
co», sostiene Greg Schneiders 
un consulente pol i t ico del 
Partito democrat ico 

ze enormi che potrebbero in­
fluire sul compor tamento elei 
lorale 

«Il problema è se lo si può 
considerare un gruppo omo 
geneo o meno» dice Wi l l iam 
O Hare direttore del Diparti­
mento d i demografia e analisi 
pol i t ica dell 'Università d i 
l.ouisville «I meno giovani 
hanno avuto notevoli oppor­
tunità mentre i p iù giovani d i 
quella generazione si sono 
trovali in piena cnsi» 

Da tempo è in corso un d i ­
battito sulla natura del l identi 
ta generazionale che vede in 
c a m p o storici pol i tologi so­
c io log ie persino scrittori Jose 
Ortega y Gasset era convinto 
che le generazioni ave sero 
una loro «sensibilità v i tu lc e 
che ciascuna generazione 
avesse «un suo m o d o d i vivere 
che lascia una impronta inde 
lebile in ciascun individuo» 
Malcolm Cowley ha scritto 
che gli esponenti d i una gene­
razione hanno in comune 
«una complessa ragnatela d i 
percezioni valutazioni senti 
ment i e aspirazioni ' F Scott 
Fitzgerald prevedevo una 
«reazione contro i padri» che 
secondo lui Si sarebbe verifi­
cata «circa tre volte al secolo 

Don Quayle vicepresidente uscente degli Usa in alto Al Gore e Bill Clin 
ton durante la campagna elettorale 

In realta alcune generazio 
ni sembrano avere in comune 
una sorta d i impr imatur e ultu 
rale e pol i t ico In questo seco 
lo gli esempi sono moltepl ic i 
la generazione della pr ima 
guerra mondia le in Europa 
(«la generazione del 1914» 
come viene talvolta ch iamata 
con i suoi l eggend in cantor i 
Rupert Brroke, Siegfried Sas 
soon e hnch Maria Remarque 
tra gli altr i) la generazione 
del la depressione negli Usa 
la generazione cresciuta sotto 
Stalin in Unione Sovietica e 
sotto Hitler in Germania Alcu 
ni esperti tra cui Anthony 
Esler del College of Wi l l iam 
and Mary hanno affermato 
che ale une esperienze giova 
mli come la contestazione 
studentesca degl i anni 00 se 
gnano per sempre una gene 
razione 

Senza g a r a n z i e 
Ciò non vuol dire che i demo 
cratici con I loro candidat i 

del la generazione del boom 
delle nascite v inceranno ne­
cessari imente le elezioni o 
che comunque prevarranno 
in quel segmento d i elettori 
Lo scomparso l-ec Atwaler re 
sponsabile del la campagna 
e lettorak" d i Busti quattro anni 
orsono e in seguito presidenti-
dei Comitato nazionale re­
pubb l icano avvertiva che i 
demex lat ici potevano perde­
re il sostegno d i questa fascia 
d i elettori se cont inuavano a 
mantenere saldi i legami con 
il vecchio i ppa ra lo d i partito 
e con i tradizional i gruppi eli 
intcrevse «Il comune denomi ­
natore dei ci t tadini tra i 2 f e i 
4(> . inni ebbe a dire Atwater 
otto anni fa ni I e orso di una 
conversazione va individua 
to nel fa t toche sonocon t ro gli 
apparat i e le istituzioni tradì 
z innal i ' 

Se-concio gli strateghi del 
Pal l i lo repubbl icano c iò pei 
trebbe garantire .il partito una 

buona carta da giex ire in \m^\ 
campagna in cui gli apparati 
pollile i - per lo p iù d< mocrat i 
' i sono sulla d i fens iv i Inni 
Ire sostiene il senatore repub-
bl icano eli I l ' -xas Pini 
G r i m m mol l i e let 'on di que­
sta gè ne-razioiie- sono soliti vo­
lare repubblic ino nelle pre-si 
del izial i «Non sono tutti voti 
democrat ic i l'xl i n d i e se- i 
due candidat i democrat ic i so 
no nati nel dopogue rra non e 
det lo e he la maggioranza de 
gli elettori del b o o m delle m -
se ite vot ino pi r Cl inton alla 
presidenza Ma si tratta d i un 
se g m c n t o d i elettori sfuggente 
anche- | x r un altra r.igionc-
1 alla percentuale d i aslensio 
•li In due delle ultime c inque 
elezioni ad esempio meno 

sempre creduto che noi della 
generazione- degli anni Gc) ap 
part'-nevsimo ad una classe 
comune ma in quel penodo 
e er.i una bella differenza tra 
essere studenti universitari o 
minatori» aggiunge 

1 democrat ic i r i tengono che 
le trasformazioni internazio 
nah i prob lemi d i poli t ica in­
tenta e il r icambio generazio 
naie possano concorrere a far 
i x ndere la bi lancia dalla par­
te eli Cl inton «Potrebbe essere 
veramente t os i perché a tutto 
c iò si aggiunge la sensazione 
che i bisogni della gente cani 
b iano comunque» sostiene 
Paul Goldman presidente del 
Partito democrat ico in Virgi 
ma «Clinton e Gore hanno I a 
spello d i uomin i dotat i delle 
energie necessarie ad affron­
tare il nuovo F questo che 
vuole la gente aldi là d f I mero 
dato anagrafico» 

A prescindere dal risultato 
del le elezioni potranno voler 
ci anni per stabilire se il 1992 
ha costi tuito veramente una 
svolta cn l ica nel! i vita pollile i 
americana 

Negli Stati Unit i e i sono sta 
te diverse «elezioni cntic he« 
cioò a dire elezioni prc-aden 
ziali cl>e hanno trasformat > 
nel profondo la pol i t ica del 
paese Una delle prime fu 
quella elei '82S quando Ari 
drew Jackson apri 11 strada ad 
una nuova era demcxrat ica 
J n altra i-bbt luogo nel 1M>() 
quando Abraham une o l i i 
conquistò la Casa Bianca si 
mise alla testa oc-I paese nella 
guerra i ivile e lanciò in orbita 
il Partito repubbl icano Ma 
f o i v la to r ia ta elettorale pm 
im|K»rtante ò stata quella i le i 
l ' H J che vide il t r ionfo d i 
! ranklin Rrxise-vclt e he lane io 
la poli t ica de l New Deal i l 

«La vècchia generazione 
si eia posta l'obiettivo 

Jt unKKit. lagxÀcrra fredda 
E l'ha vinta Ora i vincoli 

di appartenenza sono defunti» 

della mela degli elettori d i 
questa tase i.i ge-nt ruzionale 
ti inno i si K i t ito il loro dir i t to 
Alle- p rcs idcnz i i l i d i quattro 
anni la ha votato il r i j . ele-gli 
elettori eli questa fascia risoci 
tb *il d i i del resto de I co rpo 
elettorale Mol l i analisti sono 
del pale-re che 1 avvicendarsi 
de Ile generazioni sia più una 
eniesticme di abi tudini che d i 
idi e pol i t iche 

«Il grosso interrogative e si-
la precedente generazioni ha 
assolto al suo compi lo» elice 
1 odd Giltin un sex lologo del 
I Università d i California a Ber 
kele v «1 a gè IH razione- del d o 
poguerra e quest 'oval i tanto 
pe r i Repubblic ani quanto per 
i demex ralle i - si e |x>sla 1 o 
bn-ttivo d i vini ere la guerra 
fredda e 1 Ila raggiunto Ora i 
tradizional i v incol i d i lealtà e 
appartenenza scino obsoleti e 
defunt i ' 

Nel 19t.3 e- 1904 (..l ini nella 
su ì eiuahta di presidente depli 
Studenti radicali per un.. So 
e le ta D e m o ratic a e r i persila 
so e he potessi e me rgere negli 
Stati Unit i un • movimento gio 
vallile» ina oggi ò meno e rio 
d i un ti mpo e he l i su.i gene 
razione s i a c . i p a i e d i atteggia 
nie-nli pol i t ic i oniogt nei «Si e 

lontanò il Partito democrat ico 
dal la sua tradizionale base 
elet 'orale nel sud e iniziò a c o 
struire un p irtito raelic .ito nel 
le grandi citta e «liberal» che 
considerava il governo uno 
strumento per fare del bene-

In mol l i eh questi casi i gio 
vani elettori o co lo ro che di 
•olito non anelavano a votare 
vennero immediatamente e a 
talizzati cont r ibuendo alla (or 
inazione d i una maggioranza 
nuova Potrebbe accadere an 
e he questa volta ma il risultato 
potrebbe e-ssere più I espres 
sione del r i f iuto dei vecchi 
metodi che il sostegno ad un 
corso nuovo 

«L i richiesta di cambia 
mento non e' specifica» so 
stiene il deputato repubbl ica 
no del Minnesota Vm Weber 
«Si avverti ' i in grosso fermento 
ma tul l i 'gnorc.no qual i sono 
le questioni sul tappeto Eli 
t rambi i partiti temono che il 
dibatt i to pol i t ico possa divcni 
re t roppo e oncreto h. per que 
st i ragione m i sembra diff ici le 
sostenere che queste elezioni 
possano rappresentare un 
< amb ian ien to i r i t i co » 
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Tarallucci, mele e mentadent 
M Della pubblicità si può 
pensare ciò che si vuole C e 
chi la evita e la disprezza e chi 
invece le dedica rubriche di 
esegesi esaminando con mi 
nuzia cotica gli spot inquadra 
tura [>er inquadratura come 
fossero opere di Bcrgman Non 
vorrei annegare anch io in 
questo mare agitato ne nmel 
tere in discussione la ragione-
prima dell esistenza delle Iv 
commercial i che senza gli 
spot pubblicitari non avrebbe­
ro più la possibilità di esistere 
r non vorrei soprattutto spin 
gere il direttore d i Canale 5 
Giorgio Cori ad un altro dei 
suoi interventi alla Intuii an 
che lui portavoce e anche lui 
dotato Clelia capacità di t ino 
ceie ad ogni sortita al gruppo 
che rappresenta L i pubblic ita 
e ò e basta Serve a portare nel 
le casse delle emittenti tele-visi 
ve del denaro che potrà quindi 
essere utilizzato jx-r I qui mi 
fermo perche non so se quelle 
cifre a tanti zeri siano usate al 
lo scopo di 1) migliorare la 
qualità del prcxlotto 2) au 

mentare la quantità del prò 
dotto 3) gonfiare 1 e ompensi 
degli esecutori, 4) ampliare il 
numero delle ballerine 5) leu 
tare ardite sperimentazioni al 
trimenti intentabili 6) dare 
una mano alle industrie in di l 
ficollà sul mercato 7) raddop 
piare le inserzioni pubblicità 
ne per lar si che gli incontinen 
ti possano raggiungere dural i 
te le stesse il bagno senza per 
dere i contenuti «forti» dei prò 
grammi lz- risposte possibili 
sono molteplici e tutte mteres 
santi mi pare A me preoccu 
pano invece alcune conse 
guenze che possono derivarc­
ela! messaggi che riceviamo 
dal teleschermo ( osa prova il 
consumatore (d i Iv e di mer 
c i ) quando vede la famigliola 
del Mul ino Bianco consumare 
Michetti l'arallucci e Cuor di 
mela in un ambiente disneva 
no luon dal tempo e da qual 
siasi mischia sorridente e 
preoccupata solo d i ingurgita 
re quei prodotti cl ic anche- lui 

E N R I C O V A I M E 

ingurgita ma non in una c.im 
paglia pulita e ordinata come 
un campo di golf bensì al se­
condo piano in un bilocale-
dei i ufello e di Corsico' I ai 
strazione penso 

Cosi come immagino il con 
su malore meno avvertito si 
faccia un idea sbagliata del 
I ambiente d ip lomat i l o se­
guendo lo spot di un e icxcol.i 
t ino che fa perdere ogni lucidi 
là durante una festa ali amba 
sciata a consoli addetti milita 
ri e commercial i che si pensa 
debbano riunirsi più che al tm 
per evitare conflitt i e migliora 
re le relazioni e non per coni 
portarsi come- deficienti golosi 
e he sdil inquiscono jx-r un prò 
dotto dolciario Gli spot sugge 
rise imo poi considerazioni e ne 
possono sembrare polemiche-
nei telespettatori più critici 
perché le consumatrici di un 
certo tipo di assorbente dn 
rante il eie lo si gettano col pa 
racadute in preda ad un i-ufo 
n.t mestruale scicntific ìnienlc 

inspie-gab'le' Peri he" a volte 
e onipaiono signori in canne e a 
dire «Il problema ò la placca 
dentar ia" ' Non leggono i gior 
Hi l l quelli 11' A lmeno usassero 
una 'or ini l i 1 più aperta non 
so «Ira le tantesrotture di sc i 
Iole adesso e i si me-ttc anc hi 
la ni ice a' V potre i continuare 
ali in f lu i tos i non mi venisse in 
me nte unt\ tragedia avvenuta 
I anno scorso e- probabilmente 
provocata d a l l i pubblicità te 
le visiva il tentativo degli ali» ' 
nesi di raggiunge re la Puglia Si 
disse e he a convincerl i era sta 
ta la televisione itali in i t o n li 
sue immagini di iniprob ibile 
benessere A Durazzo i Vaio 
il.) a I Iran i i poveri albani si 
vediv .u io d i gli spot unit i l i tan 
ti Un i l l i va lor i eli setter eh i 
diceva con h ci aspirala d i l 
tose ani «lo ai nii'-i ani do eli i 
bei pezzi di une- e m o l l i v i 
nelle ciotole d ig l i spi zzatini 
da bava Un illra lanugini! ì 
eh i loro supponevano tipie a 
un nte il ili in i itte udì va In 

pula il ritorno di una splendida 
b.iinbm i dalla scuola L i Inni 
ha si prcseni.iva con un gattino 
bagnato e la fainigliol i invece 
di picchiarla per il ritardo e eli 
tentar d i mangiare il gatto le 
steggiava I < vento con delle 
aggreganti penne al sugo 
Un ali la laniigliola de Ila realtà 
virtuale pubblicitaria v i ali ac 
roporto » prendere una rag iz 
Zina I < xtrae oinunitaria come 
gli albanesi) pe-r ospitarla nei 
la propria e asa rustica elegan 
te e imbottirla eli diletto i spa 
ghetti 1 ili) mese non 11 i a\u 
to dubbi i r a qui i l i e dovev i 
venire i mangi i n p i un i e 
sp ig!n Iti presso 1 unigliole-
ospitali o mite che fosse .in 
el it i alme no i In I pezzi eli ir 
ne elei mi Invi-ct i un ss igL,i 
puhhlie ilari ine nliv.ino I i h in 
no messi negli staili ili i un 
nu r.i di Pinix l iet < poi cacci i 
li 1 e Inss ì i o ni si s.ir inno 
sentiti I e ( imponenti i l i II Asso 
11 izione pulihlie il tua ( r e d o 
lime -in une llie he si I K I up ino 

eli pubhli i it i progre sso se n 
z .ilttlK empi i i i 

. -1 VI p r o m i - U i , 

s u d o r e e \M 
•inni sdiie.ue, 
miei 
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Allarme 
economia 

Politica 
Il governo completa la manovra e chiede tempi rapidi 
alle Camere. Lira nello Sme solo dopo la sua approvazione 
«Abbiamo fatto il necessario, ora portiamo la nave in porto» 
Ma nella maggioranza è rivolta su previdenza e sanità 

I>.IÌ;III.J 31TT 

Governo e Finanziaria sotto tutela Cee 
Amato avanza a colpi di scure e chiede fiducia all'Europa 

Un prestito (.Lilla Cc<\ un tornio per rulliti'' il ilclnto | 
pubblico, e tut>li e tasse per t̂ .-Smild intimidì Con il i 
varo della .omje finanziaria, la manovra 1t otiomu a j 
d: Amato e tarmai pronta Adesso 1 at tende lo scon­
tro parlamentare1, dove dalle stesse k>;/e eli ina ia to 
ranza (De e Pst) si annuiK :a battaglia, soprattutto 
su pensioni e sanità Basirla la tutela della Cee a sal­
vare il governo del Dottor Sottile ' 

RICCARDO LIGUORI 

• I UOVA F a d e s s o t i \ c a al 
Pa r l amen to U1 s u e p ropos t e 
Amato le ha get tate sul tavolo 
tutte leii^i de lega per r . torma 
re le pens ion e ,1 saluta m .o 
ve tasse i olpi -li s t u r e sulla 
spesa pubbli», a c o m p r e s s i o n i 
ili sai.in ( s t ipendi Persino in) 
d e b i ' o ni L e s t o lilla Cee, i o n i e 
• le r t i f i taz ioue > della bon tà 
della manovra e i o n o n u i i Si 
è tatto quel i he era nei essa 
rio. la rotta e quel la d i e 1011 
dm» I i t i u w in [torto t non 

Mlvl' *. O^ ' N b b . a l l l o v l . i tsW» 

sai rifu I a tulh- sushi ne \ ; u a 
tu i he annu l l i i.i < he nel pi'M 
la s|>esa sarà ugua le a quel la ih 
Hiit'sl a n n o 171 i()n miliardi 
Ni lo per le pens ioni t a ì l e q u il 
avsK ura la i upe rh i ra totali 
dall inflazione ì è stata tat 'a 
un e c c e / i o n e ins iemi ' ai torni1 

per 1 o t t u p a z i o n e 1 Mio un 
Ilardi in tre anni 

Ora [ieri') il gove rno a r ro t i l a 
la sua prova pu. difficile e sii 
twante la -sess o n e di bilnn 
ero- neila quali le t a iue re d o 
•/ranno a p p r o v a l e tutto il pa i 
*. ràvtto di provvedimel i ! varati 
l*'f ns,tdari noi sol-* la iman 
/ a ixibhlu. ,i m a 1 intera ei i • 
n o n n a 

«Approv a / J o n e rapida» 
SI .HIK -ilk i orile late in fretta 
ha t i r s l i i il governa tore di'lla 
Sal iva d l.al'a Carlo A/ey'i« -
C lampi [ ' \ m a t o L|ir.i la sh-ss i 
richiesta al Pari in ienlo si ,mio 
alle c o r d e fate in (reti i Non i 
iiin.i sv ritto i\^\ n e s s u n a par te 
v hi ut It-nije ttii .ui/iaria di b b a 
es se re app rova la per t-T/a 'r i 
Natale « Caput ! n ino ihi -
«Chiedi.iun ' alle p res idenze 
del le C a m e r e se e possibi le 
i he si arrivi ali a p p r o v a / i o n i i' 
più [)resto f la pr ima risposi i 
arriva il^ Giuri* o Napoli! ino 
an i he se ia m movra i i i un 
plessa ( quattri i provvediment i 
il. i li. d u e a p p e n a ..ir iti i la 
p res idenza d Munte*, iiorio f < 
rù. «oi^ui s t o r / o - per garant ire 
un ra[)ido iter • il IIIH r o t o l i 
fronto tra tutu ie posizioni 

S a n i t à e pviut luni , d u e 
o s t a c o l i p e r A m a t o . M i no 
uos tan le !>• | rofession il oh 
m i s m o dei i i po del k"ovi m> i 
I i m a n ' ivra MV li i n%i In <\,\\ 
vero di sfasi i us • e i oi i lei I < 
sei ulivi i l si. d u e grossi si oijlt 
li p runo i 'a s ni 'a la p ropos ta 
dei teli,, di l'i inilion - o'i-iai 
st ita azzer 11 v n n . i n onKuJti 
u . denh st« ssi [)aititi di tu i^y.o 
•an/ . i I set uni- > i li pi»*\ i 
'k-nza -ull i unai* \i iato -
trova i ii'-uin i in i isa le bor 
il ite irriv.uii i ihreit unent i d a ' 
segretar io d e ' suo |;artito Ki M 
iu ' ( r.ixi i tu si e improw is.i 
m e n t e rn n r d a t o di avere pn > 
m e s s o tn v . impagl ia e lehor iti 
k he l.i pensii un a I.") anni s i 
!• blu r imasta volontaria I o 
M I nitn > ( IMI IH l i ir si « iiin.i \ 
'.irsi ' oven t e e ni i i t i hi prò 
nostn a un ri ors i i r *'! ^.• a. 
v o f o d i ' i d m i i 

I n d e b i t a t i p e r m o t i v i di 
i m m a g i n e . Ma v-n mio A]\) 
1' w>tji finanzi ma a p p r o . a ' a 
. iltra nott- d o p o !.i L. ai t ,] 
verbali del * uns i;, o i s'.it -
' funsi» ,il|i qi.al'f ' e tli l ' jLl u'i > 
* '''l in i thno j d1 d s» n ^sioii' i 
di.*1 v oii tn tra n n.us'ri I-I v« ra 
',-iV I,I t I i i » li esla i. ' - i , a la 
0 i \.- .< rno .u i . i ' i - l i n ere 

• M .. r , „ A i n p, • •- . 
1 i 1 ) he* u i ' li' i < ' n in ' 

- afferma Aia \i< > in., per i he 
sot tol inea 1 a p p a r t e n e n z a al 
I f*Lirop 11 • .munir ina Per dire 
insonni! i i he I l'alia vuole re 
stare a^L!M,>pata al t r eno dei 
iì^tln i *hi - • la p u ò tari e 
» d e i t ud» fidm .a »V o n t e t en ­
ta f rum la nell s •. i | i i ando e ra 
ininisiM i de l l " ' m i n / ' lai q u e s 
P e t o ' s Na tura lmente q u e s t o 
ha liti i - >sl< i i <. toe quel! ' i di 
esseri s i tu i t i pa- -<> [I.ISMI d u 
I . M hi • '• Jin ti. Mosti part 
• ei tea* si hi . Ir iik es . ni te 
u». ; . < n . . a . y . -, x, w u n pa« 

s. s 't I t h l 'i 

N e l l o S m e d o p o la Kinun-
7Ì.irÌa. Solo U!ia .olt.1 <i|)[)lo 
s,iU\ I i n movi i ita (i.!mila mi 
hard saia pi -ss I .ili riport in la 
lira li' Ilo S|,it> . ^ issisi» ri ,w\ 
un r ibusso dei tassi ili interes 
se I an i he q e e s l o sp inge il 
governo 11 i i ieden tempi r.i[n 
di «v'olii ' a u r o v'.ver fuori dal 
i- » Sme i. oinni» n ' a n ministro 
di'! tt stiri i [barili ^ ' i III assu il 
r i i he ti' m i t t I i priiu.t f'ari 
i ';•• <.]> i pfesht » t i . ' verrà UH 
. la pr in i d»-ì, i[>[)rova/ione 
fina t di Ila I man . iati i 

Ridurre il d e b i t o p u b b l i ­
c o ( on la manovra n governo 
u ' e a d e i OIISI ^uin ni-1 t*< un 
a . a i i / o pnin trio di SOunla 

miliardi Si tratta del s aa lo tra 
i i tr ite < usi t, f,i ne ' to della 
spesa pei 'n te te , s i I. n nsu l ' a to 
• imbizios. i ni i iti' ' speusab i le 
per > Mari ' m riduzioii '- vie. 
I lUtmi Usi » d< bl'O plllihiU O 
Ma ili >n basi « ' i n i an ivan il 
'o l ldo di a'Iia orlati e l i 'o II' 

qua l e i oji ' luiraufio i dividendi 
in- s . I'I a illt> Si I 'O i [irovenli 
.'i Ile pi r, iti/ , i / ( mi •• quelli 
di m a n t i Hall i miss ione di l'to 
i ri tli i a rendimi n to pm 

bas so ma l e r t o j i l n p o t r a n n o 
essi n i orivriMi n qn zzi de , 
ptitftii'i.iìi Ì p u b l i k o L e m 
ino a ei d« 1 fonilo Lontn 
Dm r.i ad esti u n n ^ e un i q u i 
\ a k u t i (in il n i ' .1- bito pubbli 
i o 

'Ira tasHv e titoli. Se mite 
'- MIIS in v.e.iti dal >;. « v r n o 
• t l \ l ' "ini» ni j . o p o in l'»!1 ' il 
ai f u" dell. S1 ,lo s.u t d 
l'.u mi l ninnili Ones to t .1 
frullo li u i i orrt / i o n e . ii,i 
' iiui! i unliun'i oper.il i i or1 la 

n 'nrmvM ni ( oiap!essi^ si trai 
l i d i b uni i unii i"h di nuove 
i nira'i ibmila u l'ardi di tu^li 
a,la sui s i Tm ia 'Miliardi di 
privali */.izioi( 1 i r annu i s s i ' . 
in del lo sn- . . , in nisin • .li 'le 
l inaiize bnr i i i l - mia unii udì 
di i UtMte v r . j a n i h se inp 'u e 
meriti- a s tabil izzate le «MIKI 

!<i'i' mi li tinposU' s'i.n ndin i 
ri' y,ii antK ipi 11. indolii dei is, 

ITI non , I U I blu m d a t o v;i thto 
1 Vi qu Ullo rieua-tl.i l tai^h a'I i 
spesa inveì , t t a ,a l e i ; ^ ' ' 
n r i / u r a n ^ lu-rih i Wa r istmi 
I i 'o ^a u h m 1 I im'.i nnl mi 
i n i ' ' s san i'i r iis,» irmi ite qu-
sti I I i n / i un i •<• i •!• t. assa e 

,H >ria'i ' a s I , [/il I» li ni ni ,a 
miliardi a'Ie • pe ,t i os idde t ie 
d l o n r p e t t nz . i M " d i ! 

• i tnpn s.i i d e i ai is .a -1-' n 
'ibi't ( , i ' ni ' i uà i spali 

ei 1 a 1 a II' i'a .ili I n d il ' 
n.\ olur M , il, di o s i neL'li 

.i in i o is V • ' mni. i . r, u 

C O N T E N Z I O S O . Il t o r i t e h v i o x o t r i b n l a n o <,« 
stat i) mo l l i f i c a to in m o d o i\,i r e n d e r e p iù 
a g e v o l e !a p r o c e d u r a I t r a i l i d i 41111)1/10 s o ­
n o siali por ta t i d a t re a d u e Iti q u e s t o m o d o 
si d o v r e b b e r iusc i r e M\ e v i t a r e I ai c u m u l o di 
p r a t i c h e A t t u a l m e n t e u 1 n e s o n o p e n d e n t i 
più di Ire mi l ion i I c o n t r i b u e n t i d o v r a n n o 
p r e s e n t a r e u n a d o m a t i l i . 1 pe i far p r o s e g u i r e 
1 g iudiz i a t t u a l m e n t e iti c o r s o P e r e In a c c e t t a 
di p a c a r e le i m p o s t e a r r e d a t e e p o s s i b i l e il 
pa t t i 'L jy jamento 

A G E V O L A Z I O N I E S G R A V I . \ p a r t i r e d a l 
1993 s o n o previst i s c o n t i d ' i m p o s t a .1 favore 
d e l l e famigl ie , p e r d u e m i l a mi l ia rd i 1 nuc l e i 
familiari m o n o r e d d i t o s a l a t i n o 1 p iù a w a n -
t a i ^ i a t i Avvia lo a n c h e lo s f o l t i m e n t o d e l l e 
a g e v o l a / i o n i t r i bu ta r i e per 1 l avora to r i a u t o 
n o m i a n i h e s e in m i s u r a infer iore n s p t Ito al­
le n i b i e s l e d e i s n i d a i ati Gli o n e r i d e d u c i b i l i 
s o n o stati rivisti e t a s fo rma t i in d e t r a z i o n i 
P e r 1 l avora tor i a u t o n o m i i n t r o d o t t o 'I r edd i 
lo n u m m o i m p o n i b i l e m e n t r e e s t a t a i .mi el 
l a ta t a d e d u c i b t l i t a de l l llur 

P E N S I O N I . Si . m a I o b b l i g o , a n i h e se in 
m o d o u r a d u a l e e s c a n d i t o nel t e m p o a se 
< o n d a de l l e t à a t t u a l e de l l a v o r a t o r e , di .in­
d u r o in p e n s i o n e più ta rd i e per u o m i n i e 
d o n n e n o n ci s a r a n n o p m d i l l e r e n / o d o ­
v r a n n o t e i n i i u a r e tulli di l a v o r a r e a fiS a n n i 
Sal ta , ino l t r e lo si a t t o di n o v e m b r e m e n t r e 
p e r lu t to il IM93 v i e n e s o s p e s o 1! d i r i t to a l la 
poss ib i l i t à d i acr e d e r e tllu p e n s i o n o di a n ­
z i an i t à i-lsilusi (.\A q i i e s ln l i m i t a z i o n e tutti 
1 0 I 0 1 0 t h e t i . i n n o p r e s e n t a t o d o m a n d a di 
p e n s i o n a m ' ' n t o p r i m a d e l IS s e t t e m b r i 
SA orsi» 

S A N I T À ' . C o n f e r m a t a d a l g o v e r n o l ' interi 
/ i o n e di a p p o r t a r e u n a s e r i e di tallii a l la s p i ' 
sa pe r la s a n i t à U- p r e s t a z i o n i s a r a n n o ri­
d o t t e a n i h e se e s a l t a t o l o il t e t to m a s s i m o di 
< | i ia tanta mi l ion i a famigl ia o h e il q u a l e n o n 
e r a più p rev i s to a l c u n t ipo di p r e s t a z i o n e 
V e r r a n n o in t rodo t t i , i n v e i i letti var iabi l i .1 
s o o n d a i lei c o m p o n e n t i d e l IHK l e o f a n t i ila 
re e di q u a n t i r edd i t i con t r i !uns i m i o a q u e l l o 
1 ouiplesMVO 

>l||g|5||P 

. 

I N D U S T R I E . A pri-s» m d e r u dol i . m d . i m e n 
io c io l l ' amio . ' (1..1 r isul tal i nega t iv i o [x>sitivi 
k- i m p r e s o d o v r a n n o p a n a r . ' u n a p a t r i m o ­
n i a l e pa r i al 7,f> p e r i m l l c d e l l o r o p a t r i m o n i o 
n e t t o !.a p a t r i m o n i a l e su l le i m p r e s e , ne l l a 
m a n o v r a a p p r o v a t a d a l C o n s i g l i o d e i mini ­
stri, e s t a t a i n t r o d o t t a p e r d e c r e t o IcilKi' <•' 
n o n , c o m e ne l l a p r i m a s t e s i m i c o m e d i s c 
Uno di l e tme , s o l e t t o , ( | i nnd i , p u m a di e n ­
t r a re in v i g o r e a l l ' a p p r o v a / i o n e de l l 'ari .Ì-
i n e n t o 

D R K N A G G I O K C O N D O N O . I t e r m i n i d e l 
c o n d o n o l n b u t a r i o s a r a n n o r iaper t i l ' rol) , ,-
h i l i n e n t e fino al m a r z o d e l p r o s s i m o a n n o 
D o v r e b b e r o r e s t a r n e e s c l u s i i p r o v e n t i illeciti 
d a t a n g e n t i e c o r r u z i o n e T u t t e in n e g a t i v o le 
d e c i s i o n i p e r q u a n t o r i g u a r d a il d r e n a g g i o fi­
s c a l e N e è a b o l i t a la r e s t i t u z i o n e ., pa r t i r e 
d a l 19i)2 Si t o r n a agli s c a g l i o n i di r e d d i t o in 
v igore ne l li)X9 e sc lu s i i p run i d u e t e i o e 
. |uc 111 l . i ' .uunlall t l 1 l edd l t l al di s o t t o de I l ieil 
ta m i l i o n i j N o n e s t a t a ev i t a t a la s t a n g a t a 
sul la t r e d i c e s i m a c h e s a r à d e c u r t a l a d a l 
1 o n g u a g h o 

B A R C H E E A U T O . N o n s.irà p iù v a n t a g g i o 
s o i n t e s t a r e la p r o p r i a s u p e r a u t o m o b i l e o la 
b a r c a d<i t r e n t a me t r i e piti ari u n a .sex leta 
s o s t e n e n d o . h e q u e s t i b e n i s o n o utili a l l ' un 
m a g i n e d e l l ' a z i e n d a e, citimeli c o m e tali u n a 
s p e s a o b b l i g a t o r i a e , q u i n d i , d e d u c i b i l e In­
fatti la l a s sa s p e c i a l e sui Ixnii e s p r e s s i o n e di 
1 i c c l i c / v a e s l a t a e s t e s a a l le soc le ta U ' a u t o ­
mob i l i o l t r e 1 t r emi l a di c i l i n d r a t a i pan l i l i . gli 
a e r e i le r i serve di c i c c i a s a r a n n o tutti b e n i 
l a ssa l i Nel m i r i n o d e l f isco a n i Ile le m o t o di 
g r o s s a t i l inr irala 

P U B B L I C O I M P I E G O , ' l u t t o b l o c c a l o nel 
p u b b l u o i m p i e g o fino al d i c e m b r e d e l 199H 
V e n g o n o c o n g e l a t i lutti I p r o g r a m m a t i ali 
n i en t i di s f p e n d i o ai d i r igen t i e d a n c h e le 
a s s u n z i o n i I e o i n p e n s i e le i n d e n n i t à a c c e s ­
so r i e r e s t a n o ( e r m e al Iffit'J Nel p r o s s i m o 
a n n o al p o s t o d e l l a se . i la m o b i l e e l i m i n a t a 
d a l l ' a i t o r d o di lugl io , agli s ta ta l i s e r r a i orri 
s p o s t o u n a u m e n t o - s e c c o » di v e n t i m i l a lire 
m e l i s i ! H o m p r e s a la t r e d i c e s i m a 

Da riscrivere il decreto sanità. De Lorenzo: «Stiamo studiando nuove proposte» 

Resta il medico di famiglia per tutti 
Salta il tetto del reddito di 40 milioni 
Co.ittnui'rvmf) tutti od avere il inedie o di famiglia 
e non sarà (issato nessun letto di reddito oltre il 
(piale s: viene esclusi d.'dl'assistenza sanitaria 
I. ani unK io del ministro delta Sanità De I o r v n / o , 
lasciato si-'u a difendi re improbabil i modifiche 
del "tetto < l'titta i\,\ use n\ ere la manovra dei go­
verno sulla sanità l'rinii tisuItali desili incontri tra 
' M s e iJt 1 s u tauji alle sp« s" souilaric 

CINZIA ROMANO 

MiKDMN A i l t e m l i n I! '<IU> mina to il il i O H M I C O il •,;,,,v 
dei !i» mi ,o l i i a i K h e s * ni IL netto e ilei ni'iiiMi prima 'li 
w rsmnt rce i lu la 1 io i ie t t . i . ipproi l .ne u t i l e 1 oi iuuiss 'oni 
1 1,1 rnn -sto Milo ii luiiiisiro IH p.Uiain»'nt.ifi l o m p e t e n t i 
1. ' u i / c 1 iK i ih t t lìo « a t i l t . i La rivolta i en t ro la n u n o \ r. 
•o I 'o stessi u in iu t ro I beirilt salutali.1 tanto iniqua ila 1 on 
1 ! in ' inniilK 10 lut i , >n 1 1 1-Ilari pei £\ l ailloi n i l o itlail, 

l o i r . n t i . h ' 1 i l edo e inii|iio in I a s ^ s t e n / . i sanitaria o s p e 
Siuilii'ii ino tira inisnri iliser ilali e ì . m n a u s a K a a l a est lusi 
.* 1 IH in lo 1 olilo del li 1 t ropo e i,i stata imenei al< Ave^a 1 01 n 
si e a Iter u à ' c e ,\\.\\\, iti ila \ a ',ol lo non solo le ippu / toni < 
n is.rupp p 11 lamenti \ o n \\ a 1 siti'i iwiti ai 1 ani he , partili 
•ira tu a 11 he il nieiin m i , laiin <'i maki^ioiaii /a Li Di s e r i 
.'La h.i assu i i M t i . ' l e i o r e t i / o s p a i , ita tra ' h 1 hit i!"\,i 'of t 
• tu 1 un , 1 i.-f.i ad a s . i - t i e . .md | iholi / ioni oel ti ilo . 
'uhi 1 i V id in indip» mli nN • ' > .1 ,u 1 o i i l en t en t a / a a , ,neno 
li" itti dal 'oro le. lPiio il p , , | | un 1 niio\ 1 nuova n 'i 'un 

1 He ' ns n\ . n 1 s e t,. > . . • 1' , < U 1 • MMM I > di 1 • »MHio 

nenet i del niii leo laiiuliare ilei 
'i^li ed aii/1.1111 a 1 ani o 1 oli te il 
qua l e si I T l e v tusi dal serivi/10 
sant i . in i ' naz iona le I! l'si invi' 
1 e t'i.i s tato 1 atei 'oru o niente 
aggius tament i il tetti 1 va t ali 
i e l l a t o e basta !'. l 'ds e l'si sU 

ques to p u n t o si s o n o ritrovati 
uniti 

Mi ti 1 ileih se-a 1 1 ipiLjn [>po 
li .1» 1 1 iniinis* M me p uiaiin n 

lari s mila di ( ami la e Si na to 
d> i Vs e I si si v mi UH * i.ilra'i 
!i< ILI .edi della (\>il l« r, ili! 1 
t oma ia ili un oniri tm 1 d u e |>ar 
liti 1 he ha 1 oinvollo ni' he 1 
l^adamen ' u 1 del le i nmui iss io 
ni Hiiaiu u ' \M\ 1 om lusione de i 
l ie mi on ln e siala un. in i tue su 
un p u n t o sul tetto non 1 pi >ssi 
bile nessun aimiustnmenli > e 
re\ tsione in ni lesta 1 he abolir 
10 I n siluri » 1 o n d o il i ; o \ en io 
\in.iti 1 fani uilo propui • dal 
!\> ' L i SI natru e SIK 1 ihsl 1 i li 
w.ì Marinili 1 - pn sulente della 
1, 01111, ns .ioni Sanila MIN nti 
si e A o n voiìliaiiioi ie.tri n.-v 
sima d 'tu ( dia al ^>\< nu > ne 
ostai < il.irne la s trada N< n 'ai 
i ' mi ' ) solo il nostri 1 ili ni '1 11 

P l't.'u non ,n <i appi , i ihc stìl 
. , 0 1 / n ix d' L o i-Clo q i l ' . 

di sukifcjeriaino s l rade alternati 
ve Si p o s s o n o raiinuiiii 'ete i;li 
stessi ob lne i i c i win p r o c e d i 
ment i nu n o iniqui» Se poi il 
m >\ er no non vo le\ a t ro\'a 1 s 1 
• <iiitn> i;h stessi partili dell.i 
ma^ijior.iii/ .i «prima di v rive 
re il det ti lo aVK'bl>i' latto m e 
Ulto Ì\Ì\ ,is* ol ia le 1 ii",ponsaltili 
saii ' ta d. l'si 1 IH" taglia 1 o t to 
la ManuiK < 1 Soitdislalto deuli 
,K o n ' n 1 on il l'si il 1 apoi^rup 

,.o l'ds 1 < If.i 1 o inmiss toni ' Af 
I 11 s K la.- d. Ila ( a m e r à \ a 
si o vi annoil i I1 sei \ 1/10 sani 
' a n o deve 1 olitimi.tri ^n] assi 
t unire | assistei!/ 1 a tulli n iti 1 
dim Non p u o i sseu il l e t tode l 
reddi to a stabilire 1 hi testa o 
es* e d il si r\ 1/10 Si p o s s o n o e 
si del b o n o Lue t.mh alla s p e 
sa e Min a b b i a m o presen ta to 
k nostre | impos te Ma il i d i le 
lo di I i" ì'.erm > mira l ice i e ad 
aboi in i| servi/ to pubbli 
>, 11 spu ij 1 l udiiiii >lli 1 on il 
h a s t iamo disi niellilo e 1 on 
l ion t .mdo le [ispettivi pos i / lo 
ni I , i i ipori.mie t tu sul p rò 
bli Illa del letto e stalo trov ilo 
un ai ' o r d o i lnaro nessun ,,1.; 
Hiust imi -ito » timi >dula/n me 
in 1 ' o , iiupift 1 ahi iii/n ine-

Ni'l t joveino il pm n a preti-
d e n at to dei ui.iluniori nella 
n i a i ^ i o i n n / a e nel suo parli lo 
e s ta to il ministro ilei I e s o i o il 
sin lalista r r anco Kevitjln» C'oli 
rea l ismo ha fatto s a p e r e 1 he 
per Un lutti 1 tallii ipotizzati alla 
sanila p o s s o n o rientrare pur 
1 he si a u m e n t i n o le entrati- I 
1 oliti i n s o m m a alla filli' d evo 
no tornare e la spesa sanitaria 
per il LI 'H ha r ibadito Kev 1 
L|IIO non p u ò supe ra r e vjh 
> mula nillialdl Cosi l av lato 
solo t\,\ IH e l'si a b b a n d o n a t o 
p ine dal t oìleija del I e s o r o 
IH' I o i e n z o si e adeguat i i 
Niente più t e t t o e medi'- o di fa 
nudila per lut'i L 1 1 o n l r o p o 
sic ' «Ix> disi u te reu io martedì 
1 on le Ke^ioni • spiega il mini 
stro li!)eia!e ( 'he bulla li ideile 
JK he e 1 on luse 1 o i idomisu r ' ' 
un sup<;r In Kel da Mi ( 1 no nula 
tiri 1 oli le ai 1 essi 1 .il serv 1/10 
hi ket mol to bassi d.i mille lire 
per tulle le pn sta/10111 1 he d o 
v ranno essere pacat i an i he 
datti 1 attuali esenti fonne di .is 
s i s t en /a indiretta 1 oli il n m b o r 
so solo.Ir I SlL del le spe se so 
stenu le Li ma n o v a sanila e in 
.l'to m . n e 

Gennaio +£J, 1 
I Febbraio +"5|6 J 

La corsa 
del 
prezzi 
nel 1992 

Glugn 
IMMtWlHnil 

no +5.6 

Lue +5,5 

Agosto +5,3 
WJWWUWlWMJUUttlWHMIUlWMJWMlllM 

Settem.+5,2 
P H 

variazioni% 
sullo stesso 

mese 
dell'anno 

precedente 

Via le sigarette, più caro lo stadio 
E a settembre inflazione al 5,2% 

• • ROMA Nomisi .mie i sussulli sul ( roi i t i - i le m o l l i n o vil l i 
U n o selli ' i i ibrc inni h.i d e l u s o le .Mese e 1 . u m i d i t o ,min io 
U'iKieii/i.ik' de i prezzi .il c o n s u m o e ** e s o .il f) l̂ ì< ( ol i l ro il 
5..V,, di .iijusto ed il (, i. \ del se l t embre '.Il I. j un i i ' i i t o .non 
sile è sl.ilo del lo ()..! ', All.i huoii. i per ioni i . i ln e li.i l o n t n b u i -
lo l'est lusione d,iI i .il '-oli, d'-i i , i l) . , i i ln ( o n le sit;.irclle. in 
f.itli l.i v. in. izione mensi le s,irel)l>e sl.^1 j de l lo (),'!". e (|llell.i 
.nulli,, del 5 M ', In s e l i embre l i .mno siilnlo rnu .in di rilievo i 
servizi s jni l , in e le spe se per t.i s.ilule, i rest tuli de l 2,.'i'i. (.1.1 
tir.ivio land. in n iedu i ) e le spe se per li( r e a z i o n e e ( liltur.., 
( r e s i mie dell 1 ,.!ì 1 a u m e n t o dei Imbietti detfli sladi ) 

Un megaprestito 
di puntello 
alla manovra 

ALESSANDRO GALI ANI 

M KOMA W\\i\ sla ' i ipelki \'\\ 
fa \ore Una sjHKie di b e n e d i 
/ l o n e d . i pa l le della Cee II ine 
t^aprestilo i he l'Italia si a | )pre 
sta a t h ìederc alla C'oiinmita 
e u r o p e a | )revede Ire tempi In 
p r imo Inolio \ e r ra el . irr i to solo 
d o p o i! si ilei P a i l a m e u t o alla 
t ' i nan / i ana i- ai decret i l e t ^ e 
In pratit a l'Italia nojk vedrà 
u n a lira pr ima iteli impr imatur 
di C a m e n i e Sena to alla siali 
^Ì\.Ì da ìWunla miliardi l'oi 
verrà la richiesta della pr ima 
Haiu hi di pi . ,tiU. I i .hu ai.K 
tlh obiellivi d i Ila iiustia m a n o 
vra i \ o r u n n i i a ve r r anno sollo 
[Hest) ail u n o stretto u n a supe r 
visione della Cee 

S t iamo per finire sotto Iute 
l a ' Il p res iden te del C o n s i l i o 
lo est Inde -V solo un iniziativa 
di i m m a g i n e l ; il ministro delle 
Kman/e , ( Iona e ani ora più 
t a u t o -Apr iamo un < ol i to i or 
renle u n i la Cee ina non e 
de t to t h e lo utilizzeremo» Ma 
q u a n t o i h i e d e r e m o ' ' O t r e |n*r 
ora non se ne Ialino Si sa solo 
i hi1 sarà un • prestito i on-ii 
s tente- i l i e i on t r a t l e r emo i on 
la Con inulta P robab i lmen te 
alla (ine i h i e d e r e m o intorno 
ai 10 1 Snula miliardi di lire vi 
s to i h e de i 1(1 miliardi di 11 u 
'v JTinila miliardi di lire) i he e 
il tetto della C e e per i prestiti a 
sos tegno del le b i l a m e dei p.i 
p i m e n t i solo 1(1 miliardi di 
i l ti ( 1 dmila niili.ndi di lire ) 
s o n o ottenibili tramiti il ni or 
so,t i m e n a t i finanziari 

Li de i isione ili 11»ledere un 
prestito alla Cee e stala presa 
dal i oiisitjlio ilei ministri mer 
to le i i i notte Nel i oniuni t .ito 
liliale si lettre *Allo s< o p o di 
sos t ene re 1 az ione di rii'ijuili 
brio dell e e o n o m i a e della li 
i i an / a pubb lu a di far Iroute 
alle dilhioll . i l o u n e s s e alla re 
i e n t e i risi \ a lu ta r ia e di assu u 
rari ' un r ap ido rientro nello 
Sme il t onsit'Jio dei ministri ha 
dei iso di i Inedere alla Cee un 
prestito di i ons i s ten le a n i m o e 
tare» Il ministro del l e s e r o 
f ie ro Kariu i i e parti lo ieri not 
te per l iruxelles per disi u le ie 
le i ond i /n mi del prestilo Ha 
rtli i I aveva tìi.i par la lo di q u o 
sto n i e^a l inanz i au i en to lune 
di si orso i ou il \ K i pres ide] , 

ti' della i ommoissKMH' e u r o 
|MM Hennint ; CnsloplKTs P a 
par te della ( e e vi e un a t t i ^ 
t ; iamenlo favori'vole nei i on 
inulti della pri' |>osta i taliana 
an i he se non si l a m i o i c m 
ment i per -non p r e t n i i d u n r e 
in ali un m i n i o 1 ai i o t ; l i u i en to 
della nchies la . I iter in ha*-'1 

al r e g o l a m e n t o i H 1(IHH pre 
vedo la p r e s e n t a z i o n e ili una 
richiesta ila par te di u n o Stalo 
m e m b r o di'lla i oinuint . i la 
q u a l e dovrà essere app rova la 
a . r i J i . , .' , , t. - M 

stri del le l ' inanzi ' t.)uest ul t imo 
si e sp r imerà ni b a v .rd una 
pioposUi della C o n i m i v a o n e 
e u r o | / e a ijuella pn-sHxluta <\^ 
l aques Di-lors e d a un i-brutto 
ria ilei t o rn i t a l o nioiKMark» 
tonnati» dai direttori de l l e s o 
ro e del le b u m he i entrali 11 
credi to sarà garant i to dal la 
Cee e la r a i co l l a avverrà sui 
meri ali finanziari In i a so di 
insolvenza a p a c a r e s o n o seni 
pre i Dodici ( li» fA a t a r n o di 
Ciermania l'iaiii la ; ( t ran Hre 
taglia <• via a si e l i de r e ) 11 las 
so di u ilei esse e agevola to e in 
pratn a e que lo i he si ai i o r d a 
ai paesi i on le ire A di parali 
zia r-x ohn d<\ ide -previo esa 
m e della s i tuaz ione de l lo Stalo 
membro» ! ; «a intervalli redola 
ri la i o i n n u s s i o n e Cee vendi .-
i he la (K»htic a i t o n o m n a ilei 
lo Stato m e m b r o sia c o n f o i m e 
al p r o g r a m m a di r i sanamel i 

IO' 

I Italia ha tjia filiti» rie orsi > ai 
i i n a n / t a m e n i , <'ee per la bilan 
« i<i dei palpamenti nel 71 \ 1 1 
miliardi di e t u ), nel /o ( 1 1 
miliardi di dollari i e nel il 
( m e z z o mi l iardo di dollari ) 
Ani he l Ir landa vi ha latto ri 
t o r s o oltre ,.ll,i Crani la (A ÌUÌ 
liardi di e t n ) e la (Irei ut 

II presti to s i \ o n d o liaruvi : 
ed A m a l o e s ta to i h ies lo per 
i olivini ere , u t i l izzando la 
s p o n d a Cee il P a r l a m e n t o ad 
a p p r o v a r e r a p i d a m e n t e la ma 
niHTa e per s< o r a ^ y i a n la s,-e 
i i l lazione sulla tira Per il leu 
der del IV CIIOTI^IO L I Malfa 
pere» il (atto t he i soldi sarei) 
be ro siati ni lnesli JKT avere un 
r a o n o s t imeetiMtella Cee sulla 
inanovr , . •]" una Inizia e un il 
lusione- l. ha a n n u i t o -Non 
ne a z z e t i a n o u n a . 

O G N I SABATO 
DAL 1 7 OTTOBRE 
CON L'UNITA Os 
QUATTRO LIBRI 
TUTTI 
DA RIDERE 
IL CINEMA 
DEI FRATELLI M A R X 
QUATTRO 
SCENEGGIATURE 
INEDITE 
DEI LEGGENDARI 
COMICI : 
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La Finanziaria completa il lavoro già avviato dai colpi 
di forbice a sanità, pensioni e pubblico impiego. Il grosso 
del risparmio è nel blocco ai finanziamenti ministeriali 
Si salvano solo la giustizia, la difesa e il Mezzogiorno 

Una scure da oltre 17mila miliardi 
Le minacce di dimissioni non fermano i tagli alla spesa 
Un burrascoso consiglio dei ministri mette a punto 
con la finanziaria l'operazione «tagli» Sono 52 530 
miliardi in tutto di cui 21 800 per il decreto legge su 
sanità pensioni e pubblico impiego 13 000 per la 
legge delega e 17 000 per la finanziaria II grosso 
11 000 miliardi è dovuto al ridimensionamento del­
la spesa corrente Difesa, mezj'ogiorno e giustizia gli 
unici ministeri che non perdono finanziamenti 

FRANCO BR1ZZO 

M ROMA Urla Pulirli sul Li 
volo Minacce di dimissioni Fi 
n o ali a l ba di ieri per latta la 
n o t t e l>i battaglia al cons ig l io 
d e i ministri sui tanli d a a p p o r 
tare alla s p e s a pubb l i ca si e 
protrat ta s e n z a esclusioni di 
colpi Con la finanziaria infat 
ti si c o m p l e t a il q u a d r o del la 
m a n o v r a e c o n o m i c a p e r il 
l 'J93 c h e c o m p r e n d e il d e c r c 
to iesfge 384 ( q u e l l o su previ 
d e n z a san i tà e p u b b l i c o im 
pieRo) vara to d il gove rno lo 
sco r so 17 se t t embre «li elletti 
de l la legge de lega ind iscuvs io 
n t al p a r l a m e n t o ("su finanza 
loca le regioni p rev idenza e 
p u b b l i c o imp iego ) e i p r o w e 
d i m e n ' i fiscali gli ultimi dei 
qual i comple t a t i nella no t te 
G l o b a l m e n t e It rn inon s p e s e 
pe r il p ros s imo a n n o a m m o n 
t a n o a 52 'VÌO miliardi di lire di 
cui 21 8(K) per effetto del di 

384 13 030 del la legge de lega 
e 17 700 del la finanziaria e dei 
provvediment i collegati 

Per q u a n t o r iguarda la finan 
ziaric va r icorda to cl ic l i m i l a 
miliardi s o n o eli tagli alla spt sa 
co r ren te e 6 700 di decur t az io 
ni alla s p e s a ix r il pubb l i co 
impiego bot to la - s c u r o del 
g o v e r n o s o n o cadu t i i minis le 
ri del la sani tà de i trasporti il 
fondo Cooper v i o n e e svilup 
p ò degli esteri e in misura ini 
no re I agnco l tu i a A salvarsi e 
in q u a l c h e c a s o a v e d e r e a d 
dirittura a u m e n t a t o il loro livel 
lo di s p e s a giustizia difesa e 
m e z z o g i o r n o Ques ta u n a pri 
m a m a p p a di c o m e il gove rno 
ha distr ibuito gli I Inula miliar 
di di lire di «tagli» alla s p e s a 
necessar i a m i n t e n e r l a a n c o 
rata al livello n o m i n a l e de l 
1492 K s ta to il ministro del l>i 
lancio r-ranco Reviglio a d illu 

strart le l inee segui l t dell go 
ve rno per la t ompi l izionc de l 
la finanziaria l-a s p e s a e stai i 
ridotta "la dove grossi residui d i 
c o m p t t e n / a n o n a n c o r a utiliz 
zati n o n obbl ig ivano ali e r o 
gaz ione di nuovi fondi» I tagli 
•non d o v r a n n o c o m u n q u e in 
c i d e r e ' l i l la c a p a c i t a di s p e s a 
dei singoli ministeri» 1. obietti 
vo è m a n t e n e r e il più possibi le 
la s p e s a sugli stessi livelli de l lo 
scorso a n n o se n o n addiri t tura 
inc remen ta r l a -la d o v e le t s i 
g e n z e de l lo s ta lo s o n o più ur 
genli» Non subirà qu indi 
s f rondature la s p e s a pe r la giti 
s t i zn mentre a u m e n t e r à qui I 
la perla, difesa cosi d a far l ron 
te h a sp iega lo il ministro -agli 
impegni interni di o r d i n e p u b 
blico c o m e in Su ili i m i an 
c t u a quelli esteri a c o m i n c i i 
re e h Yugoslavia e Somali . ! 
P a s s a n o d a 7 S00 a 8 000 gli 
s tanz iament i al minis tero de l 
m e z z o g i o r n o R i m a n e sos lan 
z i a lmen te sullo s tesso livello 
de l lo sco r so a n n o la s p e s a pe r 
la pubbl ica istruzione tagliata 
invece r ispetto ali a n d a m e n t o 
t endenz i a l e quel la pe r I agri 
col tura "Dolenti note» invece 
per la sanità il f i nanz iamen to 
del ( o n d o sani tar io naz iona le e 
stato quant if icalo in 82 000 mi 
hard i r ispetto al fabbisogno 
s t imato d d i e regioni in % 000 
miliardi 

Subito tassati i beni di lusso, riforma del contenzioso 

Patrimoniale per decreto 
e agevolate le famiglie 
La patrimoniale delle imprese e dei lavoratori auto 
nomi gli sgravi per le famiglie la tassa di lusso sulle 
società il disboscamene delle agevolazioni tabula­
ne e un importante riforma del contenzioso fiscale 
che dovrebbe contribuire a risolvere oltre 3 milioni 
di pratiche pendenti ecco i punti fondamentali del 
la manovra fiscale varata I altra notte dal Consiglio 
dei ministri 

NOSTRO SERVIZIO 

• • KOMA Reco un riepi logo 
de i punti evsenzi ili eie I pac 
che t t o fiscale a p p r o v a t o I altra 
no t te da l Consigl io de i ministri 

I ) Cont i nzioso la riforma 
c h e d o v r e b b e cont r ibui re a 
smantellare la m o n t a g n a di tre 
millenni eli pratie he penden t i 
c a m m i n a su d u e s c h e m i di d e 
creti lettisi l'ivi delegat i deri 

vanti dal la legge finanziaria 
I W 2 cl ic le>cc ino sia I. revi 
s ione de l p r o e e s s o di c o n t e n 
ziose> sia 1 o r d i n a m e n t o del le 
commiss ion i tributarie l.a no 
vifi eh s p i e e o e"1 r ipp resen ta ta 
el ilici r iduzione d a Ire a d u e de i 
gradi di giudizie) davant i alle 
eommiss iou i t r ibu tane e I eli 
m i n a / i o n e de l passaggie> illa 

gnirisdizie>ne ordinar ia eli me ri 
to (Cor te el Appe l lo ) p o n i l e 
è previste) sole) il r icorso alla 
Corte eli Cavsazione pe r niellivi 
di legittimi! i Altre novità di ri 
lieve) s o n o una m iggie)re quali 
f ica / ione de i giudici tributari 
a t t raverso a d e g u iti reeiuisili eli 
ace esse) sia altraverse) n o r m e 
[>in rigide sull incompat ibi l i tà 
de i c o m p o n e n t i de l le e o i n m i s 
sioni e h e esercitane) attiviti 
professionali Arriva auch t il 
servizio automatizzate) per la 
formazione e la tenui i d"i n io 
li de i nce)rsi e per le n l t v a / i o n i 
statistiche i n o n abbi< nti sa 
r a n n o patrocinal i gratis di ì au 
zi alle ce)mmissie)ni infine ei 
s a r i e l ic i lo e he e si i*o sopra n 
nomini le ) «patteggiarnento» il 
cemtr ibucnlc p u ò acce t t a re il 
preventivo e s a m e e la tota le o 
p irzial' definizione eie Ile e o n 

«Inoltre vanne) cernie gc,i iti i 
*1 ' IW miliardi desini i i h i 
spie gate) Reviglio - al r ipiana 
mente) elei elisav I V I p re t e d e n 
ti (che i n i n i o n t a n o a r> 700 
[x r il 01 e 4 001) per il <)2i» In 
futuro - li i sottolmi alo il mini 
sire) non verrà più r i ionosen i 
to n e s s u n o sfoi r i u n e n t e » sia 
per gii effetti di n s p irmio miro 
eleilti d i l l i le^c.1 tele g ì s i i 
pe rche le regioni s o n o si ite 

Hilonzz ite id auine n ta re i 
contr ibut i se" le> r i t i n q o n o ne 
c e s s a n o lino al 1 0 " Per qual i 
to r iguarda il minis tero def l i if 
fari esteri I ccceele n / a di resi 
dui di c o m p e t e n z e de r iv imi 
d a leggi plur iennal i p r e e e d e n 
ti h i «perme'sso ' un t ig l io di 
1 200 miliarelial ( o n d o e o o p c 
r. z iom e svi luppo Per il mini 
ste re) elei lavori pubblie i i tagli 
per il ' ) i s a r a n n o eli 2 n00 un 

liardi Pesanti incile ' e dee ur 
taziewi introdotte pe r il set tore 
turistico elle elovr i r inunclare 
a c)r> mili irdi ne i prossimi tre 
anni Infatti 15 miliardi v e n g o 
n o (olii ai ( ina / lament i previsti 
pe r il 9 ! (su un totali di 75 mi 
Il u d i i litri ut) (su 100) nel lM 
I uttavia la se lire avreblie peitu 
le> es se re i n c o r i più pesante 
visto e he ili) vigilia eieI colisi 
glie» eie i ministri si parlava di un 

izze r a m e n t o dei finanzi imen 
li al tur ismo Per quante) n g u a r 
d 11 a m b i e n t e i tagli h i nno in 
tc ressa to circa il 30 X de l to ta le 
de i f inanziamenti Nel 9 i s o n o 
siati infatti dest inat i ali an i 
bie nle 450 miliardi 200 in ine 
n o rispetto -u 053 stanziali rial 
11 finanziaria 92 Tutl ivi i le ri 
sorse c o m p i e ssive des t ina te al 
I m i n i e n t e ì m m o n t i n o a 
1 150 miliardi 

I ministri 
Franco 
Reviglio e 
Giovanni Goria 
con Giuliano 
Amato ieri a 
palazzo Chigi 
per illustrare la 
manovra 
economica in 
basso la 
frontiera a 
Tarvisio 

trove rsi i d i p irli ('ella so l i 
commiss ione tiilitit in i provili 
e nle 

2 ) P itrilileini ile impresi l 
provvedimi nte) t gì i in VII ore 
l s s e n d o si ite) s t a m p ilo stilli 
Uazzetta Ufficiali I minis tero 
spiet ' i che «I i vii ì eie Ile tz en 
eli n o n p u o i sse ri nini ita i h 
ni Inbut in solo ri ili utile eli 
est re izie) c h e s e e o n e l o l i un 
glion regole con t ibili si rlele'i 
m i n i ìnnei per itine) Auehe 
quanile) la con i ibilit i indie a 
ni me m z a di reoelito il p iln 
m o n i o izie ndale n o t p u ò n o n 
essere ngu ire1 ite) me ht e» un 
indie iteire di e ìp te it t eontr i 
beitiv i 

>) ' a s s i eli lusso i n p r i se 
inelle i bi ni di lusso (rnaee hi 
ne n ivi i re i) di Ile pers imi 
guiriefiehc qu nu lo non s o n o 
beni stninir i 1 ili dovr innet p i 

g ire la t issa speet ile I inno 
v i/iotu e e onte nut i in un 
e m e n d a m e n t o il «dee re tone » 
fiscale 

4 ) St'ravi pe r famiglie in 
ehe in q u e s t o t a s o come in 
que l lo elei con t i nzioso si Irai 
11 eli un proweelunente) su eli-
le ga p irl.imentiire II proweeli 
m e n t o r u o n o s e i i c iascun 
l e m i p o n e n t e elei nuc l eo f imi 
il ire eompe)s to d a almcne) 
elite pe r sone 11 facoltà eli op ta 
re pe r il nuove) sistem i eh tas 
sazione su b a s e lanitliarc in al 
ti ni , i t ivi ali limale regime su 
base mei vidu ile t raendone in 
moele) un nsp iruue) ili imposta 
Il e licerle) pc r l.i nuova de te nm 
n izione eli II impost i pie ve d e 
i h e si dividi t ile reddi to per il 
«munì ro eie Ile parti» risultate 
elall at tr ibuzione d i u n « e o i f ( i 
i u nti » 11 lase un eeimpone nte 

de l lini li o I lcoel l lc icnle e p i 
ri i I per il eontr ihl icnlc 0 5 
per il eon iug i 0 1 pe r gli altri 
eomjxn ien t i I previsì i 1 atln 
buzione di ullene>recoe(licie ì 
te p in i d i |)cr i c o m p o n e n t i 
ultr isi ss intacineiuenrn pe r 
quelli illitli d a mi n o m a / i o n i 
i pe r qu i III n o n autosull icienti 
siili a m m o n t a r e cosi de lc rmi 
n ito si e alcol i I unpe)st t ne)n 
e l i t i alleinola mi dia l a i c a l i 
q u o t i media si app l i ca al nel 
d i to compless ivo nette) di eia 
s e n n o de i e o m p o n e n t i de l nu 
e l i o ' tmi luTi I ipplie izionc 
ili queste) p r e x c d i m e n t o pili1) 
el ir luogo ael un rispanTiio di 
i m p e l l a i he n o n p u ò risult in 
stipe nore ili immonta re di 
100 000 lire i i inue moltiplica 
to pi r il numi rei d t i e emiri 
bue nlt ridotto di u n o celimele 
r inde) I n s p i rnuo eli imposi i 

e omplessivei o t t enu to d a tulti I 
c o m p o n e n t i elei nuctee) f imi 
li ire 

5) Revisieinc agevolazioni 
11 elelega c o n t e n t a da l P irla 
m e n t o è fomiulata in m o d o d a 
lasciare al P ì r l amento un rue) 
lo più p r e g n a n t e e dee ISIVO II 

Ministero del le I manze sent i to 
il Consiglio dei Ministri tra 
smet terà per la io al Pa r l amen to 
un d o c u m e n t o di riferimento 
i l abora to sulle proposte dell 
appos i t a C o m m i s s i o n e l e c n i 
e i I e l e n c o di igevo la / ion i 
niodilicabili o eliminabil i s i r à 
ogge t to di u n a valutazione da 
par te del Pari i m e n t o 6) Ac 
cer tame liti il ministre) Cori i ha 
avviato ceni propr io dec r i to la 
disciplina dell attività eli ace e r 
t i m e n t o degli Uffici 1 r ibutan e 
della Guardia di I m a n z a per 
1 i nno 199 i 

Raccolti al 24 settembre 68 miliardi 
Il governo ne attendeva 6.000 

Isi: stavolta 
la maggioranza 
non ha pagato 
La grànóc ma sfiorar./a dei contribuenti non ha pa 
gato 1 Isi I imposta straordinaria siigli immollili cn 
tro la M ìden/a prevista AI ZA settembre il gettito 
dell Isi e stato di appena 08 miliardi contro i 6 000 
previsti òe scatta la rivolta fiscale possiamo faie le 
valigie e andare a casa > dici i! ministro dona e he ri 
manda a dicembre alla scadenza dell ultimo termi­
ne ogni iltra valutazione 

DARIO VENEGONI 

^m Mll ANO (, OH / i l tuli pt 
dan t i ri i ! i Or; *-- tta affienili si 
oslin i • pu'ihlie in nu le Hi ri t 
ti fu ì ti MUOVI i stin e t si ili 

indispi ns ihili Ir i ! tiro pe r 
e alcol n t 1 m n i"n l \r* li 1 Ni 
l impos i i s t r u i r d i n i r u stivali 
immobil i Ieri i lo n p o si idu 
lo (il U rmiiu p* r p K in ! mi 
post i e M ad nto il il) si (It m 
bri?) s o n o sii l i pubblicat i i l i 
( stimi (h (. ir Mi Uri i n / . I Mil i 
n o j C aslrol hi rr ( ( o s c n / i ) < 
( asti l iuti i > d< i S uiri ( I u 
W 0 

I unti i t empi riiì«>l linoni tr 
I imminis t ra / ion t ili Ik i iti u 
/i si d i spon i i i^irx ire i dee ISI 
vi suppl ì mi ut in I con t r ibu ì n 
ti chi, n o n h ì imi p iij.ito i ntro 
il Ì0 si Iti inbre avTinn ) infatti 
t e m p o di f irlo < utrr i 1 ) di 
c e m b r i con m i s o \ r iti issa 
del ÌA 

Giuv inni dor i i mi II ibik 
ministro de 111 I ih in/i 11 1 i?o 
verni Autrtlo p 'oUk.onist i 
dell i non dime ntit i t i f u s i It i 
bolli p i r p i t i nt t p i s s i p o r t 
h a die hi ir ilo ehi -ipi indo so 
n o st iti 'iss ili li, di < s*, ul i 
/ e de l W st ftiinbr< < <i"o! I ̂  ! 
c c m b - t il minis tero s ip< \ i 
c h e i p itj imi'iiti si s,in I In ro 

spalili iti in I ti rnpo s ili Ki 
non e possil li f ir <k JII i v i 
l U l 1 /11 I ) ' i « 

bre» 
I invìi * jii ili In \aiitl i / io 

n t i si r n la s | IH L,I i I n 
( ons id t t indi ni m ' o I mi 
mont ire di uh ini iss li II < r i 
n o Siili in onii n to k. si un o 
n o disi orrh e i ij iti ik 1 l imis i 
ro ip|)rossim UIM Al '1 s< t 
It rnbrt sci r o risiili iv m o vi-r 
^ìti Ir.innt* î li uflu posi i i (>X 
nuli irdi V ss mtt Ito su un 
uettito c o m p i i ssivt pfi visti) di 
circa C 000 ( s u i n i ! i) A Mi! i 
n o in IUOKO ]< i previsti i00 un 

liardi n t r i su l t ino t s s K sti l i 
\< rsati solt m t o H I 1 (* | t r 
ci nto 

\)Ì\24 il WsiMi ! ibn i e r i i 
ment i i"|ii ilt 'ÌC ilti > |> it, »"ii n 
Hi ('• st ito \ itto i di su ui ) bis 
i m c r t b b ' solimi in i q u t l u i 
fi Itu it ti la >os! t i \ i rs tini i) i 
(prol i ibilmi nti in hi piti mi 
UT rosi i I itti ni I UH i Li so 
st i n / i pi ro n o n i nubi t 11 r I i 
p ' im \ volt ì ni Pi sti I i di 11 
Kt [nibbi v t 11 str L,r idi i 11^ 

t, or i n / ì de i t o n t r i b u t liti non 
h i p i g i l o un imposi ì del lo 
t ito i ntro i t emimi ri tjolan 

Si i m o ih fronte ì un i nmi t i di 
port il i storica 

I on d ovanni Gon i e nin i 
s t o t u r b i l o d a l l e c o d c alle b u i 
i b i de i correntisti e IH vo lev i 
i o ntir u t in con tan t i i u r o p n 
u t ri M IL» in pe r port irli in 
'•VI//U i t o m i quell i signor i 
rum in ì di 70 inni b«*t t \\ \ 
nu ntrt ni ntr n i m It ili ì i 
( hi iss J e ol libilo su m i n K 
i Imi i imtxMhta di mi net* d o 
r< t di di mi ir ti p irht t pt r 
s,ilv ir' i propri ivi ri si ù Irov i 
11 ik unni i il i pi r con t r i bb m 
dt ni preziosi pi r tent i l i u.i di 
milioni 

«Nessun p i t s i s m b\x* in 
e o n d i / t o n i iti rtmst re- si »si ri 
pt t essero ep isodi t o i ic que l lo 
di II diro g iorno c o n 1 iss il io 
ilii b nielli » d i n Oon i «V 

M tlt i la rivolta l i s ta le poss ia 
m o fa re k vahqi° e t a m b i m 
ini slk rt » ha i f^ iunto 

\ ^ - sacou i f s i a n i o d i t i or 
d o t o n li i s ignor ministri» Il 
t, i no e chi qui Ilo dell Isi r un 
I H / I O di rivoli i fiscale Si d» e 

e ht l i sovr llt issa d t I ì i 
t ropp j l> issa p< r dissu Kit ri i 
n t i r d t t a ' i V un \ ossi rv i / ioni 
i In < ontu ut un i p irtt di \cn 

1 I I I 1 s 

i iti i s i t mto LSIL,U ì'1 poi 

i o n o J; i ti molti invi siimi nti 
t In k, ir intist o n o un i rt mi I i 
s i .. nt '< il ì in dui nu si e 
mt / / o ? No chi pt t jh i r i il ] > 
d i t e m h n t o n l i s o v n l t i s s i 
non ivr l f ìito un ili in m i c i 
ivra pi r s o q u -ileos i 

I illora b isofn i t o n s i d e r a n 
isti IT-U i e tu in iss i a il p i 

o, imi nto tlt II Isi pi r qu i Hoc ht 
s il 11 dn hi ir i / ioni di sltdu 
e i \ t r s o il novi m o forse iddi 
ntiur i \» rso lo st ito Non li i 
p ik, ito i hi [x usa che forsi 
succede r i qu ile o s i pei cui si 
potr i f in i mt io di j it» in 
t he t mto si p ÌV)K r i mi no di I 
dowi lo i illi r ì IIK h il } 

11 n'i r i poc o 
I k,n «.io ministro q i ik IK 

v i l u t i / i o n i in propos i to lorse 
p ) n b b e f ni i i n t h i prim i di 

k t inbrt I m i o di qui id tlk 
r i 1 o s i più p rob ibili t i In 
t s ir i bi n p o c o d i sp dm i 

Fuga dalla lira. Da settimane è aumentato il traffico al valico di Chiasso. Molti i risparmiatori che portano i soldi in Svizzera 
Ma le grosse operazioni si fanno per vie «occulte» e tramite diversi intermediari che chiedono tangenti dal 3 al 5 per cento 

Imprenditori e politici nel contrabbando di capitali 
L assalto dei «pellegrini» del tonto corrente conti 
nua Nonostante le promesse di Amato, il confine di 
Chiasso 6 ancora preso d assalto da migliaia di per­
sone che versano i loro risparmi nelle banche svu 
?ere Stessa situazione al confine con I Austria So­
no soprattutto imprenditori e alcuni politici che uti­
l izano i contrabbandieri Pagano una percentuale 
che va da 3 al 5'u 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI CIPRIANI 

• • CHIASSO U c o d e .il c o n 
fine sv i /zero di ( hi.is.so s o n o 
Inoliceli!- L ^ p n m L iwisaKlit si 
s o n o a v u t i in t o i n u d u i / a d e l 
I istituzione dell impos ta de l b 
per mille sin deposi t i b.i iK.in 
Poi I ond . i ta è i rosi iiit.i Un (e 
n o m e n o c h e non si e mai a r re 
s ta to e c h e nei giorni scorsi 
ha fi t to reqistrart un ulteriore 
s o b b i l /o q u a n d o si è sparsa 
la voce c h i il gove rno A m a t o si 
a p p r e s t a v i a met tere le m j r n 
sui i o n i ! c o r n u t i I- a n c h e ieri 
I avsalto citi nuovi - j iel le^rini ' 
d e l r i sparmio il c o n t i n u a t o M i 
le c o d e al conf ine svi /zero di 
( In ISMI e quelle c h e si ri qi 

s t rano t larvisio p r i s c d j s 
vi l lo da l r isparmiatori vi neh e 
friulani r a p p r e s e n t i n o sola 
m e n t e I asp i Ho pili a p p irenti 
del1 emig raz ione di e ìpilali il 
l esti ro F tut to s o m m a t o più 
eh i un d a n n o ili e c o n o m i i 
s o n o un s i n t o m o de l lo sbaii 

d a m e n t o e del p a n i e o c h e si 0 
diffuso nel pacs t l.e cifre 
i spor ta te di sol to si a d i r a n o 
sui 50 100 milioni 

I-i vera t propria emorraiji ì 
eli capital i invece si verifica in 
m iniera diversa M e no « 11 
tante e più discreta C o m e tutte 
le vere speculaz ion i e le vere 
truffe Protanonisti ques t ì voi 
la n o n i piceol n s p minator i 
m a industri ili imprendi tor i ti 
tot in di az ie ixk e tic l avorano 
e o e I e s te ro malavitosi di ini 
d io i g rosso ca l ibro e uomin i 
[lohtiu A n c h e in q u e s t o e iso 
di mei l io e g rosso ca l ibro 
c o m p r e s i j k u n i onorevol i e 
v n iton In quest i giorni o l i l e 
glio in questi intimi mi si at 
trivi rso q u e s t o l a n a l c s o n o 
stati s[x)st.iti cen t ina ia i ci nlt 
naia di miliardi Lilre d a c a p o ­
giro tali d a provile a r i d \ w e r o 
un d a n n o per la g i i disastrata 
e c o n o m i i ilalian i l* i i i tonla 

e lv i t iehc n ì tura lmente ' i n 
n o M i fedeli alla loro an t ica 
I n d i z i o n e di onier t ' i b a n c a r i a 
t a c c i o n o I* t o l l e r i no Qu.ilclu 
funz ionano dell i polizi i lu i 
ncs t m a solo p a r l a n d o a qu it 
t r i x i h i es d i spos to a d a n i m i t 
Ieri e Ile q u e s t o e i n u l t o «vip 
esisti e d a luglio i r ipreso a 
fimzionart a p i e n o ri tmo An 
c h e in Italia qua l i hi i i o m e i ir 
cola Ma p i r il m o m e n t o n o n 
11 s o n o ne arresti ne d i min i i 

Cosi ment r i ieri a C hi isso 
i e r a n o le solite code di mai 
i h i n c c o n targa it iliana p e r a i 
tri cana l i piCl riservali iwit ni il 
v i r o p i s i g g i o di miliardi 
«Que ste c o s e si fanno in si gre 
to i in sili nzio I Chiasso lo 
d ice la p irola sii ssa n o n *s 
propr io indicai i» s i s c l i t r / a il 
i on l ine svizzero d i v i a t i idi 
dietro le e|iimte pi r gli ad i i ' Iti 
ai lavori n o n e un mistero C o 
me non i^un mistero i hi ilcu 
ni giorni prim i dt Ila dec i s ione 
di A m a t o di istituire I un | osta 
del h | n r nulle sui cont i in bari 
ca at t raverso il c a n i l e -p irai 
Itlo» s o n o Inus i ta t i nuli ud ì e 
nuli irdi Quant i n t s s u n o lo v i 
eol i t vitti zza J u i s tona gr i 
vissima I o n i e se qua l i i n o 
ivi sse avvi dito in intii i|xi gli 

« IUIKI« d e le intenzioni ilei go 
verno e si fosse o r c h e s t r i t i 
una granili manovT i |>er to 
gl ien 11 apil ili d il la morsa de I 
l i s to I eli n e o eli I ri iti c o n i 

messi s ire blu Inni o I n inno 
ralit i il un i siili li n movr i 
sopr ittutto qu nu lo si e M u d o 
ni il p lese I « r ne i s in 
gin » is ci imorosfi ! i r or i si 
uni ig i M i e tvielt nte t ht .e 
si volesse a n d a r i fino in I inciti 
non sari b l u e osi dtlfit ili net) 
struiri l e k le o eli 111 sex le t i 
eie gli uomini politit i ( u n i ri 
sin tt i u m o r in / i) ili gli un 
pri uditori t di i i t i min n 
i In in ino t r ini 11 gì nidi fu 

li uits t ìnisino grosso n o 
ilo 0 qui sto un imp ' uditori n 
un politico e he r ip] r e ut i un 
«. irti Ilo» - t u i g e n t o | o l i inse 
gii i s nvolg >no ni un luti r 
ine eli i n o chiedi min rli sosti 
in in ali i sii ro un t i r i n 
con t inti I iiite nm di ino i u i 
voli i ont iti i un t euitrabb >n 
die re i hi pri mie il -in illop|M>. 
i ittr ivt rsi i v ili. ! il! in il ti 
lo pori i ili i sii ro II t n inni l 
It liti |i ig i u n i |K it n u 11 
t h i v ina il il I il r I r 0 ì i 
heuii (M r o g n i li ili udì ^ i rt i 
It 11 inde si n uni liti l'i r i M 
rise hi ì nuli i i e unir ibi nulli 
re ^ ve lussi pi s (e ivi in il 
e ipi it i i i «li ultimi un si IH il 
rivi li re b b e ni u pei "v ri 11 
piofi ssion ili la | ri vi un nz i 
ili 1 eli n irei Ogni i ini o ini 
tri is ISSK ir ito Li i ifr i si v 

que str it i v i l i b l x i mix i I i 
In 'itili! i un i ve r ì i pr ipn 
i oinmfil i rt lizz it i t i li ir 

tigi in ih viliuie i d o p p i o fon 
t lo Poi el ol io m t i t nasini 
n i t o r i [ini compless i e o m t 

spos t amen t i ili t len irò «mime 
t i / / ilo* t o n i n t ini o d i merc i 
diretto ili estt ro t «sottofaUu 
rito» Li differì nz.i tr i v d o n 
sottof Ululato» in Itili i i vaio 

re reali vieni vi r s i l a su un 
i un to t stt ro 

luti li ssi JH rson ili in inovri 
peciil.itivi I t vidi lite ch i 

ni I p i e n o d t II i It mpes t ì e c o 
nonne i e i ehi p e n s l il p rò 
,)iio «p trtii uluri » i p r o b ibil 
ni nte a m b i t hi si il i il i f in 

pi r u t r i set re It diffleolt i tlel 
p it st P isti ni otti in ili i I st i 
tlt S i n d o n i citi r)0<) u m i d i 
i port itor n u o r a st n / a un 
n un ' si i apir i t fu l i slr iti 
già non e ine tilt i I e r or i pe 
ro I elle n/ ione estuila m o l i i u 
•|K Ile grilli» di I p i n o l o risp.u 
mio In Austri i iv si i t o i tieni i 

10 J qu n u l o I Itali i t use it i 
I ilio Stnt t ili positi t l u iti itimi 

str ii ii ti MIIKI r i i loppi ih M i 

ni I i ti i qui I p H st inv tso d i 
t turent is l i ve ne li i fruii un non 
unv tuo buone noi /t< li HI 

toni i eli Vii un ì h inn ) di e isti 
d nulli ni in ti pri Iti vo list ile 
sugli ulti ressi i 1 ilnr ili d i tlt 
I osti lift Itiiali d e ili ni ni 
slr UHI ri da 10 i ' 0 pt r n ilio 
1 pt III gnu » 11 rimi tti r u m o I 
proti ssloinsti ili II espi ri i / io 
ni dovr nini so! > trov in qu il 
11 t pn si inotne iti più 
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Venerdì 
2 ottobre 1992 

Allarme 
economia 

Ampia astensione dal lavoro negli uffici e nelle scuole 
Prevista una forte partecipazione di giovani e studenti 
programmati molti pullman e quattro treni spedali 
E nel pomeriggio manifestazione dei sindacati di base 

p;.yma 5 TU 

Si fermano Roma e il pubblico impiego 
Due cortei, e altri sessantamila oggi scendono in piazza 
Vasta mobilitazione per la manifestazione naziona­
le di oggi. Previsto l'afflusso a Roma di più 1 Ornila in­
segnanti e di 30mila dagli altri settori del pubblico 
impiego, oltre ai lavoratori del Lazio e agli studenti 
della capitale. Treni e pullman speciali. Il sottose­
gretario Maurizio Sacconi rampogna i pubblici di­
pendenti. Nel pomeriggio invece la manifestazione 
della confederazione dei sindacati di base. 

PIERO DI SIENA 

• i ROMA. Si preannunzia 
davvero estesa U partecipazio­
ne dei dipendenti pubblici allo 
sciopero nazionale di oggi. 
Molto ampia in tutte le scuole 
italiane, dicono i sindacati di 
categoria, sarà la partecipazio­
ne all'astensione dal lavoro 
degli insegnanti, alto l'afflusso 
alla manifestazione di Roma. 
Più di 10 mila dicono alla Cgil 
Scuola, mentre i partecipanti 
degtì altri settori del pubblico 
impiego dovrebbero arrivare ai 
30 mila. Sono previsti quattro 
treni speciali che raccoglieran­
no i partecipanti alla manife­
stazione da Bologna, Firenze, 
Napoli, Milano.TorinoeGeno-
va e oltre 400 pulman. A questi 
si congiungeranno nei due 
cortei che partiranno da piaz­
za ICsedra e dal Circo Massimo, 
per confluire a piazza san Gio­

vanni, i lavoratori del Utzio di 
tutte le categorie e gli studenti 
delle scuole romane che da 
giorni sono in fermento. I me­
dici aderenti a Cgil-Cisl-Uil e 
Cumi-Anfup scenderanno in 
piazza in camice bianco e par-
teci|>eranno al corteo che par-
tiri da piazza Esedra. 

Non mancano naturalmente 
le preoccupazioni per il comi­
zio conclusivo che sarà tenuto 
dal segretario regionale del tri­
zio della Cgil, Kulvio Vento, da 
t.ia Ghisani, segretaria del sin­
dacato scuola della Cisl, e.da. 
Pietro Uirizza, segretario-gene­
rale della Uil. [il e facile preve­
dere elle la giornata di oggi sa­
rà segnata dalla richiesta mol­
to forte che si giunga allo scio­
pero generale contro la mano­
vra del governo, a sostegno del 
quale ieri e arrivata la decisio­

ne unitaria dei metalmeccani­
ci della Cisl, della Cgil e della 
Uil. 

Ieri alla vigilia dello sciopero 
il sottosegretario alla Funzione 
pubblica, Maurizio Sacconi, ha 
rilasciato una dichiarazione 
nella sostanza fortemente po­
lemica con lo sciopero di oggi. 
Sacconi sostiene che il pubbli­
co impiego sarebbe uscito da 
•una favorevole stagione con­
trattuale» e |x-r questa ragione 
deve concorrere all'azione di 
risanamento voluta dal gover­
no Il sottosegretario alla Fun-
zione pubblica trascura di sot­
tolineare che tale favorevole 
stagione riguarda la preceden­
te tornata contrattuale, cioè 
contratti che erano scaduti al­
meno cinque anni fa e i cui in­
fetti sulle retribuzioni si sono 
esauriti da circa due anni; che i 
contratti che ora sono stati 
bloccati sono tutti scaduti a di­
cembre del 1990 e che da tern-
|X) la maggior parte degli sti-

:, pendi del pubblico impiego ha 
' un incremento di gran lunga 

inferiore al costo della vita 
pubblico impiego. Sacconi 
inoltre sembra voler riproporre 
il tradizionale compromesso 
che caratterizzato il pubblico 
impiego in Italia tra sicurezza 
del posto di lavoro e basse re­

tribuzioni quando afferma che 
«il lavoro pubblico non può di­
menticare, di questi tempi, il 
non piccolo vantaggio della 
certezza e della stabilita del-
l'occupazione». Poi il sottose­
gretario prosegue tessendo le 
lodi dell'articolo della legge 
delega relativo alla riforma del 
rapporto di lavoro dei dipen­
denti pubblici in discussione al 
Parlamento, dimenticando di 
rispondere alle principali obie­
zioni fatte dai sindacati che so­
no relativa alla non soddisfa­
cente estensione della cosidet-
la area contrattualizzata e so­
prattuto sull'introduzione della 
contrattazione decentrata nel­
la pubblica amministrazione. 

Ieri, intanto la (-'unzione 
pubblica Cgil - nonostante 
l'impegno per la mobilitazione 
in vista dello sciopero - ha pre­
sentato una sua proposta di 
riordino dell'amministrazione 
fiscale. 

A conclusione del piano di 
scioperi regionali indetti dalle 
confederazioni, insieme al I.a-
zio oggi sciopera anche il 
Trentino Allo Adige. Previste 
due distinte manifestazioni a 
Trento e a Bolzano, quest'ulti­
ma promossa non solo da Cgil, 
Cisl e Uil, ma anche dal sinda­
cato di lingua tedesca Agsb. 

E per la Capitale si prevede 
una nuova giornata di fuoco 
Bus e metro fermi 3 ore 

M ROMA Giornata di fuoco, 
domani, per Roma per lo scio-
!>ero generale regionale contro 
la manovra economica del go­
verno. I.a protesta riguarderà 
uffici, sanità (garantiti solo i 
servizi essenziali), scuole, 
banche e tiasporti con orari e 
modalità diverse. Nel centro 
della città si svolgeranno due 
manifestazioni: la prima, la 
mattina, di Cgil-Cisl-Uil, con 
due cortei da piazza F.sedra e 
dal Circo Massimo fino a piaz­
za San Giovanni per i comizi 
degli esponenti sindacali; la 
seconda, dei Cobas, comince­
rà alle M.30, sempre da piazza 
Ksedra e si concluderà in piaz­
za Santi Apostoli. Ix> sciopero 
indetto da quest'ultima farà 
sentire i propri effetti soprattut­
to nei trasporti. Nel pomeriggio 

nelle ferrovie per l'adesione 
dei macchinisti del Comu, per 
tutta la giornata nel trasporto 
aereo. La giornata di mobilita­
zione regionale coincide con 
l'astensione dal lavoro nazio­
nale indetta dai lavoratori del 
pubblico impiego. Alla mani­
festazione dei sindacati unitari 
e prevista la partecipazione di 
50 mila persone. Il questore di 
Roma Fernando Masone ha ri­
volto un appello «al senso di 
responsabilità di tutte le com­
ponenti politiche e sindacali 
affinchè siano rispettale la le­
galità e le regole della convi­
venza democratica». 

Nel Lazio ogni categoria 
sciopererà con modalità diver­
se. Sciopereranno per l'intera 
giornata i lavoratori della scuo­
la, dell'università, della ricerca, 

il personale di terra degli ae­
roport i di Roma, dell'Amnu, e 
della centrale del latte. Fxtili, 
alimentaristi e braccianti si fer­
meranno per otto ore; pubbli­
co impiego e sanità per sei, i 
settori dell'energia, i chimici, 
lo spettacolo, i trasporti per 
quattro l/i sciopero indetto da 
Cgil-Cisl-Uil interesserà a Ro­
ma e provincia anche i tras|x>r-
ti: nella capitale quindi auto-
buse metropolitana dovrebbe­
ro fermarsi dalle 9,15 alle 
12,15. 

La solidarietà dei lavora­
tori dell'Unità. Il consiglio 
dei delegati e il comitato di re­
dazione ha ieri emesso un co­
municato in cui si afferma che 
«i lavoratori de l'Unità, poligra­
fici e giornalisti, esprimono so­
lidarietà ai lavoratori che oggi 
manifestano a Roma e sosten­
gono gli scioperi contro l'ini­
qua manovra economica del 
governo. Giornalisti e poligrafi­
ci si impegnano e impegnano 
il giornale a fornire la più am­
pia informazione su queste lot­
te e a dar voce ai lavoratori e 
alla loro protesta». 

Fim-Fiom-Uilm proclamano lo sciopero della categoria contro la manovra economica, per l'occupazione e il rilancio dell'industria 
Il giorno della mobilitazione dev'essere anoorastabilito. Lunedì 5 ottobre le indicazioni unitarie di Cgil-Cisl-Uil 

I metalmeccanici decidono: sciopero generale 
Sciopero generale della categoria contro la manovra, 
per l'occupazione e il rilancio dell'industria. Lo han­
no proclamato ieri gli esecutivi dei sindacati metal­
meccanici, che proporranno alle altre organizzazio­
ni di mobilitare tutti i lavoratori dell'industria. La data 
verrà decisa nei prossimi giorni, tenendo conto del­
l'andamento del confronto col governo e delle deci­
sioni che Cgil-Cisl-Uil prenderanno lunedì, 

ROBERTO GIOVANNINI 

• V ROMA Cominciano i me­
talmeccanici. Ieri, gli esecutivi 
nazionali di Fim-Fiom-Uilm 
hanno infatti deciso di procla­
mare uno sciopero generale 
della categona con manifesta­
zione nazionale a Roma con­
tro la manovra economica, per 
la difesa dell'occupazione e il 
riUnck) dell'industria Non e 
sta4:a stabilita una data: lo fa-
ramx) k* segreterie delle tre or­

ganizzazioni nei prossimi gior­
ni, in rapporto all'andamento 
del negoziato triangolare, e -
ovviamente - lenendo presen­
te le iniziative che dovrebbero 
essere decise lunedi prossimo 
da Cgil-Cisl-Uil. Infine, Fim-
Fiom-Uilm proporranno alle 
altre federazioni di categoria 
industriali l'ipotesi che lo scio­
pero non riguardi solo i metal­
meccanici, ma tutti i lavoratori 

dell'industria italiana. 
fi una decisione importante 

Rompendo gli indugi, la più 
forte e tradizionalmente com­
battiva organizzazione del mo­
vimento sindacale italiano 
proclama (unitariamente, e 
anche questo non 0 poca co­
vi) uno sciopero generale di 
categoria. F. chiaro che se le 
confederazioni dovessero indi­
re uno scio|X'ro generale di 
tutti 1 lavoratori, l'iniziativa dei 
meccanici •confluirebbe» in 
quelli! confederale. Ma i leader 
delle tre organizzazioni ci ten­
gono a precisare che, in que-
stocaso, Fim-Fiom-Uilm parte­
ciperebbero alla mobilitazione 
con obiettivi specifici clic ri­
guardano la drammatica situa­
zione di emergenza dell'indu­
stria italiana, obiettivi e propo­
ste che non hanno «sfondato» 
finora nemmeno nella stessa 
piattaforma confederale. 

Gran parte della discussione 
si e incentrata proprio su due 
punti chiave: il tracollo occu­
pazionale che si annuncia (e 
clic per i lavoratori si sommerà 
all'effetto nefasto della mano­
vra economica del governo), e 
la necessità di dare un segnale 
esplicito alle centinaia di mi­
gliaia di persone che in questi 
giorni hanno partecipato alle 
manile.stazioni sindacali regio­
nali, al «popolo» sindacale in 
tumulto. Tutti d'accordo sulla 
proposta di uno sciopero di 
categoria (che può diventare, 
come del resto hanno propo­
sto le tre organizzazioni dei 
tessili, uno sciopero dell'indu­
stria). Si e discusso, invece, 
pacatamente, della «tempisti­
ca» della mobilitazione: Gior­
gio Cremaschi, della segrete-ria 
della Fiom piemontese, ha 
chiesto ad esempio di indicare 
con precisione una data. Il di­
spositivo finale dell'ordine del 

giorno (approvato con quattro 
astensioni e un contrario) la­
scia invece questo punto 
•aperto.. 

Resta comunque intatto il 
valore - e le motivazioni «me­
talmeccaniche» - della deci­
sione di ieri, che indubbia­
mente peserà anche sul dibat­
tilo delle confederazioni. Al 
termine, i segretari generali di 
Fiom, Fausto Vigevani e Cesa­
re Damiano, l'ini, Gianni Italia 
e Uilm, Luigi Angelctti, hanno 
ribadito la volontà di far toma-
re al centro del dibattito sinda­
cale (e della stessa trattativa 
con il governo e la Confindu-
stria) la questione industriale, 
quella occupazionale e la ri­
forma della contrattazione. «I.a 
nostra e una decisione unitaria 
di straordinaria importanza -
ha detto Vigevani - e il non 
aver fissato una data non costi­
tuisce una debolezza, ma una 

scelta che ci |>ermetlerà di de­
cidere lo sciopero quando sarà 
più opportuno per i nostri 
obicttivi». «Con la manovra va­
rata dal governo - ha sostenuto 
Angeletti • i lavoratori metal­
meccanici rischiano di pagare, 
diversamente da altri settori, 
due volte: con una riduzione 
del proprio potere d'acquislo e 
con la disoccupazione», «Ce 
una drammatica crisi indu­
striale - ha aggiunto Italia - al 
cui epicentro c'è lo sfaldamen­
to del sistema delle partecipa­
zioni statali (soloall'Efim sono 
a rischio 3(ì mila posti). Poi so­
no al tracollo le piccole impre­
se strozzate dagli alti tassi di in­
teressi. Vogliamo discutere col 
governo della domanda pub­
blica e del destino produttivo 
delle aziende a partecipazione 
statale». 

E mentre le tre confedera­
zioni si preparano all'appunta­
mento degli esecutivi unitari di 

lunedi (che dovrebbero preci­
sare le controproposte sinda­
cali sulla manovra, e decidere 
le iniziative da prendere, scio­
pero generale compreso), da 
registrare che la Cgil ha chiesto 
un incontro con i gruppi parla­
mentari, compreso quello del­
la l^ega Lombarda, sui proble­
mi del Mezzogiorno. Infine, le 
prime valutazioni sui provvedi­
menti per l'occupazione decisi 
dal governo: mentre il segreta­
rio confederale della Cisl Raf­
faele Viviani, li definisce «un 
primo risultato frutto dell'ini­
ziativa e della pressione del 
sindacato», Adriana Buffardi, 
responsabile Cgil per le ]>oliti-
che attive del lavoro, parla di 
«provvedimenti inadeguati, in­
sufficienti e | x x o credibili: co­
me fa il governo a prevedere 
30mila |x)sti di lavoro per i gio­
vani con misure che riducono 
solo le garanzie e i diritti per la 
nuova occupazione?» 

Il ministro Nino Cristofori 
illustra ai sindacati 
gli emendamenti del governo 
Fiducia sulla legge delega? 

Cambia il decreto 
che blocca 
i pensionamenti 
Il ministro Cristofori illustra ai sindacati gli emen­
damenti che intende presentare al decreto che 
blocca i pensionamenti di anzianità. Possono an­
dare in pensione tutti coloro che sono dipendenti 
di aziende in crisi e quanti alla data di entrata in 
vigore del decreto avevano già presentato do­
manda di pensionamento. Sulla legge delega i! 
governo ricorrerà alla fiducia? 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. 11 governo ora si 
adopera a vedere come attuti 
re l'impatto prodotto sui pen­
sionati dalle misure della com­
plessa politica finanziaria vara­
ta nel corso di questi mesi. A 
qualche cosa e servita, dun­
que, la manifestazione dei 
pensionati di sabato scorso. F, 
mentre Amato dichiarava che 
del taglio ai redditi rispetto al 
costo della vita si sarebbe visto 
come salvare almeno le pen­
sioni, il ministro del lavoro Ni­
no Cristofori fia illustrato oggi 
ai sinducati confederali l'e­
mendamento del governo al 
decreto 38<1, con il quale ven­
gono esclusi dal blocco delle 
pensioni di anzianità quei la­
voratori del settore privato che 
hanno chiesto di usufruire di 
questa prestazione in data an­
teriore al 19 settembre, e quei 
dipendenti pubblici la cui do­
manda di pensionamento an­
ticipato sia stata accolta prima 
dell entrata in vigore del bloc­
co. 

L'esclusione - come Cristo 
fori ha riferito alla delegazione 
sindacali? di cui facevano par­
te Giuliano Cazzola peVla Cgil, 
Giorgio Alessandrini per la Cisl 
e Vittorio Pagani per la Uil - e 
stata conccss.i anch'* .ut .'illr»1 

categorie di l.ivni.ilon, quelli 
interessati dalle ipotesi di pre-
l>ensionamcnlo specificamen­
te previsti dai singoli ordina­
menti in relazione ad esuberi 
strutturali di manodopera (i 
settori interessati sono: poli­
grafici, editoria, Fiumare, side­
rurgia pubblica, amianto, por­
ti, ferrovie), ed ai lavoratori 
ciechi II blocco delle pensioni 
di anzianità non si applicherà 
nemmeno ai lavoratori dipen­
denti da imprese [)cr i quali 
siano slati approvati dal Cipi 
provvedimenti speciali. 

Sempre nelle liste di coloro 
che potrebbero andare in pen­
sione di anzianità l'emenda­
mento include: i lavoratori in 
liste di mobilità (legge 223); i 
lavoraton per i quali sia inter­
venuta l'estinzione del rappor-
lo di lavoro, sia iniziati) il de­
corso del periodo di preavviso 
connesso alla risoluzione del 
rap|x>rto, anterormente alla 

data di entrata in vigore del de­
creto (19.9.92); i lavoratori 
che abbiano presentato do­
manda di dimissione da un 
pubblico impiego accolta dai 
competenti organi, anterio-
mente alla data di entrata in vi­
gore del decreto. 

Ma evidentemente nel go­
verno, come si suol dire, la de­
stra non sa quello che fa la si­
nistra. F. mentre Cristofori illu­
strava gli emendamenti ai sin 
dacati, il ministro del Bilancio, 
Franco Reviglio, aflcrmava che 
«nessuno mi ha posto il proble­
ma. In ogni caso e slato deciso 
che la maggioranza deciderà 
emendamenti concordati che 
possano prevedere modifiche 
che comunque credo siano 
marginali» 

Intanto il l"si continua a di­
chiararsi contrario all'eleva­
mento obbligatorio dell'età 
pensionabile a 05 anni. Su 
questo punto ieri e ritornata 
I-aura Fincato pur nel quadro 
di una valutazione nel com­
plesso positiva dell'azione del 
governo. 

- Il presidente della commis­
sione Bilancio di Montecitorio, 
Angelo Tiraboschi, ritiene che 
il governo dovrà ricorrere al 

il disegno di legge delega per 
la sanità , la previdenza, il fisco 
e il pubblico impiego sia ap­
provato dalla Camera in (empi 
brevi. Tiraboschi lo ha annun­
ciato nel corso della riunione 
del comitato ristretto delta 
commissione che ha comin­
ciato oggi l'esame degli emen­
damenti. K proprio la mole de­
gli emendamenti costituisce 
l'ostacolo maggiore |x»r la de­
lega. «Ottocento emendamenti 
- ha detto Tiraboschi - sono 
troppi. K' la dimostrazione che 
questo provvedimenti) non lo 
si vuole migliorare, ma affossa­
re. Cercheremo di migliorare 
la legge, però se sono stati pre­
sentati tutti questi emenda­
menti in commissione, figuria-
MKX'Ì in aula Così sarà inevita­
bile ricorrere alla fiducia». Per 
esaminare le modifiche da ap­
portare alla delega e prevista 
per domani una riunione tra la 
maggioranza e il governo. 

Confìndustria contro la tassa sulle imprese. Dure polemiche anche dai lavoratori autonomi. Manifestazione della Confesercenti 
Occhetto: «Questi provvedimenti vanno cambiati radicalmente. Ci vuole un governo di svolta legittimato da nuovo consenso» 

«Adesso basta»: anche Abete ne ha abbastanza 
«Adesso basta»: sbotta anche uno come Luigi Abete, 
sinora assai disponibile verso Amato. La Confindu-
stria non digerisce la patrimoniale sulle imprese e 
chiede che ora scenda il costo del denaro. Dure po­
lemiche anche dal mondo del lavoro autonomo. La 
Confesercenti ha organizzato una manifestazione 
nazionale. La Lega delle Cooperative parla di «misu­
re ingiuste e frammentarie». 

GILDO CAMPESATO 

mm ROMA II presidente della 
Confindustrìa Luigi Abete non 
l'ha proprio digerita. «Adesso 
basta»: reagisce cosi alla pur 
attesa imposizione per decreto 
legge dell'imposta sul patrimo­
nio delle imprese «Con questa 
minimum tax (che e qualcosa 
di più che minima) si e portata 
la tassazione su' reddito delle 
imprese a circa il 60'*,. Quindi, 
adesso basta. Dobbiamo smet­
terla con le chiacchere su quel 
che devono pagare gli altri. £ 
arrivato il momento di discute­
re seriamente dei contenimen­
ti alle spese che tutte le catego­
rie sociali in questo paese de­
vono assumersi per partecipa­
re all'obiettivo del risanamen­
to». La Confindustrìa, dunque, 
ritiene di avere la coscienza a 
posto con le tasse F, cosi Abe­
te se la prende col sindacato, o 
meglio, col segretario della 
('gii Bruno Trenini «reo» di aver 

latto una pro)x>sta di prestito 
forzoso alternativa alla stanga­
ta fiscale «Molta gente che fa 
proposte discutibili abbia 
comportamenti un po' più 
puntuali in inixlo da evitare il 
crescere di fenomeni di confu­
sione tra i risparmiatori Non si 
può parlare impunemente di 
prestito forzoso e |xii meravi­
gliarsi se ci sono effetti sui mer­
cati finanziari e quindi sul co­
sto del denaro che pagano sia 
le imprese che i lavoratori» «Il 
governo ha latto la sua parte -
ha aggiunto Alx'te - Ora tocca ' 
al Parlamento e alle autorità 
monetane fai*- la loro» Si tratta 
ili «approvare al più presto la 
manovra» e far scendere il co­
sto del denaro' 

Su! fronte delle imprese la 
Coiifindustria non e sola a cri 
ticare i,i patrimoniale del 7,5 
|XT mille Federico Urini, segre­
tario generale della Cria, la de- Luigi Abete, presidente della Cor.'inC. 

linisce «un ulteriore aggravio 
che compromette l'attività del­
le imprese». Brini denuncia 
che le decisioni sono stale pre­
se sulle spalle della categoria 
ed attacca: «Il protocollo da 
noi firmato a giugno sul costo 
del lavoro e da considerare 
dissolto». Alfonso Trapani, se­
gretario della Fila Cna minac­
cia il temio degli autotraspor-
taton se i tagli colpiranno i pro­
getti di ristrutturazione dell'au­
totrasporto. Meno ostile la 
Confartigianalo che si unisce 
al coro di chi denuncia «l'au­
mento della pressione fiscale 
sulle imprese», ma nota anche 
«l'impegno ad incidere sulla 
s|X'sa corrente dell'apparalo 
pubblico». Comunque, viene 
evidenzialo «il rischio che l'o­
nerosità dei provvedimenti 
possa distruggere le risorse 
dell'artigianato, già ampia­
mente provate». 

Amato non e riuscito a tro­
vare buona udienza nemmeno 
tra i commeicianli. I î Confe­
sercenti ha organizzato per do­
menica prossima a Konia una 
manifestazione nazionale. Il 
segretario generale Marco 
Venturi rileva come «si conti­
nua a mantenere in piedi il 
caos del sistema fiscale senza 
incidere minimamente nella 
lotta all'evasione e si salva­
guarda al contrario il pachider­
ma della pubblica amministra­
zione, vera causa del deficit»' Il 

presidente della Confcommer-
ciò Colucci parla di «ulteriori 
gravami sulle piccole imprese 
in un momento in cui la fase 
recessiva non promette nulla 
di buono. I.a Finanziaria va va­
lutata nel suo complesso, ma 
occorre rivedere la politica 
monetaria: gli altissimi tassi 
stanno soffocando le imprese». 

Giancarlo Pasquini, presi­
dente della l.ega delle Coope­
rative, accusa la manovra di 
«scarsa equità che causa ten­
sioni sociali difficilmente con­
trollabili, fi frammentata e 
mancano interventi strutturali 
in particolari! sullo stock del 
debito pubblico». Mentre con­
ferma la decisione di non au­
mentare i listini dei prodotti es­
senziali nei negozi coo|wrativi, 
la lx>ga chiede di ricapitalizza­
re (200 miliardi) la sezione 
lini |x'r il credito cooperativo. 
U- Conlccoperative (appog­
giate dal ministro del lavoro 
Cristofori) chiedono invece 
che non venga tassato il patri­
monio indivisibile delle coop 
ed il prestitodei soci». 

Una voce fuori dal coro del­
le |X)leniiche del lavoro auto­
nomo e della piccola impresa 
viene invece dal presidente 
della Conlapi Alessandro Cix't-
rio; .latina manovra finalmente 
diversa dalle altre - alfenua 
entusiasta - Impone grossi sa­
crifici alle imprese ma va nel­
l'ordine della giustizia |x*rchè 

colpisce indistintamente tutte 
le imprese che producono il 
reddito». Nessun problema 
nemmeno per il taglio alle age­
volazioni di ] .500 miliardi; 
•Un'operazione di pulizia». 

Sul fronte politico c'è da se­
gnalare una presa di posizione 
del segretario del Pds Achille 
Occhetto il quale ribadisce: 
«Ui manovra va cambiala radi­
calmente. Per farlo - fui detto 
al Grl - ci vuole un governo di 
svolta legittimato da un nuovo 
consenso». Per il segretario del 
Pri l.a Malfa il paesi» ha biso­
gno di un governo «che prenda 
dei provvedimenti e poi non se 
li vci.ì,i distrutti in Parlamento 
dalla sua stessa maggioranza 
come sta capitando ad Ama­
lo» Secco il giudizio della li'ga 
lombarda: «Manovra ineoe 
rcnte ed iniqua' sotto la pres­
sione sindacale si e voluto ag­
gravare la stangata sulle im­
prese, sui commercianti e sul 
lavoro autonomo», ha detto il 
presidente dei deputati ilei 
carroccio Marco Fonnentiui.il 
gnippo Venti di Pace ha invece 
chiesto tagli alla spesa militare 
|HT 5 000 miliardi (invece dei 
1.600 previsti da Amato), 
mentre i gruppi ecologisti de­
nunciano il sit 'co ridimensio­
namento delle spesi' destinate 
all'ambiente Gli assessori di 
11 Hegioni denunciano invece 
rischi ili «tracollo del servizio ili 
trasporto pubblico locale» 

De Benedetti 
«Bot e Cct 
indicizzati 
al marco» 
MB KOMA «Unii rapidissima 
approvazione della manovra 
da parte del Parlamento» viene 
chiesta dal presidente dlla Oli­
vetti Carlo De Benedetti in un 
articolo ehc appare oggi sul 
Sole 24 Ore: Tuttavia, aice. 
queste misure «non bastano» 
ad evitare il rischio che si inne­
schi una spirale di recessione 
ed alti tassi di interesse per cui 
ai tagli seguiranno alti tagli. Se­
condo il presidente dell'Olivet-
ti due misure di tondo sono ne­
cessarie per riportare fiducia in 
un paese* dove «> risparmiatori 
sono siali colpiti da un'impo­
sta patrimoniale silenziosa, 
pan alla scalutazione della lira 
che ci ha impoveriti in termini 
n'ali del lf>',ìi» Ksse sono il rien­
tro della lira nella banda stretta 
delloSmee la riduzione dell'o­
nerosità del debito pubblico ri-
ducendo di almeno cinque 
punti il peso dei tassi di inte­
resse Secondo He Benedetti 
ciò è jiossibilesolo aggancian­
do la totalità del debito esi­
stente al marco o all'eoi Ui 
proposta è di emettere nuovi 
titoli indicizzali al cambio del­
la lira coi. queste due monete 
ed offrire ai titolari dei vecchi 
titoli la possibilità di un con­
cambio con i nuovi titoli indi­
cizzati 

Airoldi 

«Prestito, 
Cipolletta 
si sbaglia» 
UH ROMA Ironia la replica 
della Cgil alle accuse di Con­
findustrìa. Per il segrelano con­
federale Angelo Airoldi, «il 
Dottor Cipolletta e il Dottor 
Al>etc dovrebbero ben sapere 
che la speculazione feroce 
contro la lira ò causata, oltre 
che dal disastro della politica 
economica, dalle operazioni 
condotte non da piccoli rispar­
miatori impauriti dalla Cgil, ma 
dai grandi centri e potentati 
economici e finanziari, che Ci­
polletta e Abete j>ossono lx.'n 
consultare, visto che sono pre­
senti tra i loro rappresentati». 
•Di fronte alle enormità dei 
processi economici in corso -
continua Airoldi - "scoprire" la 
calivi della crisi della lira nella 
proposta del sindacato 0 una 
leslunomanza preoccupante 
delle capacità di analisi dell'at­
tuale dirigenza di Confindu­
strìa !\irtroppo ormai la pro­
paganda interessata travolge il 
nonnaie senso del pudore, so­
prattutto quando i grand: inte­
ressi corporativi vedono mi­
nacciati i! vergognoso lobbi 
sino, d<i essi finora esercitato 
con successo, nei confronti del 
governo sia con i suggerimenti 
e le intimazioni, sia con le ma­
novre ncat'.atone condotte sui 
mercati finanziari italiani e in­
ternazionali" 
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Ieri riunioni del Grande centro e della sinistra: 
l'ex ministro bresciano è il candidato unico 
Tutti assicurano: non ci saraìiào trappole e condizionamenti 
Ora circolano i nomi di Elia e Be Rosa per il vertice del Cn 

C'è l'accordo: Martinazzoli segretario 
Vìa libera da Gava e De Mita. Battaglia per il presidente 

Padre 
Giuseppe 
De Rosa 

I gesuiti alla De: 
l'alleanza a sinistra 
è una forte novità 
• 1 ROMA. Il prossimo Consi­
glio nazionale de non si riduca 
a una >rcsa dei cont i , tra perso­
naggi e correnti , ma segni l'ini­
zio delle svolte che ormai da 
t roppo tempo si attendono 
dal la De, |>osta dinanzi a un 
drammat ico futuro», fi il moni ­
to che i gesuiti r ivolgono alla 
De. In un'editoriale che uscirà 
sul prossimo numero d i «Civiltà 
Cattolica», Padre Giuseppe De 
Rosa guarda al «Psi nella tem­
pesta» e si sofferma sulla pro­
spettiva di una grande «allean­
za democratica». «Nonostante 
ditt i i fall imenti del passato», la 
prospettiva di un'alleanza de-
rrux-ratira d i sinistra avanvata 
da alcuni esponenti del Psi «re­
sta - per "Civiltà cattol ica" - al-
l 'orizzonte polit ico italiano e -
osserva - non sono pochi i cat­
tolici che guardano ad essa 
con simpatia». Di qui l'invito 
pressante dei gesuiti alla de, a 
affrontare in maniera corag­
giosi! i problemi del rinnova­
mento. 

L'articolo ricostruisce le vi­
cende del partito socialista 
dal lo scorso luglio. «Quando si 
riflette su c iò che e avvenuto 
rìel Psi in questi ult imi tempi -
scrive padre De Rosa - si nota­
no due cose: da una parte la 
contestazione dell'assoluta 
leadership del i 'on. Craxi sul 
Psi e l'emergere di una dialetti­
ca all ' interno di questo partito, 
quasi impensabile l ino a pochi 
mesi fa; dall 'altra, la difesa ad 
oltranza del Psi, fatta dal-
l'on.Craxi, che ha avanzato so­
spetti sulla regolarità del l ' in­
chiesta "mani pulite"e, in par 
ricolare, sull 'oi ierato del giudi­
ce Di Pietro». Poi «Civiltà Catto­
lica», mette in luce i punti di di­
stinzione tra Craxi e Martelli. 
Tra questi ci sono le crit iche al 
giudice milanese e altri due 
punti relativi al «cosiddetto 
progetto politico» e alla rifor­
ma istituzionale ed elettorale. 
Sul progetto polt ico, rileva la 
nota, «mentre l'on Craxi pro­
pugnava l'unità socialista», 
l 'on. Martelli si batteva per «l'u­
nità della sinistra democrati­

ca» Quanto alla riforma eletto­
rale, «mentre l 'on. Craxi voleva 
mantenere il sistema propor­
zionale, l'on. Martelli si pro­
nunciò per il sistema uninomi­
nale» E se ora «è dif l ici le dire 
quali conseguenze ci saranno» 
una cosa i gesuiti si sentono di 
affermarla con certezza: «Si 
rompe l 'unanimità del Rruppo 
dirigente intorno al l 'ori . Craxi, 
che lin'ora ha dominato'"nei 
Psi» e se non si può parlare di 
una nuova corrente «sono mol­
ti nel Psi che guardano con 
simpatia al l 'on. Martelli e alle 
nuove posizioni da lui espres­
se». Tra queste, quella dell'«al-
!«vmza democratica- Annesto 
proposito la nota osserva che a 
sentire coloro che ne dovreb­
bero far parte, essa sarebbe a 
portata d i mano. «Tuttavia -
aggiunge - pare difficile possa­
no convivere, sia pure in 
un"'allenanza democratica " 
che lasci sopravvivere i partiti, 
uomini tanto diversi come i l i-
berli e i pidiessinì, i verdi e i re­
pubblicani, i socialisti e i radi­
cal i , i socialdemocratici e gli 
uomini della Rete; soprattutto, 
pare difficile che si riesca ad 
elaborare un progetto e un 
programma comune, che non 
sia tanto generico da non inci­
dere nella realtà storica». Ma 
nonostante le difficoltà e i falli­
menti del passato, «Civiltà Cat­
tolica» ritiene che la prospetti­
va di un'alleanza - in cui con­
vergano tutte le forze poli t iche 
con l'esclusione della De, 
dell 'Msi e della l>eghe, al lo 
scopo di costituire un'alterna­
tiva alla De e al suo «sistema di 
potere» - sia presente nel pa­
norama polit ico italiano. F. c iò 
conclude padre De Rosa, «do­
vrebbe costituire |>cr la de un 
serio avvertimento e una deci­
sa spinta al un profondo rinno­
vamento, pena la sua emargi­
nazione [«Mitica e sociale». Si 
nota che «purtroppo nella De i 
segni d i tale risveglio stentano 
a manifestarsi» e quindi l'invito 
a che il prossimo Consiglio na­
zionale rappresenti l ' inizio del­
le -svolle» tanto attese. 

Mino Martinazzoli sarà il nuovo segretario della De. 
Il via libera è arrivato da tutta la sinistra, compreso 
De Mita, da Gava, e implicitamente dallo stesso For-
lani. Per lo Scudocrociato inizia il dopo Mantova. Il 
segretario vuole, e sembra aver ottenuto, carta bian­
ca per scegliersi il gruppo dirigente. Per il presidente 
del partito si parla di un «grande saggio». I nomi che 
circolano sono quelli di Elia e De Rosa. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• • ROMA. Martinazzoli. Ore 
16 d i giovedì, a piazza del Ge­
stì. Si riunisce la sinistra per de­
cidere come arrivare all 'ap­
puntamento del consiglio na­
zionale de l l ' I 1 ottobre. Il presi­
dente Ciriaco De Mita arriva in 
perfetto orario e, un po ' stupito 
di trovare nell 'androne giorna­
listi, anticipa, non lascia fare la 
domanda e dice secco: «Marti­
nazzoli», Dunque l'ex ministro 
sarà il nuovo segretario della 
De. Quanto al presidente, «si 
vedrà, bisogna decidere uria 
cosa per volta». 

Per Mino Martinazzoli pare 
proprio fatta. Quando arriva al­
ia r iunione e i giornalisti lo 
ch iamano «segretario», lui sor­
ride e si infila dietro la porta a 
vetri bl indati. Sembrano sgom­
brate le trappole sul suo cam­
mino verso la segreteria. «È un 
percorso lutto in discesa». 
commenta Bruno Tabacci, fe­
dele demit iano. 

Anche Gava, a colazione 
con Agrusti, Maltarella, Bian­
co, Kracanzani e il presidente 
del parlamento europeo, Kgon 
Klepsch, conlcrma: sarà Mino 
il capo della De, «per il suo 
profi lo poli t ico e morale», fi 
una vera e propria investitura. 
Cosi Portarli, dopo aver chiac­

chierato per tre quarti d'ora 
proprio con Martinazzoli, dirà 
ai giornalisti, parlando dell 'ex 
ministro per le riforme istitu­
zionali, che ha proprio «un bel­
l'identikit». Ogni indugio, ogni 
possibile sgambetto - si era 
parlato di offerte d i candidatu­
re a Prodi, a Bianco - sembra 
non essere più possibile dopo 
il voto d i Mantova e dintorni. Il 
partito e in eboll izione, «alme­
no al Nord non risponde più a 
nessun capo corrente», com­
menta la sottosegretaria Maria 
Pia Garavaglia. fi tempo di fac­
ce nuove e soprattutto d i polit i­
ca nuova. Per Luigi Granelli sa­
rebbe inimmaginabi le un sem­
plice maquillage, che costrin­
gerebbe la sinistra de davvero 
ad andare all 'opposizione. 

Cosi all ' improvviso è stata 
decisa la r iunione della sini­
stra, dei soli membri della dire­
zione, per sancire una scelta 
che era nei fatti da qualche 
tempo - d icono alcuni: per 
mancanza di una alternativa -
almeno da dopo il convegno 
di Saint Vincent. Non manca 
nessuno anche se i sonisi non 
si sprecano. Mattarella, De Mi­
ta, Bodrato, Granelli, Mancino, 
Elia, Gargani, Sanza, Casta-

M ROMA. «Riteniamo indi­
lazionabili le riforme istitu­
zionali sulla linea dei refe­
rendum elettorali e rilenia­
m o necessaria anche la ri­
forma del sistema polit ico e 
degli attuali partiti degene­
rati nell 'occupazione del le 
istituzioni e segnati dalla 
questione morale». Con un 
documento che rappresenta 
una sorta di «manifesto», 
quaranta deputati democri­
stiani, in rappresentanza di 
tutte le regioni italiane, han­
no aderito ufficialmente al 
movimento dei «Popolari per 
la rilorma» capeggiato dall 'o­
norevole Mario Segni.I pro­
motori dell'iniziativa - Agru­
sti, Alessi e Bicocchi - hanno 
illustrato ieri, in una confe­
renza stampa, le motivazioni 
della decisione contenute 
nel documento sul quale -
hanno precisalo - si stanno 
raccogliendo ulteriori ade­
sioni. Un'analoga iniziativa e 

Quaranta 
deputati de 
con i Popolari 
di Segni 

in corso tra i senatori del lo 
Scudo crociato, promossi! da 
De Matteo, 7.amberletti, Maz­
zola e Coviello.Tra i quaranta 
sottoscrittori alcuni avevano 
già firmato una lettera di ade­
sione al movimento nelle set­
timane scorse. Ora, però, 
con questa iniziativa, i depu­
tati e i senatori della De scel­
gono di scendere in campo e 
d i giocare la loro presa d i i xv 
sizionc anche in riferimento 
al dibatt i lo in corso nel parti­
to d i Forlani, in vista del pros­
simo Consiglio nazionale. 

sulla strategia del partito o l ­
treché sui suoi assetti interni. 
Nella lista figurano, oltre ai 
nomi dei promotori , quell i 
degli onorevoli Andrea Borri, 
Rodolfo Carelli, Francesco 
D'Onofrio, Silvia Costa, Giu­
seppe Maini l i , Carlo Sangal­
li. Particolarmente significa­
tiva, inoltre, è l'adesione di 
Virginio Rognoni. 

«Per uscire dalla grave cri­
si attuale - si legge ancora 
nel documento - e indi­
spensabile una profonda ri­
strutturazione dei parti l i e 
un radicale r icambio dei 
gnippi dirigenti» I firmatari 
chiariscono, inoltre, d i ritene­
re che «l'idea democratico-
cristiana sia pienamente at­
tuale per la sua carica solida­
ristica», ma che «la sua 
espressione organizzativa ri­
sulti bloccata dalle correnti e 
da un grupix) dirigente arroc­
cato sulla difensiva ris|>etto 
alle richieste di radicale cam­
biamento che vengono da l 
Paese». 

•» Jr ' i&,i-è>f^h,i»Ai' 

gnetti arrivano in ordine spar­
so per discutere - questo èTbr-
dine del giorno - del consiglio 
nazionale. Ma in realtà per oc­
cuparsi del contomo, di chi 
circonderà il nuovo segretario. 
In questi giorni molte voci so­
no circolate sui nomi dei papa­
bi l i , sui criteri d i nomina cor-
rentizi. Si era ipotizzata persi­
no la candidatura di Mario Se­
gni: ora viene definita da lutti 
improbabile, a meno di un 
patto tra lui e Martinazzoli per 
una lulura staffetta. Ma più che 
altro viene giudicala una mos­
sa d i disturbo, un ult imo tenta-

L'ironia di Prodi: 
«Io leader di un giorno» 
«Io segretario della De? Sciocchezze. Nessuno me 
l'ha chiesto e io non ci penso proprio». Romano 
Prodi dice di aver appreso dai giornali di una sua 
candidatura al vertice scudocrociato. Lui che da 25 
anni non ha più neppure la tessera. L'ex presiden­
te dell'Il i, molto vicino al movimento di Mario Se­
gni, sarebbe invece disponibile per assumere inca­
richi in un governo di tipo nuovo. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER OONDI 

Wm BOLOGNA. «Se mi fanno 
segretario d i venerdì penso di 
poter durare a lmeno tre gior­
ni, se d i lunedì al massimo un 
giorno». Romano Prodi non ri­
nuncia all ' ironia, come fa an­
che quando si tratta d i cose 
mol to più serie. Questa battu­
ta e l'unica cosa che autorizza 
a scrivere della chiacchierala. 

Niente intervista, taccuino 
chiuso. Prodi e nel suo «quar-
tier generale» a Nomisma, il 
centro d i studi e ricerche eco­
nomiche, in uno splendido 
palazzo nel cuore di Bologna: 
vista sui letti rossi del centro e 
sguardo che si apre sulle verdi 
col l ine un po' coperte dal l 'u­
mida foschia del la Padania. 

Nel l 'ampio ufficio una bella 
col lezione di modelli d i aerei 
ed elicotteri, ricordo della pre­
sidenza all ' lr i. 

Professore, ma davvero le 
hanno chiesto di lasciare la 
cattedra sotto le Due torri per 
la poltrona più alta in Piazza 
del Gesù? Scuote la testa. Non 
c'è stala alcuna telefonata, 
nessun prelato (forse qualcu­
no ha pensato alla sua amici­
zia con il cardinale Camillo 
Ruini) avrebbe fatto da inter­
mediario con i maggiorenti 
scudocrociati a Roma. Insom­
ma, le solile voci. Un ballon 
d'essai, lanciato tanto per ve­
dere le reazioni. O forse una 
zappa sui piedi di Martinazzo­
li? Chissà. In questi giorni for­
se come non mai i giochi in 
casa democristiana si fanno 
sottili, e perciò pesantissimi. 

Anche il professore ha cerca­
to di capire. Subito dopo aver 
letto i giornali che facevano il 
suo nome per la segreteria de 
si è attaccato al telefono. Ha 
parlato con molt i amici che 
stanno nei palazzi che conta­
no. Molte altre chiamate le ha 
ricevute. Poi fui fatto pochi 
passi lungo Strada Maggiore 
ed e andato all'università a fa­
re esami. Pare che stamattina 
sia stato un po' meno severo. 
•Diciamo che non ho infieri­
to», confessa. 

Professore, e il suo amico 
Ciriaco De Mita che la vuole 
fare segretario? Sorride. No, 
non è proprio detto che sia 
stato il presidente de a far cir­
colare la voce. L'amicizia fra i 
due non data ccr toda oggi. Ku 
proprio De Mita a volerlo al 

vertice dell ' l r i , nella stagione 
dei «professori» ( l 'al tro era 
Franco Reviglio. a l l 'Eni) , cosi 
mal sopportata da Bettino 
Craxi. Una stagione chiusa or­
mai da qualche anno. Un pe­
r iodo scandito da continue «ri­
velazioni» sui nuovi incarichi 
che Prodi si apprestava a rico­
prire. A l vertice della Fiat o di 
una grande banca. E po i , più 
recentemente, al governo. Pri­
ma di dimettersi Cossiga gli 
avrebbe proposto d i guidare 
nientemeno che un «governo 
del Presidente». Con la deci­
sione di avviare le privatizza­
zioni si e parlato di Prodi co­
me del l 'uomo che doveva 
presiedere una delle supe-
rholding che dovevano pren­
dere il |>osto d i Iri ed F.ni e mai 
creale. Ancora negli ult imi 
giorni veniva dato come coir»-

livo di rompere le uova nel pa­
niere di Martinazzoli, per met­
terlo in difficoltà, «fi strano che 
qualcuno si inventi i vice segre­
tari pr ima della nomina del se 
gretario», osserva Tabacci. Ma 
in realtà c iò che la sinistra au­
spica e che il segretario abbia 
le mani libere, libero di sce­
gliersi un gruppo dirigente pro­
fondamente rinnovato. «Che 
non sia costretto a pagare un 
dazio», precisa Granelli. «Se 
dovesse seguire le correnti 
avrebbe falli lo già prima di co­
minciare» aggiunge Garava­
glia. Su un segretario dalle ma­
ni libere sembra concordare lo 
stesso Gava. Incredibile cosa 
sia riuscito a fare il disastro 
consumatosi in riva al Mincio. 
fi del resto De Mita in r iunione 
non può che sottolineare la 
necessità di arrivare «ad un se­
gretario non contrattuale, svin­
colato dai condizionamenti , 
che riceva un'ampia delega 
dal consiglio nazionale». 

Resta però il problema di 
ch i sostituirà De Mita alla presi­
denza del partilo. Perchè, an­
che-se formalmente il cambio 
del segretario non comporta 
una sostituzione del presiden­
te ci si aspetta che anche que-
st 4 carica venga azzerata. An­
che per la presidenza candida­
ture circolano da giorni: quella 
d i Bianco, per esempio, il qua­
le )>erò ha decl inato l'invito 
l>erche non ha nessuna inten­
zione di mollare la presidenza 
del gruppo; quella di Rosa Rus 
so Jervolino, anche lei restia a 
sac rificare il nuovo scranno 
della Pubblica isfnizioine. Ma 
oggi, in nome del r innovamen­
to si chiede un nome di mag­
gior prestigio, un uorfio al di 
sopra delle part i , s|>endibilc al 
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Romano Prodi e, in alto 
a destra, Mino Martinazzoli 
candidalo alta 
segreteria della De 

missario straordinario alla Rai. 
«No guardi, lasciamo stare, 

l o adesso faccio il prolessore 
universitario, non vado mai a 
Roma, non frequento i palazzi 
della polilica». F.ppure, la sua 
presenza si sente. Ha fatto le­
zione d'economia in tv. scrive 
sui giornali, dà interviste, sfor­
na ricette per affrontare la crisi 
italiana. Duro sul passato: 
«Quando dicevamo c l ic biso­
gnava risanare e i davano degli 
slascisti». Duro sul presente, 
«l-a manovra di Amato, anche-
se certo |xx:o equa, deve es­
sere approvata al più presto 
altrimenti è il caos». K Segni? 
Prodi ha fatto parte del comi­
tato per i referendum elettora­
li ( i suoi fratelli Paolo e Vitto­
rio sono tra i sostenitori dei 
Popolari per le r i forme) e non 

di là delle correnti: lo storico 
Gabriele De Rosa, il costituzio­
nalista Leopoldo Klia. Nomi si­
curamente graditi alla sinistra, 
ma su cui il resto della De po­
trebbe non essere d'accordo. 
Ma lutto 0 possibile, fa capire 
Granell i , costretto ad abban­
donare per pr imo la r iunione 
di piazza del Gesù. «Vi 0 una 
unità vera della sinistra, c'ò de­
terminazione a fare una svolra 
reale. Insomma c'ò un ot t imo 
clima». ÌXJ si intuisce dalle pa­
role dello stesso Martinazzoli, 
il quale intervenendo alla riu­
nione rilerisce di una volontà 
comune nel partito, trovate 
una soluzione |x-r risolvere la 
crisi della De. Per questo, ag­
giunge il segretario in pectore, 
non c i sono stati condiziona­
menti sulla sua candidatura. E 
la rivendicazione degli an-
dreottiani d i una vicesegreleria 
avrebbe trovato «autorevoli 
smentite» nella componente 
stessa. 

Clima diverso in periferia. A 
Milano, per esempio, dove un 
centinaio d i De, quasi tutti del­
la maggioranza uscente, han­
no sottoscritto un documento 
«per il cambiamento» d i e si 
esprime contro i trasversalismi 
ma che in realtà, osserva ("«ara-
vaglia, persegue metodi vec­
chi . Per colpire in sostanza il 
commissario. Guido Bodrato. 
11 quale risponde scrivendo ai 
vertici del partito per informar­
lo che la sua funzione e esauri­
ta e per invitarlo ad una mag­
giore attenzione alla realtà mi­
lanese che ha oggettivamente 
•una rilevanza nazionale». 
«Quel documento - ci dice - in 
realtà è un protosto |>er attac­
care me e per mettere in om­
bra le questioni reali». 

nasconde la sua a|>erta sim­
patia |X»r il deputato sardo e 
per r i forme istituzionali pro­
fonde, incisive. I,a sua presen­
za a Roma il 10. all'itK-ontro 
promosso da Segni è presso­
ché ceda, anche se condizio­
nata da un viaggio a New 
York. F. proprio quella del n io 
vimonto di Segni potrebbe es­
sere la strada per un ingresso 
di Prodi nella grande politica. 
Molto naturalmente dipende­
rà dall 'evoluzione dei rapjxir l t 
politici. Governo di svolta, di 
tecnici? Per il professore si po­
trebbero aprire davvero le 
porto di Palazzo Chigi :>, co­
munque, di un ministero o su-
pemiinistcro del l 'economia. F. 
chi lo conosce tiene sa cl ic 
quel lo d i governo sarebbe il 
mo lo d i gran lunga da lui pro­
ferito. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: ci stiamo avviando abba­
stanza rapidamente verso una fase moteroologi-
ca decisamente autunnale. L'area di alla pres­
sione che ancora riesce a governare il tempo 
sulla nostra penisola sarà debellata da una di­
scesa di aria fredda che dall'Europa settentrio­
nale si porterà verso il Mediterraneo contro occi­
dentale. Il contrasto ira l'aria fredda e quella più 
calda di origino meridionale determinerà situa­
zioni di cattivo tempo organizzato con la prevista 
formazione di un centro depressionario localiz­
zato sul Mediterraneo centrale, ti peggioramen­
to del tempo ò atteso tra le giornate di sabato e 
domenica M fino settimana, di conseguenza, non 
si prosenta sotto buoni auspici anche se per mol­
te regioni italiane la pioggia rappresenta un 
evento positivo. 
TEMPO PREVISTO: su tutte lo regioni italiane 
condizioni di tempo discreto caratterizzato da 
scarsa attività nuvolosa od ampie zone di sere* 
no. Durante il corso della giornata tendenza ad 
aumento della nuvolosità sul settore nord occi­
dentale, sulla fascia tirrenica e la Sardogna. La 
temperatura si manterrà invariata ma destinata 
a diminuire con l'arrivo del cattivo tempo. 
VENTI: deboli di direzione variabile ma tendenti 
a ruotare verso i quadranti meridionali. 
MARI: generalmente poco mossi; con moto on­
doso in aumento i bacini occidentali. 
DOMANI: sullo regioni settentrionali, cielo da 
nuvoloso a coperto e successivo precipitazioni a 
carattere diffuso e localmente anche di forto in­
tensità. I fenomeni si andranno gradualmente 
estendendo verso le regioni dell'Italia centrale 
dove in un primo tempo le condizioni meteroolo-
giche saranno carato ri zzato da variabilità spe­
cie sulla fascia adriatica. Cielo molto nuvoloso 
anche sullo regioni meridionali e successiva 
possibilità di precipitazioni. 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 8 1£> La manovra In faccio covi Con Giu­
liano Amato 

Oro 830 La manovra la giudica cosi. L'opi­
nione di Luciano Lama, 

Oro 8 -Ifi De: Il «Mino» vagante. Con Paola 
Gai otti De Biase. 

Oro 9 10 Tranf atlantico: con Mauro del Buo, 
Ombretta Fumagalli e Gabriele Sa­
lerno 

Ore 9.30 Milano poasla. Con G Sassi, M. 
Giusti o F, Accame. 

Oro 9,45 Lo Sialo contro Amato. Con Pino 
Schottino. Sandro Ruggini e Paolo 
Noroz/i 

Oro 10.10 Protette e proposte. Filo diretto - in 
sludio Fabio Mussi Tel. 
06/6796539-679141? 

Oro 11,10 Salviamoci gente!. 
Ore 11 30 Viaggio nel ma lo • «ere di Viale 

Mazzini. Intervista n Giovanni Fer­
rara 

Ore 1? 30 Consumando- Manuale d» autodilc-
sn del cittadino 

Ore 13 30 Saranno radiosi. La vostra musica 
in votrina ad Italia Radio. 

Ore 1b.30 lo e la Tv. In studio Corrado Augias 
Oro 16 10 Scuola: Amato dietro la lavagna Fi­

lo diretto - in studio Aurolianq Albe­
rici Intervengono E Tosta, A Sotti, 
A"Ma7za, 

Ore 1/ 10 Musica: «All'una «35 circa». In stu­
dio Vinicio Capossola 

Oro 17 30 «Il silenzio del chierici». Con Alber­
to Anor Roso o Fordinnndo Adorna­
to. 

Oro 18 1b Rock land. Il pianola del rock Van 
Morrison 

Oro 19 30 Sold Oul. Attualità dal mondo dolio 
spctUtcolo 
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Il segretario del Psi parla del congresso: 
«Deciderà la direzione, occorre rinnovare 
perché il paese ha bisogno dei socialisti 
Mi dispiace che si semini la divisione» 

~ Politica 
Rivolta alla Regione Friuli-Venezia Giulia 
nove consiglieri su tredici chiedono 
che tutto il gruppo dirigente se ne vada 
Del Turco al leader: «Fai un gesto generoso» 

pedina 7 TU 

,Jc 

«Mi basta un posto per dire la mia» 
Craxi non esclude dimissioni ma accusa Martelli di «viltà» 
'Martelli'' È vile e sleale ha gettato i germi della divi­
sione» Craxi reagisce all'accerchiamento e si di­
chiara pronto ad accettare la sfida, parlando per la 
prima volta di possibilità di dimissioni «Basta - dice 
- che mi diano un posto da dove dire la mia» Quan­
to al congresso si dice disponibile «Decida la dire­
zione» Intanto Del Turco lo invita al «grande gesto» 
e il Psi friulano grida «Dimissioni» 

BRUNO MISERENDINO 

M ROMA Passeggiando per 
vili i Caffare-lli a due passi dal 
Campidoglio Craxi assicura 
•f" un periodo nero lo vedono 
tutti ina ho passato momenti 
più diflicilt nella mia camera-
h cosi sedandosi su una pan 
china fuma e ragiona si la 
menta e attacca e un pò mi 
naccia eoo I aria di chi vuole 
infondere sjc ure/za a se slesso 
e agli altri Si Craxi raccoglie il 
guanto di sfida di Martelli lo 
accusa di siila e slealtà elice 
che se proprio i ribelli vogliono 
un congresso lo avranno fa 
capire che a tempo debito si 
potrà fare da parte ma intanto 
il bombardamento continua 
An/i tutto precipita A poche 
centinaia di metri Ottaviano 
Del I ureo lo invita a (are -un 
gesto di grandissima intelligen 
/a politica e di generosità» os 
sia a porre lui stesso il proble 
ma delle sue dimissioni T a 
700 chilometri di distarla 9 dei 
13 dirigenti del Psi friulano a 
grande maggioranza fanno la 
stessa cosa Cra\i e la dire/io 

ne dicono-s i desonodiniet 
tere come atto indispensabile 
l>er aprire un dibattito nuovo 
ali interno del Psi Più o meno 
quello che hanno chiesto i 40 
parlamentari firmatari del do 
e urnento con cui si chiede un 
congresso entro Nat ile e quel 
10 che hanno detto 1 ormica e 
altri il responsabile del disa 
stro di Mantova sei tu e tt ne 
devi assumere la responsabili 
ta Per non parlare di Martelli 
11 ministro della giustizia 
uscendo Ialtro giorno dalla 
riunione dell hotel Nazionale 
in e ui e stala studiata la strate­
gia antieraxi ha detto cose pe 
santissime -Ma cosa vuole (a 
re ' Sembra che ha perso il sen 
so della realta» Insomma il 
trono vacilla e la battaglia 
campale si avvicina Primo ap 
puntamento la direzione della 
prossima settimana dove si af 
frontera lo spinoso nodo del 
congresso come fallo e so 
prattutto quando 1 ntro Natale 
e con i dingenl dimissionari 
(,segretario compreso) dico 

no martelliani e sinistra del 
partito secondo cui si può fare 
in poco tempo un nuovo tesse 
ramenlo Nella primavera 
prossima e senza percorsi la 
ceranti, ribatte lo stato maggio 
re di via del Corso -Dipende -
afferma il capogruppo GIUSI La 
Caliga - se vogliamo fare I ulti 
ino congresso del vecchio tipo 
o il primo del nuovo io sono 
per andare con regole nuove 
Per farlo e non per dire via tu 
che vengo io il problema non 
È tanto il tempo quanto lo spi 
nlo con cui ci si va Se si vuole 
che i correntisti incalliti nco 
minano a trafficare con le tes 
sere e i regolamenti allora si 
piò fare anche subito » 
Craxi da per ora una risposta 
interlocutoria preceduta da 
un violento attacco a Martelli 
«Mi spiace - dice entrando al 
convegno sui cento anni del 
socialismo e aprendo la sua 
esternazione - che nel partito 
sia stato gettato il germe della 
divisione e in taluni casi con 
parole che rivelano una eerta 
dose di viltà e slealtà Penso 
che il congresso può essere 
una buona cosa Un congresso 
verità che getti le basi per una 
ripresa del partito In questa 
materia prenderà le sue deci 
sioni la direzione- Ma in dire 
zione ci sono i numeri per vo 
tare lo svolgimento del con 
gresso entro Natale7 Probabil 
mente no anche se oimai la 
geografia politica e gli schiara 
menti interni stanno saltando 
Del resto confermano due 
esponenti martelhani come 

I segretario del Psi Bettino Craxi 

In consiglio d'amministrazione il caso Vespa: «congelato» il direttore del Tgl 

I redattori Tg3 «sfiduciano» Pasquarelli 
«Noi d siamo difesf aalla lottizzazione» 
Il decreto tv 
arriva in aula 
«Il Pds darà 
battaglia» 

• • NOMA La commissione 
telecomunicazioni del Senato 
ha licenziato ieri a maggioran 
za (contrari Pds e altre opposi­
zioni) il decreto sulle <onces 
siom Iv Pochi le modifiche 
•Li battaglia per migliorare il 
provvedimento ha tnnuncia 
tu ( arto Rognoni del Pds - si 
siiost i ora in aula- dove il de 
i ri lo vira disc cis.,o I i prossima 
s» ttinuna Li maggioranza si t 
n iseost ì dietro la decisione 
di I presidente dell ì commis 
Moni il socialista f-ranza di 
giudicare -inammissibili- gli 
LUI» ndami nti del Pds del Pri 
dt i verdi e di Kifondazione 
Onesta maggioranza - lui 
eoiiimenta'o Rognoni ha la 
liristi i bifore uta a parole dice 
di voler risolvere il problema 
delle risorsi della R u e di non 
(r iscuria* li grida d ali irmi* 
degli cdituri dilli carta stam 
pala nei fatti si è as unta I i re 
sjxmsabilita di non risolvere 
un bel nuli i- l'ir questo moti 
vo il Pds riproporrà ti, aul i tut 
ti i suoi orni nctamei'ti Anche i 
de che hanno prsi ntato prò 
posti ih modifica sulla pubbli 
elfi t si sono visti rinviare al 
mittmte gli leu ndamenti 
hanno annunciato li volerli ri 
proporre in mia Qualche 
emendami rito i stato comun 
que approvato ani hi se - e 
sempre Uognoni ni aflermarlo 
- vmoqu» Ih e fu -non pn lido 
no mirimi unente .ilio devili 
abusi i delti seorreitez/i ioni 
piute nell indicare prilli i i eri 
Ieri t poi ni Ilo stil ire li gra 
dilatorie delle tv locali che 
hanno diritto ali i consessi!) 
ne- Stilli tv i p ig imi rito id 
esempio ili > maggioranza i1-
inanello il coraggio politico eli 
sostenere un i un ndamento 
della Querela e he a parole di 
ceva di condividere I ra le imi 
difiehe apportate I i proroga 
della scadi nza pi r il piano di 
assegnazione di Ile frequenze 
della r.dio d il >X I, bbraio al 
iO novembri l "H Pi rò - li i 
corretto un litro enitnil iinen 
to del Pds la preseli! izioni 
del pi ino dilli free|in nzi ri 
diolomitu dovrà avvi nirt en 
irò il il m ig^io i imi | | 0 ,,||t 
legioni inr il pan ri d i e spn 
mere entroW giorni Perqu in 
lo ngu irti |, p,,v tv se ni n 
Panerà ii.aul i 

I \ ( 

Il consiglio d amministrazione della Rai ieri doveva 
decidere riconfermare la fiducia a Vespa o pensare 
a un avvicendamento Ma Pasquarelli ha proposto 
una soluzione inattesa lasciare tutto com'è, speran­
do in una «ricucitura» a l i gì Al f'g3 l'assemblea «sfi­
ducia» gli stessi vertici dell azienda 1 presidenti delle 
Camere costringono De e Psi ad accettare ta convo­
cazione della commissione di vigilanza. »> 

SILVIA GARAMBOIS 

• • KOMA Li redazione del 
Igl ha sfiduciato il suo diretto 
re Li redazione del 1 g.i «sfidu 
eia- i vertici dell azienda in 
un assemblea i giornalisti han 
no infatti denunciato «lo slato 
di non governo della Rai il pe­
ricoloso vuoto di gestione ai 
vertici dell azienda 1 assenza 
di qualunque forma di proget 
tualita- P tutto questo mentre 
al piano ten-a di viale Mazzini 
erano riuniti i Consiglieri d jm 
mmislrazione d i e dovevano 
prendere decisioni sul -caso 
Igl . 

Ma un altra noiiziu in serata 
dava il segno dell emergenza 
della questione televisiva no 
nostante il gruppo de al senato 
e quello del psi al senato non 
abbiano «incora 1 tutt oggi 
designato 1 loro candidati alla 
-Commissione p irlamenlare 
per I indirizzo generale e la vi 
gilanza radiotelevisiva- i due 
presidenti Giovanni Spadolini 
e Giorgio Napolitano hanno 
deciso comunque di convoca 
re la commissione il prossimo 
M ottobre per proci c'ere alla 
su ì costituzione 

Anche Walter Pedullà aveva 
parlato nella sua relazione di 
una -emergenza informazio 
ne- Il presidente della Rai ha 
infatti aperto il Consiglio d <IIH 
umiistrazione sostenendo che 
«per non acicntu<n pericolosi 
lenomem di rigetto contro i 
parliti cardini di una demo 
crazia pluralistica- e. decessa 
rio e he radio i tv -assumano le 
caratteristiche dell i problema 
licita dell approfondimento 
de1 e on'ronto e pc rd ino quel 
le della nulli mzc dell appar 
tenenza della struiuentalilà- F 
fìruno Vispa-' I la crisi del 
I g l ' -Il volo di sfiducia risulta 
esseri la manifestazione più 
vistosa di un mali ssere dilfuso 
e profondo ha detto iggiun 
gendo -Non dobbiamo aver 
p mr ì de i i ambi.unenti che si 
dovessero rendere necessari 
Non accetti uno nessun auto 
m itismo Ira proli sia ed intir 
ve nto del ( onsitflio il allumili 
sira/ioni e tanto meno In 
e imp igne «ioni distici e e no 
tro Miti rvi-nto" 

Ma ha poi lasci ito e he la di 
seussioni prendesse le mosse 
d il suo orninoli prensiui in 
ti rvi nto d il proli e ina di 'I i ri 

(orma alla necessita di pesanti 
economie dai risultali di 
ascolto da raggiungere al nodo 
delle sedi immobiliari Nò Pe 
dulia si e dimenticalo di far pò 
lemica con il direttore di Rai 
tre Angelo Guglielmi (-Se 
qualche dirigente ha la voca 
zione dell opinionista potrà 
farlo con profitto e maggiore li 
berta in una condizione diver 
sa da quella che oggi occu 
pa-) i cui interventi sono stati 
accomunali per gravità a que I 
lo di f-abnzio Del Noce che 
I altro giorno ha attaccato in 
modo decisamente arrogante 
il vice direttore generale Albi 
no l^onghi 

Sono stati di nuovo i eonsi 
glien di diverse parti politiche 
a chiedere di dare ordine a.la 
discussione per affrontare in 
modo costruttivo il caso della 
sfiducia volala dalla redazione 
del Igl al suo direttore Sulta 
volo due possibilità o nconfer 
mare la hducia al direttore o 
andare a un avvìi endamento 
nella direzione -Il temporale 
al Igl non è scoppiato ali ini 
prowiso - avverte Antonio Ber 
nardi del P d s - Da molto lem 
pò ci sono critiche alla gestio 
ne di Vespa e nulla eN stato fatto 
(ieri ho la stillazione cambias 
se-

In questi anni il direttore del 
Igl Ila potuto modificare prò 
fondamenti.' il volto della reda 
zione ci sono quaranta gior 
nalisti nuovi è stato lui a nomi 
nare i responsabili dei servizi 
e io nonostante fui perso -Noi 
in quanto editori continua 
Bernardi al di la dell illeeeila 
del volo di sfiducia (non previ 
sto dai contratti) dobbiamo 
stabilire ora se la situazione 
che si e creala ali interno della 
testala e tale da aver incrinalo 
nitrii il rapporto il rapporto di 
fiducia tra Vespa e I editore- I 
I urico Mcnduni (Pds) ha 
messo in guardia ani hi'contro 
eventuali -pasticciacci- alla 
m imera di quello fatto a Raui 
no dove e slato alfiancato al 
direttore Carlo l use agni un 
"Controllore- (il suo vice Li 
re nzo Vecchione 1 creando il 
e aos ne Ila rete 

Nessuno immaginava e he 
Pasquarelli che fino a quel 
punto non .ivev î parlato aves 
se una soluzione preconfc zio 

nata in tasca Lisciare tutto co 
m e lx> ha annunciato prima 
della sospensione della sedu 
11 con notevole sintonia con 
quanto nello stesso momento 
slava dichiarando lo stesso 
Bruno Vespa a Grottarossa II 
direttore* generale ha infatti 
spiegato che dai suoi colloqui 
((in Vespa e con il d i r aveva 
ricavato la sensazione elle ci 
fossero ancora ampi margini 
per risanare 'a situazione Sen 
za tenere in nessun conto che 
il sindacato ha denunciato il ri 
scino di risse interne e di ven 
dette e che contro le ritorsioni 
(di cui ci sono già avvisaglie) 
ha annunciato di essere p-on 
to a percorrere anche vie lega 
h 

Al Igi intinto ieri I assem 
ble t dei giornalisti ha votato 

un documento in cui olire ad 
esprimere solidarietà ai colle 
cjhidellgl ricorda che ò sba 
gliato -accomunare in un uni 
co giudizio negativo 1 informa 
zione di lutti I I g» e che -la re 
dazione del I g i ha costruito 
negli anni un dialogo quolidia 
no con i telespettatori realiz 
zato grazie ali unita interna ed 
al rapporto di fiducia con la di 
rezione unici elementi che 
possono salvare il servizio 
pubblico dalle piaghe dell ap 
partenenza politica e della lot 
lizzazione» In serata una pre 
eisazione del direttore Alcs 
Sandro Curvi -Li crisi nel servi 
z o pubblico - avverte - e la 
conseguenza di vincoli [Xilitici 
e di arroganze spartitone 
spesso subite da chi lavora .il 
I interno della Rai' 

Vespa: «Guiderò 
la corazzata-Tgl 
fino all'agosto '93 » 
«Sono serenissimo e tranquillo» Bruno Vespa di­
rettore del «Telegiornale- uno» alla sua prima usci­
ta in pubblico dopo il voto di sfiducia della reda­
zione, ostenta sicurezza «Il nostro tg 0- una coraz­
zata» E la rivolta della redazione-' «Sono problemi 
normali quando si lavora lo nei confronti della 
redazione mi sento un padre di famiglia e faccio 
di tutto per tenerla unita» 

GABRIELLA CALLOZZI 

• • ROMA Bruno Vespa il 
direttore «sfiduciato del • l e 
li'giornale uno* si i> presen 
lalo ieri davanti alla stampa 
ne Ila nuova sede Rai di Grot 
larossa (dove il suo tg si tra 
sfenr.i a p irtire dal Ì2 otto 
bre) per presentare la nuova 
edizione di -Uno mattina» il 
programma che la testata 
realizza in collabora/ione 
con Rallino Dna prilli i ap 
pari/ione, in pubblico dopo 
la burrasca dei giorni scorsi 
si alenala d.il voto di sfidile la 
della sua riduzione 

Allora direttore come si è 
sentilo davanti alla «rivol 
ta» della redazione del suo 

tff? 
lo sono serenissimo e guaiclo 
sempre- avanti Certe cose le 
I isc io die tro le spalle Per me­
la redazione i- corni una (a 
miglia ed io ini sento un pa 
dn e he fa di tutto per tenerla 
inula Questuò 1 importante 

Che vuol dire che ha già di­
menticalo tutto e non >pu 
nirà» nessuno? 

Punire1 Figurarsi io non ho 
inai (allo nulla del genere 
Vorre proprio trovare qnal 
e uno che ve ngu da me a dire 
e he ha subito una punizio 
ne Anzi al contrario eh me 
si e1- sempre eletto e he ho aiti 

Del Bue e Salerno -e una que 
s'ionc politica e non di nume 
ri» Gli scenari che si fanno so 
no a questo punto i pili dispa 
rati l'uà delle ipotesi e che 
C raxi decida di lanciare in pi 
sta a capo di una sene di di 
parlimenti una serie di giova 
ni scegliendo poi Ira questi la 
persona che lui stesso presen 
tera come candidalo alla se 
gretena il prosimo congressi 
Li sei onda i|x>lesi è quella 
gii ventilata di un Craxi che 
propone come segretario Gin 
lutilo Amato ntagliando per 
se il molo di presidente Come 
e quando non e chiaro Cina 
ro invece che non e nei piani 
di Craxi una segreteria Martelli 
Contro il suo ex pupillo la lotta 
sarà senza esclusione di colpi 
Sono scenari in parte evocati 
dalla seconda fase dell ester 
nazione craxiana ali uscita 
dal convegno sui eenlo anni 
del socialismo nei viale III di 
villa Caffarelh -Il confronto nel 
partito non lo possiamo tra 
sformare in un incontro di pu 
gilalo - ufferm i di pugilato io 
non sono pratico ( e pero 
quakillio chi i sagera nuli in 
si uso rivoluzionario ma pura 
melili retorico o demagogico 
Il paese e pie no di esageratori 
di parlatori di rinnovamento 
che diflicilmcnle può essere 
I itto da persone vece hie stra 
vecchie e invecchiale » Id 
esco il punto -Mi basta - d i c e 
rispondendo a una domanda 
sul suo futuro nel Psi - che un 
diano un posto dove dire la 

mia- Insomma, posso anche 
andarmene, vedremo quando 
e come -Quello che e i sforze 
remo di fare - ine al/a - 0 gel 
lare le basi di una rimobilita 
zione e di un rinnovamento 
l>erche pensoche il paese ha e 
avrà bisogno dei socialisti-
Quando comincerà questo ca 
pitolo' -Il centenario - afferma 
Craxi e una buona occasio 
ne e il centenario di una sto 
ria travagliatissima su cui meri 
la riflettere perchè non e ooi 
cosi lontano d 1 noi qualcuno 
I ha percorso per lo meno per 
un buon quinto e questo un 
segno lo ha lase iato » 
Dunque nsclu di lolle fratrici 
de Ottaviano Del I ureo invi 
tando Craxi al «grande gesto» 
pensa che il rischio scissione 
non esista Ma ammette che la 
situazione e- pericolosissima 
De I I ureo ha una punta di pò 
le mica con chi chiede il con 
gresso enlro Natale -Quando 
lo dicevo io mi hanno accusa 
I o d i essere a 1 soldo d i Crax i « 
Mi I importante per lui ò c h e 
il Psi riprenda a parlare aliti 
genie cambiando immagine 
Del resto per De! 1 ureo sareb 
be inconcepibile uno scenario 
in e in tulio e ambia e solo il ve r 
lice del Psi umane immutato 
-Bisogna aspetlare venti giorni 
per capire cosa succede nella 
IX poi si vedrà il gioco del Do 
mino » Ma se nell i De cani 
bia gruppo dirigente Craxi af 
ferma si troverebbe a dover 
parlare di politica con pente 
i lie nciumeiioconosce 

Il direttore del Tgl Bruno Vespa 

talo troppo Piuttosto ini pare 
che intorno a questa vicenda 
si e- alzalo un gran polverone 
1 i venia òche il • lelcgiorna 
le uno ' e fortissimo e il liciti 
z -rio più seguilo e e|ues,todu 
fastidio a molti Cosi si tenia 
eh indebolirlo con le- poloni 
che 

Però questa volta non so­
no intervenuti «agenti» 
esterni, ma è stata la stes­
sa redazione a ribellarsi.. 

( he e entra qui 111 interni alla 
redazione- sono problemi 
normali gli stessi che si in 
e (mirano in un qualsiasi gior 
naie Basla affrontarli insie­
me disc mencio parlandone 
ed io il confronto e il dialogo 
non I ho inai negalo a nes 
sun redattore 

insomma cosa pensa di fa 
re per il futuro? 

li nostro notiziario e una ve ra 
e propria-corazzala la nave 
ammiraglia dell inforni IZIO 
ne Rai lo sono il suo capita 
no proli inpon o dunque sa 
rò al suo timone, fino ali ago 
slo lH I ino ad allora conti 

unire) nel uno lavoro come 
ho sempre (alto Anzi ora 
con il trasferimento a Grotta 
rossa corcheremo a i r he eli 
potenziare i nostri mezzi la 
vonamo 20 ore al giorno con 
uno stali di 1Ì0 persone un 
numero di gran lunga inferio 
re a quello dei grandi quoti 
(liiini nazionali P( r questo 
eira prendere ino in recla/io 
ne un gruppo eh giovani boi 
sisti Poi continue renio con i 
setlinianali di informazione 
I ornerà prcslo il • Ig7' che 
s.ira nuovamente collocito 
nel suo spazio tradizionale 
elei ve ne rdl se-M I ancoraci 
sarà Borsavalon ni ì per il 
momento dobbiamo ancora 
studiare tuia e olloc izione 
adatta 

Un'ultima curiosità, diret­
tore. Con il trasferimento 
del tg a Grottarossa non è 
che ne approfitterete per 
levare di mezzo quel falso 
fondale all'americana che 
appare normalmente die 
tro i mezzibusti? 

Perche dovre 111.1,0 e un i 
que shunt-di gusto 

Il presidente 
d onore 
del Ph 
Salvatore 
Valitutti 

È morto Salvatore Valitutti 
Un professore «all'antica» 
dalla Pubblica istruzione 
alla presidenza del Pli 

NEDOCANÉTTÌ 

• • KOMA P, morto a Roma 
Salvatore Valitutti decano e 
presidente onorano del Pli Fra 
nato a Bellosguardo (Salerno) 
il 30 settembre 1907 Li morte 
es giunta proprio il giorno dopo 
il suo B'se-sinio compleanno P 
stato per lunghi anni protago 
insta della vita politica e pari i 
mcnlare del nostro paese 
Provveditore agli studi dal 1947 
fino al 195r) anno nel quale C-
nominato Consigliere di Stato 
I anno prima nel 195-1 aveva 
fallo il suo ingresso nella vita 
politica nazionale come capo 
gabinetto del suo compagno 
eli parlilo Gaetano Martino al 
lora titolare del ministero della 
Pubblica istruzione Segui Mar 
tino ai'Ii Risieri quando I espo 
ne lite liberale assunse la guid i 
della Farnesina hntrò per la 
prima volta in Parlamento co 
me deputato del Ph nel 1903 e 
vi ritornò sueeessiv unente ma 
ti palazzo Madama nel 1972 e 
poi nelle legislature successive 
sinoallalX(1983) 

11 suo impegno fu particolar 
mente rivolto ai problemi della 
se noi i anc he se non m incava 
di occuparsi sempre pai spes 
so negli ultimi anni delle que 
stioni di riforma istituzionale I 
proprio nel se ttore della si uola 
iia compiuto il suo lungo cani 
mino politico pari intentare e 
di studiosi Mell lblo del Coli 
' iclio stipi riore dell i l^ibblu i 
istruzioni e addi tu alle si noie 
ilahane ali estero per la parie 
culturale didattica membro 
della commissione PI puma 
della C amerà e poi de I Senato 
dove ricoperse la carica di pre 
sidente sottosegretario al di 
casiere) di viale I raslevere nel 
governo Andre olii Malagodi 
(1972) ministro della Pubbli 
i*a istruzione nel primo gover 
noCossiga (1979) Li sua pre 
senza al ministero e li gata alla 

prima Vgge organica di nfor 
m i dell Universi! i Univa al 
I impegno [wlitico I insegna 
mento non abbandonato 
ner meno negli anni di più in 
tensa attività palamentan- e 
governativa Cattedra di deittri 
na dello Stato alla -Sapienza-
di Roma e per 11 anni Retto 
rato ali Università per stranieri 
di Perugia 

In Senato lo si ricorda seni 
pre attivissimo anche in età 
avanzala allento mebcokxso 
con una vena di mendiorwk' 
ironii VK epresKk-nte VK ano 
dell Ojx'ra Montesson presi 
dente nazionale dell Unione 
jK'r la lotta contro I malfateti 
sino vx-epn'sKk-nrx' della Dan 
te* ALighien e1-si ilo autore .in 
che-di molte pubblicazioni Ha 
diretto la r vista -Nuovi studi 
politici- e non i disdegnalo 
un intensa coli .^orazione a 
quotidiani come -La Nazione» 
• Il tempo» -l^a Si mijM» -11 
giornale d It dia» Ha parte* i 
palo vivamente anc he agli ulti 
mi congressi del suo pulite* 
del quale nel 198S era diven 
Ulto presidente lino al 199] 
oliando hi eli tto preside rito 
d calore 

Hanno reso omaggio dia 
silrna numerosi uomini politi 
ci pedalili ntan e r i- , lesili 
tinti de Ile istituzioni Ira pn 
mi il nresidi nle- di-Ila Retwil* 
01 c a e l ciingenll Oc I l'Ii il se 
gr t ine Pe-n i to Attissimo e il 
vie e s egn - l ano Animi lo Panici 
II e he-ne hanno pure ricordato 
la ligura di -grande studioso di 
malenc uniainslichc insigne 
parlamentare uomo t he h i 
dedicato gran parte della sui 
vii i alla scuola e ali L niversi 
11» Messaggi di e ordogl-o stimi 
giunti alla famiglia e al h i dai 
presidimi del Sonito e della 
Camera Li lan ier i udente c'­
allestita nella Sala giall i d"l 
Senato 

COMUNE DI POGGIBONSI 
ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 

Il Comune di Pogylbonsi appallerà i lavori di costreziono di un ponto di 
attraversamento del torrente St'igya e di sistemazione aree circostanti 
per un imporlo complessivo di L 1 239 000 000 di cui L 
1 06? 643 744 per somme a base d asta o L 176 356 256 per sommo 
a disposizione II relativo bando di l>era verrà pubblicalo sul B U R 
Toscana n -S6 del l 10 92 parte seconda Por inlormazioni nvolaorsi 
ali (juicio contratti tei 0^77/91 b204 227 lax 057/7915229 

Il sindaco Fabio Ceccherini 

Gruppi Parlamentari Pds Ufficio per II dibattito alla salute 
Direzione Pds 

E q u i t à e r i s o r s e 
P e r il d i r i t t o a l l a s a l u t o 
N e l s i s t e m a s a n i t a r i o 

Incontro di lavoro 

Ore 9,30 
Introduzione On Massimo DAIema 
Presentazione dei temi doti incontro On Vasco Gionnotti 
Comunicazioni Scienti'icho Dr Ernesto Veronesi Prol Antonio 
Bronna Prol -.sa IMenna Dinndin Dr Giuliano Bamolint Dr LIVIO 
Garattini Dr Ivan Cavicchi Dr Giuseppe Costa 
Interventi e dibattilo 
Conclusioni dei lavori del mattino Dr ssa Grazia Labate 

Ore 15.00 
Ripresa doi lavori SPH Giuseppe Broscia 
Dibattito 

Ore 18 00 
Conclusioni On Altredo Reichtm 

Interverranno 
Parlamentari Assessori de lo Regioni e dei Comuni Dirigenti delle 
Organizzazioni Sindacali Associazioni di Cittadini Rapproscntanl di 
Partilo 

Roma, 6 ottobre 1092 - Hotel Minerva - Piazza dello Minerva 

"Restituire il Sindacato ai lavoratori" 

ASSEMBLEA NAZIONALE DI 
"ESSERE SINDACATO" 

Riconquistare la scala mobile 
Difendere pensioni e assistenza sanitaria 
Rilanciare la contrattazione 
Dichiarare lo sciopero generale 
Allargare l'opposizione in CGIL per cambia­
re il sindacato 

illuminimi mini i» il ii mulini i inumi mimmiii mulinili IMI iiiiiiurniuiii 

Sabato 3 ottobre, Sesto S. Giovanni 
Palazzetto dello Sport, ore 9,30 -14,00 

(Milano, MM1 - fermata Sesto F. S.) 
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Scontro dopo l'approvazione del decreto. La Lega: «Hanno violato la costituzione » 
che rimanda il voto a Monza a Varese Divisioni anche sul nuovo testo sui sindaci 
Il presidente dei deputati della Quercia: Passa la riduzione del numero dei consiglieri 
«Così i cittadini pwanno scegliere davvero » Venti deputati contro gli striscioni leghisti 

E polemica per le elezioni rinviate 
A Monza il Pds protesta. D'Alema: «Giusto attendere la riforma» 
Varese e Monza voteranno con la nuova legge Per 
farlo s'è dovuta spostare la data delle elezioni, previ­
sta a novembre È polemica tra i partiti II Pds mon­
zese ha deciso di scendere in piazza contro il rinvio 
D'Alema «Il Parlamento ha mandato un segnale di 
razionalità» Una lettera a Napolitano contro la pro­
teste in aula dei leghisti Votato l'articolo della rifor­
ma che riduc e il numero dei consiglieri 

S T E F A N O B O C C O N E T T I 

• • KOMA Mori /a e Varese al 
le urne in primavera F. non a 
novembre c o n era previsto 
Monza e Varese voleranno con 
la nuova legge (quella che 
prevede I elezione direna del 
s indaco; Ma per farlo dovrai ! 
no «ritardare» la e onsultazione 
di qualche mese II giorno do 
pò I approvazione del dee re to 
-Manc ino che fa "slittare» le 
amministrative e polemica La 
Lena insiste coi soliti toni «Una 
decisione liberticida• d icono 
quell i del Carroccio 

K polemica dunque Anche 
dentro gli stessi partiti che han 
no sostenuto il rinvio II Pds 
per esempio il parti lo di Mon 
/.Ì direttamente interessato 
non solo si oppone al rinvio 
Ma ha anche dee iso d i scende 
re in piazza contro il decreto 
f i appuntamento è per oggi 
pomenggio) H parla di una 
•decisione che può essere in 
terprelata dai cittadini come 

un m e s s a l o chiaro i partili si 
sottraggono al giudizio popò 
lare» Allora quella dell altro 
giorno della Camera è una 
scella «liberticida»'' Di più 
«Una decisione che ricorda la 
sospensione dei diritti polit ici 
operata dal governo algerino» 
per usare le p i role di un depu 
tato (Mio Vito} della «Lista 
Panne-Ila»? 

Massimo I") Alema, capo 
gruppo del Pds (che I al lro 

giorno in aula ha lasciato liber 
ta di scella ai de pil lati più di 
70 hanno votato «si» 25 «no») 
taglia corto «Sciocchezze» F 
aggiunge «Già altre volle e av 
venuto che elezioni ammini 
stralive fossero spostale L ulti 
ma volta e accaduto ali inizio 
di quesl anno quando si deci 
se di far slittare il Voto in alcu 
ne citta a dopo la consulta/ io 
ne del 5 aprile Avrei capito se 
allora qualcuno fosse insorto 
se qualcuno avesse parlato di 
patto Ira i partiti per evitare un 

* 1 

voto che poteva dar fastidio 
Allora però nessuno apri boc 
ca Lo fanno oggi con molta 
demagogia La venia però e 
semplice Per capirla basta ri 
spondere ad alcune domando 
perche far votare quei Comuni 
subito quando alla f i ned ique 

sto mese avremo in aula una 
legge che mula radicalmente il 
sistema elettorale' Perchè far 
votare Varese e Monza con un 
sistema che di fatto e delegit 
limato7» F ancora «La nuova 
normativa - prosegue il capo 
gruppo Pds - darà maggiori 

potori ai cittadini pormolterA 
loro d i scegliere m iggioranza 
e sindaco Darà stabilita I per 
che mai Varese e Monza do 
vrebbero rimine larvi'» L i Ix-ga 
però parla di paura per I «effet 
lo Mantova» «Se locchezze 
Con una battuta ti potrei dire 
che da tempo siamo abituali 
alle sconfitte elettorali F poi 
se facessimo un ragionamento 
eli bottega visto che a Man 
tova pur arretrando siamo si ì 
ti I unico partito nazionale a le 
nere dovremmo spingere per 
votare subito Non solo Ma 
chi con un min imo di buon 
senso pensa che Ira quattro 
mesi la Ixiga non avrà lo slesso 
identico successo ch< riscuo­
terebbe fra poche settimane?» 

Per D Alema allora il prò 
blema 6 un altro «P il segnale 
che mandiamo Votare con le 
vece Ine regole quando tutti di 
cono che sono supe'ate 
avrebbe sigillile a lo mandare 
un altro segnale d i siaselo Ab­
biamo scello la cosa più razio 
naie F se un grande partilo na 
zionale perde il filo della razio 
nalita solo perche fiossi urj.i 
beh lasciamelo dire e meglio 
che se ne torni a casa» 

P questa la posizione e he è 
risultata maggioritaria nel 
gruppa parlamentare della 
Quercia Ma per dirla ancora 
con D Alenw «su un problema 
cosi delicato non avevano sen 
so i r ichiami alla disciplina d i 
partito» V, cosi quasi il (0 f del 
gmppo ha deciso di vot.ire 

contro il decreHo-Mancino I ra 
d i loro Bassolmo T u r a e Ste 
lano Rodotà I proporlo quie 
st ult imo spiega «In i n ino 
mento come c|Ucsto qualsiasi 
deroga alla legge viene avverti 
ta come un sopniso Secondo 
e redo che sia interesse di lutti 
^vrrc sempre il polso degli 
umori della gente Anche altra 
verso un elezione amministra 
Uva» 

Si discute dunque Uno elei 
motivi principali e he hanno in 
dol io al rinvio s è visto e nel 
fallo che» l.i riforma del sistema 
elettorale dovrebbe essere va 
rato (ra breve Proprio ieri la 
e onimissione Affari coslituzio 
n,ih della Camera ha approva 
lo il pr imo articolo del testo 
Cuci lo presentalo dal relatore 
( uiffi De L i norma votala prò 
vede la riduzione del numero 
dei consiglieri comunal i Per 
dirne una Roma e Milano ne 
avranno d ora in poi y i l o 60 
invece di 80 lx- votazioni ri 
prenderanno martedì Ciaffi 
scodato una sorta di scadenza 
•Credo - ha delto - che due 
settimane siano un tempo ra 
gionevole per licenziare il testo 
in aula» Per Vincenzo Ree 
d n a Pds «il confronto ieri 0 
slato positivo Ma e e ancora 
bisogno di uno sforzo per de 
terminare convergenze» Tche 
non tutto (ili lise io lo (estimo 
ma una dichiarazione di Diego 
Novelli della «Rete» Che ha 
detto «Avremmo dovuto ini 
ziare i lavori volando gli artico 

Salvi: «La Bicamerale va 
e non faremo accordi al ribasso» 
«Per le riforme non siamo a zero E non esistono ac­
cordi al ribasso Son cadute molte pregiudiziali» Ce­
sare Salvi capogruppo del Pds alla Bicamerale sot­
tolinea l'esigenza di provvedimenti rapidi e incisivi 
da parte di questo Parlamento «Servono sbocchi alla 
protesta sociale e alla crisi istituzionale Rie polemi­
che sul rinvio delle elezioni comunali-' «Non le capi­
sco I cittadini voterannocon le nuove regole» 

F A B I O I N W I N K L 

M ROMA I avvio dell i 
commissione bicamerale por 
le riforme e segnato da voc i e 
polemiche le J I U contraeteli! 
Iorio mentre il paese e il siste 
ma jxi l ihco attravt rsano una 
crisi senza precedenti Verso 
(inali sbocchi Ne parl iamo 
con Cesare Salvi che alla l i . 
camer i le es capogruppo del 
Pds e re l.itore j>er la rifornì.! 
elettorale 

Senatore Salvi, quelita Bi 
camerale e destinata alla 
paralisi o a a produrre ri 
imitati? 

lo registro alcuni primi ditti 
C ù 1 abb melono di precludi 
ziali el le sin qui avevano bloc 
c i t o il cammino delle nfor 
aie Anzitutto i lpresidenzial 
smo agitato da! Psi h aejiiosto 
proposito mi dispi ice reblx 
davvero se' fosse M irte III a ri 
prendere questa bandiera 
che negli intimi dieci anni e"1 

siala di elivisione a sinistr i 

F le altre? 

Perde quota anche I arrocca 
mento conservatore della [X 
C o stato poi I abbandono 
della pregiudiziale che impo 
neva alle riforme istituzionali 
di passare prima nella mag 
gioranza di governo e poi es 
sere confrontato cc-n g'i altri 
Per questo non e apisco dav 
vero ehi contesta il «consocia 
tivismo» su c|Ucs(o terreno 
I alternanza 0 I obictt ivo non 
può esser" il inerodo delle ri 
forme Mae e dell litro Noto 
elementi di convergenza con 
I impostazione che il Pds ha 
elato alla strategia riformatri 
ce Certo nello se netterò eerte 
inerzie ha ese-c italo un ruolo 
importante il mo\ intento refe 
rendano 

Ma allora perchè le conte­
stazioni di questi giorni al 
suo interno'' Fino alla criti­
ca mossa dai garanti del 
«pattoScgni» a chi sostenes­
se li «testo tlaffl» sull'ele­
zione diretta del sindaco? 

Con Se oppola Banle e Mor 
ganti c i incontreremo nei 
prossimi giorni per un chiari 
mento C 0 poi chi dentro e 
fuori il sistema |x>hlico seni 
tira voler buttare a mare non 
solo come è giusto I guasti 
della partitocrazia ma il ruo 
lo slesso e he partil i profonda 
mente rinnovati devono e 
possono svolgere 

Un'allusione a Mario Se-
gnl? 

Sin qui Segni ha tenuto mi 
pare una posizione volta al 
r innovamento piuttosto che 
alla distinzione dei partiti Ma 
il nodo e"1 questo si punta dav 
vero e fino in fondo su nfor 
me fatte nei prossimi mesi da 
questo Parlamento' Sparare a 
zero su ogni iniziativa bol lal i 
dola come controri forma in 
ventare accordi segreti Ira i 
maggiori partiti questo non C 
iccettabile 

Ma non c'è II pericolo di ri 
forme che non stano i ra i 
mente Innovative? 

Neppure io voglio le riforme 
papexre hio te mute ci i Claudio 
Martelli I dobb iamo sempre 
vigilare porche1' le resistenze 
e onservalrici sono forti Ma 
ittenzione LCJ sf.isc io del si 

s ter r i l i giunto a l imil i tali per 
responsabilità eli ehi ha go 
som i l i* e he se nza riforme fi 
mra pe r essere travolta I idea 
stessa eli ima de moc razia prò 
gre ssiva 

Qui si pone la questione dei 

governo. E della parte che 
spetta al Pds per una svol­
ta 

La questione sociale con la 
crisi finanziaria e le grandi lot 
te eli questi giorni r ipropon 
gono la discriminante tra de 
stra e sinistra C è I esigenza 
di un governo ad ampia baso 
che affronti l a c n s i c o n un ra 
gionevole compromesso nel 
lo difficili condizioni attuali 
Serve uno sbocco di governo 
alla protesta sociale come ha 
concluso la nostra redento 
riunione di Direzione e serve 
uno sbocco democratico alla 
protesta istituzionale 

Vediamo di spiegarci me­
glio. 

So noi avessimo già realizzato 
la ri lorma elettorale la via 
giusta sarebbe la chiamata 
elei cittadini alle urne por 
scegliere tra opposti schiera 
menti e programmi anzitutto 
tra differenti programmi por 
uscire dalla crisi finanziaria 
del lo Stato 

Intanto però si rinviano le 
elezioni In una scric di Co­
muni e scoppia la polemi­
ca, anche con il Pds. Cosa 
risponde? 

L i questione e opinabile ma 
non investe punti di pnne ipio 
I lo dubbi siili uso del dei reto 
legge non sulla sostanz i del 
la soluzione f già successo 
e he si rinviassero di ciualche 
mese elezioni amministrative 

li 6 e 7 invece stiamo proce 
d e n d o c o m c chi vuole cosimi 
re una casa partendo dal terzo 
piano» I due articoli di cui par 
ia Novelli sono i paragrafi al 
centro dello discussioni di que 
sti giorni sono quelli che deci 
deranno se c i dovrà essere 
un unica scheda (con la ejuale 
I elettore volerà sindaco e 
maggioranza) oppure due l-a 
prima «tesi» è sostenuta da De 
(meno Segni) Psi, Pds e •Re­
to» l-i seconda è sponsonzza 
tada lPn l'Ii l-ega e missini 

Due ipotesi a confronto Che 
si annuncia anche difficile K 
proprio |x;r questo aumentano 
le preoccupazioni per il eom 
|X>rtamcntc) tenuto in aula I al 
Irò giorno dagli uomini eli Bos 
si I leghisti al momento del 
voto sul decreto hanno msce 
nato una vera e propria gaz 
zarra F ieri una ventina d i de 
pil lati di lutti i gruppi compre­
so chi tia votato «no» al rinvio 
delle amministrative ha senno 
un i lettera a Napolitano Per 
chiedere «adeguate misure di 
sciplinan»contro i responsabili 
della bagare in aula l-a Ix-ga 
d'eono «vuole colpire la digm 
ta delle isliluziuoni» F Napoli 
lano (smentendo d aver chie­
sto misure per vietare manife 
stazioni davanti a Montecito 
rio) ha spiegalo che «dei prò 
blcmi relativi al cl ima in cui 
operano i parlamentari» si di 
se u te r i fra breve calando si 
parlerà del bi lancio della ('a 
mera 

Cesare Salvi 

sm^< 

capogruppo 
Pds 
nella 
Commissione 
bic^flieiale 

,deMf«me 

por accorparle Stavolta e 6 
un altra ragione a Livore eli 
questa dee isione dare a que­
gli elettori la possibilità d i vo 
tare con le nuove regole che­
la Camera sta elaborando e 
che daranno loro più potere 
Non capisco la Lega a Man 
tewa hanno vinto ma con la 
proporzionale non riescono a 
governare 

Riprendiamo la riflessione 
sulla crisi del paese . 

Noi abbiamo vinto una balla 
glia che sembra già (Irnienti 
cala eonlroCossigae il cossi 
ghismo Proprio da quel! i 
espenenza ricavi imo lo sii 
molo a riforme innovative si 
ma senza estremismi II Pds 
dove giocare un ruolo centra 
lo nel raccordo Ira il vecchio e 
il nuovo II vecchio sistema 
t irda a lasciare il ca iapo ma 
il suo destino e sognato Dob 
biamo cambiare ma per tea 
lizzare un sistema più derno 
e ralle o che (Il i più pol i re ai 
cittadini Soli [ironie a sosti 
tuirsi ai partiti centrali ex_e ul 
le o iomune| in non logilli 
inale'deni(x.raticame nle 

Il segretario pds 
di Mantova: «Dialogo 
anche con la Lega» 

P A O L A R I Z Z I 

M MANTOVA Nuova era nei 
rapporti rra Quercia e Carroc 
c iò 9 II risultato elettorale di 
Mantova ha lasciato in piedi 
solo il Pds tra i grandi p irtiti 
tradizionali e ót) qualche gior 
no gli esponenti nazionali dei 
lumbard mandano se-gnali F 
nella quercia i toni sono cauti 
ma possibilisti Cicchetto slida 
Bossi sulla diversa idea eli fede 
rahsmo mentre D Alema invita 
a non barricarsi tutti i s ' i c m i -
contro il C arroe e io A Mantova 
che succede"' lx- IXKCC* sono 
ancora tulle (ernie la Ix-ga 
non fa un passo mentre nel Psi 
e nella De si è a|H-rta la glie rra 
intestina con lo dimissioni del 
segretario cittadino democr i 
stirino e la richiesta d i dimis 
siom elei duo se-gretari provin 
cial i F la quere ia mantovana 
che ne- pensa di un ipotesi di 
maggioranza con la Ix-ga in 
Provincia7 

MI sembra del tutto prema­
ture parlare di giunte, ap­
poggi tecnici o di altro - dice 
il segretario della federazio­
ne mantovana Gianfranco 
Burchicllaro - su quale pro­
gramma, con quali uomini? 
Anche un appoggio tecnico 
non si può mica dare al 
buio. E poi la realtà è che 
mentre la Lega sul piano na­
zionale fa certe aperture 
nella nostra direzione, su 
quello locale mi sembra che 
si muovano su un plano di­
verso, anzi, non si muovono 
affatto. Ci piacerebbe che 
scoprissero le loro carte per 
capire cosa vogliono fare 
Ma quindi non escludi a 
priori un dialogo? 

Non ci sono pregiudiziali ideo 
logie he tanto più nei confronti 
di una forza che ha raceo'to il 
consenso eli K8mila mantova 
ni Pere"! abbiamo delle elise ri 
minanti polit iche e d i valore 
Se sulla riforma federalista del 
lo stato pe>svjno essere i con 
vergenze f i t ta s i i v i la d i fes i 
del l identità n izionale* come-
Ila detto Oc e lieti > e possono 
esserci convorgonzi di giudi 
zio smla voce hi i classe diri 
gè nto che ha go\crn ito il >v 
se male ci sono invoco una se­
rie di questioni sulle qu i l i 11 
Ix-ga deve dare- risposte- e hiare 
e coerenti ( i deve spiegare 
come mai f ino ali l i t ro le ri ha 
messo il Pds assiemo agli altri 
• ladri di regime» e- ora e i ritiene 
interlocutori e redibili Ci devo 
no spie-gare come si pongono 
di fronte ili t necessita di una 
riforma del sistema fiscale e 
dell autonomia impositiva dei 
comuni che è un altra cosa 

dall eversione fiscale 1 poi 
che cosa ne [x usano i leghisti 
della tendenza solidari tic a 
della sinistra che ne 1 ni intosa 
no si e1- tradotta in uno dei sislc 
mi d i servizi più avanzato d It t 
Il i e come- li può ritenore eoe 
rcnti con gli alleggiarne liti anti 
morid.onalislic i e- xenofobi e hi 
per noi rappresentane- un osi t 
colo insuperabile pe rqua la ISI 
n p p o r t o ' F poi che cosa ne 
pensano del neutro prembolo 
morale1'1 

Mettendo sul tavolo questi 
punti di fallo stai già apren­
do una trattativa. 

Il puntei e"- e he noli assenza di 
qualsiasi inizi itiva da parte 
eie-Ila Ix-ga facciamo la prima 
mossa noi Di Ironie i'la crisi 
del paese non si possone) più 
recitare copion i bisogna tro 
vare delle risposte vere I" mi ri 
fenseo alla Lena che ha avuto 
dagl ele-tton questo riconosci 
mento e a queslo punto ( leu-
uscire dalla lasedei proclami 

Quindi non c'è una discrimi­
nante, anche se mi pare che 
fino a qualche giorno prima 
delle elezioni un'Ipotesi di 
trattativa con Bossi e com 
pagni fosse esclusa a priori 

C i sono quegli SSmil.i manto 
vani che- non si possono igno 
rare Ma è tx-'nc chiarire una 
co-a già prima delle e lezioni 
abbiamo rif iutalo i governissi 
mi per «-vit^re pasticci I mi 
sembra che- gli ole tton in e e ria 
misura e i abbiano dalo ragio 
ne D altra parte e- por lo ste sso 
mexivo non ci presteremo 
nemmeno ao opera noni t ipo 
i i i i in i icchiate anlilx-ga che 
non servono pe-r govem.ire In. 
IN un ente come la provincia 
importante in questo me nien 
Io di crisi sul piano occupa 
zionale Credo quindi che 
cjualsiasi soluzione della crisi 
de-bba [Xiggiare su scelte ( In ì 
re 

E il cartello delle sinistre, 
come si concilia? 

Non e è contraddizione IV r 
noi I obiettivo principale resti 
la rie oinposizion' della sini 
slra [x-r affrontare- problemi 
delle istituzioni i per evitare 
soluzioni pasticciate Qualun 
que cosa facciamo vorremmo 
(aria e on gli altri esponenti de 1 
e niel lo ì devo dire eia non 
escludo affatto che la sinistr i 
possa e\ tnzare delle proposte 
concreto tuta proposta di go 
ve rno inci le minoritana S i 
ranno gli altri <id assumersi I t 
responsabilità e a decidere di 
non appoggiarla 

Riforme 
Nasce Alleanza 
democratica 

i V «DMA Non e è- solo la mobilitazione- dei «jxipo 
lari |« r 11 riforma» intorno a Mano Segni Una settima 
na dopo I i loro adunanza al P il tour si terra ne Itaca 
pitale l i «convention" de l l 'A l leanza democratica» 
un inizi.it'va cui l i inno dato vita Ira gli altn Guise p 
[ x Avala I n z o Bianco Willer l iordon Augusto L t r 
be r i P IOIO Barile Gianfr inco Pascolino Francesco 
Rutelli I ordinando Adornato Nando Dalla Chic sa 
Giovanni Moro Ion i Muzi Falconi t uxon t ro e m do 
vrebbe partec ipare Io ste sso Segni si svolgerà il I 7 e 
18 ottobre al Residence eh Riputa l. «Al'eanzaclemo 

e ralle a» - il manifesto di lane io v i ra p r o v i l i i to mer 
cole-eli in una e (inferenza stampa nasce con I obiet 
tivo di costituire un tavolo permanente di confronto 
t r i forze [xi l i t iche e sociali interessate alla riforma 
della pol l i l i a II progetto prevede aggregazioni su lui 
to il territorio anc he sulla base de II esperienza mila 
nese e In dovrebbe concretizzarsi in una list i ( iviea 
alle prossime1 e le/ ioni amministrative 

Ariccia 
Seminario 
dell'area comunista 

• • R O M A Inizia oi{i{. ul Ar i te la alk ore !0 il semi 
nano nazionale doli area ( I t i comunist i de no t ra t i t i 
del Pds t he si concluderà domenica m ittina t o n 1 in 
t t rventod fV t r o I n i z i o 

Il semiti ino affronti: M I temi della situa/ione politi 
t a nazionale e inU ni izionale <• le prosp< ttive <lc I par 
tuo I lavori saranno apt rti da una relazione di Aldo 
I ortort Il i e si irtit olt ranno m i tn i»iorm in momenti 
di dibattito in assemblea plenaria t in commissioni 
sui temi et OI IOIHK i sulle ' juestiom mtt rnazionali sul 
partito 

Il \* min ino è apt rto a tutte le arr t del [Vis fin ora 
hanno tonferniato i . loro presenza il segretario del 
partito Achille l \ t netto Antonio Mossoli no Mano 
Iront i r-manuelf Mot aluso Proprio Km mucle Mata 
IMSO e IV t ro ImjrcH) sono stati tra i protagonisti nel 
1 ultima riunione della direzione del Pds in un dibatti 
to t he t i rtamentt net tu i^erà ne! seminano lattei^ 
mamtn to ne confront i del governo Amato e più in 
generali la qui stioni del to invo l^ iment t i <k Ila Qucr 
i ia nel inverno d< I p it se 

Pri-Verdi 
La Malfa 
incontra Rutelli 

H NOMA ( onli iHia il gir l i d i consultazioni d i Gior 
gio L i Malfa pi r verificare le-possibili convergenze Ira 
le forze e ho si op |x )ngonoa l ejuadripartito lori e stala 
la volta dei Verdi il se grelano de I l'n infatti si e in 
..emirato ieri mattina con il presidente d i i de putati del 
«beilo e he ride» ( ra ixosco Rutelli per esplor ire - ha 
detto L i Malfa - la disponibilità del gmppo verde a fa 
re parte di un governo di saluto pubblica Due i pone i 
pali punti di intesa il pr imo riguarda I opposizioni al 
«lesto ( i.ifh» |x r I elezione diretta del sindaco il se­
condo riguarda la po l i t ic i ambientale Al tonnine del 
I incontro Rutelli ha sottolineato I interesse del suo 
gruppo per «una pros|x.'lliva antipartiloc ratic 1» spec i 
beando ix ' ròche «questa non (̂  incora un i i i i [x-gno 
in bianco» 

Positivo por L i M illa il bi lancio degli incontri avuti 
finora «lx- forze e'i opposizione a'fernia il le ìele rdo l 
l'n - sono i onsu|x soli della gravil i de Ila situazione 
Mi piacere b b e c h i anc he le forze d i Ila maggioranza 
ni fossero iltrettanteieonsape voli 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

DI D U R A T A D E C E N N A L E 

• L.i durata di questi BTP inizia il ^'settembre 1992 e termina il I" 
settembre 2002. 

• L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla f medi ogni 
semestre 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e ad 
altn operatori autonzzati, senza prezzo base. 

• Il rendimento effet! ivo netto annuo dei BTP è del 10,78%, nell'ipotesi di un 
prezzo di aggiudicazione alla pari 

• 11 prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sporteli! della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 2 ottobre. 

• Questi BTP fruttano interessi a partire dal 1° settembre, all'atto del paga­
mento (7 ottobre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudica­
zione, gli intercisi maturati fino a quel momento Questi interessi saranno co­
munque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola seme­
strale 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non e dovuta 
alcuna provvigione 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca 
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2 o t tn iv- IÌIÌ):; in Italia panni 9 TU 

Con le accuse di abuso in atti d'ufficio, falso 
truffa e turbativa d'asta sono in carcere 
gli amministratori del Comune piemontese 
Favoritismi per lo smaltimento dei rifiuti 

Un «affaire» di decine di miliardi di lire 
Nei mirino dei magistrati anche due imprese 
una delle quali è controllata dall'Kfim 
Sequestrati atti che possono riservare sorprese 

Vercelli, la giunta cade nell'inceneritore 
Arrestati il sindaco socialista e sei assessori (de e psi) 
D i ' ' a p i t a t a I a m m i n i s t r a z i o n e r o i i i u n a U d i V e r c e l l i vjninla au ' \ . i i l e l i U ' i . i t u i l i o n SI ILI lini tei i t i . il» i rifiati m i ; .i (U- Ì I IHJIHTI- 11 ili- i m i . i v i m n r i lun-..t Inni si un unissi . I i. iu.mlin i l i 

il s i n d a c o s o c i a l i s t a e SCI a s s e s s o r i ( t r i * t k c l r c p s l j I r . i t l u i u i i le du i ' impres i non inni ,ive\.nu> i m i ' i r . i l u i i i . , II i>ii.u<i r i In uh ,111:1111111 si,ni.In ,>lle indisi te /m in 1 he r s p e n r n / . , I .1 1 uni essmne 

s o n o I m i t i i n m a n e t t e i e r i m a t t i n a S a r e l - I . c r o e m e r - *'v>,^V,l,,,t;'v,VraV,'t',<,:U',',(,,
A?,'',' I " " s , ' " / ' ' [ ' n " , , " , " u ,

l "V/11 '11 ' " " • 1 , ° " ( l " ' V " ' n " " 1 , ' " " ' ' , ' V , l 1 " ' " ' " , ' ' ' 1 ' " , l " " " l U ' " ' ' ]"!," ' " ' r , h ' " " ' ' ' s l ' " ' 1 ' ' ' , " " , ' " ' ' 
. . n j i i 1 i, 1 1 • Mini ,min ler i i i i ani - in i uno 1 u ni ipi .ui i i inesisienli -Binile no . 1 r.,110 ,,l 1 o r t i ' i i l r i l n I.ils, Mita - 111 un 1 asselio della \et i t anni meni le 1 1 onlrai l i 111 

s e r r a v i i r r e g o l a r i t à n e l l a i l e l l b e i a c h e a l l i . l a v a la i r ., p . ,1 . , / / , , di i ; , i isn/ i . i - abusi „ K „ . t | i l . i l i l o m m e n l a , tu ha , u n i r m i , , nelle , i „ 1,,.,',,/ion, si ,,v ,m,, del pn i i .o u i i ad i no , | „ " s i , , seriore hanno durala 

s t i l i n e d e l l ' i n c e n e r i t o l e a d u e i m p r e s e . V i n s e d i < L imonisi e favoritismi i>M\r potu to ' . . i lu l . i i r ,1.1 \K ,111, il 1, delle due di l le A m u l i n i , sul I sarebbe \enu la alla lui e so d i l l e massimo si 'Meall l l l 

I, l i s o , a b u s o i n a t t i d ' u t i l i IO, t u r b a t i l a i l a s t a , t r u t t a "U' i i ie illei Hi l),,l i hr s rn , sellato i leul , .'., l e r tame i i l i \ l I , iv\ is., , m su i , - il i , ipo i l , ' ! Io pen i l e un in. f i s t i a l o , , i e \a U ' i l lun i , , , / ion i di maiali 

L i n c l l t e s t a d e l l a H M l > l s t r , l t l l M e l . l i n C ie ' so d.d l e m - M l ' , ' , ' , , ' , " ' i'Jh.'-'nsa è' r ' s l , ì',' " < " ' • , " ' ' I ' 1 ; ' 1 ' " > " pur . 'emer I i i l l i uu te. i m o del Comune i i l . i lu i;!, , , " r , , l i ,, pr,,|<iis, / , „ „ , lotale 11 e ianoKias t . . . 
, , , ' \ , , , l . i l . i p . l . l , un i i risali ( siala s ( , t ) l l , ,| ({,,,,.,,„,, , . , , , u ,^ , , , lM , a\e\ a si rillo il s a i o l i - re I Uhi lo di l-' l l\lo Kodo le inviale il 2U ai'osto Oli le 

p ò ..| l . m n o c o m p i u t o f a v o r i t i s m i si a n d a l u s i ' . 1 . . pila al mo re dal lenomeno , „ „ „ „ „ „ , „ , , , „ , , •-„ p i , , „ l l s u . i „ l u | u , l „ . , . | „ | . , l j | „ t l , , | , «,,„, „ „ , „ r i . ,, „ „ . „ . , , , „ , , , , , , , , , 1 ; | , . , „ . . „ , , , „ I R . so,,., .Irsi,,,. , 
celle tangenti Ma su questo ( ( | | , , , ,,,,,,,,0,1111 Ma I., letleia non ne lontani, da Ven elh lari d-ie diriuenl, della ' ' le i 
per 1! momento ijl, ,,, ,,urenti , ,. , . . , , . - , , . , , , , t 
no" si 1,rollini l o li • s • ' l " l s " " per trulla e .issui , 1/10 lu portala ili ( 01, si,;liu 1011111 l urlo e ( I n I ,u. eneutoie mo, nei 1 ani, ,i> K ina ldo /o l i a 

PIER G I O R G I O BETTI , (,,11, sembrano parlare da se 

, , , . , , , -Mio si,,;,, attuale non risulla ,1 
• • 'ORIVI II snidai o Ki lv io turi,.'tu 1 d a-.la Si dolesse,,, ( | , ) ( ( J ^ . u r n i / i u n r d i , ' 1 il 

Hod,, LS anni sm,al isi , , sono esser" 1 ontermate nel |,,r„„ malore N il,,-. Mollo , , , , , 

, l i i . l ' l a pi i 'Udeno p i n o pn i|uo dell IMI blesi , - ' " 1 1 p. r lenale di l i l i l lo ,-11,1, less mte e 

, , . , , I e l l e , nella sua tenui,. '1 p a p i 1 tu anni -li 1 e. - • „ . perii,1, lite ad altre in. blesi 

i'rarol . le I r e l i bn - sulla l , , olla'.,, pi ,s, . . „ , si e 11- la , ( l t v l a „ . , . s ; ,1 , , sr . | i i rs tMlu 

s'rada per 1 as.ik' Monferrato mettere I or,bue di 1 altura sol nelle a!aia/ ioni dei' l , malusili 

'vi,iali uno m |SK'se t i . , usto le ,0 ,| naso a un poslo d i Irontie a c u pero ani ola 'essere \a 

mio ilella l' i i ia rdia di I-in.,:,/., / a i o l i la .Su//eia n e l V . i ' c uh ito e albe -soiprese- pò 

, tie b l o i i - i l . i l ln 1 beni ali in solio a' 1,1, ,;i ionio di passa,•• irebbe!, • . innar i ' assai presi,, 

presso ,k' l l i Lil.il,.li ' villa ,011 ,1 .o l l ' l l l i .ul'a sa , aulo n i n \ quanto pare ne la - l e i 

p isou. 1 e p a n o omet to -li ' ini.i e l i i l i . a s li , ' ! , , di l „,, m o m e n arni a- ne la --Ci ih, 1 

a i i im iM/ ione l i n a i , lucie e l.auo ti. psaja in i i,ni,irato,e ..mlm-litr ait-1,1110 1 i.-i|iiisili 

l l iud, . , e I , 11* e e 1 ols,, sulle d - l i i ; ito de,1 . Ci l'ai a A,',- , „ . , , , u t , , t , , , , , „ . , , | | , , a l ! M ,1, 
I. , . . , . . » . ! . . . . . . . , , , ' , 1 1 ' ' . ' ^ 

: • * ? 

tri'1 \>Tlt<> M e / / DM (|i))iu I-lente di Mll 

tutta \vn cll i cr,« ,1 tu moie [ÌIM ti 11 dine 1 a h a v- ! i • ! ernn 

LI noti / i . i attesa i!.i lem pò r i ' 1 S p . V I . I >l"l 

appalto v t i r I I I M ' U 

v. iti* .1 v i l i ere In i. t i r iihn.lt 

N \ t nido > |tl,l!ll< 1 san Win 

^f^*^* 
^ < n 1 M ailtdato .ili.) • I *. m io e k i t no inai oim-tl i , e uku i 

l l l l ' l <. ali l i .1" e alla -l ' i Iti* a • ( '-I III ll/H "Il.ill (Ir I I UIIIII1K' Kl's',1 

e l'ui ,u , r ' i . i tu 1 lit i j i i rst u111 ni • in l i l in l . i du- soli inr inh i 

I.) ^uiiii.1 un I I I I I ' M I I - r un 

1 i l i i - r t .un 1 ivsrhti t| i i . inJ(i 

m fn : r i ' o t i iu tu n \ . i ! iu .1 p.is ^.l'ipi»'» ' I:" ' - ^ ' i i I ' 4iun ,.i l ' inr fsu .Li l l ' iui hirst.i . I U I . I I . I 
•xirr il i l ' iK i .1 in IMKI . a , I I K t i r i i uriuit ial '- .i\r\.> i di'i. rssu pi-i , i | i t ( j , i u-mpu turni n<lu i r f r 

l 'unii ik'Lili . t l l r iar r rs tatH' i i i - i w l i ! .inni l i o s t i n i t r del n i r f r M / i iriU'ii'tair < li s.m i pianta §^|É^ 

IrnN (IM-SI ur | | f ' iuro r rsu i rn i; i UH r i i r n i u t r i H'aiìmu • <> ,. (|, i l i t isiilli \ r l l a MIIK u m r n &>*& 

/ r in L irta I f r i l i il vii »*sinila slrtalu .illa t.'-i i l r i ' . i anni .<•' ia/tunc M I 1 ' i pfnpna r sp r fo^C-

i o ' \ : i i ; i ' l i i ! '!, iL|i i i i, if,\t ' L|II ,IN- Muta .ulla Ma u n -\si^h ira i r i n i / a ur1 settore , | i - | traila ^"•%?' 

srsson Arrigo Daturl i r < i, attant- i l " ' ! ...Iure i li i!"i i n i r i i i o . I n tiliult l i - w l t u a (C^w 

1 Milani K(<M ir e i U>- li in» < o| n«- i li iiu Lauti dt !it. M i s, - |K hi.n.. | » T esempio i l i avei ' ^ J 

l( î Mvli di giunta s'Hiali.t i i ui idu , u. I ^ IS IMI I < ì le ! uiuau lavorato p ò ! ( si di l ia ia iu o » ;.i^ 

1.'ila n Irai K o < 'asami' • t i iuvan n mano , iiidaLiiiie i l ' pn» i. [[. | Cuneese srm »'u he Msul ìk'iSì 

m Vi ir rio '.ii< la no Catti In ralort pr> SM > la I r- ' ini I IMI; v a poi i lie y\\w\ parse inni 

vi',itK a ti l'Io il i |n\ i ' i [ i ( j 1 at 1 (' ali il priM. uia\»re i a[>o 1 i! esisti e ^ he talitoi u r l i o pu re 

1I1110 in m a r r t t r t. H Ì I ,u I use < tallo S. alia i i! vMp \ i|sat>< tt,< sano esseri i sliuMurr sanila-

pesantissime tuifta a^^MVata l ' a i i evnn la p^xed i i i a r o n ne l e i'nu- imprese esibisco 

ah'iso in atri i l uf tu io talso la duale IH i luglio \ . orso 'a no pai le* ma/ io ni in attività i l i 

Domani iniziano gli inteirogatori degli assessori an'estati. Si è costituito l'ultimo latitante 

La giunta abruzzese «riunita» in carcere 
Costa per ora esclude elezioni anticipate 
A l l e s s o s u n t i t . I t t i i n c i n e r o II m. l l s - ls tk i to p u ò c o - - piai. 1 i l ' ,,-„ non su l , . , ,i,> «"ler,,,, il presi dente de, , oc di ila Canno \mjius M i c i Ilo 

m m c t a r c i j l i i n ì c t i o n . i t o r u l c i n o v i ' o s s o s s n r i r i ' U i o n a ' r a n o n - i r c uni.,,1,1 propria SUÌIK. letiion.iie , l d i \ „ K e n / o del dibatt i lo due possibili „ , . , 
, , . . . , , , .. slolla 1 b islercbbc lilla sei De l l oli. •' ,; , . idei t i , I lue I li ti s • Hoposla .11 una l'ilinta .1, 
h a b m / . / c s i a r r e s t a t i p e i ( i i e s t i n t e u r e i j o l a r i t d s u l l o „ , „ , , „ , , „ „ , , , , , , S I 1 | s v

l
| , l | l l . ,, s , , , , , , , , „ , s u i l l : , / , „ , ; , , , , , , „ „ , , , , , , , „ „ „ . 

d i s t n l ) l l / l i ) l l e i l e i l o t l l l l C'ee II I t i l l t l s t t o ( 'o.sla i - s c l d - N o n i tic i c , i n i i i u i i qne il fin i l . , lond, t i e ' I H la ( , , de, 1 oir.-i;lier, non lup ina i , 

i l e - I l l a s o l o p e i li m o m e n t o - e i e / i o n i .l l lt lC i p , i t e II '"ait istralo se ne sia stalo u ,n munii. , a,, n,.,. u, di sospende ne, miineiosi s. I IK I . I I I abru^ 
, , . . , . , , , , 1, 111,1111 1,, ninno .lai suo utll le - e sopì.1,1,il,,, il , he ì.ire ,! /esi oppuu anlos^ ,oal ,n ie l l i " 
1.', O t t o b r e M r i t ì l l i s c e il c o n s i a j i o l e s i o n a l e a l p r i m o U C ) sono passai, diversi tesi. Ho. I deli, alo problema del io- is , i ; l io Ki „ i i , " , ,e ma al 

p u n t o i m a m o z i o n e i l , r e v o i a i l o l l a "P i l l i l i , 1 I l i m a nioe, a i . , , , , , ! u . | , i , , l i sono isiu,,/,,,,, ,1,- del mito medito , \ , | , , , „ , , , ,K he pei la dae /n , 

n e t t e p r e s e n t a t a l ì . i l i n t r i p p i i l o p p o s i z i o n e si.,', ,m,i . , i , ,, prescnl.us, a, . he si , 1. nel-, a . „ , , . . , , , r. i;i<.iial,"le!!a |), a , u n n i 

Nuorese 
Mazzette 
Vicesindaco 
in manette 
• 1 NI uk i 1 Ai i usalo d; 1 ini 

1 ussione per aven ni lnesli ) e 

intascali 1 una tal ideili e per ai -

1 e l r ra t r una pratii a di nmjlio 

r.iuu'l i ln (omliariu il vire-sin 

dai o i l i S.idali ( Nuoru i Ali 

Ionio Mura di V.ì anni 'Iella 

I ) i \ e stalo air rs la lo ieri none 

alle L'.in flagranza di r ra lo i.\,\ 

ayrn l i della Siju.ulia mohile 

di Nuoro Munì, p r i l l o a l i a n o 

nella 1 oiniinKa montana del 

lailarlt.iHU) Mandri >lisai r sta 

lo h l iK i a l o nel! . ihi la/HHi" 

dell allevatore AIILJI lo Carpo 

ni di -1h anni di N'in ( Nm» 

101 mentre < ine assav.e 

i 7tli> HDD lae in i i t i i t . inl i ri 

i hiesle da Mura peri he la pra 

!li <i kjia l i l ial i / lata p< Messe es­

sere approvata in tempi rapi 

di 1 a ( lemmi la alla polizia di 

V i o l o e siala ptesenlnta dalli i 

sless(> Carhoni al i ju ile era 

stala ni lnrst.i in i / t . i lmrnt r 

una lauyenle di i inque unlu > 

HI di lue 11 Mi e snidai o pei il 

tjuale il sostituto p n * ura'urr 

de|| ( l Kepubhlua del In lnina 

Ir di L i m i s i " ! lav K > l .a/ /anih 

la emessi i un ordini di i usli i-

din 1 i iutr lare >• stai' » rini tnn 

vi domain dovrebbe essere 

intriroi»ai' » dal Ciiudii < delle 

indai' jui pn l i imnau 

Nelle Man he intanto si e 

eslrsa all ' he al l. f i l l i o mi'K l 

intermodali della rei^u 'ne 

1 ( 1 mini 1, in vM d< realizza 

/ inn i ' ne!!,. \ allesma i un lue 

sia del pulì aulit.indenti della 

I 'KK ura della Kepubblu a <li 

Ani ona nata dati arresto del 

M i e t a n o della I k man lm;ia 

\ì,\ e 1 011 ai^liere ti'L*i' HI . I I I \ I 

Ilo Hassi it'i i he de! l 'enuin r 

* onsiLil'ere di . ini i i i i i i isir. j /n i 

ni - e di ' l l ' inipienditore \ in 

i e n / ' » (. ari» »nel!i la i in 

azienda la dlalpiom 11' ih 

Osmio ha partecipalo alla 

p io^el la / iono d.i 11 mil iaidi 

dell int ' ' ipi irlo pei un i juo'a 

pari ,i t in a sette tinìiard, di li 

Ospedale Asti 
Inchiesta 
su appalto 
miliardario 
H I IMK'IM ' I n a lUoaj 'pal lo 

miliardario i juel)" pei la i o 

st iu/ iui ie del nuovo . ispedale 

di \sh, e Imito IH I umi l io di i 

Unulk i Ieri sono v MM' le 

ni,inetti1 ai polsi di un peiso 

ll.ikMMo assai i - ni' 'si Mito I a' 

ì i Ir tet lo \n ton io .s.ivoino lito 

i late i h un avv iati > studio i In 

' ha esei'lllti i pruneti! di IHK ivi 

opeTi- i ristruttura/ioni pei 

i o] to di a l ineni . una In 'ntiaa 

delle ! mia .aiutali* IIK al, di 

l'orini i( del l ' ieinoii1, \ d 01 

dinari ie I attesto.- sialo il P M 

doli l otsi i he lo an Usa di 

abuso e t nbativa d asta Ma 

da.l i lK lui sta ,i] 'pena av\ i ila 

polreb!)e,o einenieu altri ~u\ 

debiti a t arn o atii he di din 

pei sunn i t i ei 11 llenli 

1 a-i inietto Savoino i he 

p.ae sia stali i lui ' » a i juali In 

|e|llp< i la lliaestli > Venerabile 

dell,! loL^ia iii.uMUiit a -('.lo­

dano br.aio- di W O Ì K . I I K H 

era me' i ibn i della i ( IIMIMS^K . 

ne UH ani ala di \a lu la i ' U i <t 

ti r'e pi i t appal l i ' <k I impor 

lo previsto d. -N«' .' • " unii.udì 

di lire del nuovi > i m v e i UH > 

asln"aiM - t ila avev.i sijs*. ti,ili i 

si .dpoie il tatti i i !'i i n n i IMI 

della \ onilll lssn un tossati i 

si ili pollati ^\A lt a I » I I.' rel.i 

tl\a delibeta eia passala pei 

un solo volo al Co h'e Co . 

si nihi i pi ' tal | i 'sii r a in numi 

vii ni a1 uii ' i isln i i. Mina i d il 

I oli I-Uuist^ll' Hi ^ ulei dr i l l i 

ai idieolt iatn ptrnn » ^«'si 

(g ia l l i ! ' > poi I appalto e si, 

li i assegnati > .n) una i i udai.i 

di impresi i o iup ieudi n'< la 

ì^ «uni i I.) « i iv di i li mai; 

Î H ni .nipirsi t si luse a i o 

milk lare d.illa l .lassi ti- . di | 

I -inpn uditore I u;n sii e da'l.i 

1 o«.lu»iaìll ha'HK • piesent Ti » 

I H I U M I al I e i il'i ueiidi > !.. 

S' is| H'USKUH i ailtel. i l l l .1 1 Irlla 

^\l lilx M li 'nb i i i i ili .unM 111 r 

sllullV ' <]e\e ai h 1 "a pn UUJU 

1 larsi nel menti i n .' nel U il 

l r i i i [ )n r < nlral 1 ili azione la 

l'i--. 111,1 della ti l 'uhl.ln a lou-

uese >U C 

DAL N O S T R G I I S V I A T O 

> he si 
11 >tn pannati <\,i un . I U I K . I ' U • .uresio di IH >ve assesson su leu io le ,n ,|n • sono tati a l l ' " 

sedilo i he s'si i iebln-io p i rpa iindii 11 he j i . i tahz/ai oiti|i|eta d i e traìniuille se da un iato 
rande 1 |iiaiiìo mt'IK) degli alti u tenie 1 att'v.ta della Regione ' ormai si r u hiol. mte un pi la 

avvisi di t,aran^iti, pare nei .un he I ordinaria ani minisi ia lor i - Nei un daspari se !a preti 
l o i i t ' on l , d- un paio di funzio / ione Nei tu |ìe| Cotle !,-•! re de i o t i il macisti,ito per la | er 

1 , M.'t II .\ I ultimo I,ili tan d'op ( lei.a ( <• e ai la basi de' nari olire a t|iiello che ha r.tv '.pilifere I polesi di si inibii i|iiisizione delle lase dr i l l i tu 
•,i . i os'ifiuf . ier ruattiu i ! IH hn .t i i ondot' i da! .osti quinto u presidente della < uni mento .min ipatodeb ol isci lo 'jiiisiti e li assolve miti a i»toti 

Dalla Cee all'Italia 
11.000 miliardi 
in cinque anni 

OAI NCtSTHOCUMUISPUNOt M I . 

PIETRO STRAMB A-BADI ALE 

le 
I assessore regionale ili -\m tutu pn H ai.itorr I . hf zio ' ra 
bieufi Koinaiio l.itn'iad su '^IK U e 
i i.Tì .'a legato ail e \ solfost h inaJ strato e o u prui i 'o u 
^retano ,iile l'in mzi• poiuen, 'u z.are i;li ! 'ettu^aluri de no 
i o Sus di s'reli i i >ssei\ ali za \e arestai i I n . i u i l i r i ' i in is 
v M M eia t i nfra'o ne11 an t a s< a puu'i • i i pn«. , -a pn sede 
ai mi t.i io di S.m Li"Mii uno ,n v he s H H I I I I I I I doi.i m m if,ma 
u iir^ i a' ' -*• mentre h suo ». uni i un i' di l n i1-' ppi I • t'en u 
pavino di p.ir'itu I i;o inani IHi torsi < un \ni i ui o i a'ios i 
zio VX epresi lente della un' i ra la -sesso; e alia Sauifn e i l'-lf Mo 

ssiotit Milani io il dr (.,(•[ii.a P'u s'nm.ilo 'ii\<" e il ministro peii he al massi!no .ivrebbero 
ri» valen \ in m.ithnata h i ih» padu si di 'SO!H/ IOIH pei i fuuniesso un .etrore- ti- ini o 

pfovMsluto ,M\ ,K i|U sire la i o analogia u m 'a nonna tiv i su da II altro i e .un I » i hi i oine 
pia di 11 i delibera ini ni li ui.it a ijii enti l( K ah' ( dui iission, dev'Jl ,, v o usiglieli' t »l il seppe Kelt' 

d»'posilata neyti iiltn i del i ol i i innitis t e loro sostitu/'onei oli Pe Marinr. - t m i i i i st.i i atiz. 
missarn i vii governo l 'n tioiio i punì dei in HI eletti i tua pur da lempo i ondiu e un i balta 
i rui iale i j i j rs lo per» he prò i oi i iermaiido ». he allo Malo i;lia » onho l i -spartizione 
pnu ab i)'nm issai io di poveri lu attuale non i , sono i pi esup ' Iteti te la le i Ir -si i Ite ha sa te 
il l'ds leu u na li av-t \,,i preseli posti d U'W.r per uno si lutali sulla lutali a del'a i ontio|iait i 
;.i'o tin esposto i In» dei K lo li ni»'[ito ru OIIOSI e i he il pio la \ uh limata lo SÌ orso agosto 

e as.se ss» >re ai l.avor pubbli. . di Ki ino Uis, i ir O[M r-tto re hl>K v o della < teli ber a sui b le tua obirtt iva mente <-si si e pioprto a piopostto dell.i deli 

Top' i he linei, e dopo una se ! i j iuppi d oppos i / " me in bera sui li indi Cee i oli I auto 
•i» <!i i h Ianni' liti » la par'' ilei ',ui(o t ialino d i \ ÌSO di preseli sospensione dal imipp» i d» l e 
.a tji itila - m<t senza ai» un iti tari 11la piossnua riunione de1 ini/ iati.e delia mai'.islialura 

i f ' . s ' o ti nore ìou t ro i i t o i on I opposi i otisis^ho lissatuid.u» ipit;iap atfernia ora iierh - - v a i i n o i o 

L'!I irri / ioni in ioiisiv;|io o in i OHI pò per il I '< ottobre una ino niuiK|u< rispettate sia pei 
missione - o'tenne il delil i i l ivo / .o l i r - sultosi rilt i d i l\ls Cri ijtiell.i i Jie ha preso s,a \^-\ 
Vhtllbria \e rd i «ifouda/ione Allllproi ijuelli i he eventlialnienle \» n 

M i e sul piano pol l ino - he bi/ioinsli e .Sinistra indipen ra pirndere peri he !,i iiaspa 
ieri s1 sono rei^islrale le li lai; di-l l lr - di i r v i * a dell attuale lenza la ihiarezza e Innesta 

L'IOTI novità Inn m/itutto ! arri i|.unt i I m serata si i un mia a debhouo *. uiuunij i ie pie* Hen 
vo ali Ai|ui'a del ministro pe» le l'esi, ra la due/ione rek;iou.ile su tutto Ani he s piivi «. he 

ihdaeei.u di partilo piesii 
luliueiile 

ter lei issi u io di Pe Mi» IH lis si i i i i t r iienlt a i uom i hr - si 

era presuita'o ut 'la s.-r i'a ' l i -. ondo il id s» n , IOI i f i . tMtcd, 
meri o.eil: Si e i. < is, TK ostitintu i ari eri san nix i j i r . ' i t m o 
ma dietro le sbarn esu»ld\ isu lm| , i i i i . i iu ir • \\ 
IH noie l elle d isol in leu'o |] t'.iinU' il suo ,\\\ 
•plenuui del L;o\eiii' i M'Ljniii.i st donni i l .m laser i ' d i v i n i 
le abruzzese <ì,\ i|u.!ie restai h> '» rr» IL; itori d- »si» t>be i ol i i i i 
e si (usi solo i du i t^si'ssi ir i • !» rsi s ibulo po-i eru^'n ' i on il 

di I rain u ha Ctvi'a e Cmisepp- hh.-n.le i-i.e» ppe li» uedetto n 
\ 'o ' ino - i l i tul l i si orso mi sui rpres'i leu!» U aunnu/.o e il 
se d, luglio non I'.I'V,aio sotto jucsideire d» K iH io S ihfii 

v ritto l-i delibera d as,e^na Sciupìi• i h" •• l i n i l 'a t .n he «r i f lu i r Kalfarle Costa i he ha dei IMs pei un Mete a punì 
z une 11»-, 1 ', , nuli ad, dei tondi i n o-.t a p.u.iz '<• di LMUSII/ I - ni ontrato il i oininiss ino di iniziative ai in un- iah- mi n • 

SILVIO TREVISANI 

H i l',Kl \ l I I l.s I fondi stiul struttili.iti ;i< K\\ ultnin tu anni 

lutali sullo lo st l l l l l i l ' l l lo II !l. l imo perinesssu la i reuzio 
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JTJpaeinalO in Italia Venerdì 
2 ottobre 1992 

Spese militari 
Drastici tagli 
chiedono 
i pacifisti 
u. oc GIOVANNANOELT 

• • ROMA. «Una portaerei in 
meno e un servizio geologico 
degno di un Paese civile»: la 
battuta di Massimo Serafini, di • 
risente della Lega Ambiente, 
sintetizza efficacemente lo spi­
rito della campagna contro le 
spese militari condotta da oltre 
trenta associazioni e gruppi 
pacifisti. Ai centro della cam­
pagna una richiesta molto 
chiara: iì taglio di 5 mila miliar­
di nel bilancio di spesa del mi­
nistero della Difesa per il 1993. 
Venticinquemila miliardi e 900 
milioni: è questa la cifra previ­
sta nella legge finanziaria per il 
capitolo «Difesa». Un miliardo 
e 600 milioni in meno di quan­
to inizialmente preventivato, e 
questa riduzione, sottolinea 
Flavio Lotti, dell'Associazione 
per la pace, «e indubbiamente 
un fato positiva, ma non ci ba­
sta». Alla base del giudizio ne­
gativo dell'aicipelago pacifista 
e ambientalista - sostenuto da 
un combattivo drappello di 
parlamentari dell'opposizione 
di sinistra - vi è una valutazio­
ne complessiva sugli orienta­
menti assunti nell'ultimo quin­
quennio dall'Italia nel campo 
della Difesa: "Negli anni dall'86 
al '91 - sottolinea Lotti - i paesi 
della Nato hanno ridotto, me­
diamente, del 10 per cento le 
spese militan. Tutu, tranne l'I­
talia che nello stesso arco di 
tempo ha incrementato del 15 
per cento le sue spese in que­
sto settore». Soprattutto nel­
l'ammodernamento dei siste­
mi di arma si sano avuti finan­
ziamenti a pioggia, che, affer­
ma Chiara Ingrao, deputata 
del Pds, «evidenziano la logica 
bellicista che anima ancora le 
forze di governo». 

Ridurre le spese militari: una 
richiesta che acquista una sua 
particolare rilevanza politica 
nel momento in cui, sottoli­
neano con forza, gli esponenti 
del movimenti per la pace, «il 
governo Amato taglia drastica­
mente la spesa per le pensioni, 
la sanità, l'ambiente e riduce 
ulteriormente i già esigui finan-
ziamenti per la cooperazione 
allo sviluppo». Ma quella del­
l'arcipelago eco-pacifista non 
vuol essere una «battaglia» me­
ramente quantitativa. A raffer­
marlo è Chicco Cnppa, depu­
tato Verde:-«La nostra iniziativa 
- afferma - intende rimetere in 
discilssion*» ti minvn modello 
di difesa, fortemente aggressi­
vo, che, nel complesso chiede 
per il prossimo decennio una 
spesa per armamenti di circa 
100 mila miliardi di lire». Una 
cifra pressoché doppia di 
quanto è stato speso tra il 1981 
e il 1990. Taglare. dunque, e in 
ambiti ben precisi: in questo, 
le proposte avanzate dagli 
esponenti pacifisti sono lutt'al-
tro che indelinite: tremila mi­
liardi in meno nella voce «ar­
mamenti», duemila, comples­
sivamente, in quelle relative al 
personale militare e civile deli-
la Difesa: «Ta^li realistici - rile­
va Chiara Ingrao - che rendo­
no, peraltro, più "leggibile" un 
bilancio oscuro come quello 
della Difesa». Tagli ottenibili, 6 
stato sotolineato, applicando 
lo stesso principio di blocco 
del personal:; introdotto nel 
pubblico impiego e riducendo 
in misura significativa la spesa 
per armamerti. Ma l'arcipela­
go pacifista non intende fer­
marsi all'oggi L'obiettivo, am­
bizioso ma realizzabile, equel­
lo di risparmiare 80 mila mi­
liardi in spese militari entro il 
Duemila, in sintonia con la 
proposta sostenuta, tra l'altro, 
dall ex ministro della Difesa 
americano, Robert McNamara, 
di dimezzare entro il duemila 
la spesa militare. Proposte 
concrete, quelli.' avanzate dal 
movimento eco-pacifista, so­
stenuto in que:.to dalle forze 
del volontariato, che rendono 
affatto propagandistico lo slo­
gan della campagna «Venti di 
pace»: più pensioni, meno 
cannoni. 

Domani il «Salvagente» pubblica Aumentano le di.scariche abusive 
una ricerca sul inondo della spazzatura Mancano investimenti per riciclare 
Lo Stato non riesce a smaltire le sostanze riutilizzabili 
la quantità di scarti giornalieri Più poveri i cassonetti del Sud 

L'Italia dei rifiuti e degli sprechi 
Buttiamo via 500mila tonnellate di carne all'anno 

Levio Botlaz/i e famiglia nconlano 

MARIO PARASSOLO 

comunista impennato nr! partilo e 
nel sindacato por la liberta, la de­
mocrazia ed i (imiti dei lavoratori, 
ed esprimono a kjl.' lutto il loro af­
fetto. Sottoscrivono |x*r l'Unità 
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Consumismo e rifiuti. In Italia si producono 20 mi­
lioni di tonnellate di spazzatura all'anno. In prati­
ca ogni cittadino butta nel cassonetto un chilo di 
scarti al giorno. E gli impianti legali di smaltimen­
to sono insufficienti. Manca una politica per il re­
cupero delle sostanze riciclabili. Domani sul Sal­
vagente un'indagine a cura dell'Ares sul proble­
ma dei rifiuti, delle discariche e del riciclaggio. 

MONICA RICCI-SARaENTINI 

• 1 ROMA L'Italia sepolta dai 
rifiuti. Ognuno di noi produce 
1 chilo di spazzatura al gior­
no. Buttiamo via cinquecento­
mila tonnellate di pane, carne 
e pasta all'anno, siamo in gra­
ve ritardo nella raccolta diffe­
renziata dei rifiuti. Cosi ri­
schiamo un'emergenza am­
bientale. Lo Stato non ha im­
pianti sufficienti a coprire il 
fabbisogno della popolazione 
e le discariche abusive diven­
tano un affare per la criminali­
tà organizzata. 

Domani sul settimanale // 
salvagente, supplemento del-
ì'Unttà. sarà pubblicata la pri­
ma indagine scientifica italia­
na sul problema dei rifiuti, 
delle discariche e del riciclag­
gio a cura dell'Ares (Analisi 
Ricerche e Strategie Sociali). 

Gli italiani sono dei grandi 
spreconi: i nostri cassonetti si 
riempiono di 20 milioni di 
tonnellate all'anno. Quanto a 
spazzatura siamo secondi in 

Europa e quarti nel mondo. È 
questo uno degli effetti della 
società dei consumi, i paesi 
più ricchi e più spendaccioni 
sono quelli che producono 
più rifiuti. Un newyorchese 
scarta 800 kg di roba all 'anno 
contro i 180 kg di un abitante 
di Calcutta. In Italia la quantità 
di rifiuti varia a seconda delle 
regioni e delle città: Milano e 
Roma producono da sole 
quasi il 30% dei rifiuti solidi ur­
bani di tutto il paese. Molto 
più parco il Mezzogiorno con 
21 kg procapite all'anno sotto 
la media nazionale. 

Un vero problema sono le 
discariche abusive. Una sola 
cosa 6 certa: non si sa quante 
sono. Secondo il ministero 
dell'Ambiente sarebbero me­
no di 1.400, per la Protezione 
Civile sono più di 4.500, per il 
ministero dell'Agricoltura 
quasi 5.000. Nel nostro paese 
circa 7 milioni di tonnellate di 
rifiuti eccedono le possibilità 

»„i*>v^"!>**~"""-* ' ~ , ,««.—****. 

Raccolta di rifiuti nel centro di Roma 

attuali di smaltimento e quin­
di sono destinati al mercato il­
legale o clandestino. La pre­
senza di impianti abusivi è 
particolarmente elevata in 
Lombardia. Toscana, Campa­
nia e Calabria. Un business 
che fa gola alla criminalità or­
ganizzata. Molte di queste di­
scariche sorgono in aree sog­
gette a vincoli idrogeologico e 
paesaggistico con gravi danni 
per l'ambiente. Ma anche le 
concessioni regolari delle au­
torizzazioni rappresentano un 
problema per l'opposizione 
delle popolazioni locali. A 
nessuno fa piacere avere vici­
no una «pattumiera gigante». 
Che si tratti di discarica o di 
impianti di trattamento (ince­
neritori, sistemi di recupero) 
la gente teme sempre l'inqui­
namento delle acque superfi­
ciali, l 'emanazione di cattivi 
odori, l'interferenza con i ter­
reni circostanti. Per vigilare su­
gli interessi della popolazione 
è stalo istituito il Nucleo ope­
rativo ecologico dei Carabi­
nieri che, fra il 1987 e 1991, ha 
effettuato più di 20mila ispe­
zioni agli impianti di smalti­
mento, rilevando migliaia di 
infrazioni e contravvenzioni. 

Ma cosa c'è nel cassonetto? 
Una montagna di sostanze 
riutilizzabili che non vengono 
sfruttate a dovere. Di riciclare 
carta, plastica, alluminio e al­
tri materiali quasi non se ne 
parla. In Italia non si recupera 

più del tre per cento dei rifiuti 
contro il 1015% di altri paesi 
europei. Soltanto il vetro viene 
recuperato in maniera siste­
matica (25%) ma per quanto 
riguarda gli altri materiali si re­
gistrano soltanto esperienze 
locali apprezzabili. Secondo 
l'Arcs la raccolta differenziata 
potrebbe essere un buon affa­
re economico per lo Stato. 
Con un investimento di circa 
50 miliardi si otterrebbero 200 
miliardi di benefici economici 
senza contare il vantaggio che 
ne trarrebbe l'ambiente con 
l'eliminazione di almeno 
800mi!a tonnellate di rifiuti. 
Come mai gli enti locali non 
investono nella raccolta diffe­
renziata? Eppure regioni, pro­
vince e comuni spendono 
molti soldi per smaltire i rifiuti: 
nei 1992 la spesa diretta dei 
comuni si aggirerà intomo ai 
5.700 miliardi. Per quanto ri­
guarda le regioni le differenze 
di spesa annua procapite so­
no notevolissime: dalle 96mi-
la del Trentino Alto Adige alle 
novemila del Piemonte, per 
arrivire alle 1.400 lire della 
Campania. 

Smaltire rifiuti costa tantis­
simo a Napoli, pochissimo a 
Torino. Come mai? È un mi­
stero. Fatto sta che per elimi­
nare un chilogrammo di spaz­
zatura a Torino si spendono 
260 lire, a Bologna 332, a Bari 
371, a Milano 445 e a Napoli 
408. 

Registrati 949 casi rispetto ai 237 dell'anno scorso 

Allarme epatite in Puglia 
Aumento del 400% in 4 mesi 
In Puglia quadnjplicati i casi di epatite virale. Il tradi­
zionale primato della regione, basato sullo sfrenato 
amore di baresi e tarantini per i frutti di mare, sareb­
be stato rafforzato dalla comparsa di una generazio­
ne particolarmente robusta del virus dell'epatite A. 
Ma le condizioni igieniche nei quartieri popolari re­
stano assai carenti. A Bari mercoledì sequestrate 71 
bancarelle di un mercato rionale. 

LUIGI QUARANTA 

• • BARI Nei primi quattro 
mesi di quest 'anno in Puglia 
sono stati registrati 949 casi 
di epatite virale, con un au­
mento del 400% sullo stesso 
periodo dello, «corso anno, 
quando ne furono segnalati 
solo 237. . Ih particolare in 
provincia di Foggia si 6 pas­
sati d a 1 caso a 68. in quella 
di Lecce da 40 a 269, a Brin­
disi da 30 a 114, a Taranto da 
1 8 a 7 7 e a B a r i d a l 4 8 a 4 2 l . 
L'allarme e stato lanciato 
dall'assessore regionale alla 
Sanità Tommaso Marroccoli 
con una circolare inviata ai 
sindaci ed agli amministrato­
ri delle Usi, nella quale si rac­
comanda di intensificare la 
prevenzione e la vigilanza 
per impedire un ulteriore dif­

fondersi dell'infezione. 
L'eccezionale incremento 

dei primi quattro mesi di 
quest 'anno e in gran parte 
dovuto al virus di tipo A, la 
forma meno pericolosa della 
malattia, endemica in tutta 
l'area del Mediterraneo, il cui 
contagio avviene tipicamen­
te per via orofecale e chiama 
quindi in causa le condizioni 
igienico sanitarie e le abitudi­
ni alimentari. La radicatissi-
ma abitudine di mangiare 
pesce e frutti di mare crudi 
ha assicurato d a tempo alla 
Puglia il poco piacevole pri­
mato nella classifica della 
diffusione delle epatiti c o m e 
del tifo e del paratifo. Negli 
ultimi quattro anni però la 
malattia sembrava in ritirata 

e si era passati dai 3395 casi 
de! 1986 ai 1205 d e l ' 9 1 . Se­
condo Giuseppe Pastore, di­
rettore dell'istituto di Malattie 
infettive dell'Università di Ba­
ri, poiché non ci sono dati di 
un tracollo delle condizioni 
igieniche né di un improvviso 
incremento nel consumo di 
alici e cozze crude, la recru­
descenza dell'infezione è da 
addebitarsi ad un rafforza­
mento del virus. 

Di certo però le condizioni 
igieniche specie nei quartieri 
degradati delle città di mare 
continuano a destare preoc­
cupazione. Ancora mercole­
dì mattina a Bari per ordine 
della magistratura sono state 
sequestrate 71 bancarelle e 
19 depositi del mercato di via 
Nicolai, nel popolare quar­
tiere Libertà. La vendita (e la 
conservazione) di pesce, 
frutti di mare, formaggi e sa­
lumi avveniva nel dispregio 
di ogni regolamento sanita­
rio. L'intervento della magi­
stratura interviene in una 
querelle che si trascina da 
anni tra amministrazione co­
munale e ambulanti sul tra­
sferimento del mercato in 
parte dei locali della vicina 
ex Manifattura del tabacchi. 

Firenze, tentavano un «colpo» ai danni dell'ex socio 

«Assi» del body building 
in carcere oer estorsione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIORGIO SGHERRI 

M FIRENZE. Forti come Sch-
warzenegger, efficienti e pre­
stanti come Robocop, l'ex 
campione del mondo profes­
sionisti di «body building» Sau­
ro Caiistn, 34 anni, di Firenze e 
l'ex campione europeo dilet­
tanti di bicipiti e pettorali fuori 
misura, Franco l<enzi, 32 anni, 
di Milano, ma da anni residen­
te nel capoluogo toscano, so­
no stati arrestati per estorsio­
ne. 

A mettere nei guai i due su­
per muscolati è stata una ri­
chiesta di venti milioni di lire 
ad un loro vecchio amico, Ro­
berto Gallori, 29 anni, titolare 
di un complesso sportivo, lo 
•Zodiaco» di Tavamuzze, cam­
pi da tennis e palestra all'usci­
ta della superstrada Firenze-
-Siena. Venti milioni come 
«rimborso» per le spese legali 
sostenute in un procedimento 
penale che nel '90 ha visto 
coinvolti Calistri e Gallori. Que­
st'ultimo, dopo aver accettato 
le condizioni, si e rivolto ai ca­
rabinieri che hanno preparato 
la trappola. Hanno l'otocopia-
to banconote per 5 milioni e 
mezzo, somma pattuita come 

prima rata, e le hanno conse­
gnate a Gallori. Mercoledì sera 
i carabinieri si sono appostali 

americana Shattin Summer, 
per una storia di cocaina e 
anabolizzanti. Il sistema era 
molto semplice: da Firenze i 

, cinque spedivano per posta 
nei pressi della palestra e han- !' negli Stati Uniti piccoli pacchi 
no atteso l'uscita dei due. Ver­
so le 23.30, dopo un incontro 
negli uffici dello «Zodiaco», Ca­
listri e Lenzi sono usciti con il 
malloppo in tasca appena ri­
cevuto da Gallori. Subito bloc­
cali dai militari, non hanno op­
posto resistenza. In tasca all'ex 
campione del mondo 6 stata 
trovata la busta gialla con 4 mi­
lioni, l'altra busta con il milio­
ne e mezzo era in tasca del 
Lenzi. Dopo il controllo delle 
banconote con le fotocopie, il 
sostituto procuratore Wilfredo 
Marziani ha convalidato l'arre­
sto 

Nel corso dell'interogatorio 
è venuto alla luce anche il re­
troscena di quella estorsione. 
Nell'ottobre del 1990 Sauro 
Calistri. che due anni prima 
aveva conquistato il titolo di 
campione del mondo di mister 
muscoli, era stato arrestato as­
sieme a Roberto Gallori, Ca­
millo Giani, Regina Fusco, ri­
spettivamente istruttore e am-
ministratrice della palestra 
«Zodiaco» e la studentessa 

• che contenevano anaboliz­
zanti per far crescere i muscoli, 
sostanze difficilmente reperibi­
li negli Usa e con prezzi molto 
alti. I clienti americani, una 
volta ricevuti gli anabolizzanti, 
inviavano a Firenze piccoli pli­
chi contenenti riviste specializ­
zate per la diffusione del «Body 
Building» tra le quali era nasco­
sta la cocaina. Quando la so­
stanza stupefacente non era 
sufficiente per pagare gli ana­
bolizzanti in Italia arrivavano 
anche i dollari. 

Nel corso dell'operazione 
furono sequestrati 1000 dosi di 
sostanze per gonfiare i muscoli 
confezionate in capsule e 15 
chili ancora da confezionare 
Un vero e proprio traffico che 
secondo gli investigatori frutta­
va centinaia e centinaia di mi­
lioni. Ma evidentemente i due 
campioni del muscolo gonfio 
in questi ultimi tempi si sono 
trovati a corto di denaro e han­
no tentato di estorcerlo al vec­
chio amico. 

Domani a Milano il via alla collezione primavera-estate '93. Gli stilisti: «Siamo ancora imbattibili» 

Sulla passerella la crisi non è dì moda 
Da domani a Milano le sfilate donna primavera-
estate 93. Ut crisi non smorza i canonici fasti della 
kermesse, anche se l'azienda Italia ha perso com­
petitività. Santo Versace: «Nello stile siamo ancora 
imbattibili». Ma nel mercato extralusso c'è spazio 
solo per poche firma consolidate. Nell'attesa della 
catarsi, gli stilisti aprono la caccia ai Vip. E domeni­
ca arriva Madonna da Dolce e Gabbana. 

GIANLUCA LO VETRO 

Un modello di Versace 

M MILANO Li crisi non 
smorza i fasti della moda. 
Anzi, più che mai pirotecni­
che, domani prendono il via 
a Milano le stilate femminili. 
Sino a giovedì prossimo, una 
quarantina di grandi firme 
presenteranno altrettante 
collezioni donna primavera 
estate 93, in fiera , nei padi­
glioni di Milano Collezioni, 
negli show room e negli spa­
zi storici della città. 

La kermesse prende il via 

in un momento fiscalmente 
sfavorevole ai lussi, e moral­
mente critico nei confronti 
delle mondanità. Ma tanfo: 
l'Associazione Industriali Ab­
bigliamento continua a snoc­
ciolare dati positivi: nel pri­
mo trimestre dell 'anno, le 
esportazioni sono aumentate 
del 4* . per un totale di 1898 
miliardi, mentre le importa­
zioni hanno subito una im­
pennata del 36,4%. 

Viene da chiedersi se gli 

italiani che smadonnano 
contro Tisi, imprecano per la 
tassa del «fi per mille» siano 
abitanti dello stesso paese 
spendaccione al quale si rife­
riscono queste stime. Ma c 'è 
di più. Il senso della logica 
alimenta dubbi e perplessità 
su tutto il sistema moda Ita­
lia, troppo costoso: dal ca­
chet delle super top model, 
giunto ai 18mila dollari per 
mezzora di sfilata, al costo fi­
nale dell'abito ormai a sci ze­
ri per un capo spalla 

A quando - si chiedono in 
tanti - la catarsi? Santo Versa­
t e addetto all 'economia del­
la Gianni Versace non ha ti­
mori. «Crisi ? - si chiede con 
retorica ironia, il fratello del­
lo stilista, primo in classifica 
nella hit parade dei fatturati 
con 770 miliardi -. La nostra 
azienda é in crescita a livello 
mondiale la prima linea e 
aumentata del \2%, Versus, 

la collezione giovane, addi­
rittura del 43% e Istante del 
25 %. Il gruppo si e sviluppato 
del 20%, tanto che abbiamo 
aperto nuove boutique in tut­
to il mondo, da Las Vegas a 
Londra». «Insomma -incalza 
Santo Versace - la crisi ri­
guarda solo l'azienda italia 
dove il costo del lavoro e cre­
sciuto a dismisura, penaliz­
zando chi confeziona pro­
dotti senza il valore aggiunto 
della creatività nella quale 
siamo ancora imbattibili». Si, 
ma dal momento in cui gli 
stilisti lavorano in questo 
paese... « Certo -interrompe 
Santo Versace - gli stilisti, 
ideano qui ma in particolar 
modo per le seconde linee 
più economiche fanno pro­
durre all'estero, dove il costo 
del lavoro costo ò 33 volte in­
feriore» Risultato: gli italiani 
importano la moda italiana 
fabbricata in paesi come la 

Turchia, la Spagna il, Porto­
gallo e persino gli Stati Uniti. 
Il che giustifica l'impennata 
dell'import.» Tra l'altro- ag­
giunge Versace -produrre in 
America significa fornire 
quei mercati senza pagare la 
tassa di importazione». D'ac­
cordo. Ma la svalutazione e 
la recessione dove la lascia­
mo? « All'estero - prosegue il 
manager- il calo della lira ci 
avvantaggia, perché consen­
te di ammortizzare gli au­
menti del prodotto. E poi per 
un mercato che si chiude se 
aprono altri. In questo senso 
teniamo molto d'occhio 
l'Est». 

Versace parla con la sicu­
rezza di un nome che ha let­
teralmente monopolizzato la 
nicchia extra- lusso: quella 
che divora le Mercedes, per 
la quale occorre un anno di 
attesa o i Rolex Daytona ac­
quistabili solo su prenotazio­

ne. Peccato, che in questa 
punta dorata del, mercato ci 
sia posto per poche firme 
consolidate. Laddove, buona 
parte del megalomane madc 
in Italy, punta al target extra­
lusso. 

IJI presunzione ormai è 
generalizzata. Tutti ambisco­
no all'articolone, alla cam­
pagna pubblicitaria col foto­
grafo di grido, al catalogo im­
magine tanto lussuoso quan­
to inutile, alla sfilata evento 
con top model e adesso- co­
me vuole l'ultima moda - col 
parterre affollato di VIP. Già: 
per una Krizia che ha cancel­
lato la cena post presentazio­
ne, quest 'anno é scoppiata 
una vera caccia al VIP, stra­
pagato per sedere un 'ora in 
pnma fila, s trappando al 
giornalista la citazione di una 
sfilata che spesso, per latitan­
za di contenuti moda, po­
trebbe passare nell'oblio. 

I,a famiglia BirfRim ringrazia scnlita-
mcntc la federazione provinciale 
del Pds, il movimento Kiovanile, ta 
sezioni' Cervi. l'Anpi della provincia 
di Pistoia per ta commossa parteci­
pazione della |)erdita deli'indtmon-
Ucabilc 

NELLO 
(Nelìlno) 

A due anni dalla scomparsa del ca- Pistoia. 2 ottobre 19S2 
ro 

OSCAR TECCHIATI 
N«*1 17° anniwrsario della scompar­
sa di 

lo ncordano con costante affetto la 
moglie Teresa, Anna e Franco, .«au­
ra e Raffaele Sottoscrivono |>er W-
mio. 

Tonno, 2 ottobre 1992 

Il comitato direttivo della 2> se/.io 
ne Pds si associa al dolore del com­
pagno Salvatore Augello e famiglia 
per la scomparsa della moglie 

RITA BELLA VIA 

I funerali si svolgeranno oggi alle ore 
9.30, da via Cimarosa, 30. !n memo­
ria della cara compagna Rita, sotto­
scrive per t'Unito 

Tonno, 2 ottobre 1 '»2 

Le compagne ed i compagni dell'U­
nione Aurora-Vanchiglia del Pds si 
uniscono al lutto della famiglia per 
la scomparvi della compagna 

RITA AUGELLO 

ricordandone le doti dt grande uma­
nità. Sottoscrivono per t'Unito in sua 
memona. 

Torino, 2 ottobre 1992 

ANGELO MARINONI 

la mamma ed il fratello lo ncordano 
con l'affetto di sempre e.sottoscrivo­
no per/'£/wfc> 

Pavia, 2 ottobre 1992 

\JX famiglia Rita Rossi in tirarne e tut­
ti i compagni della sezione *l.u.gi 

t GaK>t> di Robbia no porgono le piti 
profonde condoglianze alla famiglia 
per la scomparvi dello zio 

GIORDANO BRAMé 
di «mi 77 

Compagno iscntto al F\:i dal 1943, 
combattente per la lotta partigiana e 
grande diffusore dell'I'n/tò I com­
pagni sottoscrivono per l'Unito 

Robbtano di Mediglia, 2 ottobre 
1992 

Kldt» e Attilio banchi con Agnese e 
Fabio ricordano la carissima amica 

LICIA CARRERI 

e si stringono a Virtono e ai figli An­
drea e Alessandra 

Milano, 2 ottobre 1992 

Le rvgkira ddfo nostra 

4/92 
Agost ino Cordova / 

Anton ino Caponnet to 

Il voto di mafia I 
Contro l'impunità dei politici 

r» 

Due voci, senza perìfrasi, dall'Italia 
che non si piega. 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 
UNITÀ SANITARIA LOCALE 28 

BOLOGNA NORD 
VIA ALBERTONI, 15-40138 BOLOGNA 

L'Usi 28 Bologna Nord tol. 051/6361111, indice per i fabbisogni 
dell'anno 1993 le sottoindicalo gare a licitazione privata; 
a) a norma del D. Lg. 24-7-92 n. 358 

Imporlo presunto 
1) Carne bovina fresca Kg. 90.900 L 1.640.000.000 c.f.c. 
2) Prodotti ortofrutticoli (unico lotto) 
- Verdure vane Kg. 478.000 
- Frutta vana Kg. 533.000 L. 1.800.000.000 c.f.c. 
3) Carni avicunicole Fresche (suddivise in 5 lotti) 
Aggiudicazione lotto per lotto 
Kg. 147.600 L 982.000.000 e f.c. 
4) Utte di vacca It. 365.400 L. 452.000.000 cf.C. 
5) Formaggio da tavola e burro (suddivisione in 8 lotti) 
Aggiudicazione lotto per lotto 
Kg. 71.183 L. 435.000.000 c.f.c. 
6) Fifoni freschi di lombo si «no 
Kg. 33.100 L. 484.000.000 c.f.c. 
7) Salumi e grassino (suddivisi in 3 lotti) 
Aggiudicazione lotto per lotto 
Kg. 36.800 L. 540.000.000 c.f.c. 
8) Cancelleria materiale da ufficio L. 420.000.000 e f.c 
Il presente bando è stato inviato alla G.U. della Repubblica in 
data 21 settembre 1992 e all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiale della 
C.E.E in data 19 settembre 1992. 
La procedura di aggiudicazione prescelta è quella stabilita dal­
l'art 16,1 comma, lettera a), del precitato Decreto Legislativo, 
Sono ammesse a presentare domanda anche improse apposi­
tamente e temporaneamente raggruppate ai sensi dell'art. 10 
del D. Lg. 24-7-92 n. 358. 
Le domande di partoctpazione dovranno essere corredate a 
pena di non ammissione dalle documentazioni concernenti le 
lettere a) o e) dell'art. 13 a le lettere a) b) e e) dell'art. "4 del D. 
Lg 24-7-92 n. 358 (per la gara n. 8 Cancelleria e Matonaie da 
ufficio i documenti di cui al procitato art. 14 dovranno essere 
riforiti solamente alle lettere a) e b), dal certificato d'iscrizione 
della Ditta nel registro della C.C.I.A.A. ovvero nel registro pro­
fessionale dello Stato di Residenza se stramoro non residente 
In Italia (di data non antenore a 60 gg. rispetto a quella della 
presente pubblicazione) attestante che la stessa è regolarmen­
te iscritta od autorizzata ad esercitare il commercio degli articoli 
oggetto della gara a cui si intende partecipare. 
Por le gare dai n. 1 al n. 7 (genon alimentari) pure a pena di 
non ammissione le Ditte dovranno dichiarare se sono produrtnci 
o rìvenditnci dei prodotti relativi alla gara a cui intendono parte­
cipare e presso quali laboratori vengono effettuate le analisi chi­
miche e microbiologiche dei prodotti. 
Le Ditte interessate possono chiedere di essere invitate alle 
gare inviando, per ogni gara a cui ai Intende partecipare a 
pena di non ammissione, domande in carta legale - indirizza­
ta esclusivamente a. Uniti Sanitaria Locate Veniotto - Bolo­
gna Nord - Ufficio Protocollo Generale - Casetta Poetale 
2137 - 40100 Bologna Emilia Levante, che dovrà pervenire 
entro e non ottro il termine perentono del 28 ottobre 1992. 
La richiesta d'invito non vincolerà l'U.S L. Ventofto. 
Per eventuali informazioni, telefonare al Servizio Attività Econo­
mali od Approvvigionamento dell'U.S.L Ventotto - Bologna 
Nord, Via Albertom, 15 - 40138 Bologna - Tel. 051/6361266 
(per la cancelleria e matonaie d'ufficio) ed al Tel. 051/6361274 
(per tutte le nmanenti naro per gli alimentan) notte ore d'ufficio. 

L'amministratore straordinario 
Aw. Antonio Mancini 



Venerdì 
2 ottobre 191)2 
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in Italia l>d^m,i lire 
Ha incontrato il procuratore capo Mele 
e il procuratore Di Mauro: c'erano problemi 
di competenza per l'inchiesta sulle tangenti 
che coinvolge le aziende di trasporto romane 

La folla l'ha accolto con autentiche ovazioni 
Per scortarlo impiegati anche due elicotteri 
Nel pomeriggio, a un convegno sulla corruzione 
ha incontrato l'ex ministro de Bernini 

A Di Pietro gli applausi di Roma 
«Manda tutti a Regina Coeli», gli gridano a Palazzo di giustizia 
Il giudice Di Pietro, ieri, era a Roma Nel p a l a l o di 
Giustizia della Capitale, dove e stato lungamente 
applaudito, ha incontrato il procuratore capo della 
Repubblica di Roma, Mele, e poi, presso la pretura 
circondariale, ha incontrato il procuratore Rosario 
Di Mauro C'erano alcuni problemi di competenza 
per quanto riguarda l'inchiesta sulle tangenti della 
milanese «Socimi» alle aziende di trasporto romane 

FABRIZIO RONCONE 

• • ROMA La folla di giudici 
in toga, teslimom imputati, 
uscieri, avvocati e galoppini 
s'affretta corre spinge e gri­
da, grida eccitata che Di Pie­
tro ò arrivato, 0 qui, in questo 
pala?70 di Giustizia già mol­
lemente pronto al sacro rito 
del cappuccino un classico 
alle dieci del mattino Felice 
panico nei corridoi per poi (i 
nire tutti prima davanti l'uffi­
cio del procuratore capo del­
la Repubblica di Roma Vitto­
rio Mele e pò nella pretura 
circondariale, dal procurato­
re Rosario Di Mauro Collo­
qui segreti Porte sbarrate 
Carabinieri in giubbe anti 
proiettile e altri giganti in bor 
ghesc con il rigonfio del re­
volver sotto I ascella Più di 
un'ora cosi, ma poi ecco che 
finalmente Di Pietro esce e 
allora l'applauso può liberar­

si lungo, forte emozionato 
ed cmo7ionante «A Di Pie-
trooo, manuali tutti a Regina 
Coeli'», grida gioiosa una si­
gnora in tailleur grigio antra­
cite Ghigni feroci Ressa 
Isteria Voglia di giustizia, vo­
glia di manette E Di Pietro 
che si volta, ammicca, sorri­
de un gesto con la mano, e 
poi se lo mgh lotte la scorta 
Premuravi e attentissima 

Sgommano via le Kiat Cro­
ma blindate e resta una do­
manda cos'è venuto a fare il 
giudice dell'inchiesta mila­
nese «mani pulite»' 

Intanto, e venuto per stnn 
gere un patto con la procura 
romana d oggi in poi dovrà 
esserci una nuova intesa Ha 
chiesto e offerto collabora­
zione Ci sono 'richieste clic 
s intersecano, piste che par 
tono da Milano finiscono a 

Antonio 
Di Pietro 
il giudice 
che conduce 
I inchiesta 
sulle tangenti 
a Milano 

Roma e tornano a Milano Le 
magistrature delle due città 
dovranno essere elastiche, 
comprensive, complici 

Cosi Di Pietro ha finito per 
parlare anche della sua ulti­
ma inchiesta quella in e in e 
coinvolta Li «.S(x_inu» e che, 
nei giorni scorsi, proprio nel­
la Capitale ha portato ali ar­

resto di sette persone e a for­
me di delirio pauroso i politi­
ci romani. 

Ci sono problemi di com­
petenza, li hanno sollevati 
due avvocati difensori chie­
dono che l'inchiesta venga 
riddata alla Procura di Ro­
ma Mele ha aperto un fasci­
colo e ha detto che si prò 

nunccra entro tre. massimo 
quattro giorni Un'analoga 
istanza e già stata respinta, a 
Milano, dal Gip Italo Ghitti, 
ma poi non ò questo e he im­
porta a Di Pietro finisca pure 
a Roma, I inchiesta Però non 
subito, non prima che sia riu­
scito a far e alitare gli imputa­
ti 

Il giudice Di Pietro ha fatto 
molti sorrisi e poche chiac­
chiere Ormai cammina a 
passo veloce, esattamente al 
centro del cerchio umano 
creato dagli uomini della sua 
scorta Cra sorvegliatissimo 
Anche due elicotteri sorvola­
vano il palazzo di Giustizia 
Epperò Di Pietro in questa 
sua trasferta romana noi; e 
sembralo essere particolar­
mente impressionato dalle 
minacce di morte che gli so­
no siate rivolte Anzi, quando 
I applauso s e fallo più inten­
so, e la ressa per tocc arlo più 
potente, ha detto con tono 
scherzoso a uno dei marcan­
toni che lo proleggeva «Ehi, 
qui e meglio tornare a Mila­
no, li stiamo più sicuri » 

E questa ù una delle poche 
frasi che si ne ordano L altra, 
«si oggi festeggio il mio 
compleanno» ha scatenato 
tra le molte avvocatesse che 
gli facevano ala un e iveltuolo 
toto-cta «Ma guarda e he e mi 
sembra piuttosto giovane » 
«Si e stempiato ma giovanile 
per me non ne ha più di qua­
ranta » Quarantadue, ed è 
andato a festeggiarli merco 
ledi sera in un ristorante del 
cen'ro storie o in compagnia 
di alcuni alti ufficiali dell Ar 

Il giudice Corrado Carnevale ha chiesto di lasciare la presidenza della prima sezione penale 
Vuole essere trasferito ad una sezione civile. Un mossa per evitare l'inchiesta del Csm? 

L'«ammazzasentenze» se ne va 
Corrado Carnevale, il giudice «ammazzascntenze», 
ha chiesto di lasciare la prima sezione penale della 
Cassazione e di essere destinato ad una sezione ci­
vile Quasi una resa per evitare l'inchiesta aperta dal 
Csm che poteva concludersi con la richiesta di tra­
sferimento per «incompatibilità funzionale" Nei 
prossimi giorni l'organo di autogoverno dei giudici 
deciderà se accettare la richiesta 

ENRICO FIERRO 

M ROMA Corrado Carncva 
le lascia la presidenza della 
prima sezione penale della 
Cassazione II «giudice am 
mazzasentenze. se ne va ab­
bandona il suo regno alla su 
prema corte, dal quale per an­
ni ha stroncate decine di sen­
tenze contro il fior fiore di 
boss mafiosi I. ultima contro 
Alfredo Bono boss di Cosa 
Nostra, perche1 uno dei suoi 
due avvocati non aveva rice­
vuto la comuricazione di un 
interrogatorio 

In una lettera inviata ieri al 
primo presidente della Cassa­
zione Antonio Brancacc io. 
Carnevale ha e hiesto di essere 
trasferito ad una sezione e ivile 
della Corte Una fjnzionecci 
tamentc più cle'ilala, più lon­
tana dai riflettori e dalle pole 
miche Un veroe proprio «chi • 
trofront» una resa quasi senza 
condizioni per evitare lo 
schialfo eli un trasferimento 
per «incompatihil 11 funziona 
le» da parte elei C onsiglio su 
periore della magistratura ' a 

richiesta eli trasferimento do 
vrebbe blocc are la procedura 
prevista dall articolo l della 
legge sulloiclinamento giudi­
ziario avviata il 22 settembre 
datiti prima commissione del 
Csm e che può «bollare» Car­
nevale con il mare Ino della in 
compatibilita con la delicatis 
sima funzione di giudice di 
Cassazione 

Raggiunto telefonicamente 
il giudice «amm.iz7asenten7e» 
non ha voluto Lire commenti 
•Non posso confermare nul­
la» Ila risposto 

Ma la sensazione lae colta 
negli ambienti della magistr.i 
tura e e he con la sua elee isio 
ne Carnewile Sila tentando di 
evitare i danni dell inchiesta 
del Csm Le e (intestazioni elei-
1 organo di autogoverno dei 
giudici sono pesanti Si parla 
di errori materiali nella formu­
lazione delle sentenze segna 
lali già in un corposo dossier 
dei parlamentari del Pds e del 

conflitto» con Paolo Mancu-
so giudice per le indagini pre­
liminari a Napoli Nella prima 
vera del i)l Mancuso emise 
una sene di ordini di custodia 
contro alcuni ( amomsti le or­
dinanze furono confermale 
dal '1 ribunale della libertà ed 
annullate dal giudice Carne­
vale che non si accontentò e 
rilase io una intervista nella 
quale accusava il magistrato 
napoletano di «falsa valutazio­
ne in fallo», in pratica di aver 
emesso ciucile ordinanze gra 
zie ad un vero e proprio travi 
samento elei fatti addebitati 
agli imputati Un magistrato 
non può esprimere valutazio 
ni pubbliche sulle sue decisio­
ni e il presidente della prima 
se/ione penale della Cassa 
ztone lo fece 

Ultimo capitolo del «j aecu 
se di Palazzo elei Marescialli il 
falliate nto della Klolta Isauro 
In quel! occasione Carnevale 
ebbe due incarichi apparen 

temente incompatibili Ira di 
loro era contemporanemante 
responsabile del comitato di 
sorveglianza e consulente del 
ministro dell'Industria 

Toccherà ora al primo pre­
sidente della Cassazione 
Brancaccio (che e. membro di 
dirtto del Consiglio superiore1) 
dee lelere di accogliere la ri­
chiesta del giudice Carnevale 
(la decisione consiste nella 
modifica delle tabelle che re 
golano la composizione dei 
e ollegi della suprema ( orte) 
Il plenum del Csm, poi, dovrà 
approvarla 

A Palazzo dei Marescialli il 
gestocli Carnevale 0 giurilo co­
me un fulmine a ciel sereno 
«K una decisione opportuna -
ha commentato Ernesto Maja-
no eli Magistratura indipen­
dente - che consente al e sm 
una pronta risoluzione eli una 
vicenda che avrebbe e ontpor 
lalo lunghe e complesse inda 
gmi istruttorie» Dello slesso 

Un giallo dietro la morte del giovane. Situazione calda in diverse carceri toscane 

Nessun incidente, l'agente di Pianosa 
è stato ucciso dal mitra di un collega 
Un agente di poli/ia m servizio sull'isola di P.anosa 
ucciso in circostanze misteriose K stato raggiunto 
da una raffica partita dalla mitraglielo di un collega 
La tragedia è avvenuta durante il servi/io di vigilan­
za Proteste dei sindacati di polizia Siulp e Sap Otto 
awex'ati che difendono detenuti nel carcere di Pia­
nosa rinunciano al mandato di difesa Clima di ten­
sione nei penitenziari di San Gimignano e Massa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

• • IIVOKNO Una morte mi 

stertosa ciucila dell agente 
dell Ottavo reparto mobile 
della polizia di stanza a Kiren 
ze Gino Gasbarro in servizio 
scili isola di Pianosa i.ccisoda 
una ralfic i partita dalla mitra 
gli"tt,i inimbrai ciata da un al 
Irò poliziotto Aveva ventuno 
anni Originari > della provili 
( la eh Campo! avso dasbarro 
insiemi al collega slava svol 
gelido il servi,' o davanti a un 
muro |>erimetr ile esterno del 
< are ere di Pi ini sa dove dal 
21 luglio scorso sono detenuti 
una sessantina di lx»vsdi C'osa 
Nostra I. isola e diventata I a 
vaniposto dello Sialo nella lol 
t > ali i in ilia t(i(xi gli alleni ili 

di Capaci e di via D Amelio 
che hanno e olpilo i giucltc i 
Giovanni Falcone e Paolo Beir 
sellino Nessuni diehiarazio 
ne ulfie lale e-1 siala falla sulla 
eli i.unica evitt i della trage­
dia Secondo le pochi" indi 
screzioni che durano dalli 
Mirtina di 'erro Cario (ìasbar 
ro menoledi ix»menggio si 
trovav i su un st nliero cicserto 
dell Alcali iz italiano in loia 
Illa punta Marchese una lun­
ga lingua di 'erra < he si esten 
de verso nord e ( he rappre­
si ni i la part* di I [K rimetro di 
sorveglianza del su|>erearce 
re Cosa sia successo non e 
dato sa|x'n I aito st.i che l ia 
sb ino * ' >ti ) w|r m mi nti t> ri 

to alla testa (la una raffica par 
hta dal mitra del commilitone 
Quattro colpi esplosi dall ar 
ui.i hanno Ir ipassato la testa 
della vittima provocando ali 
e he una fuoriuscita di m iteria 
cerebrale II ferito subito soc 
corso dal collega e stato tra 
sportato ali ospedale di Pisa 
con im elicottero eli i caribi-
nieri In serata vi niva sollopo 
sto ad un delie,ito iute rvento 
nel ri parto (li neunx hirurgia 
Ieri mattina [M rò il giovani 
Gasbarro cessava eli vivere 
Scili incidente le autorità del 
I isola e qui Ile livornesi hanno 
mantenuto uno stri Ito riser 
ho Li Procura dilla Repub 
blu a di I ivorno ha aperto una 
inchiesta jx'r i ere are di rico 
struire eoli esattezza la din i 
nuca dell ine niente - se di in 
e niente si tralt i - e viprallutto 
|X-r stabilire pe re heN sia partila 
i.i raltu ,i dalla Mitraglieli.) 

Mereoledì sera rxx he ore 
dopo il ru overo in os|X'dale di 
Gasbarro ( ra stalo detto e tu' 
I me idente si t ra venh( ato 
mentre i due agenti leni ivano 
di aprili in e ilice Ilo dell » si1 

zione di mas-..ma su urezza 
\gnpp i Ni I tnrzan I i [xirta 

di lerro al collega di Gasbarro 
era caduto il mitra ed era par 
Illa la raffica Versione i he 
successivamente veniva ino 
(liticata I a se lagura di Piano-
sa secondo alcuni agenti e si 
e inamente imputabile alla 
stanchezza al tu rvosismo al 
I 1 disperazione che olili.u le 
glia in tutti gli agenti lensio 
IH* e nervosismo si registrano 
aiK h' in altri tari eri della'lo 
scan.i A San Gimigiiano le 
guardie hanno dalo vita .id 
una prolesta per la mani anza 
ili personale Centoventi 
agenti per 2(10 detenuti II (no 
co della contestazione che 
covava da tempo e esploso 
mere oli eli sera dopo che due 
agenti eli custodia eli 21 e 21 
anni vino stali aggrediti e pie 
ehiati duramente da un grup-
|X) di detenuti |x-r motivi an­
cora seonosciuh I aggrevsio 
ne e avvenuta al leniune del 
I ora il aria quando i detenuti 
sono stati riaccompagnali nel­
le loro d'Ile Proteste anche 
ha gli agenti del e are e re di 
Massa Motivo il Iraslertineuto 
di un sovrinleiiclenie sinuato 
da tulti li pianeta e aa eri della 
lose .ma e di nuovo IH II oc 

e Ino del eie Ione sotto ai( usa 
la direzione generale degli 
istituti di pena del Ministero di 
Giustizia che non ha mante 
mito gli impegni presi ali 
mento degli organici miglio-
lamento delle condizioni di 
vila nelle e.ire e ri I sindae ali eli 
polizia Siul e Sap non rispar 
(mano accuse e e nuche In 
una lettera il segretario pro­
vinciale del Siulp Giuseppe 
Lio sostiene che lecondizion. 
igienic he sanitarie siili isola di 
Pianosa sono precarie che i 
mezzi eli supporto e le divise 
sono inadeguate Più volle gli 
agenti hanno dovuto sopperì 
ri i on i propri abiti II Siulp 
denuncia ani he I assenza di 
un effnienk copertura radar 
di Ila zona e la mancanza di 
strumenti quali i visori nottur 
ni e he ri luterebbero più effi 
( icnte e SK uro il servizio intor 
no al ( areere Inoltre il snida 
( .ito unitario lavoratori di poli 
zia chiede e he venga trovala 
una sistema/ione decorosa 
per gli agenti e che in vista 
dell approssimarsi dell inver 
no li roulotte attualini ule a 
disposizioni siano sostituite 
limi noe on deli ont.liner 

ma che collaborano alle in­
dagini sul troncone romano 
dell inchiesta «mani pulite» 

Nel pomeriggio, Di Pietro 
viene segnalato presso la se­
de dell'Arci I Agenzia di ri 
i erche di legislazione per 
partecipare a un seminano 
sul tema della corruzione 
Tra gli altri sono presenti Mi­
no Martinazzoli e Nino An­
dreatta Lui, il giudice, arriva 
con il sellilo sorriso rassicu­
rante, ma 0 proprio a pochi 
metri dalla porta d ingresso 
e he improvvisamente, di­
venta seno, quasi s imbron­
cia P.cosO successo'K suc­
cesso che quel signore briz­
zolato vestito di blu che il 
giudice Di Pietro ha appena 
incrociato sul mare lapiede si 
chiama Carlo Bernini Che 
incredibile coincidenza Pro­
prio lui Bernini l'ex ministro 
Bernini il democristiano, Ber­
nini il ras del Veneto L'uomo 
(Ile ì magistrali veneti riten­
gono socio di De Mtchehs 
noli ideazione della tangen­
topoli veneziana Che coinci­
de t e ì Che perfida ironia ci 
ha messo il destino in que­
sto dolce pomeriggio roma 
no, in cui davvero Roma 
sembra la Capitale si, ma 
della ( (irruzione 

I giudice Corrado Carnevale 

tono il giudizio del Verde Al 
fonso Amatucci -1 assegna­
zione eh Carnevale ad una se­
zione civile risolverebbe il 
problema dell eventuale Ira 
sferirnento linificio renelen 
dolo del tutto superfluo» Li 
domanda di trasferimento 
quindi, bkxca I iniziativa di I 
Csm' «Non credo - ha d( ilo il 
consigliere di lime osi Lue i.ino 
Santoro la rislncstu non 

esclude che la commissione 
possa applicare I articolo 2 
della leRge sulle guarentigie 
ritenendo che il magistrato 
non possa presiedere e on la 
necessaria credibilità una se­
zione della Corte di Cavsazio-
ne Inoltre, la domanda del 
dottor Carnevale non esclude 
i ventilali interventi dei titolari 
dell azione elise iplmarc" Il 
br.Kciodi ferro continua 

È Laura Antonelli 
dopo Fantìrughe 
per «Malizia 2 » 

Lauta 
Antone I' 
e in alto 
l'attrice 

sfigurata 
dall allergia 
procuratagli 

da un 
trattamento 

antirughe 
{La loto 

e pubblicata 
dal 

settimanale 
«Oggi» 

• • t>< i"1 A ! iM •' M u t i l i mr i i li meo r.uon i i o 
si Si e proprio un mostruoso ritrattoci! Luna Aule ncllidii i 
so dal settimanale Oiftji' Sara utilizzato per una causa in 
corso Ira la («linosa .itine L' e una e asa farmaceutica prode! 
tncedi un -qualcosa» e he avrebbe dovuto spianare le tutine 
che da tempo avevano nia cornine iato ad ili.ice are il viso 
dolce e bello di Malizi i* Il prodotto < ra stato mieti ilo nel 
corse; della lavorazione di un < nnesmio film di «si ne lì Ni 
bito dopo enino cornine iati i nuai Li Antonelli ti\e\a ace u 
salo dei malori l'oi e ontroll melo allo spe< e Ino si era res i 
conto con terrore e he il «inedie in ile • iniettato aveva le tu 
Miniente siluralo un viso ben nolo a milioni di persone 
Kranoexco-si molti giorni prilli i e he la situa/ione miglior is 
se di nuovo Inaura Antonelli LOiunnque si era fati i ntrarre 
proprio nel momento |>etmiore della «e risi» proprio pe r in 
tentare causa ai prexlutton del 1 ili 11 interpretato e alL casa 
produttrice dell autiruijhe e he <|ualc uno ave v t definito mi 
raeoloso» Ovviamente le «parti avverse alla Antonelli «.on 
testano le «verità» dell attrice Insomma toteherao il nitidi 
ce decidere nel mento de Ila delie ut.ssimacausa Li fotoei, I 
la Antone Ih dopo il cosiddetto «trattamento .mlininhe sani 
un veroe proprio e hoc k per milioni di persone e IH ìvcvano 
visto proprio in questi giorni in \J il vece Ino e i i leberrimo 
Malizia » che ÌÌVVVIÌ Linciato 1 altnc e anche .1 livello interna 

rionale Luira Antonelli poco più di un » ino l.t «Tastata ir 
restala nella sua casa d 11 e ambili ieri e he ivevano ree u per. 1 
lo in un vassoio un pò di e oc \m 1 I attui e 1 ri fin * un e ar 
cere per una scttiui.ina e poi i r t slata rimi ssa in liberti 
provvisori In i]uei idiomi la Antonelli .me he SÌ tesa e 
precxtupala era apparsa a letti in condizioni di assolti! » 
normalità 11 volto soprattutto e ra qui Ilo di si uipre l'oi .p 
punto lae ur umliruvjhe I (WS) 

Nella rubrica «Che tempo fa» aveva criticato gli «ultra dell'asfalto» 

Odia la Golf, Serra è xenofobo? 
«Idiozie, ce l'avevo coi golfisti» 
Serra xenofobo e antitedesco' Un suo feroce e orsi-
vo sulla rubrica «che tempo fa» sulta prima pagina 
dell'Unita ci 1 ieri, sui ventenni che viaggiano ali im­
pazzata sulle Volskswai<en Golf, ha scatenato e uno 
sita e illazioni Pungente, come sempre, la risposta 
del direttore di «Cuore» «K strano, la rispettabilità 
delle persone eternità in minor conto della rispetta­
bilità dell.» mere e lo xenofobo' Ma che idiozia1» 

ROSSELLA DALLO 

•QMllAV) Ieri sulla prima 
p 114111.1 de / / tuta la rubrica 
-C In' (( rupo (a~(\\ Mie fiele Ser 
ra ha fatto rizzare 1 1 aprili in 
testa ai molti possessori di 
Volksw lî e n (ìulf sono ben 
un milione tali vetlure ninna 
tri» ol ih in Italia - K e usati di 
e sse re dei^li Millras dell asf il 
to* A dire il vero Se rra non -a 
1 se iellato t ulto e onlro la 
C iolf (pi mio s( minai * ontro 
1 uso se riteriaio e he ne lamio 
1 erti «equipari di ve iti mi) 
e eri biolesi uni K. e tn.i 1 neri 
|K Uinatui 1 d 1 marmi e 1 mi 
s* musK 1 volume 1 un man 
' i * 

1 dine» uh iN Il Autogenii i 

e he dislnbuise e in l'alia 1 prò 
dotti Voìksw iî en e Audi pur 
esprimendo il loro -ramniart 
co |x r un utlau o e he riN ma 
mo abbastanza trainilo a 
una vettura e he non e certo 
più polei t< o vi l a i ' eli molte 
altre concorrenti» non sono 
and.ili al di la di una e orh si 
telefonai.1 

Sentimenti antitede sebi' 
Sminino di una nase ente ri 
volla Italie 1 e (nitro e le*» che 
odora di (>erm ima fotte-' 
( on qut sti interrogativi la fiìia 
le della e isa tedesca e slata 
te ri bersagli ila di U lefonate 
da patledi molti giornalisti 

Sorpieso dal vespaio siise 1 

lato dal suo quotidiano stono 
su / /;mrv/Mic fiele Serra ha vo 
luto precisare 1 termini della 
polern.c a e nel farlo e ernie c!t I 
resto non e 1 si poteva e he 
aspe tiare ha ini ssei il dito sul 
11 piatta su un vezzo» oimai 
molto diffuso IH Ile s u le t 1 de 1 
consumi d str ino - dice il di 
rettole i\\ •( non*» ut Ila mi 1 
rubrica sull Unii i si rivo Mro 
e it di v ino ^em-re su molli 
es, t ri umani e m ssuno ha 
mai reatino I lo e spre sso un 1 
person,ile opinione su un tv 
nere di 1 onsumo 1 si e svilup 
[iato un ippassion ito <ìib itti 
to 1 la conferma - ecco la 
stocc ala -e he nella nostra i o 
e lela l,i ns|H.'llahilita delle per 
sone e' ti nula in minor e 011*0 
della rispettabilità di II i mi t 
e e-

Nulla ila dire quindi in un 
rito ali 1 piccola Vo'ksv. it»i n 
-Oli mto .illa do!) • una di li 
/iosa macchini ti 1 Mi sono li 
untato a se rive ri ih» v m h 
usa * [ire 1 1. 1 .ine or,1 Si ri 1 
]/e r e hi non I tv e ssi ni 11 tpilo 
kxm n<'n il suo e orsivo di 11 ri 

sjx'sso 1 meno delizio1" » I 
un mnotaztone iiitropolm'i 

ea «esai banale pervia tome 
me peicorr • migliaia iti dillo 
metri ì anno» 

Il probli ma e semmai le^a 
to ille prestazioni 1 he qui sii 
iiitoiiiobili ani he se se mpn 

piti itfidabih e sicure riesco 
no 1 forum alle he a e In non 
ha sufflè u liti e spi ru nz 1 ih 
mudiì i h nece ssaria prilli1 11 
/^\ I a 1 >olf -<.onlinu \ < so 
pmltulto 1 1 Citi 1 il prototipo 
ina non Irai isi. 1 r< 1 li I 'io 
birbo la Ki n Hill ~> tnturbo > > 
\ ilvi »li <*c 1 » ti 1 1 ( e L * t t 1 
qm Ile mai e bini ite piccoli 
le L'n< n 1 vi loc issimi 1 In nu 
lano molto la î c nfc ina predi 
sposta \ se hi mt irsi ( 1 it sto 1 
mito 

! d . Ialini lite tutlo e li» 
Si ir i l.ouid 1 1 H e 1 sa di un 
|M)ssil>il( 1 ninni ulo intivdi 
s a n on un -Ma (. IH uhi >zia' 
I p< 1 diinostr ni I 1 su 1 buon 1 
fi'di e* nporl in il e .IMI IH 1 
suoi giusti Imi U jm e is 1 Di 
ti di si. ti in piai e inno wur 
,tel te ori su I li inricb (5rtl| 1 
I 1 >th e M a"i HIS ! oi n - e on 
» ludi 1 n<''hsti *. 11 ini riferivo 
som ) lipn unente it ili uu« 
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Angola 

Dos Santos 
in testa 
nelle urne 
• • LUANDA. Il presidente Jo­
se Eduardo Dos Santos e il Mo­
vimento per la liberazione del­
l'Angola (Mpla) hanno proba-
bilmcMite vinto le elezioni nel-
l'ex-colonia portoghese. Cosi 
almeno stando ai pnmi dati 
non ufficiali diffusi dalla radio 
di Stato angolana, anche se il 
principale antagonista di Dos 
Santos e dello vtpla nella con­
sultazione svoltasi tra martedì 
e mercoledì, l'Unione per la li­
berazione totale dell'Angola 
(Unita) di Jonas Savimbi, già 
contesta lo cifre definendole 
•fuorviami'. 

Secondo le notizie trasmes­
se dall'emittente nazionale, sia 
nella contesa presidenziale sia 
in quella parlamentare il van­
taggio a favore dell'Mpla sa­
rebbe nettissimo. Dos Santos 
avrebbe avuto quasi il 60* dei 
consensi, Savimbi soltanto il 
2256. In terza posizione, più 
staccato, il capo dcll'Flna, Hol-
den Roberto, che dopo aver 
combatrutto contro il dominio 
coloniale portoghese fu taglia­
to fuori dalla successiva lotta 
per il potere tra Mpla e Unita. 
Analoghi i risultati delle legi­
slative: 60% allo Mpla. meno 
del 19% all'Unita. Ma bisogna 
aggiungere che sinora non e 
stato scrutinato neanche un 
decimo delle schede, e quindi 
i conteggi potrebbero ancora 
riservare delle sorprese. 

L'Unila afferma dal canto 
suo che in alcune province so­
no Savimbi e i suoi candidati al 
Parlamento ad essere «larga­
mente in vantaggio». Le prote­
ste dell'Unita circa l'attendici-
là delle informazioni diffuse 
dalla radio sono state rese no­
te alla stampa dal responsabile 
per l'informazione del partito, 
jorge Valentin. Questi ha ag­
giunto che un appello alla cal­
ma era stato comunque lan­
ciato dai dingcnti dell'Unita al­
la base. 

Il presidente della commis­
sione elettorale nazionale, a 
sua volta, ha preso le distanze 
dai dati trasmessi dalla radio, 
ricordando che solo le cifre 
della commissione stessa han­
no valore ufficiale. Egli ha 
chiesto «pazienza e compren­
sione dei partiti e del pubblico» 
per il ritardo nello spoglio del­
ie sUioJv.. !— .i»ul.«_ .̂uC Jouiia 
anche ad un guasto ai sitenu 
informatici « I a vari problemi 
di trasporto e di comunicazio­
ne. 

La partecipazione degli an­
golani al voto è slata supcriore 
al 90 per cento. In alcuni seggi 
gli elettori hanno fatto la coda 
per ore ed ore pur di esercitare 
il proprio diritto di voto. In un 
comunicato emesso ieri a 
Luanda la rappesentante spe­
ciale delle Nazioni unite, Mar­
garet Anstec, ha reso omaggio 
alla «straordinaria determina­
zione pazienza e disciplina» 
degli angolani. Essa ha aggiun­
to che l'Onu avrebbe atteso 
l'annuncio ufficiale dei risultati 
ed il rapporto degli osservatori 
intemazionali pnma di pro­
nunciarsi sul carattere del vo­
to. Ma la Anstee ha sin d'ora 
stimato che le elezioni si siano 
svolte in maniera «general­
mente pacifica e ordinata». 

Sui giornali una nota «riservata» 
delle autorità monetarie tedesche 
che respingono tutte le lamentele 
e accusano la Banca d'Inghilterra 

Aspra reazione di Downing Street 
«Due trattamenti molto diversi 
per il franco e la nostra valuta» 
Prossime dimissioni per Lamont? 

Nuova bufera tra Londra e Bonn 
La Bundesbank: «La sterlina abbandonata dagli inglesi» 
Scontro politico-diplomatico tra Gran Bretagna e 
Germania sulla svalutazione della sterlina. Un docu­
mento della Bundesbank respinge l'accusa di non 
aver fatto tutto il possibile per difenderla. Doveva re­
stare segreto, invece l'ambasciatore a Londra lo ha 
dato alla stampa. Bonn copre Schlesinger, ma l'im­
barazzo politico è grande. Chieste le dimissioni di 
Lamont, Major nei guai. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 
• • Fra quindici giorni capi di 
stato e pnmi ministri della Cee 
dovranno prendere delle deci­
sioni sull'assetto europeo 
prossimo venturo e ancora 
un'agenda precisa non c'è. Sui 
mercati infuria la tempesta 
della speculazione. Un in-
lluente ministro e sull'orlo di 
una crisi di nervi e delle dimis­
sioni (il cancelliere dello Scac­
chiere Lamont, per esempio); 
un altro ha scelto il ruolo del 
guastatore (il ministro delle fi­
nanze tedesche Waigel); un 
altro ancora cerca di far da pa­
cificatore senza riuscirci (il 
francese SapirO. E ora c'è an­
che una «bomba» ad alto po­
tenziale politico che avvelena i 
rapporti politico-diplomatici 
anglotedeschi a complicare le 
cose. L'altro pomeriggio Kohl 
e Major avevano appena mes­
so giù il telefono dopo una lun­
ga conversazione, i loro mini­
stri degli esteri avevano appe­
na giurato che l'Europa prose­
guirà la sua marcia nel con­
senso dei 12, che non esistono 
strani patti a 2 franco-tedeschi, 
che a Londra scoppiava la gra­

na. Sul tavolo del Financial Ti­
mes, del Guardian e del Daily 
Telegraph era arrivalo un breve 
documento di quattro pagine 
della Bundesbank. Meglio, del 
suo presidente Helmut Schle­
singer. Parole secche, precisa­
zioni puntuali, il numero uno 
della Bundesbank non ne po­
teva più degli attacchi dei «to-
nes» eurofobici, di essere acco­
munato agli economisti e ai 
banchieri di Hitler (come so­
stiene un eminente professore 
di Oxford sul Daily Mail), delle 
molestie telefoniche • cosi è 
stato scritto - a sua moglie. E 
ha voluto spiegare nero su 
bianco ai britannici che cosa 
la Bundesbank ha fatto per di­
fendere la sterlina nei giorni 
bollenti della speculazione e 
che cosa non hanno fatto loro. 
Cosi, l'ambasciatore a Londra 
I lerman von Richtholen ha ri­
cevuto il tutto e lunedi ha reca­
pitato la nota al Foreign Office. 
L'ambasciatore ha fatto di più.' 
ha telefonato ai giornali e li ha 
omaggiati del prezioso docu­
mento. Detto, consegnato, 
pubblicate e commentato. 

Una bomba. Di fronte a l i ­
moni che ha accusato senza 
poli sulla lingua la Bunde­
sbank di aver sostenuto più il 
franco che non la sterlina per 
ragioni egemoniche, Schlesin­
ger ribalta la storia. Scrive che 
dei 44 miliardi di marchi spesi 
per difendere sterlina e lira, la 
maggioranza sono serviti per 
la sterlina, precisa che la Bun­
desbank non può essere consi­
derata responsabile delle voci 
dei mercati, spiega che i fran­
cesi hanno fatto di tutto per 
impedire il crollo del franco ai 
livelli minimi mentre Londra 
«sembra essere stata pronta a 
lasciare che la sterlina cadesse 
al punto più basso». Colpa 
dunque del rifiuto ad approfit­
tare della svalutazione della li­
ra per deprezzare la sterlina 
sul marco e raffreddare la spe­
culazione. Immediala la rea­
zione del Tesoro britannico. «Il 
governo non si e mai lamenta­
to che la Bundesbank non si 
sia uniformata agli impegni 
tecnici dello Sme, ma ha sem­
plicemente rilevato il modo 
molto pubblico delle dichiara­
zioni in favore del franco fran­
cese, in contrasto con quelle 
insidiose a carico della sterli­
na». 

Che la Bundesbank si sia im­
barcata di malavoglia nella di­
fesa della sterlina e della lira, a 
causa degli effetti negativi sul 
controllo dell'inflazione inter­
na, è cosa nota. Ma sul franco 
si 6 giocata una battaglia per la 
sopravvivenza dello stesso 
Sme, sulla sterlina no. 

L'effetto politico della pub­
blicazione del documento 6 
stato dirompente. L'ambascia-

Gran verve antitedesca nella stampa popolare inglese 

Kohl con stivaloni e V2 
nuova star delle vignette 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA. La «minaccia tedesca» sull'Inghil­
terra ha preso la forma di missili V2 che si ab­
battono sulla sterlina e su Downing Street, co­
struite dalla Bundesbank e guidate da un can­
celliere Kohl, ruvido, ricattatorio e strafottente. È 
il tono di vignclte ed articoli di chiaro contenuto 
antigermanico che appaiono ormai quotidiana­
mente su parte della stampa inglese schierata 
coni conservatori. 

E dal giorno dello sganciamento della sterlina 
dallo Sme, seguita dalla svaluazionc e quindi 
dal crollo della politica economica del governo 
che tabloid come il Sun, il Daily Star, il Daily Ex­
press hanno dato avvio alla campagna antitede­
sca incentrata sul nuovo pericolo «nazisla» na­
scosto dietro lo Sme e Maastricht. Un editoriale 

su) Daily Star allude ad una nuova marcia mili­
tare riferendosi agli «stivali troppo grandi dei 
"jerries"» tedeschi: «Già lanno conto che l'In­
ghilterra appartenga a loro... gridano achlung' e 
s'aspettano che obbediamo... proprio come se 
Hitler avesse vinto». Una vignetta sul Daily Mir­
rar presenta una V2 sulla piattaforma di lancio 
con la scritta: «Miracolo economico tedesco: 
cinquantanni dopo». Il cancelliere Kohl, cap­
pello piumato e calzoncini bavaresi, e appog­
giato all'ordigno ed osserva Major che tiene in 
mano un documento intitolato: «Accordo di 
Maastricht». La didascalia echeggia il tradimen­
to di Hitler che promise «pace» a Chambcrlain 
mentre invece dietro le quinte erano in pro­
gramma nuove invasioni. Un'altra vignetta sul­
l'Express va più lontano: la bomba V2 guidata 
da Kohl ha polverizzato la sterlina. Il premier 

lorc tedesco prima ha detto di 
aver preso ordini dalla Bunde­
sbank poi si e chiuso nel silen­
zio ed e stato convocato al Fo­
reign Office. Bonn ha fatto 
quadralo sostenendo che la 
nota non conteneva nulla di 
confidenziale e serviva all'am­
basciata per dare inlormazioni 
alla stampa e al governo bri­
tannico. L'ambasciatore ha 
agito in «buona fede». Ma l'im­
barazzo politico del ministero 

degli esteri ò forte visto che le 
relazioni anglo-tedesche han­
no raggiuntò proprio in que­
st'ultimo periodo il punto più 
basso dall'insediamento di 
Major. 

Anche la Bundesbank si e 
accorta di aver osato troppo e 
ieri sera ha indossato i panni 
dell'agnello auspicando 
«un'affidabile e indispensabile 
cooperazione monetaria». E il 
ministro Waigel, sempre più in 

John Major esce sconvolto da un rifugio. 
Il tono il questa campagna ha profondamen­

te irritato Bonn, tanto più che appare alimentata 
da dichiarazioni di noti esponenti del partito 
conservatore e va di pari passo col raffredda­
mento dei rapporti anglo-tedeschi che rischia­
no di incidere sull'esito del vertice del 16 otto­
bre a Birmingham. In quest'occasione Major 
vuole discutere i «cambiamenti» allo Sme ed i 
«problemi» sorti intorno alla ratifica del trattato 
di Maastricht. 

Secondo il Guardian nelle ultime due setti­
mane, vale a dire dal giorno del crollo della ster­
lina, non c'e stala alcuna comuniazione telefo­
nica Ira Major e Kohl, in contrasto con la media 
di due-tre telefonate settimanali che i due erano 
soliti scambiarsi: «C'è irritazione a Bonn per via 

sintonia con la Bundesbank 
che con Kohl, è arrivato addi­
rittura a blandire la disastrata 
Irlanda per dimostrare il suo 
spirito di integrale europeista. 
Al cancelliere l'uscita della 
Bundesbank non deve essere 
piaciuta molto poiché avvele­
na rapporti diplomatici già 
piuttosto tesi (si 6 appena pla­
cata la polemica sulla celebra­
zione delle V2 di Hitler) e ren­
de più difficile un compromes­
so onorevole per rimettere in 
sesto lo Sme e il progetto di 
unificazione monetaria. 

Per Major Vaffaireè un auto­
gol. La Bundesbank ha messo 
in discussione la credibilità del 
suo governo. Invece di racco­
gliere consensi, il premier rac­
coglie richieste di dimissioni. Il 
Financial Times ha chiesto la 
testa di Lamont per il modo in 
cui ha gestito la crisi valutaria. 
Dopo l'addio della sterlina allo 
Sme, è slato cosi ingenuo da 
affermare tutto soddisfatto che 
«ora avremo una politica mo­
netaria a misura dei bisogni 
della nostra economia». Si è 
chiesto il Financial Times. «Co­
me può un cancelliere slare al 
suo posto se ha confessalo che 
la sua politica precedente non 
era nell'interesse del paese? I 
laburisti puntano in alto e han­
no chiesto le dimissioni anche 
di Major. L'allontanamento 
immediato di Lamont, che 
molti nel partito conservatore 
ritengono ormai finito, raffor­
zerebbe però l'idea che è 
Francoforte ad aver voce in ca­
pitolo sulla scelta del cancel­
liere, lamont ha dichiarato: re­
sto in scila. 

'?' Il ministro degli Esteri '' 
Douglas Hurrt e II cancelliere 
dello scacchiere 
Norman Lamont, 
al loro arrivo alla 
riunione del governo inglese 

che Major non ha ripristinato i regolari contatti 
con il cancelliere». Il quotidiano ricorda che se­
condo Kohl è stalo il governo inglese a «creare 
la voce» secondo cui Germania e Francia sta­
rebbero pensando ad un'Europa a due piste. 
Un modo insolitamente chiaro di dire che Dow­
ning Street s'è messa a fabbricare notizie per i 
suoi propri interessi. Alludendo alla campagna 
di certa stampa inglese contro la Germania il 
ministro tedesco Morsi Koelhcr ha dichiarato: 
•Ne abbiamo abbastanza di questi attacchi». 
Avrebbe chiesto a Major di intervenire per «cal­
mare le acque». 

Negli ultimi giorni la cosiddetta «guerra fred­
da» fra Londra e Bonn è stata esaminata dalla 
slampa di qualità e dai telegiornali, preoccupati 
dai toni che fanno appello a sentimenti nazio­
nalisti fra i Ir Dori 

Il ministro degli esteri sudafricano, Pik Botha 

Cessate-il-fuoco in Mozambico 

Superati gli ultimi ostacoli 
a Roma il leader Renamo 
Forse già oggi la firma 
Con l'arrivo, ieri sera, di Afonso Dhlakama, leader 
della Renamo, tutto è pronto a Roma per la firma 
del cessate-il-fuoco tra le parti coinvolte nel conflitto 
mozambicano. Il capo di Stato dell'ex-colonia por­
toghese, Chissano, si trova in Italia già da martedì. 
Alla cerimonia saranno presenti anche il ministro 
degli Esteri sudafricano PikBolha e il presidente del­
lo Zimbabwe, Robert Mugabe. 

Wm ROMA «Le parti sono mol­
to vicine alla firma dell'accor­
do per il cessate il fuoco in Mo­
zambico. Credo che ciò possa 
avvenire entro uno o due gior­
ni». Cosi ha dichiarato ieri sera 
Roelof Pik Botha, ministro de­
gli Esteri sudafricano, giunto a 
Roma per incontrare i membri 
delle delegazioni del governo 
di Maputo e della Renamo ai 
negoziati di pace in corso 
presso la sede della comunità 
religiosa di Sant'Egidio. 

Mentre Botha rivelava di 
avere inviato un messaggio al 
capo della Renamo, Afonso 
Dhlakama, sollecitandolo a ve­
nire nella capitale italiana, cosi 
come ha già fatto il presidente 
Chissano, che si trova a Roma 
da martedì, lo stesso Dhlaka­
ma atterrava con un volo spe­
ciale all'aeroporto di Ciampi 
no. Vuoi per sua autonoma 
decisione, vuoi per le pressioni 
del governo sudafricano, che 
ha sempre spalleggiato e fi­
nanziato i guerriglieri della Re­
narne Dhlakama ha cosi su­
perato i dubbi ed i tentenna­
menti che l'avevano spinto a 
disdire il previsto viaggio a Ro­
ma. Sembra dunque che gli ul­
timi ostacoli all'intesa siano 
stali appianati, e, seppure con 
qualche giorno di ritardo ri­
spetto alla data prevista (ieri), 
Chissano e Dhlakama dovreb­
bero finalmente siglare lo stori­
co accordo per la fine delle 
ostilità nel travagliato paese 
africano. 

Botha rappresenta a Roma il 
presidente De Klerk, invitato 
personalmente dal presidente 
del Mozambico Joaquim Chis­
sano. Si tratta di un gesto di 

grande distensione per l'intera 
Africa australe, anche in consi­
derazione del fatto che a Ro­
ma è presente, per la c c n m o 
nia della firma, anche il presi­
dente dello Zimbabwe, Robe rt 
Mugabe. 

Secondo quanto ha riferito 
Botha, ì punti sui quali ancora 
manca il pieno consenso delle 
parti mozambicane riguarda­
no questioni militari e di sicu­
rezza, nonché i passaggi per la 
creazione di un esercito unico 
mettendo assieme le due lor/e 
che attualmente M contrap­
pongono. 

Riferendosi poi alla questio­
ni inteme sudafricane, Botha 
ha assicurato che le prime ele­
zioni democratiche (un uomo, 
un volo) nel suo paese si tei-
ranno «entro dodici, diciotto 
mesi al massimo». Prima di ar­
rivare ai voto sarà noi/essano 
passare attraverso alcune tap­
pe, ha spiegato il capo della 
diplomazia di Pretona ripresa 
dei negoziati con l'Afncan na-
tional congress (Anc) e gli al­
tri partiti, formazione di un 
Consiglio esecutivo transitorio, 
varo di una Costituzione interi-
naie. «Su tutu questi punti ab­
biamo giù raggiunto sostanzia­
li intese con l'Anc nella riunio­
ne di sabato scorso, cui hanno 
partecipato de Klerk da una 
parte e Mandela dall'altra. Non 
ci troviamo nella situazione di 
dover ricominciare tutto da ca­
po. Ma non deve essere un 
processo a due, non bisogna 
escludere le altre parti» Botha 
si è riferito esplicitamente al-
l'Inkatha, il cui leader Bulhelc-
zi ha rigettato le intese rag­
giunte tra de Klerk e Mandela 
per la ripresa delle trattative. 

Il Parlamento per un pugno di voti respinge la legge sul dissolvimento della federazione tra cechi e slovacchi 
Ora rimane la carta del referendum ma secondo i sondaggi solo il 40% si schiererebbe per il «divorzio» 

Praga-Bratislava, scissione bloccata 
L'Assemblea federale cecoslovacca non approva, 
per un pugno di voti, la legge che prevede il divorzio 
fra cechi e slovacchU-Ora non resta che un referen­
dum dai risvolti assaMncerti: i sondaggi dicono che 
meno del 40% della popolazione si schiererebbe per 
la dissoluzione dello stato unitario. Quella che dove­
va essere una separazione di velluto rischia di diven­
tare un'altra lacerazione nel cuore dell'Europa. 

H PRAGA II Parlamento ce­
coslovacco si è dichiarato con­
trario al divorzio tra Praga e 
Bratislava. Per un pugno di voti 
d'accordo, ne sono mancati 
soltanto sotte, eppure i deputa­
ti hanno boccialo il progettodi 
legge elaborato dal premier 
ceco Vaclav Klaus e da quello 
slovacco Vladimir Meciar. che 
prevedeva la separazione con­
sensuale fra le due repubbli­
che a partire dal primo gen­
naio del 1993. Adesso non ri­
mane che un referendum po­
polare, una carta che nessuno 
vuole giocare per il suo esito 
altamente incerto. Secondo i 
sondaggi più recenti meno del 
40% degli elettori si pronunce­
rebbe a favore della dissolu­
zione dello stato federale, fon­
dete 74 anni fa sulle ceneri 
dell'impero asburgico da To-
mas Masaryk, un filosofo pre­
stato alla politica 

••Il primo ministro ceco, il 
conservatore Vaclav Klaus, do­

po il voto si è presentato alla tv 
e ha tuonato contro l'opposi­
zione di sinistra che compatta-

' mente ha votato contro il pro-
' getto di legge per il divorzio: 
•C'è chi vuole creare il caos. 
C'è chi sceglie un comporta­
mento indegno e irresponsabi­
le». Un comprensibile sfogo vi­
sta la difficoltà della situazione 
in cui si è venuto a trovare pro­
prio il «cervello» dell'operazio­
ne divorzio' il referendum fa 
paura e d'altra parte la legge è 
stata bocciata da entrambe le 
camere e ciò significa che non 
potri'blie essere riesaminata 
prima di un anno, facendo slit­
tare tutte le date che la destra 
ceca al governo si era propo­
sta. 

Il primo ministro federale 
Jan Strasky, pnma del voto, 
aveva messo sull'avviso il par­
lamento che un no, che è pun­
tualmente arrivato, avrebbe 
proiettato all'estero un'imma­
gine negativa della > capacità 

del paese di creare un'intesa». 
Anche l'ex presidente simbolo 
della rivoluzione di velluto, Va­
clav I lavel, convertitosi solo in 
extremis al progetto di dissolu­
zione dello stato federale, mer­
coledì aveva espresso a Klaus i 
suoi auguri perchè la legge 
passasse e fosse scongiurato il 
referendum. Ma ora lutti devo­
no fare i conti con l'ipotesi di 
una consultazione popolare 
molto spinosa per i sostenitori 
del «divorzio». 

Alla Camera del Popolo 89 
deputati hanno detto si al pro­
getto governativo per la sepa­
razione, soltanto uno in meno 
della maggioranza di tre quinti 
richiesta per le modifiche co­
stituzionali Alla Camera delle 
Nazioni 42 deputati cechi e al­
trettanti slovacchi si sono pro­
nunciati per il si. Sei in meno 
del quorum richiesto, l-e oppo­
sizioni di sinistra, gli credi del 
vecchio Partito comunista ma 
anche i socialdemocratici, si 
sono dichiarate contrarie o si 
sono astenute, schierandosi 
invece per II referendum. L'ap­
pello alla volontà popolare, 
previsto in realtà anche fra le 
opzioni contenute nella legge 
bocciala ieri in Parlamento, 
consentirebbe un ripensamen­
to in una vicenda che a molli è 
sembrata sfuggire di mano 
persino ai suoi protagonisti. A 
volere fortemente il divorzio 
sono rimasti la destra ceca, 

uscila vincitrice dalle elezioni 
di giugno, e i nazionalisti slo­
vacchi I primi sperano infatti 
di agganciare meglio l'Europa 
senza la Slovacchia, il «Mezzo­
giorno» arretrato delle federa­
zione, i secondi convinti di 
vendicarsi cosi della sixxchia 
dei cechi che da sempre rele­
gava la Slovacchia al ruolo di 
Cenerentola. 

Ma al di là delle ottimistiche 
dichiarazioni di Klaus e Me­
ciar, all'indomani dell'accordo 
per la separazione consensua­
le, sulla strada della dissoluzio­
ne dello slato di Masaryk ci sa­
rebbero comunque molti osta­
coli: la suddivisione degli ar­
mamenti, la presenza di consi­
stenti minoranze etniche e la 
rincgoziazione di 2600 accordi 
internazionali firmati dalla Ce­
coslovacchia. Kra questi anche 
il trattato di associazione alla 
Cee, prima tappa per Praga, 
Varsavia e Budapest verso l'in­
gresso nella Comunità euro­
pea. Del resto Bruxelles, preso 
atto della volontà di cechi e 
slovacchi di separarsi, aveva 
auspicato un divor/.io di vellu­
to, che non provocasse lacera­
zioni in un'area del vecchio 
continente già cosi piena di in­
sidie. \JO stop espresso ieri dal 
parlamento rende il cammino 
più tortuoso o rappresenta 
un'occasione di ripensamento 
sul destino di uno stato chiave 
nel cuore dell'Europa?. 

Imbeni vola a Praga 
ma Dubcek non potrà 
operarsi a Bologna 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • BOLOGNA. Un acreo bo­
lognese ha portato ieri a Praga 
due medici degli ospedali 
Maggiore e Sant'Orsola per un 
consulto sulle condizioni di 
Alexander Dubcek. il leader 
della Primavera di Praga. Ma la 
missione rischia di trasformarsi 
in un «giallo intemazionale», 
con annunci e smentite di un 
possibile trasferimento di Dub­
cek - ferito gravemente in in 
un incidente stradale - in un 
ospedale lxilogne.se 

l In «Cessna f>01 » - attrezzato 
anche per il trasporto di un 
malato - è parlilo ieri alle 
12,49 dall'aeroporto di Bolo­
gna A bordo il sindaco Renzo 
linlx'iii, i due medici (un trau­
matologo ed un internista) e 
due dirigenti della coopcrazio­
ne. Ufficialmente non era stata 
data nessuna notizia della 
«missione». «Abbiamo voluto 
mantenere il più stretto rwerbo 
- ha spiegato poi Ermete Piac-

cadori, presidente dell'assi -
dazione regionale delle Coo > 
- p c il caraltere molto delie. -
Io della nostra iniziativa, il ci i 
esito non 0 scontato. Abbiamo 
agito per il profondo legame c'i 
amicizia che si è stabilito co:i 
Dubcek e con la spcranzxi 
che la nostra medicina possa 
fare di più per saldarlo». 

L'aereo ancora non era al­
ternilo e già arrivava uni 
smentita da Praga. Un portavo­
ce della presidenza del parla­
mento federale cecoslovacco 
annunciava che "nessuno ave­
va mai pensalo :li tras|X>rtan' 
Dulx-ek in Malia». «E' invece 
probabilmente vero - diceva il 
ixirtavocc, Jan Wunsch - che 
due medici di Bologna stiano 
arrivando a Praga per visitare il 
malato, [JC condizioni di Dub­
cek sono troppo gravi per pen­
sare ad un suo trasferimento, 
ammesso che passa nlencrsi 
utile». 

Alexander Dubcek 

Secondo quando si è appre­
so l'iniziativa è stata assunta 
dal sindaco Imbeni, in forma 
privata, ed è stala finanziata 
dalle cooperative di consumo 
Estense, Emilia Veneto e Nord 
Emilia «Gli accordi - dice an­
cora Ermete Kiaccadori - era­
no stati presi dal sindaco con il 
ministero della Sanità a Praga. 
E' vero che l'aereo ha traspor­
tato i due medici per il consul­
to, ma non si tratta di una eli -
ambulanza. E' soltanto un ae­
reo che può trasportare anche 
un malato, ma nulla era stato 
deciso. Bisogna as|ietture il 
consulto, sentire i medici e le 
autorità di Praga, prima di de­
cidere l'eventuale trasporto di 
Dubcek nel nostro Paese. Noi 
abbiamo accettato volentieri la 
proposta di Renzo Imbeni per­
chè Dubcek era già stalo ospi­
te della coop Estense, era di­
ventato nostro amico ed aveva 
partecipato ad un'assemblea 
con inosln soci». 

'fAAiit retate* MARCIATC PER NOI „ 
Ibrahitn Sfatile, 

Contro Intomazlonal» por la paco - SARAJEVO 

"-« oTn>a*£ CfettovA , 4+ Novenne 6ONH . 
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MARCIA NAZIONALE „ 
PER LA PACE E LA-CONVIVENZA 

ArciNovH-Alahualpa, Coordinamcnlo Associazioni Immigrali kxtrocomuniUn 
LigunarCentro Ligure Docunwnla/ione per la |>acc, Centro Martin Luther King. 
Comunità San Benedetto ul Porto. Gruppo Obiettori Cantas Genova, Nuovo 
Mondo, Progetto Continenti, 500 anni di resistcnz-a india 
Adi, Arci, Associa/ione per la pace. CRI!. A Sinistra-Associazioni Studcnlc 
•.che, Africa Insieme, Anagrumba, Arci Ragazzi, Anpi Firenze, A Sinistra-
Jhonny Stecchino-Genova, Associ a/Jone Universitaria Allosanfan-Fircn/r, Cen­
tro Ricerca Pace, Disarmo Coopera/ione Sviluppo Crotone, Coordinamento 
Associ a/ioni Senegalesi in Italia, Cisl Liguria, Cipax, Codex-Fircnzc, Cime, 
Comitato Chico Mcndes Ravenna, Comitato Golfo per la venia sulla guerra. 
Comunità Inicmazronalc Capodarct), Coordinamento immigrati Sud del Mondo, 
Coordinamento Nazionale Antiaparthcid, Federazione Giovanile Ebraica ..allu­
na, Federazione dei Verdi, Fim-Cisl, Gruppo Martin BuNv Kbrei per In pace. 
Gruppo Sinistra Arcobaleno-Regione Toscana. M Pane e le mele-Napoli, Indiani 
padani-Dccò Mela Art Bologna. Istituto lombardo Fernando Santi. ludia-Nica-
ragua, Italia Razyjsmo, L'otiantanovc-Gcnova, l»cga AMbicntc, l-ega Antmvi-
sc/ione. Lega Diritti dei Popoli, Loc-Napoli. Lontano da dove-Firenze, Mani 
Tese, Molisv. Movi, Movimento per la democrazia h i Rete-Gruppo parlamenta­
re, Movimento svizzero per la pace. Nero e non Solo, Nova Radio, Pablo Asso­
ciazione Studenti Mcdi-Firen/e, Pax Chnsti, Partito Democratico (iella Sini­
stra, RdB-Gcnova, Rifondazione Comunista, Score, Associazione Multietnica 
Shangnllà-Trento. Salaam Ragazzi dell'Ulivo, Sen/jiconfinc, Servi/io Civile 
Internazionale, Sinistra Giovanile. SOS Razzismo. S LI Si Studenti Unii, a Sini-
straFiren/c, Studenti Universitari Aurora Pds-Gcnova, Testimoni anz-r. 'I am-
TunvModcna, Ufficio Stranieri Cgil-Fircnre, Tran-cultura Donna-Genova, 
Verdi Ambiente e Società Parma. 

£££ adesioni e mformauonì: 

Genova: c/o Casa della pace 010-203685 
c/o Alahualpa 010-28140! 

Roma: c/o Arci 06-3611406/3201541 - Fax 06/3610858 

Solidarietà ai cittadini genovesi 

http://lxilogne.se
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Germania 

«Bild» dice: 
Kohl 
è sotto tiro 
mi RKKLINO Qualcuno stav 1 
pre par indo un atti nla o con 
tro II carici III' n k o h P I qual i 
ti) ha scritto ieri la Bikl/i numi 
giornal i «popoan» special i / 
ato in scoop I K H I sempre (an 

/ i q m s i ni ì i) i t t tnd ib i l i Se 
condo 11 llikl i attentato 
avrebbe dovuto aver luofio d o 
mani clurinle la fi sta per il se 
t o n d o anniversario de l lun i f i 
e i/ione tedesca a Sxhwerm 
(ogni inno I » i c r i m o n a prin 
c ip i l i del A ottobre si i clebra 
in una citta diversa e stavolta 
tocca alla capitale d I Me 
clemburgo- l 'omerama ante 
nore) dove -uno sconosciuto 
(.animando d i aut inorni» 
ivrebbe dovuto pavsar" a l l a 

/ ione non si sa beni come 
por ucc iden il cancell iere I 
servi/i secreti pero sar b b i r o 
venuti A coiK)sccn7 ì del piano 
e dopo werlo sventato lo 
ivrchbcrocomunicato l un re 

dattore della limi Solo a lui 
però perche da nessun altra 
parti son venuti ieri conferme 
e neppure s imul i le a la cl. i 
morosa rivi la/ ione 

I o stesso giornale d altron 
de è tato piuttosto a/aro di 
particolari I commando sa 
ri btx st ito formato d i perso 
ne "ben vestite-che sis< n b b e 
ro preparate a intrufolarsi tra 
gli ospiti ufficiali in un i non 
precisata fase delle celebra/ io 
ni l e q u i l i prevedoi o alle 
IO 15 una messa nel d u a m o d i 
Schwcnn subito dopo ina fc 
st i in un f i l t r o nel corso dell e 
quale dovrebbero pari i e koh l 
i altre pt rson itila e i lk 17 
una manifesta/ione sport i la 
ne1 p il i / / o dei congressi 
Sempre secondo la Bile, il pia 
no d i cui i servizi segre I s ireb 
tx.ro venuti a conoscenza 
avrebbe previsto le t tcr i lmcn 
te la «ance l la / ione del can 
celliere» I responsabili della si 
c u r e z / i sempre set ondo il 
giornale lo avrebbero preso 
•molto " a molto sul seno» d o 
[x> aver seque strato in ina se 
ne d i perquisizioni arm e nce 
tTismitt tnt i t avrebbero raffor 
/ a l o i conlrol l i Che t o m u n 
que clan i tempi eh i corrono 
sar inno in ogni i i so molto se 
v i r i I PSo 

Commercio Usa 
La Cina resta 
«nazione 
più favorita» 
• • W/VSHIN( ION Il MEUltO 
ti i c r x i i i o h . -w il lato il v t t o 
[K'sto d ' I p r t s i du t t t d c o r m 
Btsh a un 1 revisione d gli ai 
t in t i «Kxordi commercial i tra 
Uv» e V. uid II g ru idc Paesi 
..sjatKX ijotlt otiqi dell i 11 ILI 

sola della na / i on i piti f tvont » 
I K ^ I I scambi ( o m m e r t i a h t 
da porte di settori del ( e ngres 
so si t> più vol t i k i l t - i t i d i su 
ooftlman. il m intenirm rito d i 
quevt . condizione di « antag 
UH* ì un sost trizi ili m ig l io r i 
n M i t o ck l rispetto dei diritti 
umani Uià in marzo Bu h ivc 
va respinto u n i simile ipotesi 
V i morni storsi u m nuova 
k ^ m di revisioni, ha incont r i 
to i l veto pn s id inz i i l i il Se 
n i to h i finito i o l i il con l ividi 
re con r>*) v o t u o u ' r o <10 I i pò 
s i / iont di Bush 

I r ipport i i \ onomn i tr i L s t 
i ( ina sono div i ntati n« Ile ul 
tini» v t t i m a n i uno d i tfi tri^o 
nit nti d i II » e imp mn x it t orso 
l>er le t i z i o m p-esiden/iah II 
candid ito d d i i o c n t u "> Bill 
( l inton non i contrario il 
in ulti n imcnto d i l l i i l l u s o l a 
eh< favorisci P(\ hn o ni t insi 
st» pen i l a I imministr iz io iH 

imene in t t ne i i m t intor i 
pn vsiotn su qovern ititi i m is i 
pt re hi assurn ino it e 1(131 \ 
m* nt pi l i I ìx r i l i Bush ». h i 
dai temp d i II i su i vie presi 
i k n z a 0* st itt un prot i tonist i 
i k Ik nuovi ri I izioni dtp lom i 
tic hi con 11 ( in i ha s mprt 
rvspmto 11 ti si di un ini >m iti 
i o i o l k t , m u n t o t r i r pportt 
c o m m i ru il » rnut imi riti d i 1 
la pol l i l i i d i 1 KOVI r io d l'i 

i h i n o Pur I I I I ID I tu rido i h i l i 
dif istt d i i diritti um mi »% u n o 
ra tutt litro t h i soddixf ce i t i 
Bush sostieni i hi K I I U I I K I U L 

ik un miglior un i riti s s< ni 
ivuti i i h * p i ri hi il p ro l i ss i 

|K>S tivo non si itit i rromp i n in 
si li voi (> t si rv it i n I M i SSP i 
pn ssi ni 

c k n u x r it ci i ot i t i st ino il 
presidi nte tslisv i n t a ^ u i o n t 
m ie l i he d i riv nu ie.li l - . u h i 
U nti si ittu ili i insistono ni 1 
riti n m se ir un i r to pr MII I 
u ite u fini d i i pr »u"n s ite 
mix r itici d i 111 ulti nt v. in» si 
un i p i litu i e hi si I unt i ut it 
t» ndi ri s u i / i ru h i ilt rii in 

1 KlO I MI I S| u to 

nel Mondo pelili 13 FU 
: \ . 

Andane donne mo covite 
con il loro buono da diecimila rubi •. 

Scatta nella confusione 
la distribuzione del «buono» 
che purità a privatizzare 
quote di industria statale 
Nella capitale russa 
pronti solo 2 milioni di titoli 
per 9 milioni di abitanti 
Gorbaciov: «È un inganno» 

Mosca snobba l'assegno di Eltsin 
Niente file e scetticismo. Intanto il rublo crolla 
Il scattata senza file e con grande scetticismo la 
campagna di «privatizzazione popolare» in Russia 
Ad ogni cittadino entro 1 prossimi tre mesi, un «vou­
cher» un titolo del valore nominale di diecimila ru 
bli utile per comprare azioni di imprese e, forse in 
futuro, anche per negozi e abitazioni Per Gorbaciov 
è tutto «fumo negli occhi» Intanto il rublo fa un ton­
fo spaventoso pc rdendo 55 punti ÈI iperinflazione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• • M O S C A l«i Mitnetta in pn 

in 1 pagina raffigura un bolsc i 
vieo in elivisa che puma il dito 
t grida min ìeuoso « lu l u i ri 
tirato il voucher'- Parodia del 
manifesto storico de 1 1S qual i 
do si -uni tavi» id arruohrsi 
ne 11 Armata rossa Adesso non 
e i sono guerre civili alle viste 
M i la trov ita e e fi cacissim 1 
nel descrivere' un certo c l ima 
d i fronte nel giorno d inizio 
d i Ila cosidde tt i «privali/za/io 
ne popolare » che d i ieri e per 
tre mesi vcdr \ i nissi dal l ieo 
nate) sino al più vecchio dal 
ncomihonario sino ali ult imo 
mendicante nceven un asse 
gno del v ilore nominale di 
diecimila rubli Appunto il 
•voucher» una sorta d i t i tolo d i 
!>t ito al portatore con I imit i l i 
ginc d t l l i Casa Bianca e del 
p il i zc> del e t Cornee un sulle 
rive della Moscova che r i p 

presenta una quota parte del 
55 i>cr cento del p-i lr imonio 
immobil iare che la Russia tuo 
ri dal sis'em ì socialista pnv i 
t i / / a in favore dei suoi cittadi 
ni tuttavia nonostante quel 
dito imperioso la guer r i non 
e costata I assolto alle agcn/ ie 
delle Casse d i risparmio unici 
e liti autorizzati i l i i elistribu/io 
ne degli assegni non si e venfi 
cato Si temevano file colossei 
li Nulla di tutto questo An?i 
qu ISI I opposto Alcune filiali 
h inno nmand ito indietro i pò 
hziotti reclutati per arginare le 
supposte folle reclamanti e 
li inno tolto le transt une Non 
e e stato ale un problema di or 
dine pubblico perche attorno 
alla «privatizzazione» i e anco 
r i grande scelti* ismo (che far 
sene eli un tagliando cl ic vale 
per modo di dire treni ì t rcdo l 
lar i ' ) perche II poligr i f l i o d e l 

lo Stalo non e riuscito a st ini 
pare tutti e 150 mil ioni d i titoli 
da consegnare ai cittadini ( i 
Mosca sono disponibi l i sollan 
to due mil ioni d i assegni su no 
ve mil ioni d i residenti) exl ind 
ne perche probabi lmente una 
parte ha già venduto i propri 
t igli indi ben pnm i di me is 
sarli 

L i storie i giornata de I «vou 
i h i r » ha coinciso ceni 11 -stori 
ca> giornata del rublo Che e"1 

precipitato Un tonfo mai visto 
sulle cui cause si accusano 
1 un I altr ì Sgoverno e 11 H in 
ea centrale Per un dol laro 
ben 309 rubli Sino allo scorso 
giovedì il rapporto era di uno a 
25-1 e ìlla meta del lo siorso 
igosto incor i i 1 (>0 ( e"1 stata 

una velocissimi impennala 
che ha in mgurato una fase di 
ipen illazione del re sto ampi 1 
mente annunuat i E sar inno 
altri serissimi dolor i che ncs 
sun processo di pr ivat i / / i / io 
ne. nessun appe Ilo ad un lumi 
noso ìwe nire e ìpilalistico pò 
tranno alleviare Dal governo 
Gaidar sempre più in bil ico ci 
si affanna ad enfatizzare il v ì 
lore della campagna di priva 
t i / ^a / ionc m 11 dubbi e le osti 
Illa r imangono forti 1 ex presi 
dente sovietico Mikhail Oorba 
ciov ha delinito 1 «opera/ione 
voucher» come un \e ro e prò 
prio inganno O cu indo l-e 

uni come «una truffa ai d inni 
del popolo» Insomnu «fumo 
negli e x i h i aria fritta» D iwe 
re)7 In teoria I issegno chi 
ogni eit ladnio d ' Ha Russia 11 i 
ricevute) once vera potta essere 
impiegato ncll icquislo di 
azioni di quelle imprese di cui 
lo Slato intendi clisf irsi oppu 
re n i l l acquisto di i / ion i dei 
Pondi di inveslimcnto e he si 
elice st inno sorgendo come 
lunghi Si potrò anel ic i edere il 
proprio assegno ricevendone 
soldi ineh* se ufficialmente 
qui sto assegno non e11 Ir imut ì 
bile in m o l l i l a e o m n l e \x 
banche | « r esempio non lo 
cambiane) L i eo i i ven ien / i se 
taluno | K userà che ve ne pos 
sa essere dipende d i l mo 
incuto in cui avverrà 11 eontrat 
ta/ ionc II premie r dagli se ber 
mi televisivi ha raccomanda 
to «Non abbi ite frclt 1 l*riina 
di unpicgi re il vostro voucher 
gu irdatevi attorno v i utate le 
offerte» 

Ma ò n n » parol i orie ni irsi [ 
gli spe* ul i ton sin da qu indo 
I Itsin diede l a r i n u n c u su l le 
missione degli assegni si sono 
messi i l i o p e r i gioe indo sul 
I impreparazione e s|>csso sui 
bisogni della gente 11 iv inti Mi 
uno s|>ortclk) bancario le op i 
moni sono diverse «Il voile l icr9 

si chiede Alexandra Kulikin t 
ingegnere disoccupala non 
so cosa farmene Qu ili uno mi 

dira e olile ul i l i /zarto » «lo non 
ciereelo dice AleksmelerKor 
km piccolo irnpre uditore ei 
li inno geli i lo un osv) e pò 
verr i il te in pe) de 11 i r teeolt u l i 
p ir*e dei più furbi» «Pili i lmen 
ti iggn nge eon e e r te / / 1 
Al ion i M i x imov i 15 inni stu 
de nle ss i d i 11 olt iv i e lavsi 
[xitn ino dive ni ire ricchi» «Il 
mio issegno lo venderò subite) 

inuline 11 Viktor Pclre nko d i 
soce up i lo e oniprcrò un p ne' 

La Corbe pungola Gorbaciov 
«Vieni al processo o sono guai» 

di p i n t i l o m e berrò una setti 
mana da gran signore» 

Disf irsene dunque o ispet 
t i re ' H se si as|>ctt i e]uanle> 
var r i verso la fine del 1 W 
questo assegno' Molti tra i più 
|Kivcn e sprovveduti lo hanno 
gì i venduto pnma di ritirarlo 
Un i p i nsionat i lo I n ce duto 
p i r soli seicento rubli le servi 
vano e ha dovuto pieg irsi allo 
strozzino Un altra si i I isci i la 
eonvincire dalla società di 
pompe funebri «Li Prowiden 
Zìi» elle in cambio le ha ga 
r in t i to le spese per i (unent i 
I altro giorno ne II aula elei 
p irtamente) un deputato eie I 
I esposizione M ikhn l ( c l n o 
kov per dimostrarci inutilità a 
suo di r i del voucher ne ha ti 
rati fuori alcuni e li ha scagliati 
contro la tribuna del governo 
Ma G udar e imp issibilc e v in 
ta 11 sua creatura cioè'' questo 
inizio d i pnvat iz/a/ ione e h t 
d i t o il via i d una campagna 
pubblicitaria el igli schernii 
della televisie)ne e per essere 
pil i credibile non ha escluso 
che tra i be ni d i privalizvarc 
possano entrare accanto illc 
imprese anche negozi e ìp 
portamenti l̂ a mos.sa potreb­
be avere un certo effetto ma le 
lunazioni scino d i proprietà 
comuna e non del lo Stato II 
consiglio r i m i n e non ive r 
In II ì c o L U ami li ti i | K I 

Sino ai prossimi vouchc r 

Mikhail Gorbaciov dovrà 
testimoniare 
al processo sul Pcus 

• • MOSCA Dopo una pausad i riflessione d i 
d u i g iorni la Corte Costi tuzionale ha reso no 
ta la sua decis ione formale nei conf ront i de l 
I «obli ttore d i coscienza» Mikha i l Gorbaciov 
il quale I altro li ri ha detto ch i i rò e tondo e he 
non intende essere «eroe del la commedia» 
pol i t ic izzata e mirante a sviare I at tenzione 
d i i e i t tadim dai p rob lemi scottanti ed ha nba 
d to il suo r i f iuto d i apparir» in aula c o m e le 
st imone al processo sulla verif ica del la costi 
tuz ional i tà de l Pcus e dei decret i d i Boris Hit 
sin c h e ne h a n n o sciol to tutte le strutture 
Gorbac iov deve pe rò espnre o r a i errore d i 

<wer ca lcato forse t roppo la m a n o sugli aspct 
ti po l i t ico mora l i de l suo «astensionismo» L i 
Corte si 6 appel lata p ropr io al suo senso del 
dovere d i c i t tad ino ed ha stabil i to nel la del i 
btraz. ione d i «avvertire il teste Gorbaciov che 
in virtù del la legge ù tenuto a presentarsi per 
testimoniare» e n o n ha il dir i t to d i sottrarsi 
agli obb l igh i cost i tuz ional i Inoltre al i ex pre 
sidente soviet ico è stata indicala I inanimissi 
bi l i tà d i espressioni d i b ias imo al i indi r izzo 
de l l A l ta Corte e la lo ro d i f fus ion i attraverso i 
mass med ia II presidente del la giur ia de i 13 
Valeri] / o r k m ha fatto sapere che gli ul ter ior i 

p issi ne i ngu ìrdi d i G o r b a c u v sar i nno decisi 
appena si s ira ch i i n t o se il test imone m ime 
ro uno ha camb i i to idea oppure ha scelto d i 
perseverare nel r i f iuto Ciò concerne anche 
Valent in Falin il re ponsabi lc d i l Dipart i 
mento in terna/ iona le del Pc us che dal la Ger 
mania dove lavor i provvisoriamente p e r c o l i 
t r i t i o ha posto ai giudic i una seni di cond ì 
z ioni c o m e pregiudiziale per la su ì parteci 
pa/ ione al prex e sso Sono gli un ic i due ncal 
e i t r m t i d i un lungo e lenco d i dir igent i de l 
Pcus convocat i in qu i l i ! ì d i test imoni sup 
pie m i l i t a r i Arkadi l Vo lsk i i c p ropr io u ri Ni 

kolai Ry /hkov h a n n o già forni to le loro testi 
monianze I ex premier e m e m b r o de l Polit 
burò in una strenua difesa de l Pcus ha de 
nunci i to il gener i l e e i l pes tamcn tode l par l i 
to « i l d i 11 d i ogn i dec i nza» n i ì con t inua a 
credere che esso «rinnovato c o n t i n u e r i i 
rapptesentare gli interessi del popolo» Ma 
I ac me de I procc sso awer r i indubb iamente 
solo q u a n d o salirà in t r ibuna I un ica persona 
per d i r la c o n la Nezamsimaja Gazcla che 
non p o t n r ispondere a nessuna delle d o 
mando e o n la frase o r m n rituale «Non lo so» 

1 ìl'K 

t 

D partito di Deng naviga nel mercato 
Esce di scena la leva della Lunga Marcia 

( on il prossimo XIV Congresso del Pc cinese dice il 
sinologo David Shambaugh uscirà finalmente di 
s i tua la genera/ione della Lunga mania e della 
guerra rivoluzionaria Si apre 1 era dei tecnocrati II 
partito si e completamente schiacciato stili econo­
mia e il mercato ma nello stesso tempo continua a 
mantenere nelle proprie mani tutte le leve del pote­
re secondo la vece Ina tradizione comunista 

LINATAMBURRINO 

• I I I CHINO I signori Ki 
( li mg lane I u Qui l'u e M i 
L u Shun ci n i d i v i n o insii 
mi cort i si e somel liti ne 111 
s il i d i 111 ri l inoni I ni es il di 
"e Kore I litro i il presidente 
eli 1 sirici te ito il l i rvo eN il M 
»,rc t ino de I p irti lo e omumst i 
d i un i delle pil i grosse f ibbn 
e l i di Pec Inni) i t tumil i i l i 
pc udì nh i In producono in u 
el Ul i no pe r le ce ntr i l i el i Uri 
e he ( i sono m n opinioni i ln 
fi ri ut! d iv i rg i nzi punti eli 
conl r is t f r i tri No v i n i l i 
p i rte II une liti ti ice orcio tra 
loro dinne gli sic ssi obl i Itivi 
il se grct ino d i I p irti lo che 
coni i 1080 isc ritti ivor ì pc r 
g ir intiri e h' le dire Itivc de 1 
m in lg» me nt ve nv, i lo ns[H t 
t ite II s gii >r / l i m i ( u i i iwu ò 
t un iitnistr it re i l li e, ito de 1 

I Aie ia l ina di Pechino la se 
e onda I ibbnc i di I paese |H r 
numero di dipendenti (sono 
u n t o m i ! i ) e qu lutila di prò 
d i i / i on i f un uomo e he in C i 
n i gode eli gr inde pn stigli) un 
man iger e in h i r ivolu/ ion i lo 
l i gestioni ile II i / i i itela por 
t indol i in il l ivo e il suo nome 
is slato insi rito n i 11 ull in i e eli 
/ione del «C hi i chi» di C un 
bridge II sigi or / h o u e un In 
s igr i t ino de I comit ito di p ir 
tito in f ibi ne i I tu non ti i 
ne mine no bisogn t di trov irsi 
d aec orcio i o l i gli altri dee ide 
ci i solo ed es inuti l i i l i n d i r g l i 
se qu indo decide e più in in i 
gì r o pai dirige riti p i l i tuo 

L e o due e se mpi non irrile 
v Hill de ( [ K M ) ile I p irti lo co 
multisi i ne II i vii i dell i C in i 
l u t t i le leve di coni indo s )i io 

nelle mani di iscritti il Pec lo 
vuole la logica del «partilo uni 
co» I sempre slato cosi in tutti 
i regimi comunist i Ma qui in 
( m a siamo in piena r i fo rmi 
economica vengono e manali 
leggi e de i re II p i r l ibi r i n 1 
manager e I le i no i r iti lo str i 
10 sociale emergenti dall inti 
e i suliorcl n izione ali i buro 
cr izi i gove rn itiva 0 si i l ì ap 
pena drasticamente svuotat i 
11 Commissioni di Stato per 11 
pi inific izione orani u un fi rro 
vecchio in qu i sto comunismo 
clic m ire 11 ve lex e me lite verso 
il mere i to autonomi i uno 
nomi i is il gndoc he risiimi i in 
luti i 11 ( in i Lppur i I «uomo 
de I p irtilo» e cintimi i ad esseri 
l i e hi ivc eli voli i di tuli i I ir 
di l le d u r i di questo p iev i 
Non e solo il pc so dell 1 Ir idi 
zione connmist i e me hi I i 
re iznini ili Sl) e ine si i il e I 

I ivsoclc i comunismi e urop i 
Su qu i si > comunismo gli 

e vi nli di 11 ni in u\( n s o l io 
ibb i l lul i comi un i b u l i r i 

Ni II HK ni I Pi e i r i gì i si ito 
qu ile uno e h i iperl un i nti i o 
unni I iv i i rive nelle ire 11 Iibc r 
I I d i r l id i ri i spil i iti le difle 
re n/c eli opinioni nldirittur i di 
[ iot i r org inizz ire maggior i l i 
/e i minor u i / i I oi ne II HO 
e r i irr v ito lo e hoc studi ntc 

seo Otlcx e i n u m i l i i»eritli e 
( inquant inni i «quadri dirigen 
ti» si l isc i i rono coinvolgere 
ne Ile ni mi l is t ì / i onuhc i l l o r i 
dilag irò io in tutta la Cina 'V 
Pi chino i li ine o d i gli studenti 
scese ro in pi i / / i l imi no tre 
ccntomi l i un mbri de 1 p irt i lo 
Dopo il tesse r imon to venne 
izze r i t o in tutto il p u se e fu 
I W I i lo un set icei m u n t o e i 

pili i n degli iscritti Al v iglio 
furono pass i l i 41 mil ioni di co 
munisti un i iv >ro i noi mi e he 
non h i port ito i ci mimose 
pure In di mavs t in i ha il lun 
g i to i dossie r [x rsi i li e ti i r i 
so più fr igilc e dipe ndc nle l i 
posizioni di migli u l i mtfli n i 
eli p i rson i 700 uni i ISI ritti so 
no st iti colpi i d i p ovvi di 
meli l i disciplin in I n c i n t o m i 
1 i sono st iti espulsi o s >!locit ì 
li i i l i n li dimissioni un mi 
1 oni di dir gì nli ê  si i l in in 
d i e) ne III i rg u n / / i / ioui ti 
l i isi i -rij l i l idi ri coni i l io 
ci n I i re ili i Ni i un si de I 
post 11 in n in i n nuovi vi riti i 
d i I I ce lecerci eon onor i ni 
che un i l o ì scopert i non e si 
stev ino pt itic une n i più K 
i ellu t d patino chi ni li 
i i inj) igni i r i pn ssixc he 
scoiuj) uso Si C irsc s ib i l o u 
n|>)n per riport in il Pie ni i 
luoghi d livore) nelle universi 

t i nelle loinl ve nlures nei vii 
laggi tra i coni idini e In bene o 
m i l i cont inuano i r i p p r c s c n 
tare con il loro Ì7 per ce nlo 11 
maggior inza degli iscritti 
I anno v orso le ci Nule V)no 
ridivenl ite più di tre nuli ini e 
gli iscnlli sono o r i 51 mil ioni 
due mil ioni i m i z / o in più 
scili SO con un buon mime ro 
di rei lui it i t r i studenti i p io 
d sson Un i vittori i pe r il grup 
|>o dirige nle 

M ic ssc re e oiiunust i in ( in i 
non e I ic iti e lung i i pun i t i ! 
r ire incln unii 1 e tr ifil i pi r 
ol i i n i ri I igognat i iscrizione 
e si corre il rischio di n ni ne, 
gc re alle si Inzo l r inu l le D A il 
I ìzioni d i II t pol l i l i i Dopo il 
giugni d i II SO i l ino i gì un no 
i l i qui si inno e il giro di De ng 
ne I sud il Ix rs iglio pr i l l i ip ile 
di 111 prop ig uni i l st it i «1 11 
lillr izioni lK»rL,hi si i il u n i i 
pi lo | r ini in >di 01.111 ise ritto 1 
st it 1 in i itti re I « issc li ) 
politiM 1 ullur i l i inni ie e l > 
d ili (K idi itti < iggi il 1 m i r i 
rio 1 ()i e lei l i t i 1 IH nvi nulo 
non e e d 1 ti m i rio Un inno 
f 1 tu un kivi ri per 1 qu ìcln di 
r i t i n HI 1 i n 1 vi ile re «Ji to 
"tulli un film che [ireti ndev i 
pn se ni i n comi v i lnlo m i o 
r 1 per I oggi un modi Ho di futi 
z 011 ino iposlolo di illrc fasi 

storiche I ulti se ne dicluararo 
no ovviamente entusiasti Oggi 
e un dovere [)er gli stessi fun 
zionan andare i v i de rc 1 fi lm 
finora vie I iti d i / b a n g Yimou 
il regista e he sa bene come se 
cium le phtee exc ident i l i e 
tulli ne sono altrettanto entu 
siasli Hfc l 1 del ccnt r i l i smo 
democratico A n i o r i un in 
no f 1 un articolo sul «Quoti 
di ino d i I popolo» Ira 1 requisiti 
rie Ini sh per la promozione cit i 
qu idri dirige nli m i tteva il pn 
ino poslo « l in lcgr là politica* 
11 polcmic 1 con «I ìbil i l 1» i l i 

vcx i l 1 ai suoi tem|)i ci 1 / h a o 
/ i v mg Oggi 11 p irol 1 d ordì 
ne del qu i l lordicesimo con 
gre sso e1" 11 promozioni eli un 1 
nuov i g incr iz ionc eli q m d n 
•coiii|)( lenti quindi e i p i c i di 
jx t r t i r i iv 111I1 ki r i fo rn i i eco 
nonni 1 « ìllrime liti se ne |M>S 
sono lori] i n 1 e is 1» ( p irok 
di De ng Xi iop lg) 

Si l i icei to siili economia 1 
siili 1 •rifornì 1 e ipe rtnr 1 il 
|i irt i lo l i 1 ini 1 fu ito il suo 
r i p j x j r l o i o n 11 sex ic l 1 J r 1 l'è 
e pc>|x)lo funzion 1 oram 11 
qu i s lo se imbio bene ssere da 
un lato e dall altro un i Iran 
quil l i la che t un misto di mdif 
fere nza ipatia convinzione 
re ale che non 11 sono altre v i i 
volont 1 d i ipprolittarc inc i l i 

Londra, rubati 
i gioielli 
della duchessa 
di Windsor 

l i m p i dur i |x r 11 nobi l i 1 inglese ile ini I iwi los i i e l l i 
i p p m i n u t i 1 W ìll is Sunpson ( i n 11 l ' o o ) i n o l i c e l e Ire 

d imiss ion ine Ix lo ireiei Vi l i due 1 d i V. mdsi r s o l i s i l i 
rubati d i un lopartame nto n i II ( se us ivoqu irtic n l inc i 
n i s i d i B i i g r ivi 1 in que l lo e In 11 p i I1/11 e insidi r 1 il dir 
l o d i gioiel l i p iù inge lite d i 1 me m i o II turi > m e imi n i I h 
setti mbre tri 1 d i c u l l i p o h / i 1 l i 1 i l i to 110I1/11 solo n ri iN 

calco la to 111 oltre (> mi l ion i ci s ied i le 1 1 nuli u d i t i l in 

Pechino 
Protestano 
gli olimpionici 
cinesi 

Dispt r i l i 11 ìn ip ion ic 11 si 
de III o l imp i idi sono qu i ti 
d i n in» nle issili i l i I 1 p 
s ul Ulti i l i 1 1 ICC 11 i l 1 11 1 
p irti elei p n ini e h i pe lo 
sol o si iti fine r i s lei prò 

———^mmmmmmmm^^^-—^—m me ss i i li 1 roi d i " ) 
sport «M ]ii i l i ([li l i tro mi 

I10111'Non h o visto un ce nle siine) de ime 11 s c o n g e l i 
to De ne Yaping due me dagl e el or > 1 A i r e Non 1 - ho 
tanti certihe iti e liast 1 I 50 imi 1 \ u in d o n iti 11 progi t lo 
l l o p e |x.r I istru/ ione sono usciti d i t ise i 1 111 I u I 1 l i 
g innas t i ha icco l to < o n sgomento 11 n o l i / 1 1 he u n i 
scuola san b l x s t i t 1 iute si it 1 i l e i 1 p i t t o eli un p icco lo 
versamento Li I t i re d i fiuti 11 i lati m i e e p in r t i it i 11 vi 
sti | x rimo 1 tassisti lume nt ino li t inffe ta i i l o ie i m p i l i l i 
l i i n n o 1 soldi scrivi il quot id i m o ( l in i 1 I) 11K le se 
v i r o i s c l a m m o i e imp io t i ol impie 1 

Vietnam 
Generale Usa 
alla ricerca 
dei «dispersi» 

Un i l to uffii 1 i l i un ni 1 
no I tic 11 is Ni 11II1 1111 
e In 1 itici 1 in i miss e 1 i 
Us ì e In li ì il e 1 | i lo d i 
11 ri ir 11 trov i n sole! i l i 
un i rie ini clis|>c rsi in Vn 1 

_ _ _ _ . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ „ , _ n in i h 1 vis I i l 11 ri 11 [ in 

gic ne d H o 1 L ) ne 1 e 1 
pip i le vietnamit ì La prigione n ix 1 ai te ni|>i i k II 1 gin rr 1 
in V i i tu un come I «Il 11101 l ' i l ton» e Ix x i o g ' n e 1 1 p 1 ti 
abbattut i i r a st il i r isente me lite i l c - i n t r o d i v i x 1 secc 11 
d o l e q u i l i vi s i rebbero a n c o r i n ix lucisi nul i ! -in ime r e 1 
ni I utlavia sei o n d o fonti del l 1 de leg ì r x x x u n i i 111 
ne Ila pr ig ione non i% si i lo trovato i k un e iti id in i im i r 
car io 

Ex cameriera 
dei reali inglesi 
trionfa 
dai laburisti 

[In ex e un i rier 1 di Kni 
kmgh ut P i l ice t s.iln 1 x n 
ili i t r ibut i 1 co i grcssu ik 

del pa r i t i ) lai un l i [x r 
premunì 1 ne in i 11 ci r i lo 
ippc Ilo i f ivorc de 11 1 

- ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ i _ - i _ i i _ _ _ le dei p ivi ri I in 1 1 low 
nelv In inn i I 1 p i ise il pò 

slo perche , 'sospelt ita d i ì v i r n i b i t o i / i nc in t i ) i l l i s l i n 
pa le mlucKutc let tcr i d amore che ile m i mei i t i l i eli M 1 
nna T in i Lauri ne i scriveva i l la pnnc i | x ss i Ann 1 >llor 1 
a n c o r i spos i t 1 con M i r k Phil l ips L i d i nn 1 non < 11111 
st it 1 inenrnin ìt 1 per fur io ina il suo ne me e1- st i l < per se 1 
limane su tutti 1 giorn ili ( d i si it i indie il 1 e inn i la «e 1 
m e n t r i mie de le k>n I mei 1 1 ovvne Iv si e pn se ni l i i l 
congrc sso di Bl 11 k|xx) l pc t e hn I r e i In I iss s 1 1 / , li 
p ile 1 t m i i i t l 

ani h i i l casi l i d i l l an i i / i nn i 1 n n / / o s in i |M t i> 
que Hoc he I h i v i s t i s u o n i ilgr i do pr l tgonisi 1 

Perù 
Sendero minaccia 
attentati 
nelle scuole 

Con I I l o in te m o m m i 
alle n d i /n 111 d i groni il 1 
111C//1 r id io t i lt visivi [>n 
sun! ine uibri eli Se tul i n 
lumino o li i n n o ri ile il 
[ l ineo 1 I un 1 111 n ice 1 in 

———mmm-m„—-^—^^^—— d o itt i ni i l i eoi I n i d vi rsi 
scuole e si q u i sin li i lun i 

Le ni tor i ta li i nno immet t i it unente r i l for / 1 > le misur i 
d i sicurezza at torno 11 pia i m p o r t i l i istituti celile it ivi 
de l l 1 cap i i ile n u n o n ò acc id i i to it i l i 1 Invi i l i 1 |x rife 
ria del la 1 ìp i ta l i un l o i n i n i ndo pn si intbi l ine ntc se 11 
densta ha fatto imi/10111 in un 1 h me 11 d pò ivi r i ss i 
sin i t o t r i i g n i t i si e appropr i i l i d i un mei ntc e inn i i d i 
den i rò Quel che e u r t u e i he in tutte il I e ru e re se e l i 
preoceup i / ione e 11 p uir 1 per le possibi l i r i p r r i s i g i l i 
«promessi d i l i o rgan i / / a / i one ti rrortst 1 111 rispe st 1 i l 
I irresto de I numero uno d i Si ndc ro il «pn siil i itt i d o n 
/alo» 

V I R G I N I A L O R I 
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Cinesi sulla Tian An Men paesano sotto il rilutti di M io 

in maini r 1 lonlur i ius i i t 1 li 
lutt i le exe tsioni e hi l i pi I ti 
1 1 comunist i oggi offr i l>a 
gè lite può 1 ssi re imt i l 1 [ier i 
le nomi in i l i m ili osimi 1 e 1 1 
pc listi lo tr 1 I litro 11 1 cosi in 
le mille 11 in 1 de II 1 poi Ut 1 11 
ne se e [ino inelle de ploi in 
immesse) che lo I icei 1 le 

spinte centr i fughi sempre più 
forti Re sia pere un 1 b isi ni 1 
Ieri ile il I e n i s v re d i l l i so 
un 1 e e ri 1 opu len / 1 ne 111 gr in 
clic iti 1 i d in ogL,i il Pc cine 
se de III >c li inee s» e he litri 
p irti l i qui Ilo SIIVI lieo ni 
1 semino non n i n n o ivuto 1 
chi ili 1 '111 line mul i 1 inno ( iN 

un ipotesi 1 11 su 11 ice 11 C on il 
qu mord i l i s imoeo i ig rc sso d i 
i e D iv id Shamb High smolo 
go e d i n non de 111 prestigiosa 
«C Imi 1 Qu irte rlv» lo i i i l in t si ti 
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Il miliardario texano annuncia di candidarsi 
dopo un colloquio riservato con Baker 
Il contendente democratico: «La divisione 
rischia di far il gioco del presidente» 

Perot torna in corsa 
Clinton teme regali a Bush 
La sorpresa Perot dà più fastidio a Clinton che a Bush. 
«C'era una maggioranza di americani convinti che Bu­
sh non va rieletto. Ora il rientro in corsa di Perot rischia 
di dividere questa maggioranza e di mandare Bush al­
la Casa Bianca per altri quattro anni col voto di una mi­
noranza», osserva in un'intervista il candidato demo­
cratico. Il miliardario texano ha annunciatoieri sera 
che si presenterà candidato alla presidenza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND OINZBERO 

• 1 NEW YORK. Il più arrabbia­
to e Bill Clinton. Il rientro di 
Ross Perot nella corsa presi­
denziale rischia di regalare la 
Casa Bianca a Bush, ha spiega­
lo in un'intervista al «Los Ange­
les Times». Come? «Dividendo 
il voto contro Bush. C e una 
larga maggioranza di gente in 
questo Paese che ha già deciso 
di non rieleggere il presidente 
uscente. Sono ormai settimane 
che i sondaggi mostrano che 
non più del 40% degli america­
ni e disposto a nvotare Bush. 
Questa potrebbe essere una 
delle ragioni per cui Perot olire 
una speranza al campo di Bu­
sh. Se si divide la maggioranza 
anti-Bush. allora anche una 
minoranza del 40% può diven­
tare maggioranza...», ha spie­
gato il candidalo democratico. 
Tutti a quel punto davano già 

per scontato che ieri, in una 
conlerenza stampa, nello stes­
so albergo di Dallas dove lune­
di aveva latto fìnta di voler pri­
ma ascoltare e soppesare le 
campane di Bush e di Clinton, 
il miliardario Ross Perot avreb­
be ufficialmente riannunciato 
la propria candidatura alla Ca­
sa Bianca. 

Il ncrvosisimo di Clinton 6 
giustificato. Stava vincendo, se 
si votava ieri anziché il 3 no­
vembre prossimo sarebbe sla­
to lui il nuovo presidente. Tutto 
quello che introduce una nuo­
va variabile nell'equazione 
equivale a cambiare le regole 
del gioco mentre la partita e in 
pieno svolgimento e una delle 
due squadre e in vantaggio sul­
l'altra Per Bush invece e come 
quando si cerca di interrompe­
re una serie sfortunata col dop­

pio taglio del mazzo. Peggio di 
come stava andando non può 
andare. Al contrario, se cam­
bia il gioco resta una speranza. 
Per questo la sorpresa Perot da 
fastidio a Clinton più che a Bu­
sh anche se molti esperti valu­
tano che potrebbe non avere 
grandi conseguenze pratiche 
sul risultato elettorale. Con un 
consenso nazionale che ora 
oscilla tra il 5 e il 15-17%, osser­
vano, Perot potrebbe anctie fi­
nire col non conquistare nem­
meno uno dei 51 Stali in palio, 
e quindi non sottrarre nò a Bu­
sh nò a Clinton nemmeno uno 
•grandi voti» di cui hanno biso­
gno per essere eletti. E se an­
che di Siali Perol ne vince uno, 
6 probabile che si tratti del Te­
xas, il che danneggerebbe irre­
parabilmente Bush, non Clin­
ton. 

Eppure non ò solo Clinton a 
chiedersi a che gioco stia gio­
cando Perot. Se c'ò mancato 
poco che il candidato demo­
cratico accusasse Perot di es­
sersi venduto al campo di Bush 
per tirare la volata a quest'ulti­
mo e mettere i bastoni tra le 
ruote del carro democratico, 
gli interrogali n sollevati da tut­
ta la grande stampa Usa non 
sono meno inquietanti. Nessu­
no riesce a dare una spiegazio­
ne convincente del pcrchò Pe­
rot improvvisamente si sia riti­

rato a luglio, quando era alla 
pari con gli altri due e, ancora 
meno una spiegazione passi­
bile, del pcrchò abbia ora de­
ciso di ricandidarsi quando ò 
evidente che non ha più alcu­
na chanche di vittoria. 

Follie di un miliardario ca­
priccioso e uri pò matto? O 
qualcosa di peggio? Ricatti, 
«proposte che non poteva rifiu­
tare», promesse di affari d'oro 
per il futuro? Che cosa ha detto 
di cosi convincente a Perot, 
viene da chiedersi, il capo del­
la campagna di Bush, Baker, 
quando per due volte l'ha con­
vocato a casa sua a Washing­
ton, lontano da occhi e orec­
chie indiscrete? 

Un paradosso ò che Perot 
ha fatto di tutto in questi giorni 
per presentare la sua decisio­
ne di rientro nella campagna 
elettorale come legata a temi 
serissimi, alla necessità di sta­
nare sia Bush che Clinton sui 
problemi dell'economia, fa­
cendogli dire la verità sulla gra­
vità della situazione e facendo­
li pronunciare sulle cure ne­
cessarie. Si è latto campione 
della democrazìa vera, quella 
in cui i cittadini sono in grado 
di dircla loro. Ila cercato di 
presentare le proprie decisioni 
come «vox pupuli», decisioni e 
spinte provenienti dal basso. 
«Farò quel che mi diranno di 

fare i volontari (della mia cam­
pagna) . Se decidono che ci si 
scioglie e ciascuno va per la 
sua strada, per me va bene. Se 
decidono andiamo con Clin­
ton e andiamo con Bush, mi la 
bene anche questo. Se mi di­
cono; «Caro Perol, è uno spor­
co mestiere quello di presiden­
te, ma li tocca farlo», allora 
non mi resta che dargli tutto 
quello che ho, perché glie lo 
devo», aveva ribadito ancora il 
giorno prima, in una della vera 
e propria raffica di interviste tv 
di questi giorni. 

li guaio ò che Perot le ha 
sparale cosi grosse che nessu­
no gli crede, Si dà per scontato 
che tanto straparlare di «demo­
crazia» e «assemblearismo» dal 
basso sia un'invereconda sce­
neggiala. «Telefonatemi, fale­
rni sapere se volete che mi 
candidi», aveva detto nell'inter­
vista alla Cnn, olfrendo un nu­
mero di telefono col pagamen­
to al destinatario. Nella sola 
ora successiva, avevano an­
nunciato trionfanti dal suo 
quartier generale, erano arriva­
li un milione e mezzo di telefo­
nate. Ma quando gli hanno fat­
to osservare che telefonando a 
quel numero si poteva solo ap­
poggiare la sua candidatura, 
non consigliargli di lasciar per­
dere (come invece preterireb­
be, secondo i sondaggi, il 60% 

Il miliardario americano Ross Perrot 

degli americani), la risposta 
era stata: «Se vogliono dire di 
no, paghino loro la telefonala». 

«Ma perdio non ha sentito il 
bisogno di ascoltare il parere 
dei suoi sostenitori quando al­
l'improvviso in luglio aveva de­
ciso di ritirarsi. E |x>i, chi sono 
questi "volontari" di cui aspet­
ta la decisione?», si erano chie­
sti diversi commentatori all'ini­
zio della settimana, Poi evenu­
to fuori che i «volontari» sono 
in realtà suoi di|>endenti, i capi 
delle delegazioni di Stato clic 
aveva riunito a Dallas per que­
sta sorta di «terza convention» 
ricevono lo stipendio da lui, 
che Perol aveva sborsato qual­
cosa come 7 milioni di dollari 
per tenere in piedi le sue orga­
nizzazioni «spontanee», «di ba­
se» anche dopo metà luglio, 
quasi più soldi di quanti ne 

avesse spesi prima di decidere 
di ritirarsi. 

E ieri sia dal «New York Ti­
mes» che dal «Washington 
Post» era venuto un altro colpo 
ancora alla credibilità di que­
sta leadership invocala «spon­
taneamente» dal basso. Non 
solo Perot ha i propri «volonta­
ri» sul proprio libro-paga, ma li 
faceva sorvegliare dai propri 
investigaton privati, per accer­
tarne la moralità e la fedeltà, 
cosi come laceva spesso e vo­
lentieri con tutti i suoi dipen­
denti. l.a sua stessa gente ha 
confemato un contratto di 
76000 dollari in agosto con 
l'agenzia investigativa Cal-
lalian & Gibbons, anchese pre­
cisano che non venivano pas­
sali al setaccio tutti ma solo i 
casi di malversazione denun 
ciati da altri volontari. 

Originale iniziativa di una società farmaceutica Usa 

Vacanza gratis in Texas 
(con obblighi da cavia) 
• 1 WASHINGTON In Italia sia­
mo ancora fermi ai cartoncini 
multicolori che si trovano nella 
cassetta delle lettere e che of­
frono deliziose gite in splendi­
de località storiche e turistiche 
per soli pochi biglietti da mille. 
Il fio da pagare, ormai lo sanno 
tutti, ò l'obbligo di assistere, in 
qualche disadorno ristorante 
lungo la strada, agli esercizi 
oratori di astuli venditori che 
vogliono rifilare ai gitanti set di 
coperte per mezzo milione o 
intere batterie di pentole da 
cucina per settecento mila lire. 
Basta mettere in conto un'oret­
ta di noia e prepararsi a qual­
che cortese ma (ermo rifiuto, e 
il gioco può comunque valere 
la candela Ma bisogna stare 
molto attenti Qui siamo anco­
ra alla periferia del grande su­
permercato planetario del 
«viaggio con sorpresa». Nel 
centro dell'impero sono già 
molto più avanti. Chi sogna eo-

nomiche evasioni potrebbe 
trovarsi anche qui, nel giro di 
qualche anno, nella spinosa si­
tuazione in cui sono incorsi in 
questi ultimi tempi centinaia di 
cittadini americani. 

Una società farmaceutica di 
Austin, nel Texas, la Phamar-
co, ha inondato di spol pubbli­
citari giornali e tv promettendo 
una bella vacanza in un suo 
modernissimo complesso al­
berghiero, con garanzia di ri­
poso assoluto, scorpacciate di 
programmi televisivi e grandi 
gare al biliardo. Non solo sen­
za sborsare una lira, ma anche 
con un bel gruzzolclto di dolla­
ri da pagarsi alla fine del sog­
giorno. Una proposta davvero 
irresistibile. E infatti moltissimi 
non hanno resistilo. Solo che 
la pubblicità non faceva ovvia­
mente menzione della contro­
partila richiesta dalla Phamar-
co ai suoi fortunali ospiti. Una 

contropartita indiscutibilmen­
te molto originale: prestarsi a 
(are da cavie per provare gli ef­
fetti di vari nuovi prodotti far­
maceutici. Gli svaghi promessi 
erano davvero 11, a disposizio­
ne dei (elici vacanzieri, i quali 
però dovevano in continuazio­
ne ingurgitare pillole, sottopor­
si a iniezioni, farsi prelevare 
sangue e altri liquidi. 

Tutto regolare, secondo le 
leggi americane? Pare di si. Be­
ne o male, anche se non pre­
ventivamente avvisati, gli ospiti 
della Phamarco finivano col 
fornire il loro consenso. Il capo 
dell'agenzia federale che sor­
veglia il settore farmaceutico, 
Alan Lisook, ha addirittura tro­
vato l'espediente «molto diver­
tente». Qualche dubbio si ò le­
vato dai ranghi del mondo 
scientifico. Ma sembra che la 
campagna promozionale non 
dovrà subire interruzioni. 

Il bizzarro ereditiere elargiva soldi alla setta di LaRouche 

«Sequestrate mio figlio plagiato» 
Il papà Du Pont finisce in galera 

DAAOSTROCORRISPONDENTE „. , ^ ^ 

• • NEW YORK. L'eredilicre 
Du Pont dilapidava le sue for­
tune in donazioni al torbido 
gruppuscolo estremista di l.yn-
don LaRouche. Il padre lo ave­
va fallo interdire. Ora ò lui in­
vece a finire In galera per aver 
commissionato il rapimento 
del figlio. Assieme ai soci - al­
quanto pasticcioni - di un'a­
genzia specializzata in recupe­
ri forzosi di figlio! prodighi mi­
liardari. 

Il piano, discusso in una 
mezza dozzina di nunioni se­
grete, era semplice: avrebbero 
usato una bella donna per 
adescare il 36cnne Lewis Smi­
th Du Pont, erede della ricchis­
sima dinastia chimica, e atti­
rarlo in una stanza d'albergo a 
Filadelfia. LI l'avrebbero latto 
addormentare versandogli del 
sonnifero nel vino. Poi l'avreb­
bero impacchettato e conse­
gnalo al padre, in attesa nel 

suo yacht in porto. Gli ò andata 
male perché sono stati denun­
ciati prima di passare all'attua­
zione, da una spia dei larou-
chiuani infiltratosi come ma­
novale del progettato rapimen­
to. 

Assieme al padre della vitti­
ma designata, il 66enne New-
bold Smith, notissimo uomo 
d'affari di Filadelfia, imparen­
ta r s i con una Du Pont, l'FBI 
ha arrestato un avvocato del 
New Jersey, un detective priva­
to, e un vice-sceriffo, lutti im­
plicati nella progettazione del 
rapimento. Il terzetto era, a 
quanto pare, specializzato ncl-
l'inseguire e riportare a casa 
(a pagamento) eredilicri pic­
chiatelli, giovani di buona fa­
miglia plagiati da cacciatori di 
fortune, o sedotti da culti o set­
te esotiche. Non sempre gli an­
dava bene: avevano già toppa-

Nella Repubblica 14.300 morti dall'inizio del conflitto, mille e quattrocento i bambini 

Nemici decapitati, lager e torture 
Gli orrori della guerra in Bosnia 

lo in altri due tentativi di rapi­
mento, sequestrando una volta 
addirittura la persona sbaglia­
la, una donna che por puro ca-
so aveva preso a presi.to la 
macchina dell'ereditiera da ra­
pire. 

fi proprio vero che la storia 
si ripete, la prima volt;' in tra­
gedia e la seconda in farsa 
L'agnello grasso da riportare 
all'ovile 0 una vicenda ricor­
rente nelle migliori famiglie 
d'America e d'Europa. Il caso 
Dn Pont ricorda la vicenda di 
Patricia I learst, l'ereditiera del­
l'impero dell'editoria, luggita 
di casa (o rapita?) negli anni 
'60 con un gruppo terroristico 
tipo brigate rosse. Di quella 
storia si lece anche un film 
drammatico. Da questa tult'al 
più si potrebbe ricavare un film 
comico 

Il giovane l-cwis Smith L̂ u 
Pont aveva cercato inutilmente 
di ripercorrere la strada alla 
ricchezza degli avi speculando 

in argento, azioni canadesi e 
noti Scocciatosi, aveva trova­
to ispirazione nel partito-setta 
di l.yndon LaRouche, una del­
le formazioni più torbide della 
scena politica mondiale, tutta 
lesa a denunciare mega-com­
plotti planetari, con simpatie 
che vanno dall'estrema sinistra 
alla destra filo-nazista, il leader 
attualmente in galera |>cr truffa 
e un'organizzazione di mili­
tanti fanatici, mezzo Savonaro­
la mezzo 007. Gli anatemi pa­
terni erano entrati in scena 
quando Lewis aveva comincia­
lo a versare centinaia di mi­
gliaia di dollari in contributi al­
l'organizzazione Sei anni fa il 
padre aveva latto interdire al fi­
glio, togliendogli la firma sui 
conti. Avrebbe decivj di pas­
sare al rapimento quando ha 
sapulo che malgrado l'interdi­
zione U'Wis stava per regalare 
ai larouchiani la magione dei 
Du Pont alla penlena di Fila­
delfia. I J .Vi 67 

Miliziani serbi decapitati. Immagini agghiaccianti di 
massacri, storie di deportazioni in massa. Gli orrori 
della guerra jugoslava sono infiniti. Esili forzati, 
campi di prigionia e fucilazioni sommarie hanno se­
gnato i giorni drammatici del conflitto combattuto 
da serbi, croati e musulmani, senza esclusioni di 
colpi. Le cifre della guerra sono agghiaccianti: i 
morti accertati sono 14 mila, i bambini uccisi 1400. 

ROSSELLA RIPERT 

I H ROMA A Ginevra nego­
ziava lo pace Radovan Karad-
zic, il leader dei serbi di Bosnia 
da mesi nella trincea diploma­
tica con l'obiettivo di intascare 
la vittoria decretala sul campo 
dai cannoni delle sue milizie 
irregolari. Sicuramente pro­
metteva ancora una volta pace 
quando, l'altro ieri, i suoi fede­
lissimi hanno fatto irruzione 
nelle case musulmane del 
quartiere Grbavica. a Sarajevo, 
deportando trecento tra don­
ne, anziani e bambini. «Pulizia 
etnica», ha denunciato ieri il vi­
ce comandante delle forze di 
pace delle Nazioni Unite, Ce-
dnc Thornberry. «Pulizia etni­
ca», ha riecheggiato più o me­
no sommessamente, dall'ini­
zio della guerra civile bosnia­
ca, in ogni angolo della marto­
riata repubblica indipendente 

È il vangelo delle opposte 
milizie, osservato scrupolosa­

mente dai serbi non disdegna­
to da croati e musulmani, che 
si contendono i brandelli della 
repubblica secessionista; l'a­
troce e lucido piano di climi-
nazione dell'etnia nemica per 
rendere «puro» il territorio con­
quistato con le bombe. In no­
me della purezza etnica del 
territorio si e sparato, ucciso e 
deportato in Bosnia. Si ò arriva­
ti persino, come hanno rac­
contato al inondo le immagini 
agghiaccianti riportate l'altro 
ieri sui giornali di Belgrado, a 
decapitare i nemici. Il copione 
delle atrocità consumate sul 
suolo bosniaco si ò fallo orniai 
corposo. Donne in fila per il 
pane uccise dalle bombe fatte 
esplodere in pieno giorno nel 
mercato eli Sarajevo, bambini 
attaccati dalle mitragliatrici 
mentre tentavano la fuga dalla 
guerra sui pulmann della spe­
ranza. Nemmeno l'infanzia ò 
stata risparmiata dagli opposti. 

violentissimi nazionalismi. 
M47 bimbi sono morti durante 
l'intera guerra civile, 8.550 ri­
sultano ancora disjx'rsi, finiti 
chissà dove e in mano a chi. 
Intere famiglie sono slate giu­
stiziate nelle strade, macabre 
voci di vere e proprie (osse co­
muni hanno scosso l'Occiden­
te alle prese con una difficilis­

sima media/ione diplomatica. 
U* cifre della guerra sono ag­
ghiaccianti: secondo il Centro 
di emergenza sanitaria d i e ha 
sede nel principale ospedale 
di Sarajevo, dall'aprile scorso 
(inizio del conflitto bosniaco) 
i morti acccertati sono 14.364 

Oli orrori della battaglia 
campale che nessuna media­

zione diplomatica e fino ad 
ora riuscita a fermare, orrori 
ven o inventati, nascosti o 
sbandierati ad arte per gettare 
discredito sulle milizie avversa­
rie pronte a ritorcere le accuse 
con nuove, drammatiche rive­
lazioni, non hanno risparmiato 
nemmeno la memoria tremen­
da dei lager nazisti Decine di 

migliaia di serbi, croati, musul­
mani, prevalentemente civili 
strappati dalle loro case, sono 
stati rinchiusi nei campi di pri­
gionia. \JV spettro dei lager bo 
sniaci, evocato a più riprese 
dal presidente musulmano 
Izelbegovic pronto ad accusa­
re i serbi di aver internato 100 
mila persone, ed agitato, per 
ritorsione, dalle milizie di Ka-
radzie decise a dire la loro sui 
42 mila serbi falli prigionieri da 
croati e musulmani, nel cuore 
dell'estate ha latto gelare il 
sangue alle diplomazie inter 
nazionali II i<ij>por1o della 
Croce Rossa intemazionale, 
fatto arrivare sui t.ivoli delle 
cancellerie al primi di agosto, 
non lascia dubbi, tutte le mili­
zie, siano esse vrl>c, croate o 
musulmane, hanno allestito in 
Bosnia-Erzegovina luoghi di 
prigionia per i «nemici» del­
l'opposta etnia Sevizie, tortu­
re, esecuzioni sommarie. Fa-

Sconcertante questionario 
del «Figaro» fra i liceali 
di Parigi. I commenti: 
«Bocciamoli, sono somari» 

Povera Francia 
«Carlo Magno? 
Era il Re Sole...» 
Gli adolescenti francesi sono dei somari? Sì, dice Le 
Figaro. No, replica Le Monde. II primo sostiene che 
analfabetismo e incapacità di ieggere sfiorano il 30 
per cento dei liceali, il secondo vanta primati euro­
pei. Jack Lang lancia un «programma di lettura» e 
ottiene la fetta più grossa del progetto di bilancio. 
Da destra si chiede la reintroduzione massiccia dei-
la bocciatura. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

••PARIGI. Il Re Sole? Ma 
perdinci, era Carlo Magno. Il 
successore del generale De 
Gaullc? Ma era l'altro genera­
le, come si chiamava...Pe-
tain, si, Petain. Stalin? Era un 
dittatore italiano; o n o ' Chi 
ha scrino «li rosso e il nero»? 
Flaubert, no, pardon, Balzac. 
Cosa si festeggia l'8 maggio? 
Ma la festa del lavoro, natu­
ralmente. E n i novembre? 
L'Ascensione, grand Dicu. E 
il 14 luglio? L'armistizio, 
quello della guerra. Quale 
guerra7 Ah, qui non mi fre­
ghi: la seconda, proprio la 
seconda, Che Ije Figaro sia 
un quotidiano un pò parruc­
cone e passatista e cosa no­
ta Ma l'inchiesta che ha pub­
blicato ieri e di quelle che la­
sciano il segno. Ha sguinza­
gliato i suoi cronisti all'uscita 
dei licei parigini (compresi i 
più prestigiosi} per Interro­
gare i virgulti della futura 
classe dirigente del paese. Il 
risultato e desolante, anche 
se non privo di comicità. Cer 
to, queilc riportate non sono 
che alcune - le più spettaco­
lari - delle risposte ottenute. 
Ma in linea di massima con­
fermano quel che si sapeva, 

0 almeno si sospettava. L'a­
nalfabetismo e l'ignoranza si 
(anno largo, s'installano e ac­
compagnano intere classi fi­
no alla soglia dell'università 
(e magari oltre). Alcune del­
le statistiche più recenti e al­
larmistiche dicono clic non 
più del 16 percento dei ra­
gazzi di prima media e il 31 
percento dei quattordicenni 
sanno leggere correntemen­
te; il 20 percento pare pro­
prio che non riesca a decifra­
re autonomamente un testo 
di media difficoltà. Dati allar­
manti arrivano anche dal mi­
nistero della Difesa: un quin­
to dei giovani sotto le armi 
non e in grado di leggere un 
testo semplice di settanla pa­
role comprendendone il sen­
so, e il 9 percento non è ca­
pace di andar oltre una sem­
plice frase. Le organizzazioni 
degli insegnanti segnalano 
molla* una preoccupante 
perdita del senso cronologi­
co, per cui capita che il pove­
ro Apollinare precipiti agli 
albori del millennio, tra l'XI e 
il XIII secolo, e che Luigi Fi­
lippo finisca per precedere 
Luigi XVI. 

il dibattito infuria da anni. 
In generale, da destra si 
brontola e si denuncia, men­
tre a sinistra si e più ottimisti 
Cosi U'Mondi; qualche gior­
no fa, spezzava una lancia in 
favore del sistema francese. 
1 la dovuto però ricorrere ad 

uno studio comparativo in­
ternazionale, dal quale risul­
ta che il liceale francese, sot­
toposto ad una prova di lettu­
ra, si colloca giusto dietro i 
suoi coetanei scandinavi, ma 
davanti a tutti i «comunitari». 
Vero ù, d'altra parte, che il 
francesino di nove anni è su­
peralo in bravura dal suo 
concorrente italiano e da po­
chi altri. Insomma la disputa 
è aperta, e i conlronti con i 
vicini non servono a calmar­
la. 

Jack Lang, che dallo scor­
so aprile oltre che quelle del­
la cultura regge anche le sorti 
della scuola e dell'università 
francesi, sembra perù consa­
pevole che il sistema educa­
tivo ha bisogno di una cura 
ricostituente. La scorsa setti­
mana, vantando le virtù dei 
«valori semplici» ha lanciato 
un programma per il miglio­
ramento dei livelli di lettura, 
e proprio nel progetto di bi­
lancio approvato ieri dal 
consiglio dei ministri (che 
passerà in novembre sotto le 
forche caudine dell'Assem­
blea parlamentare) si è rita­
gliato la Ietta più grossa: la • 
sua dotazione finanziaria au­
menterà del 7.2 percento, al 
fine di creare 1 Ornila posti di 
lavoro supplenienwri, la 
gr^n parte dei quali per gli in­
segnanti. In tutto il bilancio 
del dicastero della pubblica 
istruzione ammonterà a 281 
miliardi di franchi, vale a dire 
un quinto dei crediti pubbli­
ci. Ben oltre lo stanziamento 
destinato alla Difesa ^24 5 
miliardi). Dal 1988 i mezzi 
che lo Stalo assegna all'edu­
cazione nazionale sono au­
mentati del 12 percento. Nes­
sun dicastero può vantare si­
mili iniezioni di vitamine. F. 
logico quindi che le attese 
siano proporzionali agli inve­
stimenti. L'avvicinarsi delle 
elezioni di marzo, e la proba­
bile dipartila dei socialisti da­
gli affari di governo, rafforza 
la voce di coloro che vedo: o 
nella scuola odierna più de­
cadenza che progresso. L'ul­
tima richiesta è per la rcintro-
duzione della bocciatura, in­
tesa come «diritto» a ripetere 
la classe. Alle elementari in­
fatti non si boccia più, si arri­
va alle medie «per anzianità». 
Alle medie spetta ai genitori 
chiedere la ripetizione del­
l 'anno se il figliolo è proprio 
un disastro. Ora soffia un 
venticello di restaurazione, 
inevitabilmente gonfiato dal­
l'innocente creatura che 
confonde il 14 luglio con l'ar­
mistizio della seconda guer­
ra. 

ine, condizioni igieniche mesi 
stenti- ]05campi<li enneentra-
mentu, secondo i bosnaici, 
1H0 nula detenuti e almeno 17 
mila prigionieri giustiziati 

Ieri, per i prigionieri del 
camjK) di TrnojKjlje, nel'a Bo­
snia settenlroniale dove sono 
nunchiusi in 1560. e arrivato il 
giorno cicliti lilx-razionc 11 co­
mitato internazionale della 
Croce rossa ha organizzato 
un'imjjonente ojjerazionc di 
evacuazione H5 pulmann e 
ambulanze hanno trasportato i 
civili nella cittadina croata di 
Karlovac per poi e'.serc affidati 
al personale dell'Alto commis-
s.mato per i profughi. Scanna­
ti alla morte, i prigionieri libe­
rati ieri dovranno affrontare 
un'altro, non meno drammati­
co, capitolo della guerra civile 
Iwsniaca: l'esilio dalla propria 
terra, l'attesa di un nlugio sicu­
ro dove attendere la fine del 
conflitto 
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L'allarme del Centro Europa ricerche Se in Italia i livelli di efficienza nel settore 
coordinato da Ruffolo e Spaventa terziario fossero pari a quelli raggiunti 
«Caro Amato è urgente una riqualificazione in Francia e in Germania perderebbero 
degli interventi di politica industriale » il posto un milione e 300mila lavoratori 

Declina l'industria, Sos per l'Italia 
Il Cen «Sarebbe un errore puntare ancora sui servizi» 
La piccola impresa 
«Caro-denaro e fisco 
ci stanno soffocando» 
M MILANO. Credito, fisco, 
innovazione sono i tre «nodi» 
che strozzano la piccola e me­
dia impresa che sembra esse­
re, oss i , «sull'orlo del tracollo». 
L'anafisi-appello e della Con-
(api ( la Conlederazione del la 
piccola e media industria) che 
ha presentato ieri un indagine 
congiunturale de l settore rela­
tiva al p r imo semestre '92 e ha 
illustrato la proposta d i costitu­
zione d i un (ondo d i 7.000 mi­
liardi per un accesso agevolato 
al credito. I risultati della ricer­
ca, illustrati dal presidente 
Alessandro Cocir io, evidenzia­
no un andamento lievemente 
peggiorato rispetto al secondo 
semestre '91 ma fotografano 
una situazione già vecchia in 
quanto precedenti alla bufera 
economica. Comunque, dal­
l ' indagine emergono tre situa-

Enichem 

721 miliardi 
le perdite 
del semestre 
wm ROMA. La cong iun tu ra 
negativa de l c o m p a r t o ch i ­
m i c o riduce noi p r i m o seme­
stre de l 1992 il fat turato con ­
sol idato de l g r u p p o en i ­
c h e m , c h e passa da ricavi 
per 6463 mi l ia rd i nel p r i m o 
semestre '91 ai 5708 mi l ia rd i 
at tual i . Una r iduz ione -spie­
ga una nota -addebi tab i le al 
ca lo general izzato de i prezzi 
d i vendi ta, perche i vo l um i 
vendut i sono aumenta t i r i ­
spetto al precedente per io­
do . Questo andamen to ha in­
c iso a n c h e sul risultato o p e ­
rat ivo, c h e passa da un uti le 
d i 140 mi l ia rd i d i l ire a una 
perdi ta d i 169 mi l ia rd i , e sul 
r isultato netto, c h e vede un 
a u m e n t o de l le perdi te, d a 
245 a 721 mi l ia rd i d i l ire. È da 
cons iderare c o m u n q u e che 
nel '91 il g r u p p o aveva bene­
f ic iato d i una plusvalenza d i 
224 mi l ia rd i relativa al la ces­
s ione de l la Praoil. 

zioni t ipo per altrettanti gruppi 
d'imprese: quelle che perman­
gono in una posizione debole, 
ma inalterata rispetto al secon­
d o semestre ' 9 1 ; quelle che 
hanno subito un peggiora­
mento e quelle che « i n o nu-
scitc ad innovarsi. «Ma l'inno­
vazione di processo e d i pro­
dotto, indispensabile per esse­
re competit ivi , ha portato le 
piccole e medie imprese ad al­
ti livelli d' indebitamento», ha 
sottolinealo Cocirio. 1 settori 
più «critici» sono l'abbiglia­
mento, ti ch imico, il metal­
meccanico e quel lo dell 'edi l i­
zia. Oltre al costo del denaro 
c iò che preoccupa di p iù la 
Confapi è il fisco (si chiede il 
nnvio d i un anno del le istitu­
zioni dei Caf per le imprese). F. 
la manovra? «Purtroppo e ne­
cessaria». 

L'azienda Italia non può permettersi un'industria 
«sempre più leggera» e una crescita equilibrata non 
consente di ampliare ulteriormente il settore dei ser­
vizi. L'allarmata diagnosi è del «Centro Europa ricer­
che» coordinato da Giorgio Ruffolo e Luigi Spaven­
ta. Da qui una allarmata sollecitazione al governo 
Amato affinchè riqualifichi gli interventi politica in­
dustriale. 

M I C H E L E U R B A N O 

M MIIANO Più industria, 
meno servizi. Molto brutal­
mente la cura del Centro ricer­
che coordinato da Giorgio Ruf­
folo e Luigi Spaventa sta tutta 
in questa parola d'ordine che 
manda alle ortiche un altro mi­
to, o se si preferisce, un'altra 
favola degli anni Ottanta. Si, 
l'azienda-italia non si pud per­
mettere un'industria «sempre 
più leggera». Ma c'ò di più ed è 
quasi un Sos. «Una crescita 
equilibrata non consente 
un'ulteriore accelerazione nel­
l 'ampliamento del settore dei 
servizi». La diagnosi e precisa 
quanto allarmata; il pianeta-
fabbrica è in preda ad un "de­
cl ino insostenibile" che va im­
mediatamente bloccato. Co­

me? Attraverso una politica 
economica che definisca un 
nuovo "quadro d i compat ib i l i ­
ta" per l'industria stessa. 

Ma come mai il problema 
«deindustrializzazione selvag­
gia» esplode solo oggi? Perche 
- si risponde - negli anni Ottan­
ta il depauperamento e stato 
"mascherato", a lmeno parzial­
mente, da una crescila vortico­
sa del settore dei servizi. Un fe­
nomeno che ha stemperato 
con tinte tutte rosa la dramma-

•; lìcita d i un ' altra fotografia: 
• •"quella dei lavoratori espulsi 

dalle fabbriche. Una realtà che 
l'allegra e abbagliante econo­
mia degli anni Ottanta aveva 
nascosto sotto il morbido «tap­
peto» dei servizi. Con la crisi, 

però, i cont i tornano, Natural­
mente maggiorati dagli inte­
ressi. E se a Milano gli immobi­
liaristi scoprono con racca­
priccio che l'ufficio non si ven­
de più e che interi piani d i nuo­
vissimi grattacieli in vetroce­
mento non trovano cl ienti , gli 
analisti evidenziano che il 
boom dei servizi ha pagato sa­
lalo un peccato d'origine: la 
sua esplosione è avvenuta, in­
fatti, in una fase in cui l'Italia 
non aveva raggiunto quei livelli 
di sviluppo industriale conqui­
stali dalla Francia, dal la Ger­
mania e perf ino dall ' inguaiata 
Gran Bretagna. Conclusione 
sconsolata del Cer: «Si è tratta­
to d i una crescita artificiosa ba­
sata sulla tolleranza di livelli d i 
inefficienza che il Paese ha f i­
nito per pagare sia in termini d i 
differenziale inflazionistico 
che addinttura, in termini d i 
squilibri d i finanza pubbl ica. Si 
pensi - sottol ineano amaro a l 
Cer- alla difficoltà del fisco d i 
bussare alla porta dei settori 
protetti». Se l'economista avvi­
cina la lente d' ingrandimento 
sui paesi vicini cosa scopre? 
Che la Germania, ad esempio, 
ha cont inuato a mantenere 
elevatissima la sua quota d i in­

dustria; che la Francia è cre­
sciuta d i p iù nella pubblica 
amministrazione; che l'Inghil­
terra non ha corto privilegiato 
lo sviluppo nel settore manifat-
tuneio. 

Attenzione: secondo le sti­
me del Cer, il numero di occu­
pati che il settore servizi perde­
rebbe, se si adeguasse imme­
diatamente ai livelli d i efficien­
za d i Francia o Germania sa­
rebbe di circa 1.300.000 unilà. 
Commento che non ammette 
repliche degli esperti- «Una c i ­
fra impressionante che forni­
sce un' indicazione inequivo­
cabile su quale strada sia pre­
clusa per il futuro: quella d i 
un'accelerazione ulteriore del­
l'espansione relativa d i questo 
comparto in funzione com­
pensativa dell 'ulteriore calo 
dell ' industria. Se ci si col loca 
in quest'ottica i problemi della 
nostra industria assumono 
nuova centralità e ripropongo­
no l'esigenza di polit iche indu­
striali espansive». 

Il rapporto del Cer verrà pre­
sentato a metà ottobre. Ma 
non è alfatto segreta la morale. 
Se l'azienda Italia vuole guari­
re non c'ò che una strada: la ri­
qualif icazione degli interventi» 
d i polit ica industriale. Una 

conclusione che la crisi rende 
ancora più urgente. Il proble­
ma numero uno? «Uscire dal 
c ircolo vizioso in cui questo 
percorso d i crescita si sta avvi­
tando, il dovere d ; far crescere 
l'industria o, quantomeno, d i 
frenarne un decl ino prematu­
ro, insostenibile per il nostro 
Paese». Già, ma la tempesta 
economica permette d i modi ­
ficare la rotta? I J I risposta è 
senza sconti: servirà una più 
precisa finalizzazione delle ri­
sorse, ma anche una linea stra­
tegica coerente con gli obietti­
vi d i risanamento della finanza 
pubbl ica. D'altra parte, per il 
Cer, "una riqualificazione degli 
interventi 6 doverosa. Una im­
portante condizione per ren­
dere socialmente accettabili e 
quindi , credibi l i , le misure d i ri­
sanamento, - quelle volte ad 
aumentare la concorrenza nei 
settori protetti e quelle lese a 
modif icare i meccanismi sala­
riali - C data propr io da una po­
litica industriale espansiva». In­
somma, nella gerarchia degli 
obiettivi le ciminiere devono 
tornare in lesta. Con una cer­
tezza: andando in questa dire­
zione «si possono realizzare 
anche cospicui risparmi d i ri­
sorse». Parola d i economista. 

Italtel 
Arriva 
il video 
telefono 
M ROMA. Dalla co l labora­
z ione tra I tal ic i te lemat ica 
de l g ruppo Iri-Stcl e la giap­
ponese Hi tach i , arriva in Ita­
lia il p r i m o v ideote lefono 
personale. Si tratta d i un ap­
parecch io mul t i funz ione de­
nom ina to Itv 100 c h e verrà 
presentato a l lo Smau, il salo­
ne in temaz iona le per l'uffi­
c i o che si t iene al la fiera d i 
M i lano s ino a l 5 ot tobre. Si­
g la lo operat ivamente il 25 
settembre dal la Hi tachi euro­
pe, dal la casa madre g iappo­
nese e da l la I tal ic i te lemat i ­
ca , maggiore azienda man i ­
fatturiera d i te lecomunica­
z ion i private in Ital ia, il con ­
tratto - i n fo rmano al l ' I ta l ic i -
prevede la d is t r ibuz ione e la 
personal izzazione de l v ideo-
te lefono secondo le esigenze 
de l mercato i ta l iano e gli 
s tandard del la rete i ta l iana 
integrata nel le tecniche e nei 
servizi ( I s d n ) . 

«Ma anticipazioni non ne do a nessuno». Il ricavato ad Iri ed Eni. Credit: vigilerà Ciampi 

Barocci ribatte alle accuse di Guarino: 
«Quasi pronto il piano privatizzazioni» 
«Il piano di riassetto dell'industria pubblica sarà 
pronto entro i tempi previsti, ma nessuno saprà 
niente in anticipo»: Barucci è geloso delle sue prero­
gative. Ma è costretto ad ammettere: «Dalle cessioni 
lo Stato non ricaverà granché. I soldi finiranno alle 
holding». Adesso dice di puntare sulla politica indu­
striale. Sulla vendita del Credito vigilerà Bankitalia. 
Efim: pieno appoggio a Predieri. 

G I L D O C A M P E S A T O 

• • ROMA Che pena' Prima 
avevano annuncialo privatiz­
zazioni a tambur battente, da 
fare subito, il più in fretta possi­
bile: la disastrata finanza pub­
blica non poteva aspettare. Mi­
gliaia di migliaia d i mil iardi so­
no stati messi nel conto risana­
mento, da un documento d i 
bi lancio all 'altro come in 
un'infinita caterna d i Sant'An­
tonio. Una commedia . Alla 
quale il ministro del Tesoro 
Piero Barucci e stalo f inalmen­

te costretto a porre fine. Messo 
alle corde in un'audizione al 
Senato, sia pur a denti stretti, 
ha ammesso quel che tutti sa­
pevano da tempo e cioè che 
dalle privatizzazioni il bi lancio 
dello Stato guadagnerà ben 
poco: «Si sono ridotte le aspet­
tative d i ricavare soldi imme­
diatamente dalle dismissioni». 

«L'obiettivo primario del 
nassetto sarà un r iordino della 
struttura industriale naziona­
le», dice adesso Bamcci. Pro­

prio a lui ò affidalo il compi to 
d i predisporre il p iano di rias­
setto dell ' industria pubblica, 
«lo non se so assolutamente 
nulla», aveva accusalo quel lo 
che in teoria dovrebbe essere il 
pr imo interessalo: il ministro 
dell 'Industria Giuseppe Guari­
no. Il p iano «e in fase avanza­
la» ha detto Barucci: sarà pron­
to prima della scadenza previ­
sta dal la legge per la presenta­
zione (30 novembre). Ma - ha 
spiegato - «e intenzione del 
ministro del Tesoro non far co­
noscere ad alcuno l'esito delle 
decisioni che verranno presen­
tale al consiglio dei ministri». E 
siamo all'assurdo. Prima il mi­
nistro del Tesoro 6 incaricato 
d i occuparsi d i aziende pubbl i ­
che propr io perche è necessa­
rio fare cassa. Poi dichiara for­
fait e decide d i fare polit ica in­
dustriale lasciando all 'oscuro 
tutti. Compreso il ministro del­
l'Industria che non si sa bene a 
questo punto cosa c i stia a fa­
re. 

Moll i si ch iedono dove e na­
ta tutta quella fretta d i proce­
dere alla dismissione imme­
diata d i Nuovo Pigrone e Cre­
d i lo Italiano. Barucci la spiega 
cosi: «Gli amministratori dele­
gati (del l 'Eni bemabè e del l ' I l i 
Tedeschi, n.d.r.) ci hanno fat­
to presenti le loro urgenti ne­
cessità finanziarie. Abbiamo 
chiesto loro d i individuare il si­
stema per approvvigionarsi in­
tempi rapidi e ci sono stale in­
dicate le due società». Il ricava­
to dalle cessioni, ha conferma­
to Barucci ai senatori, non an­
drà assolutamente al lo Stalo 
ma finirà nelle casse delle ri­
spettive holding: «In caso con­
trario si tratterebbe di un 
esproprio che creerebbe con­
dizioni d i rischio d i credito ad 
Iri ed Eni». Inutile ricordare, 
tanto per dare un' idea dell 'ap­
prossimazione con cui il go­
verno si muove sul terreno mi­
nato del le privatizzazioni, che 
questo «esproprio» era con­
templato nei pr imi provvedi­

menti d i Palazzo Chigi. 
Quanto al Credito Italiano, i l 

ministro ha spiegalo che la pri­
vatizzazione dovrà tener conto 
della legge sui l imit i alla pre­
senza d i imprese non finanzia­
rie nelle banche nonché delle 
indicazioni di Bankitalia «per­
chè non possono essere stra­
volti gli equil ibri del settore 
bancario». Inoltre, tutti gli atti 
dei consigli d i amministrazio­
ne d i Iri ed Eni andranno tra­
smessi alla Consob. Infine, una 
difesa a tutto campo del l 'ope­
rato del commissario l iquida­
tore dell 'Efim Alberto Predieri: 
«Sta rispettando la legge e le 
regole del la Cee. Bruxelles ha 
già minacciato sanzioni se ci 
saranno sovvenzioni illegittime 
nel trasferimento del le azien­
de». Infine, un rinnovalo «no» 
all 'aff idamento in gestione fi­
duciaria ad Iri ed Eni delle 
aziende ex Efim: «Significhe­
rebbe ripetere le vechie logi­
che d i gestione delle Parteci­
pazioni Statali». 

Bnì-Irak. La svolta dopo le clamorose rivelazioni sui «diari» interni della banca sulla gestione dello scandalo 

Colpo dì scena: nuovo processo ad «Atlanta 
Christopher Drogoul sarà sottoposto ad un nuovo 
processo. La svolta nella vicenda dei prestiti Bnl al-
l'Irak è giunta improvvisa ma non inattesa ieri matti­
na nell'aula del tribunale di Atlanta dove, l'accusa, 
ribaltando le sue posizioni, ha chiesto un nuovo giu­
dizio. Ricusato il giudice Marvin Shoob. Nuove rive­
lazioni di Drogoul. Reazione Bnl alle notizie su pres­
sioni politico-diplomatiche. 

DAL NOSTRO INVIATO 

G I U S E P P E F. M E N N E L L A 

mm ATLANTA Colpo di te.itro 
a l Russell Building d i Atlanta 
dove si celebra il processo a 
Chns Drogoul, l'ex direttore 
della filiale della Bnl imputato 
per i c inque mil iardi di dollari 
concessi all ' lrak negli anni ot­
tanta' la pubbl ica accusa ha 
chiesto la chiusra delle udien­
ze per stabilire la condanna a 
carico d i Drogoul e l'apertura 
di un nuovo processo. Nello 
stesso tempo, il magistrato c l ic 
sostiene l'accusa, la signora 
Gerrilyn tiri l i, ha pre jnnunc ia-
lo l ' intenzione del governo di 
ricusare l'attuale giudice del 
caso, il democrat ico Marvin H. 
Shoob. La richiesta della Brill e 
stata accolta da Shoob e an­
che dal l ' imputato rappresen­
tato dall 'avvocato Bobby Lee 

Cook. 
Era chiaro fin dall 'altro gior­

no che la clamorosa esibizio­
ne in aula dei «diari» interni al­
la Bnl d i Roma sulla gestione 
del dopo scandalo di Atlanta 
aveva impresso una svolta ra­
dicale al processo in corso or­
mai da due sett imane Nelle 
carte riservate della direzione 
generale scorrono precisi ap­
punti su tutte le iniziative mes­
se in campo per assicurare alla 
Banca un trattamento «politi­
co» nel caso giudiziario. Di qui 
la mobil i tazione della Farnesi­
na, dell 'ambasciata americana 
a Roma e di quella italiana a 
Washington. Di qui l'abile atti­
vità mossa in campo dal nutri­
to staff d i avvocati di Atlanta, 
New York e Washington nei 

Cristopher Drogoul 

confronti dei Dipartimenti di 
Stato, dell 'Agricoltura e della 
Giustizia e della stessa Procura 
di Atlanta. Da un'attenta lettu­
ra dei «diari» firmati dall ' inge­
gner Paolo Di Vito si coglie l'e­
mergere della Bui come princi­
pale collaboratrice della signo­

ra Gale MacKenzie, il sostituto 
procuratore che ha curalo i 
rinvìi a giudizio per lo scanda­
lo Irak-Atlanta. 

L'accusa ha motivato ricam­
bio d i strategia propr io con 
quanto avvenuto l'altro giorno: 
il governo - ha delto in sostan­

za la Brill - e accusalo d i aver 
insabbiato la ricerca della veri­
tà. In queste condizioni esso 
non può sostenere l'accusa. 
Drogoul, che prima si era d i ­
chiarato colpevole ora sostie­
ne la sua innocenza e raccon­
ta solo bugie. Noi possiamo 
smascherarlo e per questo 
chiediamo un nuovo processo. 

L'avvocato d i Drogoul, Bob­
by l>ee Cook, ha reagito imme­
diatamente: «Avete parlalo con 
Washington». Accusa respinta 
con sdegno dalla Brill: «Non ò 
vero Lei mi offende Abbiamo 
deciso qui ad Atlanta». L'avvo­
cato Cook ha latto sapere che 
non difenderà pi l i Drogoul gra­
tis e che oggi chiederà la scar­
cerazione sotto cauzione del­
l ' imputato. Oggi parlerà anche 
il giudice Marvin H Shoob per 
far conoscere la sua opin ione 
su questa vicenda. Ieri Shoob e 
apparso tranquil lo anche do­
po l 'annuncio di ncusazione 
ed ha riassunto il suo punto d i 
vista: «Sicuramente Bnl era 
consapevole di quel che avve­
niva ad Atlanta. Non è sicuro 
invece che Bnl abbia autoriz­
zato Drogoul». Quanto ai do­
cument i della Cia ieri inseriti 
negli atti del processo. Shoqb 

ha del lo soltanto che ire d i 
questi document i fanno capire 
che i servizi segreti americani 
sapevano degli affari di Chris 
Drogoul con l'Irak. Un nuovo 
processo non potrà svolgersi 
prima di sei mesi: chi sarà in 
quel momento alla guida del 
governo americano? Ancora i 
repubblicani o i democrat ic i d i 
Bill Clinton. La svolta di ieri 
apre comunque un spiraglio 
consistente alla ricerca della 
verità in un caso ancora oscu­
ro nonostante siano trascorsi 
più di tre anni dalla sua esplo­
sione (4 agosto del 1989). 

Sulla consapevolezza della 
Bnl dei traffici d i Drogoul ieri si 
è aggiunto un documento esi­
b i lo dalla commissione Agri­
coltura della Camera Usa: e la 
dichiarazione giurala di un ex 
al lo dirigente della ConAgra 
(mult inazionale del grano) 
elio racconta di un suo incon­
tro nel gennaio 1987 ad Atlan­
ta con Drogoul presente Rem-
nato Guadagnini, ex manager 
dell 'area nordamericana della 
Bnl. L 'uomo della Gonagra, 
Roland Hartley Urquhart mo­
stra il suo stupore sul fatto che 
si possa dire che Drogoul agis­
se indipendentemente dalla 
Bui. 

Nell 'ult ima parte del suo in­
terrogatorio Drogoul aveva 
lanciato ancora accuse contro 
Giacomo Pedde, ex direttore 
generale della Bnl, Teodoro 
Monaco, funzionario per l'e­
stero della banca, l omba rd i , 
ex direttore dell 'area norda­
mericana, e anche Claudio 
Vecchi , già direttole della filia­
le Bnl d i New York. Da Roma 
intanto il presidente della Ban­
ca, Giampiero Cantoni, ha rea­
gito all 'esibizione in tribunale 
dei «diari» accusando Cook di 
averli strumentalizzati e ricor­
dando aver assicuralo «ogni 
possibile contr ibuto alle com­
missioni inquirenti e alla magi­
stratura in Italia e negli Usa, 
mettendo a disposizione i do­
cument i in suo possesso ed 
esperendo tinte le azioni pos­
sibili per accertare la venta, in 
ogni sede e a ogni livello d i re­
sponsabilità». Cantoni poi ag­
giunge: «La nuova presidenza 
si e impegnala per evitare che 
provvedimenti intempestivi pe­
nalizzassero l'Istituto». Quali 
provvedimenti7 Anche i nnvii a 
giudizio della Procura d i Atlan­
ta che alla fine hanno conside­
ralo la Bnl vittima della frode 
perpetrata da solo da Chris 
Drogoul? 

SNIA BPD, M E N O PROFITT I . Il bi lancio del semestre della 
Snia Bpd risente della crisi economica e degli interventi d i n-
strutturazione realizzali. I ricavi consolidati sono ammontat i a 
1.218,3 mil iardi (+ 1,7*) con un incremento della quota 
esportazioni dal 12.1 al 47,3%, mentre il risultato prima delle 
imposte è negativo per M.2 mil iardi (p iù 45,2 nel pr imo se­
mestre '91). La capogruppo ha registralo un utile pr ima delle 
imposte d i 10,7 mil iardi ( 30 ) . 

M A CRESCE SORIN . Ricavi consolidati per 329,8 mil iardi 
(333,9) , risultato operativo d i 43,2 mil iardi (33,3) e risultato 
pr ima delle imposte passato da 18,1 a 19,3 mil iardi (-i 7%). 
Sono i principal i risultati consolidati del semestre conseguil i 
dalla Sorin Biomedica, capofi la del raggruppamento bioinge­
gneria d i Snia Bpd (F iat ) . 

SAIAG STENTA. È stato un semestre difficile per il gruppo Saiag, 
che opera nel settore articoli tecnici in gomma, plastica, cor­
don i e cavi, ma rispetto alla seconda parte del 1991 si e co­
munque registrata «un'inversione d i tendenza» I ricavi netti 
del gruppo sono stati pari a 170 mil iardi sostanzialmente in l i ­
nea con quell i del l 'analogo periodo del '91 (-0,9%), mentre il 
risultato prima delle imposte e negativo per 2,1 m iiiard i. 

WESTTNGHOUSF. COPRE PERDITE FRENI. L'assemblea 
straordinaria della Wabco Westinghouse Compagnia Freni ha 
esaminato la situazione patrimoniale del la società che al 31 
agosto presenta una perdita d i oltre 11 mil iardi. Tale deficit 
sarà sanato per 3 mil iardi mediante l'utilizzo integrale della 
Riserva da valutazione, per 610.2 mi l ioni mediante l'utilizzo 
integrale del fondo di riserva copertura perdile e per il residuo 
importo d i 7,3 mil iardi a carico del capitale sociale nducen-
d o l o d a 10 mil iardi a 2,6 mil iardi. 

UNIPAR I N UTILE. La finanziaria Unipar ha registralo nel pr imo 
semestre 1992 un utile ante imposte di 2,2 mil iardi (993 mil io­
n i il consol idalo) contro la perdita d i 54,7 mil iardi realizzala 
nell'esercizio precedente. Al risultalo hanno contr ibui to plu­
svalenze realizzate su cessioni immobi l iar i . Nel secondo se­
mestre l'esercizio beneficerà anche delle plusvalenze sulla 
cessione della partecipazione in Banque Bruxelles 1-ambert. 

CIGA MIGL IORA. Parziale migl ioramento de i cont i de l gruppo 
ciga al termine del pr imo semestre del 1992. Il fatturato si e ri­
preso, passando da 195,4 mil iardi del pr imo semestre '91 a 
230 mil iardi ( t- 18%) mentre il risultato lordo è in utile por 
14,6 mil iardi contro una perdita precedente per 8,9 mil iardi 11 
«rosso» nel conto economico permane tuttavia a livello d i n-
sultalo netto, che passa da una perdita d i 86,1 mil iardi a un 
deficit d i 58,8 mil iardi. Il divano rispetto al lordo ò dato da am­
mortamenti effettuati per 26,4 mil iardi e da oneri finanziari 
netti sostenuti per43,7 mil iardi . 

DEL FAVERO FRENA. Risultati in deciso peggioramento nel pri­
mo semestre d i quest'anno per la Del Faveto, l'impresa di co­
struzioni quotata alla Borsa valori di Milano. L'utile netto con­
solidalo si è infatti r idotto a soli 104 mi l ioni dai 3,78 mil iardi 
del pr imo semestre ' 91 . Al risultato si è giunti dopo ammoi ta-
menl i per 7,8 mil iardi (7,4 mil iardi nei pnmi sei mesi dell 'an­
no scorso) e accantonamenti per 2 mil iardi (4,2 mi l ia rd i ) . 

MAFFEI SEMESTRE I N LINEA. Il gruppo Maffei, operante nei 
selton dei minerali industriali e del l 'ambiente e control lato 
(51%) dall'Iris ceramica spa d i Modena. Il fatturato consoli­
dato, inclusi gli stali avanzamento lavori, si assesta a 47.9 mi­
liardi contro i 48,9 nel pr imo semestre 1991, mentre il risultato 
economico, al ncl^o, d i accantonamenti d' imposta, e pari a 
3,1 mi l iardi ( 3 nel pr imo semestre 1991). A questo risultato 
hanno contr ibui to maggiormente (68%) le attività rniner.ine 

FORNARA A Q U O T A 250 . Hanno [aggiunto i 250 iml iu id i di lire 
al 30 giugno '92. con un incremento del 10'^ sull 'analogo jx--
r iodo ' 91 , i ricavi consolidati della Fomara, finanziaria torine­
se quotata alla Borsa d i Mi lano e d i Tor ino d i cu i e azionista d i 
riferimento 1" industriale Guido Accomero. L'utile pnma delle 
imposte ò d i 3,7 mil iardi (ne l pr imo semestre '91 era sialo d i 
14,4 mil iardi grazie a circa 12 mil iardi di plusvalenze perven-
dita d i partecipazioni) . 

CALTAGIRONE SEGNA I L PASSO. Un utile d i 1,8 mil iardi per 
la Callagirone nel p n m o semestre del l 'anno, con una d iminu­
zione dell'81,3% nspetto allo stesso penodo del '91 , quando il 
risultato fu d i 10,1 mil iardi Lo ha reso noto ien il gruppo ro-

» mano in cui si precisa che a livello d i gruppo il margine positi-
voòs ta tod i 13,4 mil iardi contro 28,1 del pr imo semestre'91. 

Z U C C H I I N CALO. Arretrano rishetlo al pr imo semestre '91 i 
principali dati d i bi lancio del pnmo semestre '92 del gruppo 
Zucchi, gruppo leader in Europa nel settore biancheria per la 
casa, approvati ieri da l consiglio d i amministrazione della so­
cietà. Il fatturato consol idalo ha perso il 3,5% a 272 miliard*. il 
margine operativo lordo è passato dal 19 al 18, ) %, il cash f low 
è stato d i 31,6 mil iardi con un arrctramentoi del 14% e il risul­
tato economico netto e passato da 14,7 mil iardi a 8,4 mil iardi 
del pr imo semestre del '92. 

CANTONI I N FLESSIONE. Nel pr imo semestre '92 il gruppo 
Cantoni ( Inghirami) ha realizzato un fatturato d i 22 miliardi 
d i lire contro i 247 del corrispondente periodo '91 . La riduzio­
ne è dovuta ad una maggior util izzazione dei prodott i al l ' in­
terno del gruppo e alle difficoltà nelle vendite specialrnenle 
nel comparto tessile, mentre quelle interessate all 'abbiglia­
mento hanno mantenuto i livelli d i fatturato ed i margini di 
profitto. Il risultalo consolidato di gruppo e negativo per 8,9 
mil iardi , dopo aver contabi l izzalo ammortament i per 13,1 mi-
l ia rd id i l i re 

(a cura di Franco lirizzo ) 

La protesta dei «caschi gialli» 
Napoli, tafferugli al corteo 
dei lavoratori ex Italsider 

M NATOLI. Lievi tafferugli, ie­
ri mattina in città, tra la polizia 
e i «caschi gialli» dell 'ex Italsi­
der d i Bagnoli. Oltre mil lecin­
quecento lavoraton, dopo aver 
attraversato in corteo le vie del 
centro, si sono diretti in piazza 
del Plebiscito dove hanno pro­
testato contro la mancanza di 
prospettive per il futuro dell'a­
zienda, (erma da circa due an­
ni. Alcuni operai, a bordo d i 
uno grosso automezzo, hanno 
tentalo d i avvicinarsi al palaz­
zo della Prefettura, protetto da 
un cordone di polizia che ha 
respinto i dimostranti. A que­
sto punto i lavoratori hanno 
azionato un idrante montalo 
su un'autobotte adibita alla 
pulizia delle betoniere: lo 
spruzzo ha raggiunto in pieno 
cinquanta agenti. C'è stala una 
carica, durala pochi minut i , e i! 
lancio, da parte delle forze del­
l 'ordine, d i alcuni lacrimogeni. 
Cinque poliziotti sono rimasti 
contusi. 

Secondo il questore d i Na­
pol i , Vito Matterà, tra ; manife­
stanti «erano infiltrati elementi 
facinorosi, armali d i spranghe 
di legno, che hanno tentalo di 
forzare il cordone di polizia 
davanti alla Prefettura». Matte­

rà ha poi p r e a n n u n c i o che 
sugli incidenti di ieri invicrà un 
rapporto alla magis'ratura 
Inoltre, ha detto il questore, «gli 
aggressori degli agenti saran­
no identificati attraverso i rilie­
vi fotografici, e denunziati» 

L'accordo sottoscnllo nel lu­
glio 1990 prevedeva pei l 'arej 
napoletana (insieme alla 
chiusura d i Bagnoli) la nascita 
del polo nazionale della ban­
da stagnata nel l 'ambito del co­
siddetto progetto «Utopia», con 
la creazione di 1 300 [x>sti d i 
lavoro. Ma i lavoraton siderur­
gici temono che il ri levamento 
del pacchetto azionario di 
maggioranza d i Piombino da 
parie di Lucchini, e l'avvio del 
processo di privatizzazione 
dell'Uva, possa significare la fi­
ne dei piano d i r i lancio del lo 
stabil imento d i Bagnoli, dove 
attualmente sono in organico 
circa duemila addetti Inlalt i. 
del progetto Utopia, il meg.i 
piano per il riassetto e il rilan­
cio delle aree siderurgiche 
(che prevedeva per lo stabih-
mcn lo d i Napoli la t reazione 
di un j x i l o della "banda sta 
gnata") , sembra se ne siano 
dimentical i un po' lutti 
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sospese elall ittività per presunte viola 

/ i on i i l l i r isole di eoinportair iento 

previste d ili l ibo dei promotori di se r 

v i / i fina i / ian l^i sun òs i it i s o s j x s i in 

setolilo lei lei e rtamenti ispettivi 
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Forlì ricorda 
Natalia Ginzburg 
aunanno 
dalla morte 

n~ 

• i I ( >KI I A un l i m o l i i l i i mor t i eli N il ili i 
(nnz ln i rg si svolgi r i st se n i .il le i tro I I I ' K 
co lo eh I-orli un 1 se r i la in ne orelo de II i se rit 
trie e et il ( i to lo I mie i p< nsieri d i d o n n a o r 
ganizz i lo dcilli) fede razione de 11 elsde II K i t 
t i remi ignota A l i i ncon l ro che c o m m i e r 1 
alle 21 p rende ranno [a t te Gin i Lagon i > e 
Ottavia P i n o l o , j 

;v;:*. 

Una necropoli 
del II secolo a.C. 
viene alla luce 
pel Messinese 

H I VI NNINA t ( U l u l i l i d i Id i l l i ) si n i l i 
ne 11 i r i i i e I i pie I) i l i i lnic lite de I II se 11 I > i 
C e I i noe rop i l i se ipt rt i i P i l l i \ in itisi!) 
i n d i v i d u i t i m i n t omtx p i l i e risi I H 
S u o n i l i 11 sovrinle nde n / i s e p ) l e n l>ex 
elle re II i lejol i n < in terno i v o l t i s i r i b b m 
o l l i m irncnte t onse rv i l i 

' < *A> I V « * i \ 

Due donne povere 
che dormono ali interno 

della stazione 
Termini a Roma 

sotto un barbone davanti 
alle vetrine di una banca 

Dopo i «dorati Anni Ottanta» 
ecco la crisi. Ma l'età 
del benessere ci ha davvero 
beneficiato tutti? Riapriamo 
l'interrogativo: boom 
dei consumi, sì, ma nell'87 
il disagio economico colpiva 
23 milioni di cittadini 

Italiani, povera 
M KOS!.' Una ni it l ina I Itali i 
si svenilo ricca o alme no con 
vinta d i esserlo f r a il 19H0 e 
scoprivamo che una famiglia 
»u quattro MLV^I il tv color < 
ina su sei h seconda casa I 
onsumi più ricchi erano ìp 
lannaggio dei redditi da set 
anta mil ioni annui in su ma 
<li altri non Jovcv ino passar 
>ela poi male si più elei e in 
luan* i per ce nto si dichiarav ì 
orn i lo dell a u t o e d i beni dure 
/oli c o m i i pie! indispensabili 
lettrexlomcstici Qu ISI un ter 

'O dich irava inoltre di dispor 
r d i ogg i th un pò più sofisti 
• ali come una buon ì macchi 
>a fotografica I impianto sto 
v o 11 second i ulto 1/) rac 
ontavu il ( i nsts in ur\^\ c< k 
>fe istantanei de II Itali i 
iHIueute d in tei voce ì u n i 
lif'usa voglia di spendere in 
l i ve l l im i liti abil i ristoranti 
/acanze 

Ora invece il Censis pari i d i 
i t lorno cle'le famiglie itali ine 
il la «saggezz i prude nziak» L i 
tcr/at ì in posta d illa crisi ri 
i roponc I allu i l i ! ì di un i vec 

i tu i don anela d iwero gli 01 
l i n t i sono siati inni di boom 
le consumi general i /Ai to7 1 

la r icchi / A I e cresciuta solo in 
ve n u l l e o an i he u or izzont i 
le7 - l i m o che la distribuzione 
M rexldito nel corso dogli anni 

( Ht i a t i si i nm ist i sost ìnzi il 
mente st ìbik d i e L iu ru 
Pennacchi eco i o l i istaedirct 
tricc del Ccspc l'i rimo n i 111 
I isi di er' s i n i m iggiore h 
|uot i eli reddito and ita ille fa 
.ce medio basse del lavoro di 
|H rieK lite e s! i l i assai nife n o n 

n ie l l i j x r effelto dell i in in 
< it i restituzione elt fiscal drag 
fino il I981)) di quella toccat i 
i l k f i sc i lite de ! I i v o r o d i p i n 

denle e al redditi da capitale 
l.o si sede ch ia ram in t i d i l le 
r i lcv iz ioni de 111 Evinci d i t a 
h i Un occhiala a questa sorta 
di •redil itonietro»cost inte rno 
st r i infatti I indamente) dell i 
distribuzione del reddito lungo 
il decennio L i l iane ) d Itali i 
h i diviso I l o m p l i s.so d i l l i fa 
inigln in dee imi sistemit i in 
K il t d il più pove ri ti pil i rie 
e tu E l i raffronto de tei iti rilev ì 
ti nel >Vi2< nel 1 W ) diccene 
|K r i pr imi se i elee u u delle fa 
ungile i p irtirc d il b isso 
I cioè d il peneri) e e* st ita ad 

dirittura una p icco l i fkvsione 
del reddito I successivi tre de 
c imi (d ic iamo la lascia m i d i o 
alta) hanno invece mantenuto 
un reddito costanti Solo I ulti 
mo dee imo ( i più r icchi) r 'g i 
stra un aumento I.a Banca et I 
tallo riassume il prospetto con 
una considerazione eloqueri 
le il dec imo di famiglie più ne 
che detiene una porzione d i 
reddito (25 2 t ) quasi dieci 
volte super'orc a qu i Ila del de 
c imo più povero (2 7 i ) 

Dal ri cidito v i maino ai cori 
sumi dove invece non e r> 
dubbio sostiene L u m i Pen 
n i i e I n - e h e il nostro paese sia 
stato dentro un trend di cresci 
ta In! into i qu litro quinti de I 
reddito n izionalc sono stali 
destinati ai consumi (1 'S al ri 
sparmio indice e he run me su 
periore a quello di altri p lesi) 
Hd i> da n k v a r i che I Itali i set 
te ntnonale ha speso oltre il 
50 V più del Sud Si e po i modi 
ficaia la composizione de Ila 
spesa I n i idcn 'a d i que II i 
alimentare che in genere d i 
i r i s c c in proporzione ili n i 
mento del benessere 0 infatti 
scesa dal 29 i dell ì prim i me 
la del decennio al 2 u del 
1989 «Mtcnzione i>erò la di 
s iggregazione dei d iti most r i 
- precis i ancora L iu ra Pen 
n leciti ch t I incidi tiza della 
spesa al imel i ! i n re .ta stabile 
perle famig l i a reddito slabi 
le. 

Ma vediamo cos altro si può 
IcKgcrc negli indici d i s|>evi 
Un uimento modcstis. imo di 
quell i per abiti i calzature 
( più 0 2 \ ) e una certa stabili 
ta d quella per le abitazioni 
( 18 u i clel'a spesa complessi 
v i ) CO s ia l i tnveci una pn 
cola flessione p ire dovuta i l i i 
diminuzione dei tu i tr imoni 
degli acquistici! mob li e se rvizi 
f ine no 0 4 ) C veniamo agli 
lumenl i signific itivi la per 

eentuale di spesa per trasporti 
e comunicazioni e si l i ta d i 
quasi tre puni i percentuali 
Dentro ci sono le -iiitovetture 
e qui basterà dire ch i le fami 
glie italiane i o n luto nel 1987 
e r ino il 72 (dato confermato 
dall indice del trasporto indivi 
du ile salilo al % e) In questo 
stevso capitolo sono però 
compr i se anel l i altr i voci II 
boom del telefono e n i i t i v i 

Giuseppe De Rita: 
«Perfino la mafia 
ora vive di rendita» 
0m KOMA II Censis 11 l l i e o 
t ) 11 m i n o v n i onoinie t del 
t o v i mo i on un «si f ice la e su 
bito pur eli use ire e l i l i ops ico 
dr imma de He misure c h i non 
usemo Poi forse s im i l i imo di 

scoli ire i urlo pietrifie alo de I 
I e me rgenz i e possi uno ex cu 
p irei eli cose v ne come sgoli 
( ire 11 bolla di I de bito pubbl i 
co come norcini i n I m immi 
straziotie i il fisco» M i intanto 
i gr in in igo di I C i ntro eli ri 
c i rchc il presidente d i I Cn< I 
l i useppe De Kit i h i ipp i n 1 
I ri se ni ito un te sto e on un iv 
vedimi nto ali irm iti «Atti n 
/ ione si toni i il ne ro Alla fu 
g i de III in i , rese ehe in r igio 
l i eli 11 i I I I IOV i pri ssioni fise i 

le clivi ni ino sogge Iti di diruto 
I LSSC mbtirghese e si I inno p i 
gare a Dublino o ì San Manno 
oppure alla f r immc inazione i 
il n ìsconelimento in nicchie 
invisibili alla cancellazione 
di l le Camere di commerc io 
p i r non p igan 11 minimum 
lux II Censis i h ' pr slo p n 
se nier) una ricerca sui mul iti 
ìlteggi imcnti di l le l imigl ie 

italiane vede pero anche una 
tendenzi (giudicata posili i ) 
il ri i l l in i ime nto verso il b isso 
ne i consumi ( he cosa signifi 
e i9 -Vue 1 dire spie g i De Kit i 
- e h i I eccellenza .ni ogni co 
sto la griffi in ogni cos ì \\/m 
rmum prif_t I i vogli t li sofisti 
e izione non p ìg ino \ ni l i 

bollette, con aumenti di spesa 
eli ben il 1100* L perf inire la 
•rivoluzione nel sislcm i delle 
spedizioni per esempio I uso 
di agenzie d i recapito i I in 
venzione del ponvcxprcsschc 
ha fallo salire le s p i s i post ili 
del 219A I r i gli indici in ere 
se ite1 c i sono anche le sixsc 
per la salut i (p iù 0 r> ) i 
quelle per altri beni e si ivi i 
( più 0 9 ) u n i voce e he 
comprende il de n irò dato u fi 
gli il parrucchiere il gioii llie 
re i giochi e le scommesse il 
l i r i smo Ma dello 0 9 in più 
sono incile ere se iute le spi se 
d is t i l la t i ili i l i l l tura i ili l 
s ln iz ioni Indice ili une lite si 
gnific ativo dove pc ro si re gì 

A N N A M A R I A G U A D A G N I 

tra rovesci ito lo stesso f i no 
meno già visto per il e i lo de 1 
I m u d i nza delle spese al imi n 
tari Anche p i r 11 culti ir i e 11 
stnjzione infatti I lume nto d i 
spcs ì pi r le l isce di recidilo al 
di sopra dei quattro nulle n e 
si ito di quasi il IA in più me n 
Ire ncll i fascia di reddito lino a 
un milione e quatlroccntoni i l i 
lire il un se 1 indice e nm isto 
id i n i no 

(i l i indie i lon del tx nessi r i 
d icono in soslauz 11 hi ile une 
f isce eli cittadini d il benessi re 
sono stale appe ila sfiorate Vo 
glianio vedere qu ni o eslese 
qu sii l i s c i ' P e r rispondere i 
questa dom mei i abbi imo liti 
lizzalo une studio fatto n i 

1990 dal prole sor 1 rm inno 
(jorrie ri sulle disuguaglianze 
nei consumi ( lo li i pubblica 
to p i r il Mulino «Pe>liticu c i ò 
nonne i ) l-a e onc lusione i> 
piuttosto impre ssion inte Gor 
neri ha divido 11 popol izionc 
in Ire fasci Di que II i mie n o n 
f inno p irte le pe rsorn in ce n 
dizioni eli miseri i d i povertà 
di quasi pove rt i di disagio 
economico di cui isi disagio 
n o e cittadini e on un i c ìp ìeil ì 
di spes i p in il 70^ eli II i me­
di i compres i tra 700mil i l un 
mi l ion i e qu iltrcx e ntomila lue 
al mese ne I 19g| I a fase 11 in 
fé non comprendi invece l i 
popol iziom ni condizione 
modest i media d i benessere 

stil l i lo ehi per ora ne li esibì 
sce nei re he nielli i ile uni se 
gii ili in i|uesl i direzione nsle 
ranli e i lb i rg ln che forse sull i 
spini i de I vuoti di c|ue st e st iti 
si die tu ir ino pronti i se e udì re 
su prezzi mie mie eli il terziario 
iv inzato e Minili 11 « i lini in il 

r u i ip itismo prole ssion ile» l i 
fine d i 11 ì corsa i l l i univi rsita 
pnv i t i De Kit i e it i i milk 
ise ritti iti me ne di quest uni 

con ro ogni pre visione ili i 
I l o t i uni i dui uni i in me no il 
I i ( ili ilie i di Mil ino ( inielu 
sione inche n r igione eli III 
insù uior ili susc it ile 1 i I ni 

gci i topol i un ritorno il «se uso 
di r ispons tblllt i i l l i leeoni 
p ign i I i fill i de Ilo vttpp \mo 
e e he secondo il ( e nsis sar i 11 
psicologi i soe i ile di gli inni 
Nov int i 

I rofe s i Di K 11 in qi i sii 

p ti si ippe il i si il I) il i e ( nlro 
il e v isoli sub I ) s i ne ni ino 
e orsi in Svtzz r i 

Secondo lei i- possibile ve 
ricrei un pò chiaro e calco 
lare a quanto ammonta la 
quota di ricchezza naziona 
le ch i d ipendi da capitali 
sottratt i al fisco? 

l*i vt n i i C* e li VIVI imo in p i< 

si t( iin i t l ov l i m e he // i di 

vile idire con un n a p m i di 
spi sa I n il 70 e il 1 r>01 de II ! 
media limile m ìssimo allora 
e ilcol i lo i l tomo ai Ire mi l ioni 
Infine la fascia superiore c i 
ritte r izzat i da benessere eie 
v ito e d i ncc hezz i cioè pe r 
sone con una capacita di spe 
s i superiore ai c|u litro mil ioni 
Ben i nel 1987 appartenevi al 
11 f isei i inferiore pexo pil i de I 
10 degli italiani i quell i in 
le miceli ì e irca il I-I I a que Ila 
i lev il ì un pò più del l ' i i 
Dunque nel 1987 2ìmil ienn di 
italiani vivevano in concis ioni 
se non di povertà d i d is jg io 
economico possibile'«Varia i 
vedi re le tipologie f ìuuliari cui 
queste persemi app ìrtengono 
i si re u d i r i conto che non ò 
impossibile » suggerisce Cior 
ne ri Ne Ila scisi inz l si Ir llt 1 di 
genie che vive con l i pensione 
soci ili di inzi un integr ili al 
minimo di f imigl i i numerose 
di l im ig l i ! monoreddito con 
dui I n figli «Non i e dubbio 
sj n i , i ( IO IT I I r c h i n i g l i inni 
t i t i l l i l i ibbi imo Visio e re sce 
ri il p iodol to interno lordo e 
ihe vi s i i s t i l o uno svilii )po 
dei consumi M i sono mine n 
I ile nelle le elisegu ìglianze 
pi r I r tgioiu più vane M 
s i m b r i import tuie soltoline 
r une un ì sono s t i l i itt i nuuti 
gli istilliti di re distribuzione del 
ri eldito II e he sigillile ì so| r il 
lutto mine ito ideguarnenti) 
ik Ik pe iisioni t igli igli issi 
gm f imi l iar i A d o m i ri che 
pi r f ire que sto cale ole) si e"* b i 
s ito sui rilievi dell Ist i l ìbbi i 
ino chiesto se le mei ignu sul 
recidilo e 1 consumi si ino d i 
considerasi itti udibi l i Cloe 
se tengano conio delle entrate 
sotterrante il secondo livore) 
su cui non si p ìg m o t issi it 
l i v i l \ inlc gr i t iv i d i l l i pensici 
ni p ig it i i nero le m t r ile il 
l imil i de II i le gain i del clisoi 
e up i lo mericlion ili «Uno 
se irtoe e se nz litro r ispondi 

In gì n i r i 11 gì nle l i udì i 
sottoslim in il recidilo e i so 
pi i w iliit ire le usciti tuttavi i 
lite Ugo die sui grandi munì ri 
si |M ss i e onl ire su un buon 
gr i r id i l i ille udibi l i ! i» 

AH sii ss i dom ine! ì il prò 
le ,sor inov inni Battisi i Sgritt ì 
soe iole gei i i non di un bel 
i ippor o sull i pove rio ni II i 
e tpit ili r ispondi con un i11r i 

]M nde se mpr i più ci ili i re ridi 
I i e seinpri mi no dal lave ro 
I irò un ic cosi une Il io che 
I no ipp tnrc si uni doso 
Neppure I org mizz izionc m i 
dos i oggi e ol i t imi i a produr 
rt ncc In // i i i i tonoin 1 ne iv ì 
I I dire 11 ime nle ci ili i r ìffm i 
zione e d il e oinme re io di e roi 
n i Si min u gì siisi t pol i r* fi 
n mzi ino eompr ì ìzie n le 
gioì ì in bors i i iquist i boi I 
insemini i un i in tfi i natiti un 
sogge Ilo indefinibile e issi 
più complesso di e|iiello di un 
le mpo I osi pe rsi giuri I m i 
fi i e IH gè stisci i ist d t L I M I 

in Siiti ime nea e eompr i I ih 
I ni i l i in ( ecoslov n i hi i i di 
vi ut i lo più difficile II proble 
n i d i II i n u b e // i i l ili in i e 

d i II < v isiont fisi ile i1" un pò 
lo slesso non s ippi uno più 
comi Ir Ut ire I II ili i rullìi r I 
! i ncc h i zz i i ò spost i l i d ili i 
produzione i l i i renelit i Se 
d u i i inni f i ivi sst inve siilo 
ee rito mil ioni in Boi oggi s in i 
un ne co signori 

Al lora ni può dire che 1 èva 
«Ione f iscali ' sostiene i l deb l 
to pubblico attraverso i t i to l i 

lons idcraz ion i -I i n t u i t a 
mento di fonli di re ridilo al mo 
mi i l io d i I nln vo n itur lime ntc 
e s i m p r i possibili e v ile I K r i 
|JIU rech i coinè pe t più povt 
ri I ultavi i in questo gì ne r i 
d indagini qui sto non i i sire 
munente sigil l i l i i l ivo p i r e h i 
aò eh i n ulti r i s s i misi rare 
non sono i v i lon assoluti m i le 
d is tanzi - V inf itti c|in sto l i t r i 
l i no i o l i ileiuak oggi si unsui ì 
1 i povertà un p i nsion ito so 
n i l e h i certame ntt ni reddito 
supi nore i qui Ilo rie Ila me di i 
degli ifrieani luti ivi i M I ondo 
l i s iala d ' I l i disugu igli inz i 
misur ib i l i ne 111 nostr i socie!) 
es povero se n/ i dubbio I ivo 
r melo in qu i si olile i 11 ( uni 
missioni di imi ignu pre sso I i 
preside n/ i <k I ( on iglio l i i re 
e cul i un nle ie>. i l il ) hi k 
distanzi sono in i n si ita I 
t i l t i povi ri uoes k pe rsoni 
ehe vivono il di sotlo di I "50 
dell i s(>es i mi d i ì prò e ipile 
in II ili i sono cui isi nove nullo 
in di pe rson il 1 ") d i Ila pò 
induzione Un i pe ree ita ile 
che il Sud dive nta il *.()<! 
Pratie uni mi un i iti telino su 
qu itt io 

C lo che tulli si e hicde lo tu 
c|iie sii giorni t in che modo 
ìgir i 11 ni inovr i di e o l i l i ni 
me nto del de f int pubbl ico sul 
I i in ipp 1 de Ik disuguagli in 
ze Un e ileolo lo li inno f il io 
per «I! ( orni ri rie II i Se r i M is 
imo kr H irò e S ive rie ' oss iti 

Sei ondo le loro previsioni un 
pi nsion i lo il minimo11 r u m i 
t i r i in un inno I n l i 000 i l i 
700mil liri Un i I mugli i mo 
non ridilo ivr i un ìggr ivio di 
e in i HOOmil i Im m i ntre 
ciudi i dove l ivor ì in In 11 
moglie p ighe r i e ire i un nullo 
ne e un zzo Ir i t ìgli nul l i liti 
b ilzclli Più s ik il ri delitti (d i 
I n o r o d ip i udì nle ovvi une n 
le pe re In per gli lineinomi e 
lutto di 11 ti i ve iure ) più forti i 
I I slang il i M i poiché e i<S e ht 
coni i e il r ipport i Ir i nuovi 
'Hit ri e recidilo Ionio ili i I ne 
s ir i ni ìggionne nle pe n ilizz i 
te ehi li i 11 pensioni mimi l i i 
che dovi i e cele n e tuie ludo 
no r-r i l irei e I oss ili I 8 S1 
i l i I suo ri ricino I ppurc st i gì i 
tr i i poveri nonost iute ibbi ì 
un i e ist tla eli se ss mi i un tri 
qu idn un i vis. e In i ulil i l in ì e 
qu ile IH nsp unno 

d i stato duneiui e in io r rab i 
le? 

Difficili dirli tue ht qui s r 
I i d i un le nomi no invisil ik 
St i un he in qui slo 11 dit l icol 
I I di sgolili in 11 boli i tlt I elt 
bilo pubbblu o pi r I irle 1 isi 
gii i vedere t i i v i t t dentri I 
qui slo rullicele p iu t k i i z ì poli 
In i 

Lei parla d i r ial lmeamcnto 
verso il basso nel consumi, 
ma qualcuno dovrà r ial t i 
ncarsi più degl i a l t r i è pos 
sibi lo capire c h i ' 

Din i It I isee meri i tlt I I ivor > 
dipt l idi l i t i i I ivor itor si it ili 
tjut 111 t hi de nunc i in lutto 
Insonni) i il noce it lo vis bil 
de 1 sistt in i Kt st i fuori I k ni 
invi ibilt I i l io ti I ivt io il rt 
se li lue rso e di e v isit ne M i 
ntt uzitine tu e]iu si ilonc non 

e i sono solo e v ison lise ih m i 
me tu i ri citili) i l i ( loppio I ivo 
it de 1 dipe tuli itti i b isso s i 
I ino i pe rimo alt uni di qui Hi 
t he st inno tr 11 novi mil ioni di 
[M)vt ri m i inli gr ti io 11 pt n 
sitine mini l i ] i e on Ulivi! i non 
nlt v ibili Ani ( 

Parla Angeles Mastretta: «Successo 
della letteratura al femminile» 

Francoforte 
scopre TAmerica 
delle scrittrici 

DALLA NOSTRA INVIAI A 

A N T O N E L L A F I O R I 

• • IKANt O I U K I I M i q u u l l 
inovidd spagnol i ' AH i Bue li 
messi e irriv i lo il ve i l io m i s 
sii ano e he li J sp ì z /a l o via ' 
r icordo del la S p u g n i ospite 
d more lo si e - so , i nno 1 so 
pr i l tu t t i i se n irriv ite loro 
le «e rit ir ici L u i r i Lsqrnvi 1 • 
Angele s M islre ti i che ' i in 
n o n i i nd i to in tilt I e Ifie le u 
ti sini i se rviz 1 du 
de 1 loro editore tedesco qu i l 
Si hrk i m p Insci t h i lo i m 
i b i d P i z I ut nlcs C isti 11 i 
iie»s Arre o l o II ti l u p o in Mes 
s i t o non e eie n i rò come ejui 
in CJC rm un t i e osi e i si può 
ce ne e d i ri i l i i rv un In pe i 
m // or i m pi l i I Hit 11'cele 
se i i pe rdon ino ogn i e ipnc 
t io li st ir eli e]ue si i nno so 
ne i messi i «ini in i in gì n e r i 
li lutti i sud i m i n i un («L i 
e as i elt i li spint i de II ì e ile n i 
Is belle Al l i nde li i venel i i lo 
in de rn i un i 000 000 copie 1 
e It donne li i nno in suece s 
so i n c o r i maggioie 

1/) s inno he ne Hit he i no 
stri edi tor i i h i si avvi mar i no 
t o n g g i o s ime nle ni II i boi 
gì d i Ilo stand Surhk in ip In 
gì F i Unni III v )rn l ib i 1 i M i 
str tt i u n suoi I i s ta l l i l i ije 
l i i già pubb l i ! i to il p r imo li 
bro«S'r i pp un i 11 vii ì | me n 
Ire M ire o / ip,> iroh ( m ueos 

inureos j d o p o I i t ruduzio 
ne de I secondo l ibro d i 11 i 
me ssie m 1 ( «Donne e on gli 
ne li gr ind i n i III ed iz ion i 
/ inz ib i r ) pubbliche r ì m 
t o ' i A n i usi i Monte rroso In 
« u n n i i è I i nno de II A m e n 
e i qu i II 1 cu Alile rigo e igli 
st mt l ne an lo n libr ]x r 
b,i n inn i e d i tue in ì de I Cini 
p o i elitonal l l i c ronn i i ne i o i 
qu III religiosi sulle unn i ig im 
eli Cu su elt 11 i 1 ibr i i l 1 P irò 
t|i i i l de TI IVI ria I e he ti 1 
un ) sp izici t igl i i l i i qu i Ilo 
tli un nostro un i l i o ditore ) 
e i ono inehe qu i III de die ili 
i l io scopr i tor i C ns l o i o ( o 
l ombo 

I ibri diffie ili e! i ve nt l i ri 
in* h i peic he in Messieo 

I innive rs ino non i st i lo i n 
( ihzzuto c o l u i in sp ign i in 
An e rie ì < in It ili i Pt sii r t 
r icostruzioni d i I vi iggio alk 
indie | « K o in r i l nvo nsp i tto 
i l i inipe rt inz i de II iw< m 

ine nto i i l f i t loe he ci si trovi 
in ima vi tri 11 i orn i I r meo 
lor t i Un giro il p idiglione 
U H ssit i no co l l ier u i quest 1 
te l id i nz i I o sp IZIO elovt i 
me ssic in i li i nno ìlle si i lo 11 
loro he ni eh l ibri pe r t ir i n o 
str l i e ulii ir i e Ir id iz iont 
non 1) i nul i i di pomposo C i 
sol l i Suor Ine N eli I t ( ruz I i 
pi t t r ic i I nel i Ish i lo in ì me n 
t i i o l on viv ic i nesNun st in 
brero Ve trine i o l i l i tui 
set Miponibi l i de II t «n irr itive 
n i pie IH d i t b iod i o d i rose 

Ne si i l i si gno de II i e t It br i 
z i o i i d i ' i l 12 p n va lgono 
c|ue III de I p issalo pi l i ri ino 
lo li stt li tlt II i e iv 1 11 ì preci) 
l omb i ma e g n u li loto e on 
p Hlieol in delle pir Hindi 
n i iv i Su tut to colore p redo 
n in i iute un grigio luminoso 
lu l l i I t ontr ino d i I te licione 
klls 11 IOSNO le ro t ci i l l u t i l i 
t in o eh in n i e loro il t i li 
liei m o i I iti ci igl i s| ti n ili 
I il no NI orso Noi I gli sp i 

gnol i ibb i uno un divi rso 
Ni t igu i i u n d i v i rso mud i i d i 
se i t i r i questo i w e i n m t u lo 
the e Aug i le s M istrett i >!' r 
no i t st nei il gc uex ielle) eli un ì 
p irte de II i popò] tzioiie Ma 
ibbi imo i olisi r\ ito di litro 

eli noi ami l i il salitili ir i'x> 
tli gli sp guoh I questo in 
t r x io 11 s| rimi me he in i n 
movi mot to i l i I i i it ut r Ht 

r i l n i le Ite i i tur i che s! i 
e ic s te l l i l o in [x i ra lk It i 
un industria e he NI m ixk ' r i nz 

i ( i n Mess i l o 11 V M K I <lH 

i d i lor i eli riviste e |x n i x l n i e 
12 i i riitori vii l ibri Ir i i in i ili 
11 in igc'ior p irt i si tlt die ino 
ili i proci zinne d i te sti se il i 

stit I t t t \ m i o st n i i t i l ic n i 
t In si H igh i i l l im uni t lu 
pile ito il nume i o d i que ili 
the pubblie ano ion i H IZ I t 
s u ' g i ) hi qui I 1 l ino i Ielle 
r itur i ic d o n n i l i n i no 
un import inz i sempre in i« 
g lor i «Non t ni i l izzerei t rop 
pò quest i le l id i nz i I uni in 
du i ì i l Mi ssno n i t r i i mt 11 
sono vi I i 1 O H I i towsk i o l i 
hsqiuvcl de Ile CHI ili v i IT H I 
no tr ido l t i litri ron i mz i i i 
Il i l i i« p os i g in \ ng t li s Mi 
st r i t i i «M ie vero ine he e he 
eN I menni nto eie II t sp los ion i 
d i III si n i t r i i i i livt I lo un n 
eli ile Purtroppo nella n i ig 
gioì p irle elei e ISI s si gue I i 
i nod i Se i d o m i i e ti pubbl i 
e ino I q u i sto non mi une 
rt ss i L i C O S Ì sorpr i liei e ul t 
e che ide sso sono le donne 
a li g g i r t di più Ni i rom in 
zi t l i 11 i M istr i n i il p r imo 
siil i ì rivoluzione messii in i 
il st e i ndo sull i stori i de Ile 
d o n i l i ' l i qu i sto s u o l o e"1 

se mpre un pe rseni eygio fi ni 
minile i i p runo pi ino C ht 
p irl i P irl i gu irti i m i so 
pr (Unito giurile i l mei i si 
si uno ne I l 'MO giuelic i il 
Me ssit ) mi f ire I b un i 
moglie d i qu i sii H U H Al i tu 
n i l ibri d i L u i r i Lst|inve I I in 
It li i C> irz ul t i l i i tr i t i t to 
Dolci come il i l o c t o l i lo i 

pros un im i i It u v ir i An i 
u n i t orpo« ) l i prot igoniste 
st no t lo me i voltt e i ib )li 
e he «L i le Iter i l i r i le n inn i i 
1 » dice 11 Lsquivi I i un i k t 
l i r itur i e he rise itti i l i i u i i 
re I izn ne mol to s t r i t i u t i l i I i 
n i lur i l i zz i i l i moz ion i In 
q u i sto m o l i l i nto ti t usi in 
i In di e risi d i I r i p p o d ) tr i 
I il UH) i il suo p iss i to un 
u n n o 11 gì ntt ippr t / i 

qui slo t si i tt e llt le donni 
possono coni uni ut tli pili 
II rt ni i i i zo r i i L u i r i Lsqnivt I 
t i il t|ti ili t si i lo r itt i l 
f i lm gir i t o t i i suo in tri t i In 
s ir i pn e ni i to il lesta I d i 1 
e me in t ni ssic m u d i St ru n 
to ( p n l igonist i t 11 i l i ni 
M in o lx o l irt l i ) n p n l id i 
i ppu l l t o questo e ont itti) i o l i 

I i t i rr I i l i Ir i r i iz io il s il 
I i ndo l u i ig iun ion i tr 111 
IK I SISSO «I t oiH}Uist ulore S 
sp l imo l i i por log lu si elisir is 
se ro li i ost i i Ut ri ih i on 
t ludi L u i r i I st i l l ivi I ni i 
non p i lev ino distruggi n i 
noslro spinto L i i n d i z i o n e 
M iv i t 'vzli t i t |) iss il i d i 
V K 1 111 VtK i t l i e l o r i in ' i 
ri e ti t IITIV i l i s ino il nostr i 
s ing i i i I r i u i t tK i ib ik e 
tele sst vie ne ni i l i c e un h i 

n i i nostri r it e unt i 



, <«.* 

nj^n7i8" 
Nel 2020 
il 21 per cento 
dell'energia 
verrà da fonti 
rinnovabili 

Sci o n d o un rappor to dest inato al qu ind iceb imo conqres 
so i le i Consigl io mond ia le deU'eueri}ici, le tont i r innovabi ­
li ( d i e rappresentano at tualmente il 18 p e r c e n t o del la 
p roduz ione mond ia le d i energia) pot rebbero diventare 
nel 202H ben il 21 per cen to de l totale se saranno mante 
mi t i i tavsi attuali d i crescita I e enerqie r innovabi l i sono, 
per ora sostanzialmente costi tuite dal le biomasse e dal 
I idroelettr ico 11 solare e la i>eotermia sono il 2 ' . del la 
p roduz ione di energia attuale, ma questa percentuale 
dovrebbe innalzarsi f ino al I p e r c e n t o nel 2U20 sempre 
che la crescita non sia incrementata dal la necessita per i 
noveri l i eli in t raprendere pol i t iche d i protezione amb ien 
tale In questo caso la sua percentuale po t ibbe salire al 
13 pe rcen to 

C< I-

II fisico italiano 
Massimo Porrati 
alla New York 
University 

Un giovane fisico i ta l iano 
Massimo Porrali, ù stato 
nomina to «associate pro-
(essor» al la New York Uni 
versitv Porrati lavorava per 
I Istituto nazionale d i fisica 

^m—m—mmm^——m——,^—m nucleare ( I Infn diret to da l 
professor Cab ibbo) a Pisa 

ecl e noto nel l ambiente del fisici teorici per i suoi cont r i ­
but i alla def in iz ione del la supersimmetr ia e del la teoria 
de l le superstnntfhe Inol tre, il g iovane r icercatore p isano 
i c h e ha c o m p i u t o i suoi studi alla Normale e ha po i ac 
qmsi to il post d o t t o r a i ali Univesita del la Cal i fornia d i 
Los Angeles) 0 autore d i ol tre' IO art icol i pubbl icat i in rivi 
ste se lenti f ict ie lonternazional i 

In Gran Bretagna 
entro il 1995 
immunizzato 
con vaccini il 95% 
dei bambini 

K n l r o i l 1993 in Gran Breta 
vjr.a il 95 per cento de i 
bamb in i sar.\ immun izza to 
dal le pr inc ipal i malatt ie in 
(al i t i l i l.o af ferma u n o stu­
d io br i tann ico, segnalando 
cosi un possibi le, notevole 
exp lo i t In Gran Bretayna, 

infatti l.i va< e inazione non e obbl igator ia I r icercatori 
de l Sorvizio d i salute pubbl ica d i Londra hanno sfruttato -
sostiene il sett imanale 1 e m p o Medicei un sistema c o m ­
puterizzato d i registrazione dei dat i che e o rma i in uso 
nel la quale totalità dei distretti br i tannic i Si 0 potuto con ­
statare cosi c h i per la difteri te la coper tura vaccinale 0 
salita dal 30 al 70 per cento nel corso degl i u l t imi tre ann i , 
ment re per il morb i l l o si e passati da l due al 60 p e r c e n t o 
l ' n t ro i l W S I a opertura per il morb i l l o dovrebbe arriva 
re al 97 p e r ' en lo , quel la per la difterite al 9b pe rcen to 

Diamo al cane 
la possibilità 
di «divorziare» 
dalla famiglia 
che lo tratta male 

Anche un cane potrà ch 'e­
dere il d ivorz io se la fami ­
glia ( u m a n a ) lo maltratta 
e non lo fa vivere felice !\ 
la proposta lanciata a ve-
nez.ia da l professor A ldo 
C e c o o rd inar io d i zoo lo ­
gia generale e speciale alla 

la i o l la d i veti r idarla del l università d i Napol i U i incori 
sueta propost i e stata illustrata nel corso del la tavola ro­
to l i l i . ! sul b e n i s s t r e mimale organizzata i la Giovanni 
Bal larmi del l università d i Parma nell amb i to del conv i ­
t ino del la s.svet la s<x ic-ta i tal iana d i scienze veter inar ie 
«La proposta i he ho avanzato ha detto Cer io consiste 
nel prendere in cons ideraz ione a l ivello legislativo anche 
la possibi l i tà per un an ima le d i potè- divorziare dal la fa 
ni 'g l ia adott iva per essere po i adot tato i ld un altra dove 
trovi migl iore |M>ssibilita d i inser imento d i nspetto e 
qu ind i di maturaz ione oltre che natura lmente a quel la d i 
svolgere le sue funzioni pr imar ie, per trovare un c l ima 
psicologico più consono al suo benessere. 

Ecco perchè 
gli uccelli 
preferiscono 
la mela col verme 

Uno studio condo t to da l la 
zooioga statuì.itense Lisa 
Valberg del la Washington 
State University, ha d i n i o 
strato quan to e perchè 
gli uccel l i prefer iscono 

_ _ _ - _ - — _ _ ^ ^ _ mangi . i re la frutta attacca 
ta dai vermi e da altri insetti 

infestanti C o n f c i m a n d o quanto i r icercatori avevano so­
spettato Lisa Val lx ' rg ha condo t to esper iment i da i qual i 
risulta con evidenza e he gli uc cel l i , d i f ronte alla se c i ta tra 
frutti attaccati da i parassiti e frutti «sani- prefer iscono de-
i isamente i p r imi perche in questo m o d o possono d i 
sporre d i una razione extra d i prote ine «fornite» gratuita­
mente dagl i insetti D al t ronde, afferma la r icercatr ice 
amer icana sembra che a lcune p iante favoriscano la t ­
t a n o dei parassiti p e n i l e quest i , a t t i rando gli uccel l i fa­
c i l i tano la dispersione nell ambien te dei semi Dunque 
alla base d i un i o m p o r t a m e n t o apparentemente banale 
vi sarebbe una < alena d i convenienze che lega insieme 
m o n d o animale e vegetale 

M A R I O P E T R O N C I N I 

Un'associazione di medici 
del Mediterraneo per la lotta 
alle malattie da «esportazione» 
Prima-tra tutte l'Aids 

. ' l ' i è 

^M Lo spostamento d i per 
sone nell area medi terranea 
dal le zone depresse verso il 
m o n d o industr ial izzato i o le 
|K>rta nuovi p robk mi e qu in 
di un nuovo at teggiamento 
nei l o n f r o n t i del ia salute 
stanno intatti r ip rendendo vi 
gon e di f fusione in Turopu 
inalat i le sessuali e in iez ioni 
vitali impor ta te , propr io dal 

ti rzo mondo» medi ter raneo 
( tub i -no ios i mal ittie ses 
suali, inf ial i i l laz ion i v i ral i ) 
Nasce i osi i o ' i I obiet t ivo d i 
avviare un progi Ito g lobal i 
d i l o n t r o l l o di qut'st i siil i i 
z ioue I assoi laz io i i i Medi 
t r i ' ( i n d i t i r r a i t e m tri i o l i t i 
nental med ica i assoi i i t ion I 
promossa dai un du i it i l iani 
i uigi Mlegr.i e Kob i rto [ un 
ghetti l ' t e s ir i pn se ntata a 
Chi.» I .-gnu i ' l igliar j il 
prossimo 4 o t l o b n V i i nu lo 

gl i o rga iuz /a to r i I obiet t ivo 
del l iniziativa al la quale han 
no ader i to 60 special ist i d i 21 
tiaesi de l Medi terraneo e de l 
Mar Nero ("• que l lo d i avviare, 
nel le nazioni m e n o svi luppa­
te nel la n i orca e nel l assi 
s ten/a medica un opera d i 
p ievenziot ie nei conf ron t i 
del le malatt ie «esportate e 
in part icolare del l aids che 
s i i o n d o un indagine epide­
mio logica condot ta a l i o lo 
gl ia tra cane ra t i co l p i s t e gli 
ex t ra i omu i - i t an il SO ' d i voi 
te in più n s | x t t o agli euro|x; i 
Attraverso per iodic i s imposi 
in ternaz ional i c o n c l u d o n o i 
p romoto r i d i A l e i l i t n . sarà 
qu ind i svi luppato non solo 
un con f ron to d i esperienze 
ma un i ostante s t imolo ai 
paesi n ie l lo avanzati perche 
real izz ino adeguat i fo rme d i 
tutela d i Ila salute 

Jl 

M L i meccanica quanlisti 
ca 0 incompleta Deve essere 
superata da una Icona univer 
sale che spazzi via il suo inde 
termii i ismo Dio non gioca a 
dadi col mondo Sosteneva Al­
bert Einstein il padre delle leg 
gì della relatività U i meccanica 
quantistica è incompleta Deve 
essere superala da una teoria 
universale che anche nell 'uni 
verso microscopico renda pie 
no merito all ' imprevedibil i tà 
Dio gioca a dadi co l mondo ad 
ogni livello Sostiene Joseph 
l-ord I evangelista (per auto 
definizione) delle leggi del 
e aos 'I ra queste due aporie si 
cela uno dei grandi paradossi 
della fisica moderna L u n c o n -
c iliabilit.1 micro macro 1*1 dif­
ficoltà di descrivere con un'u 
luca legge sia l universe» ma 
croscopuo quello che perce­
piamo con i nostri sensi sia 
I universo microscopico Quel 
paesi delle meraviglie che 
non ha nulla in comune con i 
nostri sensi e dove come Ali­
ce possiamo addentrarci solo 
dopo esserci lasciati precipita 
re in caduta libera nel pozzo fi 
su o matematico dei quant i L 
se ai tempi della lunga (e civi­
lissima) polemica con la scuo­
la di Copenaghen di Niels 
Bohr Albert Finstein cercava 
una sorta di supremo «ordine 
quantist ico' por poter neon 
durre alla «causalità, dello leg 
gì lineari della meccanica clas 
sica la «casualità» insita nella 
mei caini a quantistica Oggi il 
problema ò esattamente I op 
posto Por tentare d i ricondurre 
la relativa prevedibilità che la 
funzione d onda di Schroedin-
ger assicura alla storia delle 
particelle quantistu he a quella 
sostanziale non prevedibilità 
che leggi non lineari avsiu,ra­
m i ali evoluzione di gran parte-
dei sistemi dinamici nel mol i 
do macroscopico, molt i fisici 
sono i l i ì r ' ien i iti un supre 
ino «caos quantistico" Ricerca 
i he si annuncia dilf ici le Kda l 
I incerto esito Pcrchi> come­
si rive Martin Gutzwillor dell 
• IBM' Ihom. is I Watson di 
Yorktown Heights New York 
Usa (Ix.- Scienze marzo 
1992) almeno perora il termi 
ne - laos quantist ico' servo pi l i 
ad indicare un formidabile 
enigma che a descrivere un 
problema fisico ben posto Per 
comprendere i termini di que­
sto formidabile enigma fisico 
(ed epistemologico) occorro 
farc un passo indietro nel tem­
po lì risalire al XVIII secolo 
quando Isaac Newton duno 
strrt che il comportamento di 
un oggetto massivo sia esso 
una mela che cade da un albi­
n i o un pianeta che mola in 
torno al Sole, può essere «com­
pletamente» descritto median­
te le equazioni differenziali del 
moto della meccanica e lassi­
c i Basta conoscerne la posi­
zione e la quantità di moto in 
un determinato istante Grazie 
a queste portentose equazioni 
sostiene più tardi il barone 
Pierre Simon de Laplace, ò 
possibile almeno in teoria n-
cos'ruire il passato e prevedere 
il futuro non solo d i ogni e eia 
si un oggetto fisico ma dell in 
toro orologio cosmico Per 
quanto complessa essa sia, I e 
voluzione del ! universo e di 
ciascun elemento e he lo coni 
pone e perfettamente doternu 
nata Certo Isaac Newton cono 
scova le irregolarità dell orbita 
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Esperimenti e ipotesi per conciliare il mondo che vediamo 
con la strana realtà che si osserva a livello degli atomi 

Ai confini del caos 
che la Luna descrive intorno 
alla Terra E se ne rammarica 
va Anche perchè no intuiva la 
causa Ma non sapeva spiegar 
la matematicamente Egli sa 
peva (come per altro lo stes 
so Uip lace) i ho le sue equa­
zioni differenziali del moto of 
frono una semplice soluzione-
analitica solo se applicate a si 
sterni con due soli corpi Oc­
correrà attendere la fine 
dell '800 por-
elio il grande 
matematico 
francese 
1 lenri Pome a 
r0 leghi l'una 
cosa ali altra 
E dimostri 
i he le equa 
zionidi f feren 
ziali del moto 
d i un sistema 
ad n corpi 
(dove n 0 un 
numero inte­
ro superiore a 
2) non sono 
integrabili Lo 
imprevedibil i 
irregolarità 
dell orbita In 
nari- intorno 
alla l ena so­
no dovute al­
la presenza 
(gravitazio 
naie) di al 
mono un al 
tro corpo il 
Sole Boll pre 
sto I lenri 

Poincaré- si 
rende conto 
e he dietro 
questa «un 
potenza» ma 
tematica si 
cola qualcosa 
di più fonda 
mentale Se-
pure acc I 
dosso i l i o lo 
leggi naturali 
non avessi ro 
più alcun se­
greto per noi 
inci le in tal 

e aso potrein 
tuo conosce 
re la situazio 
i o solo ap 
prossiniativa 
mente Ora 
può accadere 
che piccole 
differenze 
nello condì 
zioni iniziali 
ne producano di grandissime 
nei fenomeni finali Un piccolo 
errore nelle primo produce un 
orrore enonne noi secondi l-i 
previsione diviene impossibile 
e si ha un fenomeno fortuito » 
E il 190'3 Ed Henri Poincaré 
si opre I estrema sensibilità al 
le condiz ioni iniziali che ha la 
gran parto dei sistemi dinamici 
in natura Scopre quelle elio 
noi oggi ch iamiamo lo leggi 
del caos determinisl ico l.cggi 
non lineari che come scrivo 
l todenck Jensen (Nature gen 
naio 1991 ) descrivono il coni 
portamento irregolare impre 
vedibile e apparentemente t a 
suale della gran parte dei siste 
mi dinamici nel mondo ma 
croscopico Mentre Henri Poi 
car i smonta 1 universo 
orologio immaginato dai Groc i 
e 1 ideale laplaciano di t o n o 
sceme alla perfezione il fun 
zionamento Max Planck Niels 
Bohr e lo stesso Einstein si ini 

Al fisici è noto come «caos quantisti­
co». Ma più ebe una realtà, più che un 
problema ben posto e un formidabile 
enigma. C'è posto nel mondo degli 
atomi per te leggi della dinamica non 
lineare, le leggi del caos, che rendono 
così imprevedibile il nostro mondo 
macroscopicov Atomi di idrogeno for­

temente eccitati Biliardi e campi di 
calcio quantistici. Gli esperimenti e le 
ipotesi che cercano di trovare, ai con­
fini tra micro e macro, una soluzione 
all'enigma E magari una teoria gene­
rale in grado di riconciliare la mecca­
nica dei quanti con la dinamica dei si­
stemi macroscopici 
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battono in una nuova fisica di 
versa da quella classica el i ini 
ziano ad addentrarsi nel (anta 
stico regno dei quanti II regno 
l i l l ipuziano dogli atomi e delle 
particelle subatomiche dove a 
prima vista sembra dominare 
la regolarità della n ie icani i . i . 
ondulatoria Con quell intuito 
che appartiene al goni già nel 
1917 Albert Einstein pone una 
domanda la cui portata sarà 
compresa solo 50 anni dopo 
quali effetti può provix-aro nel 
mondo dei quanti I eventuale 
presenza del caos classico' 
Vestigia del comportamento 
classico dei sistemi mai osco 
pici, infatti, devono esistere in 
quale he modo nel mondo i lei 
quanti Non può esserci sepa 
raziono tra micro e macro I u 
inverso ad ogni stala dove ri 
spondere alle medesime leggi 
generali I padri fon latori della 
nuova f isi ia n i ' sono talmente 
convinti che nel 1918 Niels 

lìohr formula il suo . pr i l l i ipio 
i l i corrispondenza» comporta 
mento classico e quantistico 
devono i oincidero nei sistemi 
macroscopici Già ma comi- ' ' 
l-a fisii a dei quanti i ra troppo 
giovano por poter dare una ri 
sposta Ira il 1921 ed il 192S 
tuttavia essa raggiunge una 
sua forma abbastanza i o n i 
piota I. se Werner Heisenberg 
vi introni n i un fondainentalo 
principm di indeterminazione 
dimostrando i he e impossibile 
conoscere con prensione nifi 
iuta la posizione e la quantità 
di moto di una particella quali 
Ustica f.rwin Se l i m i dil iger n i 
sce a disc rivelo I evoluzione 
nel t " inpo di quella stessa par 
he ella con una funzione d on 
da che non mostra alcuna seri 
sibilila alle condizioni iniziali 
Così ciucila ninnisela 'ncertoz 
A I che avvolgo il presento d i 
una partic ella non vieni affai 
lo . impi l i l i ata dalla funzioni ' 

di S< hroedingor II suo futuro 
resta nei l imiti imposti del 
principio di I leiscnberg per 
let tami lite determinato Veio 
C- che nell interpretazione di 
Copenaghen Cloe nella Inter 
prelazione «ortodossa" della 
mei t a n n a quantistica la fun 
zione d'onda di Schroedinger 
non rappresenta lo stalo fisico 
di una particella ma la super 
posizione di tulli i possibili sta 
ti [ che solo quando la parti 
cella 0 «osservala» la lunziono 
il onda «collassa» in un singolo 
e ben determinato stalo In 
somma set ondo questa Inter 
pretaziono -la Luna non e II 
mentre lo non la guardo' Se 
non la osservo la funzioni­
ti onda della Luna non * ollus 
sa. Nel qua] taso la Luna si 
trova dappartulto intorno alla 
I erra e pc rsmo in qual i he or 
bita marziana In qu i sto caso 
la funzione d o n i l a ci ind i la 
solo la probabilità t ho la I una 

sa in un certo punto del cielo 
Ma questo i tult altro discorso 
Ritorniamo al nostro proble 
ina St hroedinger dimostra 
t ho la casualità caotica e laca 
sualita quantlstica non hanno 
alcun comun denominatore 
Ei fatto nel regno dei quanti , 
quale che sia I interpretazione 
e le ne diamo il comporta 
incuto caotico sembra bandi 
tu Ma allora perche- alcuni fisi­

ci parlano di 
e los quanti 
s i n o ' L so 
prattutto da 
dovi trae ori 
c>in< il taos 
che rilevi uno 
nel noslro 
mondo ina 
e rose t ipi 
co'Sei ondo 
alcuni parlare 
di e aos qual i 
t ist i to t% som 
pi l i emonie 
improprio E 
preferibili-
pailare di 
«oo log ia 
qu intistica 
por null i ari­
lo studio el 
feltii.i(e) con 
gli .trumenti 
(iella fisna 
qu uilistiea 
elei sistemi 
classici con 
comporta 
mento t aoti 
co A l i m o n i e 
Joseph I o n i 
fisico presso 
il «Georgia 
l e t h ' nlen 
gono invee e 
che a fon ia 
nandosi dai 
modell i ideal, 
i prel idendo 
in i onsidera 
/ ione sisli ini 
reali di parli 
t i Ile alonii e 
moloc o l i 
t roppo i o n i 
plessi por e s 
sere desin i t i 
dalla (inizio 
no i l onda di 
Si l i ioedi i i 
ger il i aos 
orni rgerebbe 
ine ho a livel 

lo quantis' i 
i o E t i l e per 
poterlo de 
se riverì e* 

c i r r o una r idu ale t r is lorma 
/ i on i d i l l a meccanica qual i ' ! 
stic a teorica M i cilioste sono 
solo ipotesi Per ora il coas 
q i autistico tx corro aeconteri-
t.nsi di andarlo a c e n a l e nel 
I incerto confine tra il mondo 
e lassilo ed il mondo dei quan 
ti Con risultati ohe ciascuno 
inierpreiora corno e rode Un 
atomo di idrogeno e on un i lot 
Ironi fortemente e-ce italo e ioes 

ricco di energia e"1 uno di quei 
sistemi i l i o si l o l l cxano ne1 

I incerto ion l ine di cui sopr i 
i'uò essere studiato sia i on le 
leggi della mecc a n i c i classie a 
e he con lo leggi della unse ani 
ca quantistica I la un punto di 
vista quantistico I e lettrone 
osi Illa a caso in una seno eli li 
velli energetici VII missili! I uno 
a 1 altro Quando queste» alo 
ino sovriHc itati) t h iamaloato 
mo di Rvdbcrg viene posto in 
in forti campo magne tu o I o 

lettrone i -ssa di ose illaro a i a 
so tra diversi livelli d i energia 
contigui ma privi di i orrelazio 
ne e inizia a muoversi in un 
numero rslret to di livelli enei 
gotici l 'uno distante dal l altro 
',ia tull i fortemente corri lati 
Insomma 'o rn ine la ad avere 
un compor tamento che ni 
meccanica e lassica eìoliniri ni 
mo caotico Oucste p r o j n t l . i 
statistiche della distr ibuzioni 
dell energia nota Kodem k 
lensen sono talmente intero-
santi i l i o a l l un i lo propongo 
no come definizione sti ssa di 
caos quantistico- Un altro i a 

so su I ' I I i fisit i stanno molto 
i.uor indo i quel lo d i un p l'Io 
no che si muove in uno stadio 
con le caratteristiche di u n i 
i av.là bidimensional i Se i 
dare il cale lo d .n i / io 0 un gio 
calore «e lassici! allora il pai 
Ione si muove- ningo un i 
tran noria nupr'-vedibilo Ma so 
qu i 1 gioì itori 0 t ni ! li-Ili r 
dell università di W ishingtun 
potete g iur i rc i t h e il suo sar i 
u n i ale io quantistico Lei allora 
il pallone e online icra a un o 
versi secondo una funzioni 
d onda mol lo regolari i he ini 
porrà al pallone dello traictlo 
rio race Illuso in poche risil i Me 
zone del t a m p o Quasi t h e il 
pallone fosse nsutt Inalo d.i 
un grande attrattori « Il i o n i 
portamento d i I pal loni citi.ni 
tislico di Heller e quale o s i di 
molto simile a i lo i he* nel 
mondo classico d i l iu iaino 
e aoheo Albert Kinstt in (seni 
pre lui1 ) nel 190rj d imo- l ro 
con la sua teoria d i 1! ed i t to f,> 
tooletlrico che un a'enno si io 
nizza (cioè perdo un i le Uro 
ne » solo se assorbe .in singo'o 
fotoni con la giusta e ni rgi i 
La fotoionizzazione dipende 
dunque dalla frequenza e non 
dall.i inlt lisil t k 11 i i uliaz e 
ne I ultfivid negli anni 711 al 
t uni ricercatori amene ani imi 
tati pici lardi dai russi ( irikov i 
Si p i l)aliskl] e dagli ta lun i 
Giulio Casati e ll.i lo d n ina i ri 
hanno mostrato t h e lo ion i / 
zazione può avvenire alle he s< 
1 fotoni hanno una un.i fri-
quenza nif i non alla soglia mi 
mina l'urtile- il pnxesso s i i 
mult iplo e co invo lg i molt i fc 
toni ni modo aitami lite coni 
din ito Qui sto fenomeno non 
può ossero analizzato con gli 
stnimeiit i della mei caini a 
quantistii a | K T I hi lomvolge 
un numero troppo alto di parti 
i e l l e Si riesce invece a spie 
garlo e on le leggi e uotic he d i I 
'a meccanica classica Risultali 
promettenti Ani ho so non de 
finitivi In ogni caso resta aper 
lo il problema posto da Joseph 
1 or i ! N ! i mot c i m i a i l n 
quanti sia incompleta I se la 
natur i probabilisliea della Imi 
zione d onda possa (debba) 
lasciare il posto ad ulta nuova 
l in iz ior iocon una natura doler 
ministica ma caotica Ing ia l l o 
i l i tonc i l iare une ri e n u t r o 
Come sostiene il ma temi l i eo 
lan Stewart ( Doos God play di 
c e ' Pungimi Books 1-I90) io 
i l i o e importali-." non e indi l l i 
«se Dio gioca a dal l i col mo l i 
do Pere he"1 cine sto e ( o a l n i i n o 
sembra) ormai dimostrato Ma 
su e|uin1i tavoli gioca I con 
qu ili regole * 

Scienza, religione e un convegno per litigare 
• • \JC tro ^o rna t i - d i Varen* 
na orqani/zate dalla -Scuola in 
'emazionale di fisica del pia 
sma «Pietro C'aUlirola» dalla 
Sex i r la italiana d i fisit a e dal 
I amministra/ ionc provinciale 
d i Conio hanno avuto quo 
s tanno | X T tema «Scienza ed 
e t i c i alle sot'lie del ter /o rnil 
lennio» 

[ temi del convoqno 
1 Impl ican/e etiche delle 

nuove frontiere deila fisica 
2 l*roblemt etit i e quindi* i 

ernerqenh dall inqcqnoria uf 
n etica 

ì Gli albori e il tramonto 
della vita umana aborto euta 
nasi i trapianto di origini 

A l esplosione demografi 
<. a 

r-> l*i nascita e lo sviluppo 
de'l uni\crso nella usione del 
lo scienziato e in quella del 
teologo 

(> Rapporti tra hlosofi.i <. 
st iot i /a modi rna 

7 St len /aed inforni i /mm 
Cr t 'y ' i i / i st lentihclu Anto 

nino / i c h i i h i fxlward l i ller 
Atxlus Salam John U t k s 
lohn Harrow Limito l 'ontetor 
vo (mi l iano I oraldo L'I F rati 

eia rappresentate da poche 
italiani le biotecnologie l're 
sen/e ecclesiali e cattoliche 
massicce sul fronte dell etica 
cardinali e vescovi, qesuiti pa 
dre Kliqio di Mondo X 

l*i morale scu n/a < reliqio 
n i si disputano la nostra meu 
te cioè il potere dt spi< qarc i il 
mont lo e il confl i t to t inedita 
bile tra I una e ! altra e ali inter 
no di oqnuna sul modo di assi 
curarsi 1 egemonia 

C'roiioloqicamente t inda 
(a e osi 

Il pr imo giorno una sorprr 
sa il prof / n luci l i in versione 
ecoloqista Chi.una la colletti 
vita scientifica a chinarsi sulle 
turlx.' del pianeta dove tutto va 
• t roloh a tornine tare dai quat 
Irò elementi aria acqua terra 
e fu(xt) (cioè enerqial V a 
prendere m mano il control lo 
tfelle applu azioni tee noloui 
t h e delle proprie scoperte I 
non scienziati / i t t i t i cuccia 
t he tanto capiscono pcx o 

Abdus Salam paral i /Ai to r 
con difhcolt » di eloe u/ iou i 
santa I uimersalita dell Islam 
t-dward I eller senza una 
q tinba m i ( on un orqano Ir i 

Scienza e religione Passala (per sem­
pre, si spera) la grande polemica sul­
l'origine dell'uomo, ecco spuntare 
quella sull'origine dell'Universo A Va 
renna, un convegno internazionale 
dai contorni incerti mette assieme Zi­
chichi e Giorello, Padre ttligio e Bar-
row, il vescovo di Grosseto e 1 indi­

struttibile Edward Tetier, tempra el ac 
ciaio e armi sempre pronte II tutto per 
tentare una sintesi che non riesce e 
mostrare le solite ma spesso nasco­
ste, intenzioni di dominio delle menti 
Di tutti Dei religiosi e degli scienziati 
Quando smettono di attenersi ai fatti e 
aspirano alle certezze 

piantalo - non si pente di aver 
contr ibuito alla dissemina/io 
ne di armi nucleari anzi per 
t he'' t on I aiuto dei comput i r 
hanno ti rronzzalo il draqo so 
vietieo Altro che disarmo 
Usiamole nuovet apat ita bi I 

IR he am-Ticane dimostr ile 
duranle la querra di I l ìo l to 
per prevenire le aqqi< ssioni e 
per monitorare le fonti di ni 
quinaincnto» I ui noti ha mai 
sbaqli.ito tuttavia la st K D/,Ì 
rt ^\ÌA supre ma sul mont lo p< r 
chi sa riconoscere i propri 
sh tqli 

Ne! |X)inenqKio le rei i / ioni 
'radizionah siili.i htoet t a e on 
Rolx.'rta Sala filosofa Z n h u l u 

S Y L V I E C O Y A U D 

e Padri f hi'io per i ni k mi 
n a t t e t In i n tombono sul 
prossimo nulli n ino sono I I 
slam infoili rante i il j ipam 
sino rud i / i one umili. i l . i de! 
mali n disino ami ru .ino qia 
(ondami i lo da Pio \ [ 

I un d t l la prima qiorn \\ i 
I a spai i itura tra se it \\/<.t e 

rehqioiu s e i\ut i ni trtt di 
mattina II qt suit \ ameni ujo 
(•eorqi t o \ i u pionn re di qli 
stud sulla poi ìn/zazionedel l i 
'utr proM'im liti dall i sti lk 
a imnoi ist i It din p \r\\ in t H I 
sa non si di sono ippn»pn.iri 
dei e OIK< tli di II dir 1 pri l l i . di 
averli u t ut itauu nlc taqliah 
attraverso simun ni. t n in i 1 i 

n ilisi linquistn a e !.. storia di I 
li idee I e\ minio t part i re i ! il 
qu de per il e redente I >u> ha 
crealo il mondo non è il vuoto 
quantistico tl i 11 irl le < 11 iw 
kmq d i! quale i o m p ire l,i sin 
qol.inl i d i I HiqBanq Covneha 
poi passato la parol » .. lohn 
Harrow chi quale lauton d i t 
pril l i ipio uilropit o iv iebln 
dovuto fornire qli elenu nti per 
un ini ontro inLe III ttiialt <id ai 
to livello t ' i i conte tuli nti 
M Kche 

lohn Matrovs non ha f i l io 
ni sMin i c Mie i ssnme ti p imi i 
pio antri)pie o forte ( I ni uve iso 
e sialot rt ito pi rt l iev i si trovi 
no dt qli osserv iton pi r nas.su 

in* re bni talment i ) Al i ontra 
ne t o n una se ne di t alcoli ha 
evdenziato i v in to l i di cu . I H 
>. orre ti ner e ol i to ne I desc rive 
re l i vo l t i z ion t della in.iteri t 
ni Ilo spazio tempi» e i vini oli 
tra v i l lune i superile te e fu in 
fluenz.ino la forma t lo svilup 
pi d i Ila in iteria vivente o no 
(quel l i intelligente» dei t o n i 
putì r per est mpio) in qrado 
tli mini iq izzinare e el iborari 
intorni iziom dal Ima di un vi 
rus al e umputer ili uomo I la 
impi l i i tami ute e Inani ito i bio 
e Itnini t i I inorare e on qli 
is rofisK i [H r raceonl ut insit 

in* la storia d i Ila trasformazio 
ne d i 11 i in.it* ri i d i l i idroqeno 
i d »ll e ho delle nriqini fino ..lk 
e omplessi molecoli di e ni sia 

l l i o l liti 
Da qui I mo i iu nto il d ib itti 

*o e di i<i ni r ilo I V la'i i re 
de liti h inno net usato i i >smo 
'oiM d invi ntari tavole siili ì 
n ist il i dell i niV' •• o l, i ' M I 
'oi' i. i si * In * una se lenz 11 on 
i sinn >.\[\i. nula unii di lori i 
i l f i 'rm iv i il vi se ovo di ( .rossi 

lo oi un \ ( foce d oro sul pe I 
to hi avrebbi slam ito mi /z ì 
Somali i ' ( ii più |Mistul iti indi 

mostrati tu ' No io d i nu no ' Ki 
i hi m u t o sul p ileo Karrow 
chi avrebbe dovuto e sere il 
pomo della e o l i i ordit i s ic ri 
l iutaio di u ,.ire la d ip lomazi i 
I Li eli i na l o i dati materiali os 
servati spiegato a t t r i \ " r so 
quali stramcnli er ino stati mi 
Mirati e t o m e sono .uterpri lati 
IH i n i ix le l l i più rei t nti di uni 
verso 1 reddo e con i i-o h i u 
nulo in elicci minut i una li zio 
ni m iqist- ik sulk ec rtezzi e 
sul pc re lu delle ii icot-ezzi di I 
l i i osniolnqi. i i onte n ipo ia 
IH I 

/*• Vari un i 
se lentifie i s i 
1 autori voli // i 
cor i un » volta su un d i In Ho 
probk ma dt onqiui Ai ti n ip i 
di I) im i t i si ir tlt " a dell onqi 
ne di II uomo oqm di qui 11 i 
d i I cosmo Kiv* dui t e mudi l i 
i il i 1 i H oria t i | n irwui siili i 
vo l i j / iont d«'lk spi i |i I ha n i 
inai vini > sul i ri iz ionisnio so 
^ii miti> «I i l ! i ( luesa e om* oi 
*• ' 11 ik r I i v lenza nnp i m i ti 
prop-i i n o n ' quella (. Ines . 

hi pe rs i 1 \ I M M iqli i darwi 
mana spi r i i l i ri. irsi i o! t r i i 
' lon ismo di II universo nnp i 

mtorevok / / i 
se unir ila i o,i 
rehqios i 

http://nas.su
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I Beatles 
trentanni dopo 
«Love me do» 
toma a 45 giri 

t&i W11» I ? > 

• i I rcnt ,111111 fa, il 5 o t tobre 1 )b2 Bcatle-s 
pubb l icavano il lo ro p r i m o s ingolo Unx> me 
do Era I in iz io d i una leggenda Loix mi do 
entrò nelle classif iche I 11 ot tobic e fu la pn 
ma di ol tre 400 setnmane che v idero i Beatles 
imperversare nel le classif iche br i tann iche 
lJer celebrare il t rentennale la Emi ha deciso 
d i r ipubbl icare il s ingolo su ed cassetta e 45 

giri Non solo il 2 novembre vet r t jpubbl ic - i tc ì 
il co fanet to Hw Ika/les C dSingle* Colkclion 
con 117 s ingol i del la band d i L iverpool I per 
comple ta re le ce leb ra / i on i il Bruisti Counc i l , 
la [ m i e la App le Corps p r o m u o v o n o una 
mostra i t inerante c h e verrà inaugurata il 5 ot ­
tobre negli Abbey Road Studios d i Londra e 
farà il g i ro d i 53 paesi 

La sala vuota del Palazzo del cinema e i Venezia 
Sotto un orchestra lirica al lavoro 
Qui accanto a destra, Robert De Niro in «Cape Fear» 
di Martin Scorsese secondo I arcivescovo 
di Los Angeles un film pieno «di violenza gratuita» 

Il Fondo dello spettacolo 
viene ridotto di 60 miliardi 
Una cifra inferiore rispetto 
agli oltre 200 cinnunciati 
Lo stanziamento nel settore 
sarà quindi di 870 miliardi 
Il Pds: «Ci batteremo contro 
la manovra, mai clientelismi 
e sprechi devono finire» 
Boniver: «Scelti dolorosa 
ma, speriamo, temporanea» 

Meno tagli ma i guai restano 
Il taglio al Fondo unico per lo spettacolo sarà di 60 
miliardi Meno del previsto (si temeva una «stanga­
ta > nell'ordine dei 230 miliardi), ma pur sempre una 
e ifra rdgguardovole Alla fin fine, lo stanziamento 
pubblico nel settore per il '93 sarà di 870 miliardi 11 
ministro Boniver «La riduzione non è certo un fatto 
positivo, ma non potevo non accettarla tenendo 
conto del momento drammatico per il Paese» 

STEFANIA CHINZARi 
• i KUVIA S u a dunque di 
si vs intn mil iardi I entità dei ta 
Kit al I o n d o uni< o per lo spet 
lai « lo secondo <|u mio ha de 
l i lx rato I altra notte il Consi 
glio dei Ministri asserngl iato 
t ino ili alba attorno i l l amano 
vrti II nuovo budget del k i s 
anunonla dunque 1870 nuliar 
d i sessanta in me no rispetto ai 
•HO del 1042 e ben trecento 
tre nta in meno se si considera 
no i 1 200 mil iardi previsti per 
la prossima s1 igiene al i no 
mento del l istituzione del K m 
d o nel 1985 Fondo e Me pera' 
tro in qu is t i novi inn i e1 st ito 
sempre tenuto ben al d i sotto 
d i 1 l i to d i infl i / ione 1 ani he 
questi <>0 nn l ia rd i i onfermati d i 
taglio -nominate» diventano 
i iunicdiatainenl i 02 eli t ig l io 
ri ale se appl ichi imo alla rulu 
/ i o n i il tasv i minime) d i infla 
/ione preventiv ito dal lo stesso 
governo f iss i toa l ì 51? 

A e on ' ronto e on le i ifrc ben 
pai al larmanti e he circolavano 
sino alla tarda serata di ieri si 
p i r l iv i d i 21 1 mil iardi eli eon 
tcnimento p i r i i l t r)\ m i n i n o 
- 11 nsei'u/ione govi rnaliva ha 
per il momento t a m p o n i l o I' 
previsioni più n i ri e il e l ima di 
patir i e he serpeggiava ormai 
i[t\ giorni in tutto il monde> i l i I 

lo spettacolo «È inutile negar 
lo si tratta di tagli dolorosi» Il 
ministro per lo Spettai o lo Mar 
ghenta Boniver reduce dalla 
•notte della manovra» e in prò 
cinto di partire per Siviglia ac 
i d t a di commentare la Iman 
/ lana ed e la pnma ad ammet 
t i re i he ancora una volta si 0 
attinto ad un settore più e più 
volte |K.'nali//ato «Questa ulte 
nore riduzione d i 60 mil iardi al 
hus, che peraltro ò rimasto in 
variato negli ult imi i nn i non ò 
certamente positiva Ma non 
potevo non accettarla tencn 
i lo r o n t o del dramtnal 'co ino 
mento che stiamo attraversan 
do e del fatto che altn miei col 
leghi d i governo hanno accet 
t i t o tagli mol to mol to più pe 
santi» Che le/ ione possiamo 
trarre dalla r iduzione elegli 
stanziamenti? «Questo taglio 
i he o mi auguro temporaneo 

spiega ancora il ministro -
i lovr' i comunque spronarci a 
rivedere i e riten d i asscgnazio 
ne del lo stanziarne nto all in 
e he non sia più spn-cata nem 
mono una sola lira» 

Mant mende ali interno del 
la divisione per settore la stes 
sa percentuale d i fmanziamen 
to ecco quanto verranno pe 
n ili/zatt rispettivamente gli 

enti l inci, il teatro e la prosa 27 
miliardi e mezzo in meno agli 
enti l inci benelician del 4 4 / 
del l intero stanziamento 11 
mil iardi e mezzo in meno al c i 
nenia 9 fa mil iardi in meno al 
teatro fc. anche questi dati so 
no sempre «nominali» vale a 
dire non tengono conto d i 
quel 4 5% di inflazione da ag 
giungere ad ogni cifra 

«I 930 mil iardi del Pondo 
precedente - c o m m e n t a Disa 
betta Di Prisco membro del 
Pds alla commissione Cultura 
della Camera e firmataria in 
sicme agli altri deputati pidies 
sini di una risoluzione sul Pus 
destinata al ministro erano 
appena sufficienti per la so 
prawivcnza allesso siamo sut-
I or lo d i una e risi totale» Willer 
l ìordon, responsabile per la 
prosa del Pds, aggiunge «I tagli 
sono stati gravi anche se non 
catastrofici come si temeva 
Ma proprio questa considera 
zione non deve indurci a per 
correre la strada più facile 
con il rischio d i voler aggiusta 
re ancora una volta la situazio 
ne se nza veramente cambiar 
la ali i radice II pericolo pò 
Irebbe essere quel lo d i percor 
rerc eiue strade ed entrambe 
fallimentari quella d i tagliare 
nella stessa percentuale tutti i 
soggetti dal grande produttore 
alla piccola compagnia e 
dunque nei fatti d i non risa 
tiare e quella di risparmiare 
soltanto sui debol i a vantaggio 
dei più ammanigliati» 

l j terza via quella prospe't 
tata dalla nsoluzione del Pds ò 
un cambiamento dei cntcn d i 
f inanziamento che tenga in 
nanzi tutto conto della qualità 
contro ogni manifestazione di 
spreto e di cl ientelismo 

Le prime reazioni 
^ «Basta ai favoritismi 

occorre la qualità» 
C R I S T I A N A P A T E R N O 

• i ROMA Sessanta mil iardi 
Una goccia nel mare burrasco 
so della manovra economica 
che rischia però di far naulra 
gare dei ine di festival compa 
gnu' teatr ili pici ol i progett ic i 
n i in itoijr idi i •-Con la ruluzio 
ne al I us p i r il 03 si arriva a un 
taglio complessivo d i t80 mi 
hardi ni II ult imo quadriennio» 
avverte il presidente I Agis 
Carlo Maria Badini che però fa 
affidarne nto sulla vitalità degli 
operatori «Allrontcromo l e 
mergenza con il e ontcnimento 
i lei costi e la ruerca di nuove 
lonti di entrata Al lo Slato cine 
diamo i l i collaborare inasprì 
menti l isc i l i e altri oneri sareb 
lx.ro insostenibili» 

«Per stare al passe> t on I in 
Nazione il f-us dovrebbe rag 
giungere i I 200 nuli irdi e in 
vee e non supi r<i gli 870' la 
menta Si rgio t^cobar sovrin 
tendente del I eatro Comunale 
d i Bologna «1 fondi vanno di 
stnbuti sulla base di criteri di 
efficienza e produttività altri 
menti saranno proprio i leatn 
Sostiti meglio a chiudere, f un 
paradosso e he Lscobar spiega 
tos i «Si nza f inan/iarnenti si 
inceppa anel l i il meccanismo 
degli ini assi i degli sponsor e 
v i a fumé che resiste solo ehi 
r ipropone sempre il già pre> 

dotto» Complimenti al mini 
slro Boniver che ha contenuto 
al nummo 1 tagli, da Giuseppe 
Battista direttore dell fcliseo 
«Ora occorre che tecnici e atto 
ri r iducano le pretese» Anche1 

11 lice Uiudadio instane ibi le 
organizzatore d i kermesse c i 
nemalografiche, si congratula 
per 1 operalo del ministro Da 
Viareggio dove e in corso 
un edizione dimezzata di bu 
ropacinema l^iudadio nchia 
ma al senso di responsabilità 
di fronte alla cnsi I essenziale 
pi r l.audadio è razionalizzare 
la spesa sulla base di requisiti 
di qualità della risonanza al 
1 estero e dell originalità delle 
proposte «tagliando i doppio 
ni e ch iudendo i carrozzoni» 
Anche Gianni Rondolmo di 
retlorc artistico di I ormo Cine 
ma Giovani (meno di un mi 
liardo d i budge' e una neonata 
associazione di amici del lesti 
vai per rastrellare finanzia 
menti pnvati) insiste sulla ne 
cessità di evitare sprechi e 
e lientelc e puntare sulla qual i 
là «Il criterio ò l i valore cultura 
le che si misura con la risposta 
del pubbl ico e della critica 
Ora come ora invece sono le 
e itegone rappresentate nella 
commissione cinematografica 
a spartirsi la torla» Dello stesso 
parere Piero Colussi che per le 

Giornate del c inema muto di 
Pordenone una manilestazio 
ne praticamente un i ta conta 
solo su 100 mi l ioni erogali dal 
ministero ma promette d i resi 
s ere «Il Italia non si compren 
de che il t inema e un bene 
culturale tanto e vero che le 
nostre e ineteche sono in stato 
d i coma» 

.Sulla necessità di voltare pa 
gina insistono un pò tutti 
I- ranco Mon'mi presidente del 
Sindacato critici se la prende 
e in f inanziamenti a pioggia e 
logiche chentclan F Giovanni 
I [ imbardo Radice direttore ar 
tistico del T i atro della Come 
Li vorrebbe un sistenf I ali a 
mericana • 1 olle Ire o qu it lro 
istituzioni che sono moi iu 
ru l l i l o nazionale lutti gli altri 
dovrebbero trovarsi s|xmsor 
privati Al lo Slato basterebbe 
girant i re la dcl iscal i /zazionee 
alleggenrc gli obblighi l on t r i 
butivi» Angelo Burbagallo 
produttore indipendente con il 
marchio Sacher non si stupì 
si e invece più d i tanto «Se si 
t, glia 11 sanità non vedo per 
che" non si dovrebbe tagliare 11 
cultura che in Italia non è temi 
té in nessuna considerazione» 

«I t igl i? Un bruita noliziu 
Pi oprio quest anno che abbia 
n o presentato la domanda al 
n mistero» sbottano Rem & 
Cap esponenti di punta del 
te i t ro d i ricerca «C on tre spe I 
t „co l i già prodotti che propo 
n amo a basso costo e i vedi i 
n o sbattere la porta in faccia 
d i g l i si ìbili» Per protestare 
contro il sistema di sostegno 
alle compagnie le ìtrali gli au 
te ri della trilogia A fx&so d no 
rr o hanno rinunciato al Iman 
ziamento per quattro anni «I 
tagli comunque dovrebbero 
colpire tutti non solo i meno 
p otetli» 

Sergio Zavoli sulle strade delle grandi migrazioni verso le fabbriche del Nord 
L'inchiesta in 5 puntate sui malesseri del Meridione: stasera si parla del pregiudizio 

Verso Sud, su centomila vagoni 
Vicario ne!Sud da questa sera alle 20 30 Sergio Za­
voli ci porta a vedere da vicino attraverso un'inchie­
sta tv di cinque puntate, il malessere del meridione 
d Italia Ovvero «il nostro grande rimorso» Più che 
agli opinionisti il tacconto sarà affidato soprattutto 
alle immagini alle tcstimoman/e ai volti di genti 
costrette - cla'la storia e dalla politica alle grandi 
migrazioni verso le fabbnc he del nord 

S I L V I A O A R A M B O I S 

M k O v I V Un tri no in bi meo 
e nero v i l l o i c i ntoll i i la v igo 
ni e hi hanno portato si i mil io 
n i d i lavorator l ' i l S u d a l l i f ib 
b r u l l i del Nord t n l u n g o i o n 
voglio ehe scone parallelo e 
i ontr ino \ qui Ilo su i tu Si rgio 
/avo ' i ha inv i t i lo i suoi ospiti 
|x'r un viaggio in i pn giudizi 
m i i l i s ig i m i l a c n m i n i l i l i 
nel lavoro ni '! sanit i insom 
in i ni 11 i terra un ir i i l i I mi ri 
elione 

A [lochi gii) in d il voto i l i 
M intova i on l i si hi i n i ult i 
vittoria di III Ix gin imva st i 
M r i su R mino fal l i 20 10, 
Wugg/o rie! Sud un i n i h i i st i 
•»u qu i Ilo i tu / ivoii ile hn iv i 
il nost 'o gr unii rimorso» -I i 

d i a d i II 1 noslr i l om i in i t a i> 
irm ii mori nti mol ' i sogn ino 
li li g in un 11 d i I nostro P u 
>i ili I urop i i I iltr i un 11 il 

l A ln i i I imit ì i l Italia non ha 
[x)rt i to ali omolog izionc di 
tutte le popò! izioni o noi i o l i 
i ludi imo quel prix_esso che 
non si f~ mai i o l i i Inso o sare 
ino esposti a tutti i venti Ab 
bu imo visto c o m i la Gì rmania 
[x r** gua I ob l i ttivo eli rompe 
re i.i latto I unità europea tilt 
to il mondo Icnek a costruire 
n i n n i t i forti Se I Italia si ab 
baudona se sarà frantumato 
q u i i p i x o ch i l i ticn< insic 
m i i debol i verranno lasciati 
i l la loro eli bol i //t\ i i forti si 

consegneranno i t h i non ni 
lui bisogno» 

I nato da [ile ste cons ider i 
/ i on i il progetto d i / avo l i «un 
provetto intorno al qua l i si so 
no mobil i tat i le coseien/e -
spii ga il giornalista pcrchf 
qu i sto pt / / o d Italia non vaila 
ill.i di nv i tos i •! ' ivoro di 11 i 

red.e/ione duralo un anno si 
e a m i c h i l o delle consulenze e 
dei suggerimenti di sociologi 
storici economisti studiosi Ira 
i q m l i Salvatore Calieri) Giù 
seppe de Rita Gian Maria ha 
ra Paolo l.eon I ulvio Milano 
Piero 1 rupia Sergio / o p p i 

/avo l i ha cercato nel m i ri 
dione «quello cl ic non funzio 
na ehe cresce distorto che 
non ce la fa a nascere Di tutto 
il resto quel lo che va bene 
qu i Ilo ch i è ricchezza e orgo 
glio jx*r il Paese si parlerà me 
no pere he il Sud non 11 e luci le 
i l i ni onoscere le sue grandi z 
zc i l i ad i spiegare il suo males 
sere» Un malesseri su e in in 
questi mesi è* andata a investi 
gare anche la redazioni d i sa 
marcando guidata da Miehe4t 
Santoro che ha preparato il re 
portage Sud per Raitre la tele 
visione riscopre t os i dopo 
una lunga e i olpe-vole disat 
ti nz ioni la «questioni meri 
(Mollale» (che /avo l i preferì 
s c o i Inamarì 11 «vertenza me 
rnlionalc») attravt rso net ix l i 
i l mve sl iga/ione i osi diversi 

Ve lati polemiche sono gì ì 
to rse sui giornali su questo cu 
riuso confronto rete contro re 
le tra un gr inde documentar i 
sta e la ti levisione «ili piazza» 
di Santoro «1 ra la tv e he urla 
* sgomita t i n i / avo l i - e 

quella un pò bigotta pavida i 
virtuosa preferisco la prima 
Santoro ha un m i r i l o storno 
quello d i aver puntato i rifletto 
ri sul Sud con quell oslin itez 
/di anche st quale he volta ri 
dondantc e declamatoria che 
ha avuto I effetto d i nchiam ire 
I attenzione su un grande ri 
morso del Paese sulla più 
grande vertenza nazionale tlal 
I unità ci Italia I nostri mo l l i d i 
fari tv quello i l i Santoro i il 
mio sono diversi qui sto ap 
partienc ali magnile i he ov 
viamenle mi penalizza ali e 
spcnenza professionale ai gii 
sti personali e al rapporto in 
i u n i si metti con il pubblico» 

F quale v i ra il Sud di /avol i " 
quali i l i f f i ren /e i l i a p p r i x u o 
ni II inchiesta' «I e diffi ren/ t 
non so So qu ile e il risi Ino 
i he non intendo corrcn quel 
lo di i b i in tv assume il molo 
più o meno consa|xvole (e 
quindi malizioso) di giudici 
c i l ò si mprc siili orlo i l i divi n 
tare giustizieri lo i ri ili» in un 
giornalismo più I ìbonoso for 
se più pedanti i he ol ire illa 
gente mal i rulli p i r i si r i il i n il 
suo diritto di s i i g i n n i J i n l i u 
tari A q u c l punto la mediazio 
ne d i I giornalist i Ira 11 itti ( l o 
p in ioni pubblica h i prodotto 
t ffi tu più naturali i si mi lo 

concedi le più utili» 
I ra sloria e' cronaca in c in 

que puntal i verranno mostrali 
diversi aspetti dei mali del Sud 
«Non sarebbero bastati e in 
quanta ore per questa inchie 
sta peri io abbiamo sei Ito de 
gli scen in n i i quali cercare 
di t tagl i elati testimoni u v e 
tonfessioni che raccontassero 
questa re iltà l-o stesso lui 
guaggio i he si usa in letterali! 
r i ncll irle* nella musica Alla 
K JI si pn elica che la tv non i le 
u averi stili e n i ane l i " Ini 
guaggi io p i uso i he il fallo i o 
inimicativi) ste sso pn suppone 
invece un linguaggio i quindi 
uno stile» 

l.u prima puntata m ond i 
quest i si ra è i l i dn ita al pn 
giudizio l i si par iti / / i del 
Suil s in bbe giustiln ala per 
moll i i l illa pign/ ia dalla svo 
g l i a t i / / a elal pi ignistco «urna 
li» ni Ile terre del m i r id ione 
•Non n la possiamo i av i n 
t o n una diagnosi i l i t ipo e t i m o 
(pe- non dir i ra/ / ist 1 i b i e 
una parol 1 odiosa) sul nostro 
t r i no tinnii ito d i p r e t n / e 
ri ili e fantoinatii hi insti me -
spuga ani o r i / ivoli i t chi 
rifiut i di t apir i peri he il Sud i% 

tos i disi ui l i e i hi n re i li r i 
gioni stoni h i per li quali qu i 
sii po|x)ti p ig ino il pn / / o di I 
I i sotto\ i luta/ ioni e di I pn 

Sergio /avoli Stasera il primo appuntamento con il suo programma «Viaggio rei Sud» 

gaii l izio altrui I roppo si i la 
scialo ai cadi re d i parti di 
tutti In idcuipjenzt tos i non 
I lite non risolte assisicn/i i l i 
sino al Sud sono siali dati i d i 
nari pi r 11 sopravvivi n/a non 
pi r lo sviluppo !• qu is t i soldi 
sono si i l i lo stniuicnto per la 
l o r ru / i on t i le collusioni tra 
poteri e ivili i i ninni ili un r ip 
porto t r i mali i i po l i t i la i l u 
imo ali irrivo i lei gu id i l i Di 
Pu tro si mbr iv i i iratti rizzali 
ti d i I mi ridurne i t hi ri sta 

n i I Sud inquietante I a nostra 
inclucsia non e Diurnista ma 
i ù influì uà i speranza ragio 
naia su d ili falli su tutto n o 
d i e e d i x i n n i ntabile sul so 
pr issalto contro ! Ulti Stato 
i h i vetli imo dopo gli omicid i 
di I ak i n i t Porse l imo b ba 
s latot h i i pm K i r ìggiosi p n n 
(Ussero la parola pi re be' na 
sei ssi il loro» 

Ma I it i l i ìlil i di Ironie i 
un i m b u s t i i l i qu i sto tipo si 
f i prr polenti «Noi abbi uno 

tentato continuarne lite d i e on 
ci l iari 11 c ro l la la i 11 storia 
si nza i he I un i pr iva l i ssi sul 
I a l t r i Abbi uno i e r i ito di i i 
line senza f o r / i r e i toni pi r 
i he la ripetilivil i si i s-, i tk 11 or 
ro e i re ì I tssui f i / ion i A n n i 
ncn iute r i ssav i sb i lordin in 
digl i nu lo ut ì d ix un i i n tan 
inqi i i i landò I p t r I irlo que 
si volta Sergio /avo l i ti i deci 
so di I ist i i n la p irol » ille 
i inm itfini Pi rche in tv «ci sono 
gì i troppi opinionisti» 

E il cardinale 
scrisse: 
«Hollywood, 
più moralità» 

M I OS «vNCHhS Roger 
Mahoncv un nome che a I lol 
lywood tutti stanno comincian 
d o ad imparare È I arcivesco 
vo d i l^os Angeles nei giorni 
scorsi ha indirizzato a tutti i 
boss dell industna del c i n " r m 
una lettera aperta che s t i su 
sellando grandi scalpore M i 
attenzione lo si i lpon 1 e quasi 
tutto «in positivo» penhe la let 
tera d i M i> oney non nascon 
de pare alcun intento een 
v i n o ma e"1 semmai .nappe Ilo 
al c inema americano peri he 
rifletta su se stesso e sui mes­
saggi c l ic lancia attraverso i 
f i lm al paese 

Scrivi Mahonev «Poiché re 
spingo la censur i non vengo a 
proporvi un eod i te d i c o m p o r 
lamento che governi la creali 
vita Ne" voglio dettar legge su 
c iò che spettatori intell igenti 
possono vedere» Un ot t imo 
inizio per cosi dire e he infatti 
ha lavorevolmenti colpi to tutti 
gli addetti ai lavori Piò avanti 
Mal ioncy si l imita a indicare 
alcune «aree di p i r t i i olare 
preoccupazione» occupandosi 
delle quali i t i n i asti dovrebbi 
ro esse re issai cauti rclazuini 
sessualità donn i famiglia re 
lignine lavoro posse vso luto 
rità violenza f a an i h i ' d n li 
toll RainMarlQ IIffritKrft* dille 
maree coi le f i lm in cui simitt 
argomenti vengono trattati con 
particolare scns bilita Capi' 
Ferir di Scorsese e ome ese-m-
pio d i violenza «gratuita ed ec 
icssiva» V conclude «Ui liber 
là artistica ò essenziale per il 
processo creativo ma un m o 
mento d i nilessieme convince­
rà gli irtisti che la libertà di cu i 
godono non può essere se-pa­
rata dall ord in i morale e da 
un i preoccupazione per il tx* 
ne c o m u n e 

lut t i (produttor i registi, 
sceneggiatori) hanno com­
mentato positivamente la lette­
ra Jack Valenti il |x>lcnte pre« 
sidente della Mpaa (I associa 
zione dei produttor i ) ha peb-
bl icamenti lodato I arcivesco­
vo per il suo ile siderio d i non 
invocare censure ne" rigidità e 
|X'r il passo in cui invit 111 ine i 
sti «ad i l luminare oltre che in 
trattene-re» Ora e he I intento 
di V i l cn t i e dei produttori in 
genere sia 1 «illuminazione» 
d i l l e gìnt i e un pensiero ehe 
ispira solo teneri zza C ovvio 
invece che in America pai se 
dove chiese e sette varie sono 
sempre più potenti il c inema 
ha ogni inte resse a tene rsi buo 
ni i tutori i l i Ila fedi Un ip 
p l a n o «interessato» insomma 
qui Ilo di I lo l lywotxl Ani he e 
soprutut to |K'rche I uscii di 
VI ìtioney viene le tla come una 
dee Isa sconfessione di un i lo 
i umento dell a rud ioc i s i d i 
1 os Angeles diffuso nello se or 
so gì l inaio i in r i alta ri i l iMo 
i l ili i Christian f i l m a n t i l i l i vi 
sion Commission d i Atlanta 
Georgia Un documento quel 
lo si estremamente «di rclro 
guardia» eon inviti pesmt i i d 
espliciti alla tonsura t In 
Mahonev ave-va già - b u t a n i i 
l o l icenziando il suo col labora 
lore Dennis larrard presidi nte 
della e» emissione siili o s c n i 
t à e h p o r n o g r i l i i 

In pochi parole a Hollv 
wood devono avi r tir ito un so 
spiro di soli l i vo leggendo la 
k Itera dell urcivt si ovo Pen he 
1 rapporti f r i Hol lvwood i i 
«t n i t r i guida» d i 111 mor i l i e 
de 11 ì po l i t i c i ameni in i non 
sono ni n stati si mplit i I t i nipi 
d i ! e d i l i 11 ivs quando l i 
l 'oHvwiKxi dv i n iggtn t i Anni 
Ve liti ve une int, ibbiat i in un i 
e i nsura ilurissini i sono Ionia 
ni m i non climi ntn ati ( orni 
l inei l i d i l l i sis onda g in rra 
mondial i (piando W ìshing 
ton islitul un u'fu io ip|X)sito 
per pu gan i f i l l i ' di I lo l lywix id 
i lk propru ( sigi n/e propa 

gui i l is luhe Ora i n i ! inno di 
/it/su Instimi un t o n t i nzioso 
ipe rio ( on 11 ( Ini s 11 1 ult ima 

i os 11 hi I lol lywood si ing t i r i 
1 unga vii i i M ihonev quindi 
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Il festival 
Bergamo 
in alta 
definizione 

- " 7 7^.. 7"~ . ~ Spettacoli; : "." ;~. 
Al Mediasat Sodano parla di politica, difende l'azienda di Stato e attacca Guglielmi 
> u 

fÌ<R31due sociaKsta? Menzogne» 

\( ni idi 
2 ottobre VYM 

•< - t u » i w * _• 7r^>11 i *« n iSk* 

•BJ MII/iNO Ui tv ad alta del i 
i i i / iot iL approda a Bergamo 
protagonista d i un festiva1 cu 
ropeo etto si svolgerà nel l'a 
Wx/eo della Ragione dal 11 al 
25 ottobri «Bergamo AlL TV» 
i> il titolo della rassegna (orga 
n i /A i ta dal Conta) culturale 
francese- di Villano Comu le d i 
Bergamo C redito Bergamasco 
i Rai t o n i t i irelia) e I R propor 
ra in quattro giorni la pro le / io 
tu di programmi efK testimo 
mano la qualità tt\.mc i e con 
tenutislie i raggiunta dall Euro 
pa nel settore «b un festival un 
portante per pi l i motivi - spie 
ga Mietici Kertcxl direttore 
dcila manifest i / ione - innan 
/ i tut to pereue ^ totalmcnti cu 
ropeo in eontrapposi/ ione al 
lo strapo i r e delle produzioni 
amer ican i In più e uno del 
pochi che difeiKtt i programmi 
culturali soprattutto nel e airi 
(MI della music 11 dell arte • 

I1 f istiv il av r ì il suei nKiriion 
to pnne ipak in u n i o n e o r o ri 
servato alle o\ ere prodot t i in 
USO l inei (s t indard euro 
peo) se k / i o t i ite da una gin 
n i i l i prol issiomst i da una 
giuria pò )olar< ni totale s » 
ranno lr> ore i l i progran ina 
/ ione eol i aleni l i antt p-ime 
mondial i l o m t Loin.ru ique 
sire / / r t gwo dedicata alla nota 
compagnia t ia t rak e Los ile 
sii Itos itt lixm Miro sul ce lebre 
pittori Per la prima volt i in 
Italia verranno ane l l i pn*si n 
tate o p e n come Relkas et Me 
lisanile Un hi al Ri mòri ndt 
oltre a un l>n\c est- i t to dalla 
Urna di Uirnmernioor il cui 
montaggio noi è stato ani ora 
ult imato In pia altri lavori d i 
lunghezza e argomento varia 
bili dalle d u e i re e mezza del 
la Clemenze ai Ino al I revc 
cl ip cl i l gruppo rock l.es Ne 
gresses Vorti s \ c c a i i l o a l i o n 
corsoc i saranno opcre prodot 
t i per la teli vi ioni realizzate 
con le t e m i Ile t r i d i z i on ih e 
una tavola rotonda «Alla seo 
pe r tad i l l \ 1 russa ( / /'< 

Il direttore di Raidue Gianpaolo Sodano, nel «faccia 
a faccia» conclusivo del Salone televisivo di Riva del 
Garda ha duramente attaccato il direttore di Raitre 
Angelo Guglielmi attribuendosi come una onorifi­
cenza l'epiteto di «cafone» Ha negato non solo che 
la Rai sia nel marasma ma perfino che Raidue sia 
una rete socialista gettando cosi nello sconcerto i 
tanti giornalisti presenti 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPPO 

• r i RIVA DI I „AKDA «Nego 
e he Rall ini sia mia r< t i sociali 
sta» I affermazione che lui 
sorpreso non p i c o il pubbl ico 
dei giornalisti i rosoliti e stata 
(atta o! i Gianpa i l o Sodano n i 1 
«f icci i a faccia» conclusivo del 
Midiasat A interrogare il diret 
toro d i Ila ri te «non socialista» 
e era il direttore d i I Giorno 
Paolo Uguori che lo ha spinto 
anclie ad altre definizioni cita 
/ ion i teorizzazioni spcttacola 
ri alle quali del resto Sodano 0 
portato 

Sodano ion ie sia i> un forti 
sostenitori del l i ragioni azn n 
dali orgoglioso d i i suoi 25 an 
ni eli lavoro in Rai fc. questo e1 

bello Risalinclo a quando ap 
pena ventenne partoeipò al 

l o n c o r o per I assunzione il 
direttori ha anell i raccontato 
i I R allora non era ani ora so 
cialista ma giovanilmente 
anari o trotzkiste! Roba da ra 
gazzi Mentre oggi che e di 
ventato p e r i osi dire un sociali 
sta maturo Sodano accusa ad 
dirittura d i 'socialismo reale» 
I ipotesi d i cessioni di una rete 
Rai ventilata da Angelo Gu 
glielmi A proposito del quale 
ha avuto la cortesia di citare 
una frase d i Gaetano SaIvtinini 
i l n dice cosi «Gli inlelletluali 
in questo paese hanno un i 
struzione supeneire ili i loro 
intelligenza» Ma del resto Gu 
gin Imi se I ù in eorto modo vo 
luta perihC come ricordato 
d ilio stesso Sodano faceva 

'l direttore di Raidue Giampaolo Sodano Sotto Patricia rVitlardet 

E le «altre» tv fanno le offese 
DAL NOSTRO INV'ATO 

H i RIVA t)H IARDA Chiude 
oggi i battenti il Mediasat luo 
g o d i diverse i liriche convulse 
attivi!,i tei visive Convegni in 
contri laccia a l ieeia prò 
granimi c h i vanno in onda 
quot id ianami ntc l i ri sera su 
Raidue il gala finale con un nu 
mero i iui ini iereuile - d i divi au 
tori i conduttori lut t i riuniti 
pi r antic ipan e promuovere la 
stagione autunnale Rai M i n 
tri m i corso dei lavori erano 
molto avaramente presenti an 
che rapprese ut i n / i dell i Ti 
ninvest 

Per i sc iup io al dibattito di 

u ri matti l i istilla fiction e erano 
sia i protagonisti della sesta 
l'ioura (intitolata L ultimo si 
Ureto) l ' i tnc ia Millardet e Re 
ino Girone sia alcuni divi del 
I universo berlusconiano co 
me il bellissimo Cluyton Nor 
cross già frate Ilo buono di Rid 
gè in lìeautiful ora passato alle 
te l i nove las I anta gì nte che ò 
impossibile qui anche solo ci 
tarla Ri r simpatia r icordiamo 
solo il nostro Starno che ha 
parlato d i I suo approdo al ci 
n i m a e alla col labora/ ione 
con Al ial i per Non ihiamartm 

Omar «In ogni disegnatori di 
fumi Iti c ò l i sogno di vi d i ri i 
suoi persoli iggi muovi rsi i 
parlare» ha i l ' Ito Starno rac 
coniando poi la difficolta del 
pass iggio dal linguaggio sinti 
tic o d i Ila vignetta a quello nar 
rativo e d i scriltivo del cinema 

S ilvatore Samperi h i invece 
quasi rinunciato a raccontare il 
suo boi tri quella notte prò 
dotto da Raidue per parlari 
del Peni il paese m i qual i e 
andato a girare ti film t l e u 
problemi gli sono diventati 
partii ol irruenti cari Ma non 
potendo riferire tutto ci (er 
miamo qui Non se nza ave re i 

t i'o ane he I tx ias ion i manca 
la ilei i o rn i gno or^ ui iz/ato 
sulle «altre» l \ Cloe le locali e 
non «duopolisticlie» l i isom 
ina ciucile che non sono no 
Rai ni: I ininvest Anzitutto si 
sonooffese di essere Mati deh 
tute «altte» poi hanno dura 
mente accusato i politici che 
non si sono pre-sentati a ld ibat 
tito previsto infine hanno liti 
gaio tra loro presentando prò 
posti molto al leni itive 11 e he 
non sarà utile a farle uscire 
dall attuale difficolta i rcata 
vuoi dalla non ancora legge 
Mauimì vuol dal decreto d i 
applicazione del ministro Pa 
gain MNO 

parte della commissione che 
io ha ammesso in Rai 

Liquori ha da parte sua ri 
cordato che Guglielmi aveva 
defunto «cafoni» i socialisti di 
Raidue Sodano allora ha fatto 
I elogio del cafone ottocento 
s i n ritenendosi onorato del 
I epiteto C osa che lo ha poi 
spinto a eontinuare sullo stes 
so stile anche nel rispondere 
alle domande più impegnative 
che gli rivolgeva I iguori 11 qua 
le lo ha stimolato a raccontare 
tutti i particolari (che vi rispar 
nudino) della vicenda Funan e 
della decis ioni d i mandare in 
ondd le preghie r i d i Mddre' l e 
resd Sciddno ha spaziato do 
scrivendo la sua rete e omo un 
crogiolo di ispirazioni i de i l i e 
polit iche diverse e se stesso 
come un socialista battezzato 

Ma I.ignori non molla la pre 
sa affermando che «non e ò in 
Italia un polit ico più forte d i 
huiiari l*i tv sia sos l i lu indo la 
politica» e la cosa appar i tan 
to più disastrosa per la Rai 
abituata a d ip i nclerc dirotta 
m i n t e dai partiti i in i ipaee di 
trovarsi un altra «ragione sex la 
II Sodano nega sono si in 
u n i quei dirigenti clic erano 

abituati i fan dirotto riferì 
m i n i o a forze politiche ad es 
sere ora nel marasma Mentre 
l>rima e rano contenti di essere 
lottizzati I allusione [Ki lcrni ia 
e rivolta al direttore di Rai tn 
Ange lo Guglielmi n o d i avere 
avanzato quella proposta d i ti 
pò sovietista che dicevamo pn 
ma 

Sodano descritto da lui stcs 
so è1 cosi aperto a tutte l i prò 
poste la sua porta è se mpre 
spalancata ma il t i leTono non 
seimila mai non gli arrivano 
pressioni polit iche Mentre at 
tomo crescono e si affermano 
dirigenti che ha sostenuto so 
no tutu potenziali direttori di 
rete o direttori gene rali Anche 
quell i che la pensano diversa 
mento da lui cattolici comu 
insti e perfino inartcl l iai i i (M i 
no l i ' ) In questo hck n in que 
sta Ate ne d i Pericle e ò stato il 
e aso I iman solo iierchO quel 
conduttore prete rideva di dexi 
d i r e chi invitare in studio sen 
. a comunicar lo al direttore di 
rete II quale - h a detto Sodano 

devo r isponden alla con i 
mist ione di vigilanza alle for 
/e politiche al P irlamento Kit 
to ( u n n o che a ( raxi e ov 
vio) 

240RE 
GUIDA 

RADIO & TV 

UN SOLO M O N D O («morto / / iU) I-e immagini de l iac i ! 
ta fantasma di Prepjatv vie i* o Che niobyl abbandonai i 
do]X) I incidente al reattore* nucleare aprono la puntata 
di oggi in studio discute ranno dei prò e dei l o n t r o I e 
nergia nude ire il prof Umberto Colombo presidente 
di II f-nea e I o l i Gianni Mattioli dei Verdi 

TV D O N N A ( hhmonleairlo 17 15) hdoardo Benna'o C 
I ospi t i ex l ier io d i l rotocalco talk show < indotto d i 
Carla Urban i Arianna C dni|x>li C h id i i tnere sul divano 
n i ordì d i l a m i ra i di passioni rock dal pr imo disco ine 
so da Bennato nel Ti Non furti cadere le braccia l ino a / / 
paesi'dei txjloichi da poco ne i negozi Intervengono ari 
e he le atlnci Panie la Villore si e Monica Se attlni 

LA SORPRESA D I RAIDUE (Raidue 20 H» U sfida o 
aperta tra Cali ile 5 e Raidue Quest ultima accusa la rete 
I ulive st d i averle «copiato»! id i a di 1 fatti vostri per il nuo 
vo vani ta d i Gorry Scotti Ore 12 hd a Gorry scotti che 
siasi M d i butta con un nuovo show Raidue ribatte tirali 
do fuori dal eappello la su i «sorpresa» un edizione spe 
c iak del programma condotto da Alberto Castagna con 
giochi canzoni storie ospiti (tra cui Visea Juvauovicli 
uno elei sol ragazzi che affé rmano di aver visto la Madori 
n ì di Mediugonc) e un e olle game nto col Teatro delle 
Vinone d i ne Fabrizio 1 rizzi e MillyC arlucci proporranno 
una sorta di anteprima di Siommi tliumoihi > 

LA GRANDE SFIDA (Canali 5 20 40) Serata d i debutto 
per lo show condotto da Gerrv Scotti e da RanKMVi LVI 
I Abate tutto dedicato i l primati più curiosi ed alle sfide 
più inusuali Ogni settmian «c inquecamp io r i si sfideraii 
no ne Ile gare più istmse «Langclo del lecunosi ta e s i r i 
ne / / i » ospita personaggi insoliti «il Guinnoss dei pnma 
ti» presenti ogni vo l t i un concorrente che ecrchere li 
battere uno dei celebri record registrati nel l ibro dei 
Guinness Chi vini era l as ' i da ' 

M I L A N O , ITALIA (Raitn 22 15) U l t imi da I uige ntopol i 
ne I prograuim i idi to e condotto I\Ó Ciad U n i i r Pollile i 
imprenditori giornalisti ospiti discutono con il pubbl ico 
presente nella sala della I ondazione l Imanitana di Mila 
no sudi se i n d i l i pol i tno- l inanzian e I R da un anno 
scuotono I ex «e ipi'alc inorale-

T H t M A K I N G O F A L ! l - N 3 ( 7 i i r - / K j / 2i 15) Classilo d o n i 
me ulano «dietro le quinto» doli ult imo capitolo della sag i 
horror f ini iscie nti l iea/Vieri (Appena uscite nelle sali ci 
nc inatogru lu l i i italiane) Sei lunghi anni d i lavoro e un 
costo record di 5(1 mi l ioni di dollari atleti i ha anco r i 
per protagonisi i Sigourniy Weaver nei panni de II e rom i 
Kipley mentre la regia e dell esordent i David I ine ber 
provenienti dall 1 pubblicità Interviste riprese sulset se 
quenze mozzafiato 

MFDITERRANEI (Raidue 2ÌJ5) Concerto tutto parteno 
peo rcgistra'o I est,ite scorsa con Mango N i i i o B o n i x o 
re lu l l io Ot Piscopo Pcp|>e Barra toc Sarnal irò Pro 
se titano Alberto Castagna e Annalisa Manduca 

( rom Di l'ascak ) 

C R A I U N O 
*MO UWOMATTINA ESTATE 

ì y y M O TeigQIOBNALEUHO 
•.OS MANCUSOF.B.I Telefilm 

10.00 TW.EOIOBHALEUMO _ 
10.09 DANCE ACADEMY. Film con 

SJeyoLji Chance Ultima parto 
11.30 UN SOLO MONDO 
12.00 UNOFORTUNA. Con Valerio 

Merola Mino Rollano 
12.aS_CHE TEMPO FA 
12.30 DA MILANO T 0 1 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele 

film con Angela Larisbury __ 
1 1 3 0 TELEOIOBNALE UNO 
1 3 . M TCUNO-TRE MINUTI D I -
K M CASABLANCA. Film di M Cur~ 

tz Cor Humphroy 8ogart Inrjnd 
BorQ_mdn_ 

t » . « * H N S BUNNY SUPERSTAR. 
Filmd t arry Jackson 

1T.1t BIO! AUTUNNO! Varietà 
15\S« COPI AL PARLAMENTO 
l * * » TELEGIORNALE UNO _ _ _ _ _ 
1-JV1-» ASMTTTA t VED.-RAI 
* • . * • CU SPECIALI DE «IL TEMPO 

DCLLE SCELTE», b" p 
1*.4«t «. NASO DI CLEOPATRA 
1 * M CHE TEMPO FA 
MkOO TELEGIORNALE UNO 
*0»40 VIAGGIO NEL SUD. Inchiesta di 

SergioZavoli Acuradi Ne ly Pulì 
ce«flpregiudizio l ' p 

22.4S TELEGIORNALE UNO 
23.00 IL RISCHIO E L'OBBEDIENZA. 

1*150 inni dollaComp di Gesù 
24.00 TELEGIORNALE UNO 

0.30 OGGI AL PARLAMENTO 
0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1 10 SEDOTTA E ABBANDONATA. 

Film di Pietro Germi Con Stela 
maSandrclli 

3.05 QUASI ADULTI. Tolelilm 
3.39 AEROPORTO INTERNAZIONA-

LE. V i e ! tm 
_4.29 TELEGIORNALE UNO 

4 4 0 DIVERTIMENTI 
S.49 ACCADDE AD ANKARA 

^—*̂ miMOMnamo 

I 7-30 CBS NEW» ' 
I «.30 BATMAH. Telefilm 

I «.00 TRUCK DRIVER. Telotilm 

10.00 TV POEMA MATTINO 

10,30 TRUCK DRIVER. Telolilm 

11.48 DOny DAY SHOW. ToleMm 

12.18 APWAWZOCOHWILMA 

13.O0JTMCNEWS. Sportnews 

14.00 BASTOCNE. FilmdiH Wollman 
Con V in Johnson George Mur 
phy JchnHodiak 

18.18 AMICI MOSTRI 

17.1» TV DONI! A. ConC Urban 

19.30 SPOMNEVKS. Con E Montebano 

20.00 TMCHEWS. Notiziario 

20.30 MATLOCK. Telefilm _ __ 

22.30 L.B.J..LPRIMI ANNI. TcMilmdi 
Peler Werner Con Randy Qui d 
?/j>untala 

0^20 TMCNEWS. Notiziiru 
0.40 GIOCANDO CON L'ASSASSI­

NO Fiirr di Sebastian Japrisel 
_ Co'iEr cpama n 

2.20 CNN Collegamento in diretta 

f^ RAIDUE 

9 .30 

_Sso~ 
11.25 
11.50 
11.95 

13.0O" 
13.20 
13.45 

OALATHEUS. LA FAMIGLIA 
OALEAZZI. Situation Comedy 
PICCOLE E GRANDI STORIE. 
Documentari, cartoni, telefilm 

VERDISSIMO. Quotidiano di 
pianto ehon co__L.uca Sardella 
SODO. Film di Gloria Behrens 
LASSIE. Telefilm 
TG2 __ FLASH 
I FATTI VOSTRI. Conduco Al 
porto Castagna 
TG20RETREDICI 
T02 TRENTATRE - METEO 
CENTO CHIAVI PER L'EUROPA 

13.50 LA CLINICA DELLA FORESTA 
NERA. Telefilm 

14.40 
15.25 

SANTABARBARA. Serie Tv 
LUfÉ PEGGIO DI ME. Film di 
E nnco Oldoini 
lontano 

Con Adriano Ce 

DAL PARLAMENTO 
_DAM_LANOTOJ___ 
_UN CASO PER DUE. Telefilm 
jra_SJ_ORTSERA_ 

HUNTER. Telelilm 
METEO 2 ' 
TO 2 TELEGIORNALE 
TG2 LO SPORT 
LA SORPRESA DI RAIDUE. 
Spettacolo condotto da Alberto 

Castagna 
_T02_N0TTE 

METEO 2 
MEDITERRANEI. Spettacolo 
con Mango NinoBonocoro Tullio 
De Piscopo Peppe Barra Joe 
Sarnataro Conducono A Casta 

_ __naeA Manduca 
0.35 IL CAPPELLO SULLE 23. Spot 

ticolodella notte 
1 1 5 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.25 ULTIME NOTIZIE. Film di Mike 

Robe Con Martin Shcen 
_3.O0_rQ2NOTTE 

3.15 TO 2 TRENTATRE 
3.3"0 L'INCIDENTE. Film 
4.45 LE STRADE DI SAN FRANCI­

SCO Telefilm 

® 
13L46^USATODAY.^ttualili 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con S Mathis 

14 30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI­

TA. Sceneggialo 

17.20 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

animati news tolelilm 

10.00 LOVE AMERICAN STYLE. Tele 

film 

1S.30 RALPH SUPERMAXIEROE. Te 

lellm 

20.30 I QUATTRO MONACI. Film di C 

L Bragaglia Con Poppino De Fi 

l'PPo 

22.25 COLPO GROSSO STORY 

23 15 IL MASSACRO DEL GIORNO DI 

S VALENTINO. F Ini di R Cor 

man Con Jason Hobards 

1.10 COLPO GROSSO STORY 

RAITRE 
7 0 0 
7.30 

SATNEWS 

7.45 
OGGI jN EDICOLA, IERI IN TV 
PAGINEDITELEVIDEO 

_9_J0 
10.00 
12.00 
12.10 
13.30 
14.00 
14.10 
14.25 
14.45 
15.19 
19.45 

CICLISMO. Intern del Lazio _ 
TENNIS. Torneo ATP 
T0 3 Da Milano 
OSE. Ilcircolodellel? 
OSE. Dottore in __ 
TELEGIORNALE REGIONALE 
T03_- POMERIGGIO 
SCHEGGE DI JAZZ 
BODYMATTERS 
DSE. La scuola si aggiorna 
TGS ANDARE A PALLINO 

18.00 BILIARDO; Camp Ita lano 
18.20 TENNIS. Torneo ATP 

TQS ANDIAMO A CANESTRO 
TGS DERBY 

MOSTRI. Vonti anni dopo 
LA VITA SULLA TERRA 
TELEOJORNALE 
TELEGIORNALI REGIONALI 

2 2 . 3 0 
2 2 . 4 5 
2 3 . 4 0 

2 .35 
_ 2 . 5 0 
_2.55 
J3.15 
_4 .05 

4 .30 
__s90 
J _ 5 0 

6.00 

BLOBCARTOON 
BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
CARTOLINA. Di A Barbato 
LA CALDA NOTTE DELL'I­
SPETTORE TIBBS. Film d N 
Jewison Con Sidney Poitier Rod 
Steiger 
T03 VENTIDUE E TRENTA 
MILANO,ITALIA. DiG corner 
SCENE DA UN MATRIMONIO. 
Film in b parti di Ingmar Berg 
man 5*punla'a _ 
T03 NUOVO GIORNO - METEO 

DEMONIO DALLA FACCIA 
D'ANGELO. Film di R Loncrai 
ne Con Mia Farrc_y 
BLOB. Replica 
CARTOLINA.jtcpIica 
TO 3 NUOVO GIORNO _ 
MILANO, ITALIA. Replica 
GLI SPECCHI DELLA VITA 
TG3 NUOVO GIORNO 
VIDEOQOX 
SCHEGGE 
SATNEWS 

UDEUti 
13JK) CARTONI ANIMATI 
14.30 SGOVERNANTE. Fum con Tom 

Tryon Robert Clary 
18 30 VIVIANA. Telonovela 
18.15 NON MI MUOVO!. Film di Gior 

_ gioSimonelti Con £ De Filippo 
VERONICA. Telenovela i_e_» 

10.3JJ 
20.00 
20.30 

HE MAN Cartoni animati 
LAVERNEASHIRLEY. Telefilm 
QUELLA PESTE DI PIERINA. 
Film di Micholo Massimo Taranti 

_ n Con Manna Marfoglia 
22.45 RIFLESSI DI LUCE. Film di Ma 

no Banchi ConPame a Prati 

?£ 
1S 00 TELEGIORNALE REGIONALE 
10,30 LA STRANA COPPIA Tclolilm 
20.00 QUATTRO DONNE IN CARRIE­

RA. Telefilm 
20.30 LA STORIA DI DAVID. Filmi un 

rimothyBottoms ?*p 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 SULLE STRADE DELLA CALI­

FORNIA. Tele! Im 

8.30 PRIMA PAGIN ». News 

8.30 NEW YORK NEW YORK. Tele 

lilm -L audizione' 

8.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Replica 

1_1.45 0RE12. Varietà con Gorry Scorti 

13.00 T05 POMERIGGIO 

13.20 NON È LA RAI. Vanota con Pao-
lo Bonolis (0769/6432?) 

14 30 FORUM. Attualità con Ri'o Dalla 
Chiosa Santi Lichen 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Con Marta Flavi Seguirà alle 
16 30 Ti amo parliamone 

l ^ - ° °_ BIMBUMBAM. Cartoni 

18.00 OK IL PREZZO É GIUSTO! Quiz 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Ouiz con Mike Bongiorno 

20.00 TC5SERA 

20.29 IL TG DELLE VACANZE 

20.40 LA GRANDE SFIDA. Varietà con 

Gerry Scotti Regia di Cesare Gì 

gli Prima puntata 

22.49 SPOSATI CON FIGLI. Telelilm 

23.1 5 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program 
ma alle ?100 TG5 Nolte 

8.30 RASSEGNA STAMPA 
8.40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

animshetolefilm 
9.15 BABYSITTER. Telefilm 

1^30 

2.00 

STRISCIA LA NOTIZIA 

TQS EDICOLA. Replica ogni ora 
finaalleG 

TGS DAL MONDO. Replica ogni 

ora tino alle 5 30 

tll|llll!lll 

9.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 
12.00 I GIORNI DI BRYAN. Telefilm 

14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 STARLANDIA. Con M Albanese 

19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
20.30 DIAGNOSI. Con il Professore 

_ FabnzioTrocca 

21.30 ARIA APERTA 
22.06 MOTORINONSTOP 
22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
22.45 CINQUESTELLE IN REGIONE 

18.30 0J<THEAIR 
19 00 ELTONJOHN 
19.30 VM. GIORNALE 
2O00J_N THE AIR 
22.00 GUNS N'ROSES SPECIAL 
22.30 ON THE AIR 
23.30 VM. GIORNALE 

9.45 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm con Michael Landon 

10.55 HAZZARD. Telelilm 
12.00 CALCIO. Sorteggio V turno dolio 

Coppe europeo 
LA DONNA BIONICA. Telotilm 
CIA CIAO. Varietà por ragazzi 

13.00 
14.00 
18.00 UNOMANIA. Varietà 
18.05 
1<_3_5_ 
18.45 

TROPPO FORTE. Telefilm 
É PERICOLOSO SPORT 
TWIN CLIPS. Varietà 

17.15 AGLI ORDINI PAPA. Telollln 
17___ 
16.15 

MITICO. Telefilm 
TJ.HOOKER. Telefilm 

1«_L5 
19.30 

LO DICI TU. Attualità 
STUDIO APERTO 

19 .40 
19 .45 

STUDIO SPORT 
BENNY HILL SHORT 

19.55 KARAOKE. Varietà 
20.30 THE ABYSS. Film di James Ca 

meron Con Ed Harris M E Ma 
strantonio 

23.15 THE MARKING OF «ALIEN 3.. 
Curiosità sulla lavorazione del 

lilm interpretato da Sigourney 
Weaver 

23.45 L'INSEGNANTE AL MARE CON 
TUTTA LA CLASSE. Film 1-p.ir 

_ 0 4 S 

_0_55_ 

J b 2 0 
2.20 
3.20 
4 2 0 
5__> 
6.00 

STUDIO APERTO. Notiziario 
RASSEGNA STAMPA 
STUDIO SPORT 
L'INSEGNANTE-, Film 21 parto 
T.J.HOOKER. Tolelllm 
LA DONNA BJ0NICA.Jejofrlm__ 
HAZZARD. Tolelllm 
LA CASA NELLA PRATERIA 
BABYSITTER. Telefilm 

TELE W 
(Programmi rod ideali) 

20.30 JOE CONTRO IL VULCANO. 
Film con Tom Hanks Robert 

Stack 

22.30 PINK CADILLAC. Film di B Van 
_ Horn 

0 40 ALIENS-SCONTRO FINALE. 
Film con Sigourney Weaver 

TEUE 

1.00 LA TAVERNA DEI SETTE PEC­
CATI. F Im di Tay Gameti Con 
Marlene Dietrich 
(Replica ogni due ore) 

ta1 
20.30 LA MIA VITA PER TE. T novola 
21.15 BIANCAVIDAL. Telenovela 
22_00 L'IDOLO, telenovela 
22.30 TGA NOTTE 

7.30 LA SIGNORA E IL FANTASMA. 
_ Teletilm con Hope Lange 
8.00 MWPHV BROWN-Jolotilm _ 
8.S0_ T04-MATTINA 
B.55 TRE NIPOTI E UN MAGGIOR-

DOMO. Telefilm 
9.20 STREGA PER AMORE. Telolilm 
9.45 GENERAL HOSPITAL 

10.05 MARCELLINA. Telenovela _ 
11.00 INES, UNA SEGRETARIA D'A-

MARE. Telenovela 
11.30 A CASA NOSTRA. Varietà con 

Patrizia Rosselli 
13.00 SENTIERI. Teleromanzo (1«) 
13.30 TG4 POMERIGGIO 
13.90 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patnzia Rossella 
14.00 
14.20 
19.19 

SENTIERI. Teleromanzo (2_i 
MARIA. Telenovela 
IO NON CREDO AGLI UOMINI 

19.50 LA STORIA DI AMANDA. Tele 
novela 

16.25 CELESTE. Telenovela 
17.00 
1 7 . 3 0 

FEBBRE D'AMORE_Soapopqra_ 
TG4 FLASH 

17.45 LUI, LEI L'ALTRO. Conduce 
Marco Balestri 

18.19 LA CENA È SERVITA. Quiz 
Ì9 .00_ 
1 9 . 2 9 
1 9 . 3 0 

20.30 
22.30 

23.30 
24.00 

y o 
2.10" 

TG4SERA 
NATURALMENTE BELLA 
GLORIA, SOLA CONTRO IL 
MONDO. Telenovela 
MANUELA. Telenovela 
IOMAMMETAETU. Quiz 
TO 4-NOTTE 
MARPHVBROWN. ToleMm 
AVVOCATI A LOS ANGELES 
LOUGRANT. Teletilm 
A CASA NOSTRA. Varietà 

3.30 SALVO D'ACQUISTO. Film 
5.30 AVVOCATI A LOS ANGELES 
6.30 LOUGRANT. Tolelllm 

RADIO 

RADIOGIORNALI GR1 6 ,7 ,8 10,12 
13, 14 15, 17 19 21, 23 GH2 6 30, 
7 30, 8 30, 9 30. 1130, 12 10. 12 30 
13 30, 15 30, 16 30 17 30. 19 30 
22 30 GR3 6 45 8 45 1145, 13 45 
15 45 20 45.23 15 
RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 
I M> 9 56 115 / 12 56 14 b! 16 5/ 
18 56 20 57 22 57 9 00 Radio an 
eh io ottobre 11 15 Tu lui i figli gli al 
tri 12 06 Sort i la montagna 13 30 Al 
la ricerca dell italiano perduto 16 00 
II Paginono ostato 20 30 L eroe sul 
sofà Amloto 23 28Notturno italiano 
RADIODUE Onda verde 6 2/ 7 ?6 
826 926 10 12 11 27 1326 15?/ 
16 27 17 27 18 27 19 26 21 27 
22 27 8 46 Francesca 9 50 Taglio di 
terza 10 30 Raidue 3131 12 SO II si 
gnor Bonalcltura 15 00 Rubò 18 35 
Appassionata 19 55 Questa o que l l i 
23 28 Notturno italiano 
RADIOTRE Onda verde b 1? 8 4? 
1142 18 42 7 30 Prima pagina 8 30 
Alla scoperta di Colombo e dintorni 
10 00 l eggero il Docamcrone 12 00 
Operatostival 13 15 II puro e I impu 
ro 14 05 Concorti Doc 16 00 Palo 
mar Fstate 19 15 Dso La scuola l i 
aggiorna 23 35 Racconto della sera 
PADIOVERDERAI Musica notizie e 
informazioni sul (radico in MF dalle 
12 SO alio 24 

Hi Il lllllllllllllllllllllllUliiiH 
SCEGLI IL TUO FILM 

01-23 LA TAVERNA DEI SETTE PECCATI 
Regia d i Tay Garnett con Marion» D4*«rftcfc «iefcn 
Wayne. Miseria Auer Usa (1940) 94 minuti 
Un ufficiale di manna cho non disdegnerebbe il rvatn 
monto si innamora della cantante BIJOU legata ad un 
avventuriero che la sfrutta per affari poco puliti I due 
uomini arr ivano a l l i solida e f iniscono in una rissa in 
fernale Seducente irresist ibi le e fatalo BIJOU Mario 
no lascerà la Taverna 
TELE + 3 

f 4 . 0 0 CASABLANCA 
Regia di Michael Curtlz con Humphrey Boga ri, Ingrld 
Bergman, Claude Ralns Uaa(1942) 98 minuti 
Giornata di grandi classici o g g n n t v Cho dire ancora 
d i q j e s t o f i l m ormai un mito citato per tutto e da tutt i ' ' 
Nella sala da gioco di Ri tk a Casablanca un andin 
vieni di desorton ladri e profughi Ed iunacopp ia lei 
fantasma di un passato lontano e lui «voe antmazi 
sia Rick si ritrova nelle mani i destini di tutti ma deci 
de di bacrif icare i suo» sentimenti por restare a com 
battere 
RAIUNO 

1 5 . 4 5 BUGS BUNNY SUPERSTAR 
Regia di Larry Jackson Usa (1975) B7 minuti 
Se amato il simpatico conigl io creato dalla Warner 
Bros noi lontano 1937 non pototo perdere quostfl an 
tologia dei migl ior i cartoon del conigl io più celebro di 
Hol lywood Con le testimonianze di Bob Clampett e 
TexAvery un narratore d eccezione OrsonWel los 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 LA CALDA NOTTE DELL'ISPETTORE TIBBS 
Regia di Norman Jewison, con Sidney Poitier Rod 
Steiger Usa (1967) 106 minuti 
Vinse tre mentat i Oscar questo poliziosco 'hni 'or il lu 
minato doli interpretazione dei duo protagonisti Nel 
profondo Sud americano I ispettore Tibbs di Phila 
delphia e il truco poliziotto bianco localo alle prose 
con le indagini sull assassinio di un industriale ucci 
so noi cuore del la zona segregazionista l impido e 
impegnato senza dimenticare le migl ior i regole della 
buona cinematografia d azione 
RAITRE 

2 0 . 3 0 THE ABYSS 
Regia di James Cameron con Ed Harris Mary Eliza­
beth Mastrantonio Usa (1989) 145 minuti 
Neil Oceano Atlantico un sottomarino nucleare si in 
caglia e , t i v o l - I m a m e n t e sul bordo della Fossa 
Cayman a 7 500 metri sotto il l ivello del mare Por il 
recupero dei missil i la manna mil i tare affida alla base 
sub icquea oi Bnqman la missione di salvataggio In 
londo al maro le vicende sentimentali di Bngman e 
della ex moglie si mescolano con la scoperta di stra­
no creature viventi mai sospettale Belli gli effetti di 
computer animation 
ITALIA 1 

IL MASSACRO DEL GIORNO DI SAN VALENTINO 
Regia di Roger Corman, con Jason Robards Ralph 
Meeker, George Segai Usa (1967) 99 minuti 
Il più costoso Min (allora poco più di duo mil ioni di 
dollari) del ro dei l i lm i bas^u costo Roger Corman 
Chicago 19?9 giorno nero nella stona americana Al 
C ip >nt in pu no proibizionismo scatena una strage 
<ontro il rivale Buqs Moran mentre e in Fionda a 
pn ndoie il sol i 
ITALIA 7 

GIOCANDO CON L ASSASSINO 
Regia di Sebastian Japrlset con Eric Damnln Anne 
Parillaud Fruncla (1987) 84 minuti 
I a Mar di Niktt i > in un giallo psicologico Julietto tor 
na dopo molti anni in un piccolo paese alla rie* rea 
della sua identità Li incontra una coppia cho la com 
volge in uno strano o pericoloso gioco di seduzione 
Int into un poi icolo assassino si aggira re i paraqgi 
TFLEMONTECARLO 

SEDOTTA E ABBANDONATA 
Regia di Pietro Germi con Stefania Sandrell! Saro 
Urzi Landò Buzzanca Italia (1963) 113 minut i 
Oopo Divorzio ali i ta lnna ancora Germi e la San 
d ic l l i in Sicil ia Un padre di lumigha con la f igl ia so 
dott i dal tid alzato della sorel la si ritrova a dover pa 
aare I o f f e r ì Ma la ragazza non vuole saper niente di 
matr imonio U n i denuncia talvolta eccessiva cosici 
l T t n d i g a q r con un bel cast 
RAIUNO 

? * 
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Salvagente 
ciuto • 

solo • 

t ! 

i*::X"X:-x:x-x-x-x«*>x:x:xW^^ •X'X->x-x.XvX*^x.x.X'X,x,x*x.X'X,x*X'X^^^t;.HpPw'* 

11 Salvagente i addoppia. Con ogni numero un fascicolo 

della nuova Enciclopedia dei diritti e dei consumi, da slaccare e conservare. 

Ne! primi) fascicolo: "Guida al risparmio domestico". 

Ma proprio perché e diventato grande, il Salvagente sarà presto da solo in edicola. 

ogni giovedì, a partire dal 22 ottobre. E sarà speciale anche 

nel prezzo: i primi numeri a sole 90(1 lire. 

Domani l'ultimo numero con l'Unità. Non perdetelo. 

5 
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Oggi sorteggio 
delle Coppe 
In Uefa italiane 
teste di serie 

t m Oggi a ti i i iLvr.i vi rr,i sorteggiato il seton 
do turno d< He C npp t i uropeo ottav i di fin tic* 
Campioni e Coppi sedicesimi l efa ch i sono 
ai programma il 21 ottobre laudata L I M no 
venibre il ritorno U1 squadro italiane tutte toste 
d i serie in Coppa Ui fa, non dovrebbero affron 
tarsi 

Stoccarda 
distratto 
rischia 
la squalifica 

• I Un i ( I hnoros ) dislr ÌZIOIH pò M hbi i o 
st ire .i l io s t i x i ìrd i I i i,u thhi I / I O I K I1 S.* OH 
do turno m ( oppa C impugni I k d i s t h i r * itti ili 
mercoledì 4 I dal U'CtN ma vittoriosi ali andat i 
i 0 hanno disputate» gli ult imi 7 minut i di gara 

con A str.irnen in i <ini|)o rm ntre i nuovi reuol i 
menti Uefa lo < (insolito', > solo a *> Oggi I Uefa 
dee ide 

Franco Baresi 
mai più 
inazzurro 

Il capitano, trentadue anni, ha deciso: non giocherà più in nazionale 
Sessantatré presenze, debuttò 10 anni fa. «Il Milan non c'entra, l'idea 
è solo mia. Quando gliel'ho detto, neppure mia moglie voleva credermi 
Per il et non sarà difficile sostituirmi. In campo ancora qualche anno» 

Libero di essere libero 
Franco Baresi, 32 anni, 63 presenze in nazionale, ha 
comunicato ufficialmente la .sua decisione di lascia­
re la maglia azzurra «È una decisione che ho matu­
rato quest'estate, il Milan non c'entra 'lolgo il di­
sturbo prima che me lo chiedano gli altri Non ho la 
nausea, giocherò ancora 3 o 4 anni» Capello «Mi 
dispiace, ma rispetto la sua decisione Baresi sa ge­
stirsi perfettamente, non ha bisogno di consigli» 

DARIO CECCARELLI 

! • MII.ANO l.ibeio dal peso 
della nazionale ma sempre li 
boro del Milan Franco Baresi 
si suarda attorno perplesso 
Non è facile a 3.2 anni, dire 
che si e stanchi della na/ iona 
le o che si cominciano <»d av 
venire strani inqueli idini Hiso 
sanerebbe ammettere cose 
spiacevoli, dire per esempio 
che cornine la a pesare una vita 
avanti e indietro per i<li aereo 
port i d i al lenamcnt uno ugua­
le ali altro di lunghe telefonate 
cla^'i alberigli ( d i noiosissime 
interviste sulla partita t he ver 
ra 

•K l.i pr ima \o l ta che vedo 
tanta inerte solo per ne Nep 

pure dopo la vittoria della Cop 
pa dei ('«impioti e capitato Mi 
la un effetto s'rano come se 
mi stessi abituando a un futuro 
senza calcio" f mol lo emozio­
nato il libero del M'Ian l-e pa 
role gli escono I itle ci un fiato 
come se volevse sgravarsi da 
un peso | „ , sala dei trolei di 
via 1 tirati ^ strapiena di qiorna 
listi e fotogtafi Alle spalle di 
Baresi incombono tutte lecop-
pe più importanti del Milan In 
oqnuna di esse, e e un pcvzet 
' ino della vt'.i calcistica di Ba­
resi Statai anni al Milan G3 
presenze in naz oliale Perche 
fìaresi dice basta alla maqha 
az/urra-* Lui con la sua voc ina 

flebile spiega e non spiega «K 
una decisione maturata a po­
co a poco Ci penso da que 
st estate, e non se neppure io 
spiegare da e osa sia scaturita 
F. una sensazione che nasce 
dentro ma non e entra la stan 
che/za per gli al lenamenti o 
per la mia vita di calciatore 
No, A Milane-Ilo ci vado ancora 
volentieri 1 -a strada non mi pe­
sa, e neppure giocare mi |>esa 
Quando I ho detto a Sacchi 
sulle pr ime non voleva creder­
mi Poi ha rispettato la mia de­
cisione Anche Capello Perfi­
no mia moglie, Maura, era un 
po' scettica "Sei convinto sul 
seno ' mi ha detto accompa 
gnanclomiqui 

Qualcuno insinua che ci sia 
di mezzo il Milan Che la socie­
tà per salvaguardare» il suo ca 
pitano abbia esercitato delle 
pressioni perchè lasciasse la 
nazionale «No, il Milan non 
e entra Semmai dov re i ) ! * es­
sere orgoghosoche un suo gio 
catore sia il capitano della 
squadra azzurra Ripeto e una 
decisione esclusivamente mia 
dal l i ! quale per rispetto verso 
tutti, non tornerò indietro 

Qualche tifoso ci resteri male, 
mispiace» 

Senta ma perchè questo tira 
e mo l l a ' Perchè prima della 
partita di Zurigo aveva negato 
il suo r i t i ro ' 

•Ho negato perchè non ave­
vo ancora deciso Ora l'ho fat­
to e quindi lo comunico Mi di­
spiace la nazionale mi ha da 
to tanto, ma credo che Sacchi 
non avrà difficolta Per il suo 
gioco nessuno è indispensabi­
le Comunque, non dramma­
tizziamo non sto mica ritiran­
domi dal calcio Andrò avanti 
ancora per 3 o <1 anni Ma to­
glierò il disturbo prima che me 
lo chiedano Come ho fatto 
per la nazionale Plat in i 'Lui ha 
smesso perchè aveva la nau­
sea lo non ce l'ho L'unica co­
sa e he mi spiace è quella d i 
non aver mai vinlo niente 
Neil 82 ero in tribuna poi è an­
data come è andata Se [osse 
andata bene nel 90 forse avrei 
lasciato prima Comunque 
nessun rammarico il prossimo 
me lo vedo t o m e spettatore 
Ora vorrei cercare d i vivere-
meglio anche se ix>i hnirrt per 
slare peggio » Franco Baresi 32 anni capitano del Milan e ormai ex della Na?ionale 

Il et Sacchi 

«Mi spiace 
ma non l'ho 
convinto» 
• B ROMA L i decisione di 
I rani o Baresi mi li i i Mio gran 
de disputi ere ma I l i o ac id i ta 
con assoluto rispetto peri he 
I uomo In menta» Cosi il i t 1/ 
/urro ArnL(o Sacchi ha m i n 
meritato I annuncio dato dal 
i . ip i tano del Milan di Lisci ire 
la Nazionale «Loconosco per 
fellamente ha continuato 
Saci hi ed ho grande stima di 
lui Naturalmente 11 siamo par 
lati prima d i e facesse I annui i 
110 ma e persona con cui non 
occorra padaiea lunijo perca 
pirsi Stamani ha teli fonato ai 
federe a le 10 per mettersi in 
contatto e un il presidente e c o 
inimicargli Li sua de isume 
Non lo ha trovato perd i ' ' Ma 
t mese era a I rane oforte per 1 
funerali del vicepresidente del 
la Rfa Neuberger I ranco Bare 
si e un giocatore di g rmde v<| 

lore in campo e fuori ^ nei 
suoi diritti avere preso una de 
cisione del generi I al>b m 
dono d i Baresi apre un vuoto 
nella squadra i / /urra con d i 
stillazione Usa (M Comi cer 
1 nera di colmarlo il et Sai t l n / 

«Dovremo essere un pò più 
bravi sia 10 sia 1 gitxatf ri» 
Grande Mini t i m i o e dispiace 
re ma nspi tto per Lt dee isione 
presa d.i Baresi ha espresso 
anche Matarrese Ir unit i 1 uffi 
c iò stampa della fedirealcio 
fai e mio s.ipere e he alla prima 
occasione la I igt ringrazi» ra 
pubblic .unente e I ingibilniem 
te I ranco Baresi per quante» ha 
d.ilo alla nazionale it i l iana 

Il futuro 

Tre nomi 
per un posto 
che scotta 
H l« IMA F o r a a e hi t o n a ' 
Un bel p r o ' j k m . i per il et de l 
la Nazionale Ai rigo Sacchi 
trovare il nome de l sostituto 
di B ire si Quanto si i cul l i t i le 
s u e ap i to nel le recenti part i ­
te e ont ro Olanda e / u n g o in 
< in sono stati al ternati ben tre 
g icxa ton nel m o l o d i l ibero 
Costat i i r ta I am ia e Mi l ion i I 
pruni due sono andat i male 
e a las l ro l ico Coslacurta che 
a Kmdhcvcn g ioco la sua 
peggior partita in azzurro lu­
ce rto l-arin i sostituito d o p o 
15 minut i II migl iore e sialo 
senza d u b b i o il parmense 
Minot t i l'i ann i e fra 1 Ire 
I un i co vero l ibero naturale 
Potrebbe raccogl iere lui le 
redita d i Baresi m a e è un 
prob lema non entusiasma 
Sai ch i Che però ha le seel 
le quasi obbl igate per penu­
ria d i uom in i (il ruo lo del li 
1>< ro in Italia 0 in cr is i ) e d i 
giocator i ( I l e abb iano fami 
Ilarità con il cale io d i Sacci. . 
Cosi la soluzione non d o 
v iebbe use ire fuori dai conf i 
ni i t lual i da quei Ire nomi n 
qual i si polrebbe iggnmgere 
ma signi f icherebbe privarsi 
sulla lasc 1.1 sinistra del un 
glior t lu id i f icanto mond ia le , 
Paolo Mald in i L» logie i d ice 
Minot t i ma bisogna conv in 
cere Sae ch i I. un ico i he può 
farlo e lui Mino l l i che s ig io -
1 a ne I bel mezzo del la e arr i 
ra I 1 e h ine he del la sua vita 
eia cale lalorc 

> * > ^ : 

Nel Mundìal 82 
seduto in tribuna 
M I Doveva 1 hmi l r re I awen 
tura azzurra negli Usa \ 'anco 
Baresi, e in un certo modo lo 
ha fatto seppur con due anni 
di ant ic ipo l'sa Italia ( I 1} 
del t> giugno P)SH piotala r i 
uno stadio ine istr.ito nel ce 
mento d i t Incaico t ntia nella 
sua storia personale come l u 
timo apparizioni* con la u n 
glia del c lub Italia Niente Usa 
1904, dunque niente sogno 
mondiale a stelle e strisci 
f ranco Baresi <V\ travaglialo 
borgo ad un sodio da Bresc la 
sdlutd la Nazionale dopo Ui 
apparizioni 1 gol (segnatos i ! 
nt{orc a l l e \ l mone Sovn'd 
CuJ 14 fasce di capitano l e u 
ropeo del Ii)8W in Germania e 
il mondiale italiano del 1 W 
Lavventura e durata dieci an 
ni con t i nuò il \ dicembre 
1982 0 I irenze contro la Ko 
mania (0 01 Aveva 22 anni 
allora ma camminav i nel 
grande circo con autorità tfi v 
da cinque stagioni 

Kaiser r-ran/ come e stato 
ribattezzato per lo stile e il pas 
so e he rtcordav ino il libero te 
desco Beckunbauer e infatti 
uno di quei gioì aton nati «voi 
chi» e con il destino segnato 
sin dai primi calci Quando 
NIIJ» Liodholm lo lanciò titolare 
(i l debutto in serie A avvenne il 
23 <\ I97S Verona Milan I 2) 
nel Mtlan t he poi vinse lo scu 
detto della stella 1 investitura 
di quel die ioti* mie biondino 
fece chiaccherare b+'ii poco 

Aveva tolto il posto a Kanion 
lurone altro fior di giocatore 

eppure la scelta del Barone fu 
giudic ata dopo un paio eli par 
tire come ! ennesimo co lpo da 
maestro del santone svedese 
C osi da quel loi tano 1978 Ba 
resi e il narratore del Milan de 
gli ult imi quattordici anni Un 
[«•delissimo nelle disgrazie pn 
ma (1 due campion.iti in B del 
1980 HI e 1 9 S 2 M Ì e d e i t n o n 
fi poi simbolo dell era Sacchi 

Nel intorno del suo addio al 
la Nazionale e si ridente il con 
fronto fra quanto Baresi ha rao 
col to nel Milan e le briciole 
che gli h i Lisciato I azzurro 
Non e slata tenero con lui il 
c lub Italia 1 due terzi posti al 
l europeo dell 8S e al mondit i 
le del 90 sono, |>er uno come 
f ra t i / poca cosa r<igò iniziai 
mente la presenza di un (gran­
dissimo 1 omo Se irea Bearzot 
per t rovarci spazio cercò d i 
impostarlo come mediano 
esperimento fallito Cosi nel 
19Mb arrivo perJut la delusio­
ne bn i ' unite d i Il e v lusione 
dal mondi. i le messicano II 
sorriso tornò ben presto por-
1 he dopo il fall imento messi­
cano sali al t imone del c lub 
Italia Azeglio Vicini che prò 
movse immediat.unente Baresi 
l ibeto t i tolari d i l l a sua Italia 
Dalla prima partita del l era di 
don A/egl io S ottobre 1986 
(Italia Gre* \,\ 2 0} al b gnigno 
1992 una storia tutta ci un fia 
to Si e 1 otte lus.1 u ri I ottobre 
l'»92 

COPPA CAMPIONI 
Detentore: Barcellona (Spagna) • Finale 26 maggio 1993 

SEDICESIMI DI FINALE And. Rit. Quali). 

MILAN (Itaha)-Olimpia Lubiana 
Loch Poznan (Poi )-Skonto Riga 
Psv Eindhoven (Ola)-Zalgins Vilnius (Lituania) 
Barcellona (Si/j)-Viking Staganger (Non 
Kuusysi Lalhi (Fm)-Oynamo Bucarest (Ne) 
Glasgow Rangers (Sco)-Lyngby (Dan) 
Slovan Bratislava (Ceco)-Forencvaros (Unq) 
Austria Vienna (Aus)-Cska Solla (Bui) 
Sion (Svi)-Tuna Simferopoli 
Union Lussemburgo (Lus)-Porto (Por) 
Vikingur Reykjavik (Isl)-Cska Mosca (Rus) 
Bruges (Bel)-Maccabi Tel Aviv 
Aek Atene (Gre)-Apoel Nicosia (Cip) 
l'k Goteborg (Sve)-BeslKtas Istanbul (Tur) 
Glenloran (Ir Nord)-Ohmplque Marsiglia (Fra) 
Stoccarda (Ger)-Loeds United (Ing) 

4-0 
?-0 
6-0 
1-0 
1-0 
2-0 
4-1 
3-1 
4-1 
1-4 
0-1 
1-0 
1-1 
2-0 
0-5 
3-0 

3-0 
0-0 
2-0 
1-0 
0-2 
1-0 
0-0 
2-3 
3-1 
0-5 
2-4 

3-0 
2-2 
1-2 
0-3 
1-4 

MILAN 
L Poznan 

Psv 
Barcellona 

D Bucarest 
Rangers 
Slovan 

A Vienna 
Sion 
Porto 

Cska Mosca 
Bruges 

Aek Atene 
Goteborg 
Marsiglia 
Stoccarda 

COPPA DELLE COPPE 
Detentore Werder Brema (Ger) - Finale: 12 maggio 1993 

SEDICESIMI DI FINALE And. Rit. Quelli. 

Monaco (Fra)-Miedz Legnica (Poi) 
Trabzonspor (Tur)-Turun Palloseura (Fm) 
Steaua Bucarest (Rom)-Bohemians (Eire) 
OlympiakosP (Gre)-Chernom Odessa (Ucr) 
Valur Reykiavik (Isl)-Boavista Porto (Por) 
Airdrie (Sco)-Sparta Praga (Cec) 
Glenavon(lr Nord)-Anversa(Bol) 
AdmiraWdcker(Aus)-Cardill city (Gal) 
PARMA (Ita)-Ujpest(Ung) 
AIK Stoccolma (Sve)-Aarhus (Dan) 
Spartak Mosca (Rus)-Avenir Beggen (Luss) 
Liverpool (Ing)-Apollon Limassol (Cip) 
Levski Sofia (Bul)-Lucerna (Svi) 
Branik Maribor (Slo)-Atletico Madrid (Spa) 
Feyenoord Rotterdam (Ola)-Hapoel Tika (Isr) 
Werder Brema (Gprm)-Hannover (Germ) 

1-0 
2-0 
0-0 
0-1 
0-0 
0-1 
1-1 
1-1 
1-0 
3-3 
0-0 
6-0 
2-1 
0-3 
1-0 
3-1 

0-0 
2-2 

4-0 
3-0 

1-2 
3-1 (dts) 

2-0 
1-1 
1-1 
5-1 
2-1 
0-1 
1-6 
1-2 
1-2 

Monaco 
Trabzonspor 

Steaua 
Olimpiakos 

SpartaP 
Anversa 
Admira 
PARMA 
Aarhus 

Spartak M 
Liverpool 
Lucerna 
Atletico 

Feyenoord 
Werder B 

COPPA UEFA 
Detentore Ajax Amsterdam (01) • Finali: 5 e 19 maggio 1993 

TRENTADUESIMI DI FINALE 

Hibernian Edimburgo(Sco) AndcrlechttBi;!) 

Valencia (Spa)-NAPOLI (Ita) 

Vitesse Arnhem (Ola) Perry City (Eir) 

NeuchatcIXamax (Svi)-h Copenaghen (Dan) 

AustriaSalisb (Aus)-Ajax Amsterdam (Ola) 

Vitona Gulmaraes (Por) Real Sociedad (Spa) 

Sheffield Wednesday (Ing)-Spora Lussemb 

Paris SG (fra)-Paok Salonicco (Grs>) 

Malines (Bel)-Otebro (Sve/i.i) 

Caen (Fra)-Real S a r a g o ^ a (Spa) 

Vac Samsung (Unq)-Gromnqen (Ola) 

Frani Reykjavik (Isl)-Ka sersiaulorn (Ger) 

Manchester United (Ing)-Torpudo Mosca (Rus) 

Colonia (Ger)-Celtic Glasgow (Sco) 

Standard Liegi (Bel) Portadown(lr Nord) 

FC Copenaghen (Dan)-MikkeMn Palloll (Fin) 

Widzew Lodz (Pol)-Emtrachl Francofobo (Ger) 

IFK Norrkoepmg (Sve)-TORINO (Ita) 

Slavia Praga (Cec)-Hearl of Midlothlan (Sco) 

Dinamo Mosca (Rub)-Rosenborg (Nor) 

JUVENTUS (Ita)-Anorthosis Famagosta (Cip) 

Lokomotiv Plovdiv (Bul)-Auxerre (Fra) 

Dinamo Kiev (Ucr)-Rapid Vienna (Atis) 

Electrop Craiova (Rom)-Panathinaikos (Gre) 

Benfica Lisbona (Por)-Bel^eciur Izola (Slo) 

Wacker Innsbruck (Aus)-ROMA (Ila) 

Sigma Olomuc (Cec)-Umvers. Craiova (Rom) 

GKS Kalowice (Pol)-Galat Istanbul (Tur) 

Floriana (Malta)-Borussia Dortmund (Ger) 

Real Madrid (Spa)-Polil Timisoara (Rom) 

Fenerbahce Istanbul (Tur)-Botev Plovdiv (Bui) 

Grasshoppers (Svi) Sporting Lisbona (Por) 

And. Rit. Quali! . 

?•? 

1 5 

VO 

? i 

0-3 

3 0 

8-1 

2-0 

?-1 

3-? 

1-0 

0-3 

0-0 

2-0 

5-0 

5 0 

2-2 

1-0 

1-0 

5-1 

6-1 

?-2 

1-0 

0-6 

3-0 

1-4 

1-0 

0-0 

0 1 

1-1 

3-1 

1-2 

1-1 

0-1 

7 1 

1 4 

1-3 

0-2 

0-0 

oggi 

1-1 

0-4 

3-4 

0-3 

0-0 

5-1 

0-9 

2-4 

0-? 

4-0 

1 - / 

2-3 

0-4 

5-0 

0-1 

2-1 

1-2 

?-7 

4-0 

2-2 

3-1 

Anderlechl 

NAPOLI 

Vilesso 

Copenaghen 

A|ax 

Vitona 

Malmeni 

Vac 

Kaisors 

Torpedo 

Celtic 

Standard 

Copenaghen 

Eintracht 

Hcart 

Dinamo 

JUVENTUS 

Auxorre 

Dinamo 

^anathinaikos 

Benlica 

ROMA 

Sigma 

jalatasaray 

Borussia 

Real Madrid 

Fenerbahce 

Grasshoppers 

Stadio al buio. Debiti per 240 milioni: il comune e la famiglia Matarrese non pagano 
La disputa tra proprietà e gestione finisce con un black out al San Nicola 

Enel batte Bari e stacca la luce 
240 milioni di bollette Enel non pagate riaccendono 
la guerra tra il Comune di Bari e la società dei Matar­
rese sulla gestione del San Nicola Per un giorno lo 
stadio e restato senza luce, poi la fornitura ò stata ri­
pristinata Oggi incontro tra Comune e Bari per defi­
nire anche questa controversia, l'ultima di una inter­
minabile serie di dispetti, incomprensioni, pretese 
assurde 

LUIGI QUARANTA 

Vincenzo Matarrese prebidn te del Bari caJno 

• B BARI Continua ld leleno 
\v\*\ del S»in Nicola li Comuni : 
di Bari v la souetà s | j o r t i v jd r l 
la Limigli.» Mrit<im*s*j sono di 
nuovo sul piede d i gucmi Og 
t$ettu del (.ontendore questa 
volta I onere del pagamento di 
bollette dell I nel por e irca J-tO 
mil ioni una u f ra deusamente 
considerevole tanto da spin 
gore I azienda de l inca <i so­
spendere mercoledì I eroi* i 

/ ione d i energia ali impun to 
sportivo len I Knel ha ru l la i 
tu t to la corrente, dopo aver 
avuto fornitile assicura/ione 
dei vue sindac o e assesNore al 
lo Sport il de Antonio Di Kien 
/ o . i t i e entro il 10 ottobre pros 
smio il Comune provvederà a 
saldare il t o n t o , salvo poi riva 
lersi sul ftan sui i. estivamente 

11 roditi dell Tnel si riferisco 
no .il periodo giugno (>0 -

agosto 92 duranle ti quale lo 
stadio era "provvisoriamente" 
affidato in gestione al Bari Al 
l e p t x a il Comune comspon 
(.U*Vi\ un contr ibuto di i i r ta Ire 
mil ioni al giorno per la inanu 
ten/ ione e la t o n d u / i o n e del 
I impianto e quindi , a Palazzo 
di e ilici si d.iva per scontato 
t h e I A S Bari provvedesse al 
pagamento fr.i le altre ani he 
delle toilette dell l'nel Vin 
cen /o Matarrese però non la 
pensava tos i e con quali he 
ragione an i he per il fatto i he 
I al latcìamento elettrico i o 
perto IÌA un u n i c i utenza ( in 
testala al Comune i l i Bari) da 
va energia non solo alt impian 
t o d i riflettori (K r li gare in net 
turila ed alla palazzina degli 
uffit i tdove ha sede il Bar i ; 
ina anche ali impianto di illu 
mina/ ione stradai* dei p.tr 
i heggi e dei raccordi stradali 

disegnati da Kenzo Piano in 
torno al suo stadio Non solo 
qualche settimana dopo la 
i o n i fusione i l i i mondial i di 
i ,\k io .ili alba del lungo p i ri 
do dell incomunicabil i tà e dei 
dispetti tra amministratori i o 
minial i e famiglia Matarrese il 
Comuni t o r n i s s e una delle 
palestre dello stadio ad una 
soi i*Mà di si henna che per 
due anni e più ha goduto di 
i lettrit ita gratis per i loc ili (l,\ 
essa occupati 

Nelle» onvulse giorn ite dell 
agoslo quando il Comuni 
ni ntrò \n r quali he giorno in 
JXÌVM s.si» del lo stadio dopo 
che erano lallite le trattativi 
i on il l i t r i por regolari* la con 
tes.sumi' dell uso d»vl San ISKO 
la Dissimo degli amministra 
t o n i on limali |>enso di vende \ 
re I i ventilale morosità nei pa 
gami liti dellt d i \ t r e uten/i 

anche solo por deJimre al ino 
mento della riconsegna dei lo 
cali i\t\ parie del Ba i un t r i te 
n o d i massima per la r ipart i / io 
ne i k t tost i dell enei già elettri 
i a tra sot ieta sportiv t e Conni 
ile Nel frattempo dopo i tu la 
Commissione regi >uale di 
control lo aveva innullato I i 
del ' lx ' ra comunale pi r I ap 
paltò por la gestione del San 
Nicola il Bari >i e vi» to i onfer 
mare per un alt io a ini» I i gì 
i t ioni dell unpi tuli» qu i sta 
volta pero a -i osto /ero- |H*r il 
Comuni Questa mattina in 
Munti 'pi'» Di Kn n/o si mi on 
trera u m i funziona ri di diversi 
assessorati coinvolt i (Sport '* 
Patrimonio) < on 1 . VUK .ìtur.i 
l o i m m a l e e i on i rapjiresi n 
tall ito del Bari per t en are i'i 
sbrogli.ire la m.tt issa i trovan 
u m riteno |>er riparti i l.isjx's i 
Ir i led i l i parti in < aus i 

Mondiale 94 

Jugoslavia 
cancellata 
dalla Fifa" 
H / t KR.O I i liu'oslawa 
(Serbia e Monti m grò) d st ita 
est lus.i dalle c l imi l i i tone d i II i 
( oppa del Mondo di t a l i io i lei 
lcl()<1 I .annuncio e stato dato 
ieri i / u n g o d tlla I fdi 'azione 
internazionale d i t a l i io ( t i ' » ) 
la quale ha precisato e In n 
provvedimento ù stato denso 
in conformila all i sanzioni in 
ferna/ional i decretati m I gin 
gno v orso d il ( onsiglio di si 
e ur* / / a ik,],l Orni 11 i omitato 
[jer i provvedimenti d urger /a 
di Ila r-ifa tonstat . i to i l i e i (Jnu 
mantiene 1 embargo i ontro la 
Kepubblit <i ft <lt rativ i Ingo ',i 
va tia atteso la scadenza del Ì0 
settembre JXT confermare I e 
srlusione II gnippo r-> d i l l e 
qualific azioni europee ai mon 
d'ali si Irov t quindi r idotto a 
cinque paesi Russia l nghe 
ria (irei ui Islanda i I ussem 
burgo Nonostante la r i t e n t i 
esclusione dagli europei Bt I 
grado sperava in una er i < zio 
ne che le consentisse di p irti 
cipare ai mondial i d ig l i S'.iti 
Uniti dopo essere rie ^na a >t 
tenere il rinvio al IO .ettembri 
della decisione i he dowv , 
essere assunta in f ing i lo Bian 
ko Bulatovii segni i r ò della 
Iodurazione jugosKn i ha deh 
nito la decisioni delia I if \ «.il 
trettanto i n u m a n i e drastica 
delle sanzioni» I.o sport non 
dovrebbe ha l o m l u s o il rap 
presentante de l t i fedi ri ali io-
serba mescolarsi ali t polilK i» 
I (juesto un cavallo di h iHaglta 
ptu volte rispolverato d u dir 
genti serbo mont i n i grini < 'lo­
gia pi r le Ol impiadi di Kan< I 
Iona ot tenni ro una dorog i an 
i h e se mascherata dalla i osi 
d i tta e por e erti versi ipoi rit.» 
-rappresentanza individuale» 

Stranieri 

Bìatter 
un uomo 
nel mirino 
• • M I I ^M) V K he C H I M I Ri 

vera stende in < in ipo i ontro 
(il.tth r il stgretar.o della fifa 
• u i usandolo di idi r+i rin s-,, 
j j robk mi di i .isa nostr i in ma 
ti ri . di quarto str mu ro 
I insisti n/a di Bl.itti r osserva 

pol i in» in H I i l i 1 e \ L i l i laioro 
del Milan e oggi deputato della 
demolì r i/ia e i isluuu, e sr 
spi t i ,. Uno come lui che do 
v e n i » f t lr risi» tuiir le regole 
non può tontm. iaro u n i que 
>to -itti gelami ino Bìatter non 
sia I i i t ndo .i l l-n i he disatten 
doro li ri gole dimostrando 
che questa sii i ri sisti i)/,\ forse 
» ani he pilotata da qualcuno 
I Matam si ha fatto bone ad 
ammonir lo Spi ri uno che si 
lerni ' H dopo lo stop cu Vat.ir 
resi il si grctario d i Ila Tifa 
sulla questione dell impiego 
del qu irto slr mu ro anili1"1 il 
presuli nte del Mini M ito t il 
I I Mori Sf rgio C impana ani 
ninnisi M Ì dir igenti della fedo 
r i / ione mti rna/ ion ile -Mi vie 
IH da pensa ri afferma t h e 
d i i no questi sortite to r r i et, d i 
Bl itter vi sta qual i uno che non 
e diffu ile individuare < o 
munqiH t d i ipprez/are 
i orn. lucie ( anipari i I i posi 
/ i one della I > cleri a l i to i he di 
lendi una 'egge e I i propria 
autonomia interna 
Dopo la spar tt i di Blatli r i h i 
ivèva t Ini ^to in maniera sin 

tro|)po IH Ita di non teneri n 
quarto straniero in tribuna il 
prosiden'e federali M it i ros i 
ìvev i protestato per l.i forili ì 

d i 11 esternazione del dir igi nlt 
1 ifa t he di I itto i on stili mvu 
di nle si IT \ introni ' sso in que 
sfioni interne di un t ft d i r t / m 
ni it ili ina < )ra la polemit i 
sembr i cn i t i nua r i o r m u non 
pass,i giorno s< n^ a 11 e la qui 
Munii strami ri \iyi\~\ si al t e n 
I ro i l i disputi vi ri > ih 
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Calciatore 
fa scuola 
dì teppismo 

" ^ Sport 
Vinni Jones, centrocampista dello Wimbledon, è accusato di istigazione 
al gioco duro. Ha illustrato in uno spot tutte le maniere per colpire 
e provocare gli avversari. Un consiglio: «Toccategli i genitali...» 
Il presidente dgl suo club lo censura. Rischia una lunga sospensione 

Guida al tackle violento 
Rischia grosso Vinni Jones Una sospensione a tem­
po indeterminato, che per il centrocampista del 
Wimbledon potrebbe anche equivalere alla fine 
della camera La federazione di calcio inglese lo ri­
tiene responsabile di istigazione alla violenza Col­
pa di un video in cui Jones, considerato dagli esperti 
del ramo giocatore tra i più scorretti, illustra i vari 
modi di giocare pesante contro gli avversari 

GIULIANO CAPECELATRO 

• • È un anima pia Vinni Jo­
nes Un puro E come tale vie 
ne avviato senza indugi al rogo 
acceso dalla morale comune 
Deve abiurare se non vuole 
dare un addio al calcio Di 
chiarare ai solom della federa 
.sione inglese che la sua rasse 
gna di falli e fallacci di trucchi 
illeciti per fermare I avversano 
non è altro che uno scher/uc 
ciò magari un pò pesante ma 
buttato 11 in quel video impe 
nosamente messo ali indice 
solo per celia Bofonchiare il 
suo risentito «eppur colpisce» 
e proclamare che tutto quel 
campionano di porcherie 0 so­
lo frutto della sua fantasia go 
liardica Che mai calciatore n 
correrebbe a simili sistemi né 
oserebbe immaginare un mei 
lamento gestuale o verbale al 
la violenza 

Ma il video è 11 con Jones 
che con indubbia perizia pas 
sa al microscopio le azioni di 
alcuni suoi colleghi fissando il 

momento cmciale in cui il go 
mito penetra clandestino nel 
fianco la mano non vista affer 
ra le mutande la punta dello 
scarpino entra sornionamenle 
in collisione con un malleolo 
Con scrupolo Jones da un 
saggio della sua professionali 
là aggiungendo un capitolo 
medito suli arte di manipolare 
al solo fine difensivo i genitali 
degli attaccanti avversari Arte 
vecchia quanto il calcio ma su 
cui pudicamente fili addetti ai 
lavori sorvolano abbandonan 
dosi a qualche timida confes 
sione solo quando col calcio 
non hanno più nulla a che 'a 
re 

Insomma Vinni Jones non 
ha fatto altroché esporre in ve 
trina quanto avviene ogni gior 
no su (ulti i cinipi di calcio del 
mondo Non e e ter/ino per 
novellino clip sia che non li 
conosca e non ne faccia ab­
bondantemente uso Ignoranti 
in ogni altra branca dello subì 
le umano ci sono calciatori 

<#* 

che hanno una conoscenza 
dell anatomia umana da far in 
vidi i ai baroni della medicina 
I quelle conoscenze adopera 
no al line precipuo di bkxca 
re sia come sia I avversano 

1*> colpa di Vinni allora è 
quello di ave r dello qui Ilo che 
tutti sanno ma che mai ncssu 
no ammetter), di aver portato 
alla luce del sole tulli i vizi se­
greti dell universo pallonaro 
Come Luitréamonl eanta I e 
stasi di affondare le proprie 
unghie nel petto molle di un 
fanciullo Vinni Jones celebra 

I incanto (sia pure inquinalo 
dall utilitarismo) di mandare 
in frantumi una tibia avversa 
n.i 

I ipocrisia sociale lo chiama 
alla sbarra Opportunarm nte 
lutti prendono le distanze dal 
reprobo Gli indignati compa 
qni di squadra per primi t* il 
non meno indignato presiden 
te del Wimbledon Sani Ham 
man siila una sentenza inap 
pellabile «Quello che dice nel 
video e di una stupidita totale 
deve avere il cervello di una 
mosca perche altrimenti non 

capisco come povsa averlo fat 
to" Non contento Hamman 
paragona Jones a Madonna 
«Come lei Vinili crede che ba 
sti mostrare le telte per raggira 
re il pubblico e rendere i suoi 
prodotti Mi dispiace perche 
era n m e un figlio per me» 
Ora il figlio Iravi ito ha qualor 
dici giorni per rientrare nei 
ranghi preparare la sua difesa 
buttare al macero i suoi fiori 
del male calcistico e compari­
re davanti ali] commissione 
disciplinare per issicurare che 
MCVJ solo scher'ato 

«Hockey assassino», il giudice cambia l'accusa 
• AOS1A Sarà la Procura 
della Repubblica del Tribunale 
di Aosta a proseguire I inchie 
sta sulla morte di Miran Sch 
roti 19 anni il giocatore di 
hockey su ghiaccio del Garde­
na morto il 14 gennaio scorso 
dopo aver ricevuto un colpo di 
mazza al costalo durante una 
partita Tiziano Masini sostiti! 
to procuratore della Pretura 
del capoluogo valdostano ha 
infatti ipotizzato per Jimm> Bo 
ni 28 anni capitano del Cour 
mayeur che ha inferto il col 
pò il reato di omicidio prete 
nntcnzionale Anche I allora 
allenatóre della squadra vai 
dostana Charles Lamblm 32 
anni residente in Francia è in 
dagato per lo stesso reato in 
quanto avrebbe incitato > suoi 
giocatori al gioco duro In un 
pnmo momento il magistrato 
aveva ipotizzato per il giocato 
re ed il tecnico del Cour 
mayeur il reato nspettivamen 
te di omicidio e concorso in 
omicidio colposo Quindi per 
Jim Boni oriundo canadese 

1 accusa prende una piega 
nolto più severa di quella prò 

spellati e ol reato definito «col 
poso» In quel caso infatti la 
morte procurata avrebbe avuto 
un origine accidentale non 
cercala e non ipotizzabile nel 
gesto che peraltro ritrae 
I hockista mentre colpisce alle 
spalle Miran Schrott Con 1 o 
micidio «preterintenzionale» 
per cui è anche previsto I arre­
sto invece s riconosce la vo 
Ionia se non di uccidere di 
colpire e far male a Schrott 
anche se I esito mortale era 
certamente al di la delle inten 
zioni di Boni II fatto ancorché 
limitato ali hockey ghiaccio 
disciplina tradizionalmente 
basata sulla ruvidila degli 
scontri tra giocatori apre un 
capitolo non nuovo ma mai 
completamente messo a fuoco 
nella casistica degli «incidenti» 
di gioco Non è esclusiva del 
I hockev infatti la volontarietà 
di certi interventi nei quali la 
violenza peraltro condannata 
dai regolamenti procura clan 
ni fisici permanenti 

Altro dramma 
al Cosenza H 
Muore Catena1 

in un incidente 

M lOShN/A II calciatore del 
Cosenza Massimiliano Catena 
eli li anni e morto ieri in un in­
cidente stradale sull autostra 
da Salerno Reggio Calabria 
nel comune di Allomonte Se 
concio gli accertamenti della 
polizia stradale 1 automobile 
che Catena guidava una 
Volkswagen Golf e sbandata 
andando ad urtare contro il 
guard rail Neil impatto il gio 
vane cs stalo schizzato via an 
dando a finire in una vicina 
scarpata Natoa Roma il pnmo 
gennaio 1969 Catena era al 
Cosenza da Ire stagioni In se­

rie A uveva esordito con la 
maglia del Tonno, nell88 F 
nel campionato scorso C itnn ì 
era slato uno degli artefici pnn 
cip,ili del brillarne campionato 

"del Cosenza giunto quinto 
,'Anche quest ani o Massimilla 

no Catena si er<. già messo in 
mostra nelle qualtro gare di 
campionato fin qui giocale e 
domenica scorsa d\cv,\ segna 
to la rete del pa eggio del Co 
senza nell inconlro casalingo 
al «San Vito» contro la lema 
na Catena è il secondo calcia 
tore del Cosenza ucciso in un 
incidente strada'e negli ultimi 
tre anni II 18 novembre 1989 
mori il centrocampista Donato 
Bergamini di 2G anni cheven 
ne travolto da un autocarro 
sulla strada statale ionica nei 
pressi di Roseto Capo Spulico 
(Cosenza) In i n primo te-m 
pò si era pensale che Bergami 
ni che era in i ompagnia di 
una id^ù//A si fasse suicidalo 
e questa ipolesi "- circolata per 
mesi 

Vencidi 
2 ottoni e W)2 

Rally: la Lancia 
domina 
ma dice addio 
alle corse 

I.a Lancia (nella foto la Delta integrale IGv) sospende deh 
nitivamente I attivila rallistica Li casa automobilistica tori 
nese che già quest anno non si era più impegnata diretl i 
mente nelle eorse dal 1995 smetterà anche lo sviluppo e I 
assistenza della Della HI inlegr ile la ve ttura che ha domin i 
to nel campionato mondia'e ral'v 92 U> si ipprende da un 
comunicato del Grupix) Hai nel quale si precisa «Perlasti 
gione sportiva 911 Abarth trasferir i a'I i scuderia Jollv C lub 
le Dt Ita integrali già preparate secondo i nuovi regolamenti 
i materiali necessari nonché1 tuttr- le informazioni tecniche 
utili ilio sviluppo delle vetture» 

E Cadalora 
sceglie l'Alfa 
e passa dalle 
2 alle 4 ruote 

A novembre 
torna il torneo 
anglo-italiano 
Finale a Wembley 

Fritz Dennerlein 
migliora 
dopo il pauroso 
incidente stradale 

Napoli non h inno incora se 
dopo ora la situazione clinic 
ve e resta rie overto presso il re1 

einpericolodivit.i 

Sono tazion ine le condì 
zioni di hrilz Dennerlein Sfa 
anni 1 exe impione di nuoto 
e ex et della pali muoio 
coinvolto nell i noptte tri 
martedì e mercoledì in un 
incidenti stradale I medici 
dell ospedale Cardarelli di 

tolto la prognosi anche se ora 
i sembr 1 migliorale Resta gra 
parto di rianimazione in ì non 

Windsurf 
A Mondello 
iniziano 
i mondiali 

Prt ride il VM oRqi il e ìmpio 
nato iW 1 mondo di Wm isurf 
tljsst nn r il chesidispu 

legnino nella b u i di Mon 
dello 1*1 minifesl i/ioni or 
t; ini / /at«i d "I c i rcolo Albana 
di P ilernio si concludi ra il 
10 ottobre con I isscuna/io 

I-i ccrimonu d ipcrtura si svolger 1 ne dei titoli mondi t i n .-• ^v -unum Ì •. i i ^ . . . .m ->• ->y.,lfi^, 
nell aulico stabilimi nlo Charleston quarticr generale dell 
manifesta/ione 

Gascoigne rivede 
la nazionale " 
solo se gioca 
contro il Parma 

Lo sport in tv 

I esordio di 1 uca C ìd ìlor ì 
al volarle dell Alla 155 av 
verrà a Monza il 17 ._ 18 ot 
tobre in occasione della 
«Coppa Cam» e non nel 
prossimo fine selliman i a 
Varano II campione mon 

"""""•""^_—"""""""^™™'^^m diale di motociclismo prove 
ra la «155» proprio ali autodromo di Monz i A meta ottobre 
I esordio in gara nel campionato velocita turismo Domeni 
ca intanto scendi ra in pista una figlia d irle A Varano 
Alessia Regazzoni conerà su un Alfa 3 3 

Otto squadre ita'ianc di serie 
B (Ascoli Pisa Cremonese 
Reggiana Cosenz i Ce-st n i 
Bari 1 ucchesee olto (orma 
zioni inglesi di prima e se 
conda divisione della Bar 

, ^ _ ^ _ _ ^ ^ ^ elays daranno vita ad un tor 
^ ^ ™ ™ " " • " * — " " " " " " " " " neo Anglo italiano II eaicio 
d inizio è fissato per 1 11 novembre prossimo e la fin ile < 
prevista sul prato dello stadio di Wcmblcv il 27 m.ji70 del 
93 Questo I elenco de gli incontri dell i prim i giornata Port 

smoulh Cesena ' ucchese Newcastle Birmingham Bari 
Ascoli Brentford Bristol Cosenza Reggiana Iranmere De-r 
byCounly Pisa Cremonese West Ham 

Dopo il debutto di domcm 
ea scorsa con 11 Lizio nel 
cuinpion no itali r io P mi 
Gasc oigne polre blx- ricnlr 1 
re ine hi ni II 1 nazi' ile 
d Inghilterra se ve rra confe r 
m ito d il suo e lub anche per 

*^^^™^^^™^^^""""™™^M I ncontro di dome me a pros 
sim 1 tra la lormazione capitolili i e il P irm ì Graham 1 ìylor 
il tee meo delle selezione inglese lo ha I uto mti nel' re leu 
dopo che avev ì inserito Ira i eonvexati anche G iseoigne 
I Inghillerrigiocherì il 11 ottobre prossimo contro la Norve­
gia un incontro v iliclo pe r li- quahheazioni per 11 e oppa del 
mondo 

LORENZO BRIANI 

Raldue 18 55Sporlsera 20 15 
Raitre 9 30 ( iclismo 9 ' setliman i e iclistie i nte rnazion ile di I 

Lazio 10 lennis Ionico Atp d.i Pilermo 15 4 5 bolo pe r 
sport 1550 Igs anelare a pallino Hi Biliardo e ìnipion ilo 
italiano 1620 lennis da Pale rmo torneo Atp ITBisket in 
diamo a canestro 17 20Dciby 

Tclemontecarlo \i I 5 Sport news 
Italia 1. 12 Cale io sorteggio Coppe curo|x-c 19 Ì0 Studio sport 

MILANO Viale Fulvio Testi 69 Tel 02/6423557 66103585 
ROMA Via dei Taunm 19 - Tel 06/44490345 
Informazioni 
presso le librerie Feltrinelli e le Federazioni del PDS 

IL CILE DI SALVADOR 
ALLENDE E PABLO NERLDA 
(La storia, la poesia, le coste, 
• deserti e i laghi) 
(min 15 partecipanti) 

Partenza da Milano e da Roma 
il 2 dicembre - Trasporto con 
velo di linea KLM - Durata del 
viaggio 15 giorni (12 notti) -
Quota di partccipa7ionc lire 
4 950 000 - Supplemento par­
tenza da Roma lire 110 000 -
Supplemento camera singola 
lire 580 000 

Itinerario: Italia/Santiago -
Arica - Iquique - Antofagasta 
- Calaroa • Santiago - Vifia del 
Mar • Valparaiso - Santiago -
Puerto Montt - Villaricca -
Panguipulli - Valdivia - San­
tiago/Italia. 

La quota comprende volo a/r, 
assistenze aeroportuali, trasieri-
mcnti interni, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi di 
prima categoria, la mezza pcn 

SETTE ITINERARI ACCOMPAGNATI E RACCONTATI DA GIORNALISTI DE L'UNITA 

sionc, le visite previste dal pro­
gramma, un accompagnatore 
dall'Italia e le guide locali cile­
ne 

L'OLANDA DI REMBRANDT 
E VAN GOGH 
(min 25 partecipanti) 

Parten/a da Milano e da Roma 
il 5 dicembre - Trasporlo con 
volo di linea KLM - Durata del 
viaggio 6 giorni (5 notti) -
Quota di partecipazione lire 
1 220 000 - Supplemento pai-
tenza da Roma lire 110 000 -
Supplemento camera singola 
lire 165 000 

Itinerario: Italia/Amsterdam 
- Aja - Rotterdam - Otterlo -
Utrecht - Amsterdam/Italia 
La quota comprende volo a/r, 
assistenze aeroportuali, la siste­
mazione in camere doppie in 
albergo a 3 stelle situato nel 

centro di Amsterdam, la mc//« 
pensione, una cena tipica, ti 
giro dei canali, l'ingresso e le 
visite guidate in tulli ì musei 
previsti dal programma, ì trasfe­
rimenti interni e un accompa­
gnatore dall'Italia 

MEDIO ORIENTE. 
IL VIAGGIO DELLA PACE 
IN TERRA ISRAELIANA 
E PALESTINESE 
(In collabora/ione con il Cen­
tro i tal iano per la pace in 
Medio Oriente) 
(min 25 partecipanti) 

Partenza da Roma e da Milano 
il 3 dicembre - Trasporto con 
volo di linea Alitalia - Durata 
del v,aggio 10 giorni (9 notti) -
Quota di pariccipa/ionc lire 
1 750 000 - Supplemento par­
tenza da Milano lire 50 000 
It inerario: Italia/Tel A\iv -
Gerusalemme - Mar Morto -
Massada - Gerusa lemme -
Betlemme - Bir Zeit - Gerusa­
lemme - Sassa - Nazareth • 
Sassa - Cesarea - Givat llavt-

va - Tel Aviv/Italia. 
La quota comprende volo a/r, 
assistenza aeroportuale, la siste­
mazione in camere doppie in 
alberghi a 4 stelle e in kibbutz, 
la messa pensione, i trasferi­
menti interni, le visite previste 
dal programma, un accompa­
gnatore dall'Italia 

LA CINA DEGLI 
ULTIMI MING 
(Imperatori e pirati del Mar 
della Cina) 
(min 30 partecipanti) 

Partenza da Roma il 20 dicem­
bre - Trasporto con volo di linea 
Finnair - Durala del viaggio 13 
giorni (11 notti) - Quota di par­
tecipazione lire 2 780 000 -
Supplemento camera singola 
lire 400 000 
I t inerar io: Italia/Pechino -
Xian - Giillin Xiamen -
Fu/hou - Pechino/Italia. 
La quota comprende volo a/r, 
assistcn/e aeroportuali tiasfcn 
menu interni, visto consolare, la 
sistemazione in canieic doppie 

in alberghi di prima categoria e 
ì migliori disponibili <> Xiamcn 
e Fuzhou, la pensione completa, 
tulle le visite previste dal pro­
gramma, un accompagnatore 
dall'Italia e la guida nazionale 
cinese 

IL VIETNAM E IL MAR 
DELLE ANDAMENE DI 
PHUKET 
(min 30 partecipanti) 

Partcnz-a da Roma il 21 dicembre 
- Trasporto con volo di linea Lol 
Durata del viaggio 17 giorni (14 
notti) - Quota dt partecipazione 
lire 3 500 000 - Supplemento 
camera singola lire 470 000 

It inerario: Italia/Varsavia -
Bangkok - Hanoi - Halong • 
Hanoi - Danang - Hué • Quy-
non - Nha Trang - Ho Chi Minti 
Ville - Bangkok - Phuket -
Bangkok - Varsavia/Italia. 
La quota comprende volo a/r, 
assistenza aeroportuale, trasferi­
menti interni, visto consolare, la 
sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria e il 

migliore disponibile a Hué La 
pensione completa in Vunam e la 
prima colazione in Thailandia 
Tutte le visite previste dal pro­
gramma Un accompagnatore dal-
l'iialia e le guide locali vietnami­
te 

NEW YORK, UNA SETTIMANA 
AMERICANA DI TURISMO E 
CULTURA 
(min 25 partecipami) 

Partenza da Milano e da Roma il 
5 diccmNc Trasporlo con volo 
di linea Aliialia - Durala del viag 
già 7 giorni (6 noni) - Quoia di 
partecipazione lire 1 630 000 -
Tussc aeroportuali lire 30 000 
Supplemento camera singola lire 
470 000 

Itinerario: Italia/New York/Ita­
lia. 
La quota comprende volo a/r 
assistenza acroporiualc, la sistc-
m azione in camere doppie presso 
I hotel Radama Inn — prima caie 
gena — , la pnnv colazione ame 
ncana, una cena caratteristica, la 
visiia della al la, l ingresso al 

«Metropolitan Muscum» e al 
«Muscum of Modem Art», i tra­
sferimenti interni, un accompa­
gnatore dall'Italia 

MOSCA E SAN PIETROBURGO: 
LA RUSSIA OGGI 
(min 35 partecipanti) 

Partenza da Milano e da Roma il 
15 novembre - Trasporto con 
volo di linea Acroflot - Durata 
del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione lire 
1 ' 00 000 Supplemento parten 
za da Roma lire 30 000 Supplc 
mento camera singola lire 
320 0(X) 

Itinerario. Italia/Mosca - San 
Pietroburgo - Mosca'Italia. 
La quota comprende volo a/r, 
assistenza aeroportuale, traslcn 
menti interni, visto consolare, la 
sisicmazionc in camere doppie al 
Cosmos di Mosca e al Pribalti-
skaia o Pulkovskaia di San Pie­
troburgo, la pensione completa, 
lutto le visite previste dal pro-
l ramnia un accompagnatore dal-
1 Ital ia 



Maradona 
rinasce 
a Siviglia 

Il vertice di Zurigo sblocca la situazione: il campione ceduto 
per 9 miliardi al club spagnolo. Ferlaino cede, ma detta 
dure condizioni: non potrà giocare in Italia per due anni 
e rilasciare dichiarazioni alla stampa su Napoli e dirigenti 

Muto per contratto 

Paul 
Gascoigne 
venticinque 
anni fantasista 
della Lazio 
Stasera 
tornerà a 
giocare una 
partita vera 
con gii ex 
compagni del 
Tottenham 
dopo sedici 
mesi di 
assenza per un 
grave 
infortunio 

Nove miliardi e mezzo di lire sono il prezzo che il Si­
viglia pagherà al Napoli per Diego Maradona È 
questo il nsultato di cinque ore di trattativa tra Fer­
iamo e Luis Cuervas, presidente del club spagnolo, 
che si sono affrontati a Zurigo dove li aveva convo­
cati Joseph Blatter, segretario della Federcalcio 
mondiale, imponendo loro di trovare una soluzione 
economica ai «legittimi desiden del Pibe» 

CARLO FIDILI 
SU ZURIGO L annuncio è 
dello stesso Feriamo «Marado­
na è del Siviglia» Il presidente 
del Napoli ha strappato oltre 9 
miliardi di lire e una sene di 
condizioni Due su tutte dicia­
mo di rigore 1) il giocatore 
non dovrà nlasciare interviste 
0 firmare articoli nei quali ven­
ga lesa la dignità personale e 
1 onorabilità dei dingenti par­
tenopei e della società 2) il Si­
viglia non potrà cedere Mara­
dona ad una squadra italiana 
per due anni compreso il cam­
pionato in corso Ma passiamo 
ai dettagli della trattativa spie­
gati dal presidente del club 
spagnolo Luis Cuervas «17 5 
milioni di dollari che paghere­
mo - comprende sia il costo 
del trasferimento sia la totalità 
dei debiti che Maradona aveva 
col Napoli 3 milioni saranno 
versati entro una settimana I 
resto in quattro rate semestrali 
senza interessi» I negoziati so­
no stati molto sofferti anche se 
da mercoledì scorso - come ha 

dichiarato il presidente del Na­
poli Corrado Feriamo - la squa­
dra partenopea aveva deciso 
definitivamente di separarsi 
dal «Pibe de oro» La nunlone 
era cominciala alle 10 al pn-
mo piano della Fifa House Al 
tomo ad un tavolo ovale erano 
seduti il presidente ed II vice 
presidente del Siviglia Cuervas 
e Jose Mana Del Nido il presi­
dente ed il vice presidente del­
la Federazione italiana Anto­
nio Matarrese e Michele Pieno 
e due impiegati della Figc 11 
Napoli era rappresentato da 
Corrado Feriamo accompa 
gnato dal legale Roberto Mon 
temurro mentre per la Federa­
zione spagnola ha partecipato 
soltanto li presidente 'Ange! 
Villar Presenti anche ali inizio, 
per conto della Fifa, il segreta-
no generale Joseph Blatter il 
capo servizio stampa Guido 
Tognonl ed 11 consigliere lega­
le Zen Zuffmer che sono tutta­
via usciti dopo pochi minuti 

Decisivo perciò il ruolo della 
Fifa che aveva già fatto sapere 
di avere «I obbligo morale» di 
permettere a Maradona di gio­
care «con la squadra che vuo­
le perchè ha pienamente 
scontato la pena inflittagli» Ha 
aggiunto len Blatter «Marado­
na fu sospeso per un errore ex-
tracalcio per il quale ha paga­
to il suo prezzo e non è difficile 
capire che la nappanzione in 
campo debba avvenire dove 
vuole il giocatore» 

Blatter ha ammesso anche 
di essersi personalmente occu­
pato della faccenda «con gran­
de entusiasmo» per I ammira­
zione che nutre per Maradona 
e che per accelerarne la solu­
zione ha compiuto passi uffi­
ciali e non ufficiali «Ho parlato 
con Julio Grondona presiden­
te della federcalcio argentina, 
e con Bilardo (ex et argentino, 
attuale allenatore del Siviglia, 
ndr) e tutti e due mi hanno 
sollecitato insistentemente a 
trovare una soluzione» 

Se Feriamo e Cuevas non si 
fossero messi d'accordo Blat­
ter era deciso a «convocare la 
Pantana l'organo dello statuto 
del giocatore» che avrebbe de­
liberato d'uffico la sorte del 
calciatore e aveva aggiunto 
«se non si trova l'accordo, 
chiudiamo la Fifa» 

Maradona, secondo Cuer­
vas potrebbe già giocare do­
menica nella partita del cam­
pionato spagnolo contro il Lo-
grones 

17.3.91 Dopo Napoll-Ban 
Maradona è trovato positivo 
alla «cocaina» all'antidoping 
squalifica di 15 mesi 
3.4.91 La Fifa ratifica la squa­
lifica per «doping» di Marado­
na 
26.4.91 Dopo essere «scap­
pato» in Argentina El Pibe è ar­
restato in un appartamento in 
trance da cocaina 
18.9.91 il tribunale di Napoli 
condanna Maradona a 14 me­
si per possesso e uso di cocia-
na in un processo sui suoi le­
gami con la camorra 
22.4.92 11 tribunale napoleta­
no riconosce Maradona che si 
è nfiutato di sottoporsi al test 
Dna padre di Diego Sinagra 
30.6.92 Fine della squalifica 
ElPibe «non tomo a Napoli» 
15.7.92 II manager di Mara­
dona, Marco Franchi, inizia 
un tour europeo per «piazza­
re» il giocatore sotto contratto 
col Napoli sino al '93 
11.8.92 Maradona «detta» le 
condizioni per tornare a Napoli «datemi 9 mi­
lioni di dollan» 
19.8.92 II Napoli annuncia «Maradona è stato 
già pagato E non è in vendita» 
27.8.92 Primo intervento della Fifa sul Napoli 
«Trovate un accordo col Siviglia entro il 2 set­
tembre Altrimenti prowederà una Commissio­
ne» 

31.8.92 Feriamo chiede l'aiu­
to della Fìgc e del presidente 
Matarrese che contatta la Fifa 
1.9.92 Blatter, segretano Fifa, 
dichiara «Non espropneremo 
il Napoli dei suoi dintti» 
2.9.92 II Palmeiras di San 
Paolo del Brasile sponsonzza-
to dalla Parmalat offre 4,5 mi­
lioni di dollan per Maradona 
2.9.92 Due dirigenti del Sivi­
glia sbarcano a Napoli ma 
herlaino replica «Diego non si 
vende» 
8.9.92 Bilardo allenatore del 
Sivglia e ex et dell Argentina 
campione del mondo con 
Maradona dice «Se fra tre 
giorni la vicenda non si sbloc­
ca Diego non giocherà mai 
più» 
9.9.92 Blatter interviene «Ma­
radona il 20 settembre gio­
cherà col Siviglia» 
11.9.92 Ultimatum di Mara­
dona «O si conclude domani 
o smetto» 
12.9.92 Maradona è a Siviglia 

accolto come un eroe e accusa Feriamo di vo­
lere la sua fine 
14.9.92 El Pibe si allena col Siviglia ma minac­
cia «tomo a casa» 
15.9.92 Cuervas offre 4 5 milioni di dollari per 
il Pibe 
17.9.92 Maradona è stufo «Basta non gioco 
più Ha vinto Feriamo» 

Stasera Lazio-Tottenham 
Gascoigne scende in campo 
AlFOlimpico fari accesi 
per la notte della stella 

STEFANO BOLDRINI 

BB ROMA Troverà lo stadio 
che desiderava un Olimpico 
tutto per lui Dalla curva Nord 
feudo del tifo laziale, gli stn 
scioni in lingua inglese mi 
schiati ad altn con immagini di 
immensi boccali di birra lo fa 
ranno sentire a casa sua al 
«White Hart Lane», tempio del 
Tottenham dove il signor Paul 
Gascoigne dopo gli inizi di 
Newcastle 6 entrato «dentro» 
la sua stona di stella del calcio 

I «Welcome Gazza» stasera, 
in occasione del gala Lazio-
Tottenham, si sprecheranno 
Benvenuto certo, e anche 
bentornato il Gascoigne con il 
pallone fra i piedi è fermo dal 
pomenggio del 18 maggio 
1991 finale di Coppa d Inghil­
terra Tottenham-Nottingham 
quando al 16 usci dal campo 
con un ginocchio a pezzi do­
po un folle contrasto con il di­
fensore Charles Ma i guai di 
Paul non erano finiti 11 ci sa­
rebbe stato spazio per un nssa 
in un pub, terminata con la 

frattura della rotula del ginoc­
chio martoriato E ci sarebbe 
stata ancora qualche strava­
ganza di troppo, punita dai fla­
sh dei paparazzi inglesi Inci­
denti di percorso questi, che 
hanno rischiato di mandare in 
tilt il suo passaggio alla Lazio 
ovvero il colpo della sua vita 
un contratto di quattro anni 
per un miliardo netto a stagio­
ne più i proventi dello sfrutta­
mento della sua immagine II 
ginocchio pero ha tenuto e 
con lui I operazione-Lazio 
Un operazione a tappe rag­
giunto I accordo fra i due club 
dopo mesi di trattative c'è sta­
ta una coda di visite mediche, 
conclusa con I ok del maggio 
scorso 

Stasera invece, termina la 
lunga nncorsa del nentro L'a 
michevole era in cartello da 
tempo nentra negli accordi 
dell affare Lazio-T ottenham 
Per lui i! conto alla rovescia è 
iniziato la scorsa settimana, 
quando ha fatto le prove gene­

rali in una partitella di allena 
mento Ha voluto venfieare a 
modo suo Gazze, lasciando 
1 impronta dei tacchftti sulla 
caviglia del «collega» Favai li 
Contro i suoi vecchi compagni 
Paul non giocherà solo contro 
il passato si gioca anche uno 
spicchio di futuro Vorrà dimo 
strare a Zoff che è pronto per il 
vero nentro quello di campio­
nato -> 

len nella conferenza slam 
pa Paul ha rilanciata al suo ta­
volo vuole giocare il prima 
possibile «Per me la gara di 
domani (oggi ndr) è come la 
finale di Coppa del mondo Ma 
anche una venfica Per questo 
spero che i miei vecchi com 
pagni mi trattino non da ami 
co, ma da avversano» Intanto 
Gazza riesce a scombussolare 
la sua Inghilterra anche lonta­
no duemila chilometri Perirà 
smettere la gara di stasera una 
rete televisiva via satellite la 
«Bskyb» è pronta a sfidare il di­
vieto della Federacalcio ingle 
se per la quale una partita al 
i estero non può interferire con 
le partite giocate in patria (sca­
serà c e il decimo turno di 
campionato) La battagl a a 
suon di carte bollate fra «Bs 
kyb» e federazione sta interes 
sando pure 1 alta corte di Lon 
dra ma la rete televisiva non 
intende mollare E cosi stase 
ra nei pub inglesi i fansdì Gaz 
za incroceranno migliaia di 
boccali di birra godendosi le 
immagini del suo ritomo Con 
la maglia della Lazio 

AMATO E DE LORENZO 
NON TAGLIATE SULLA SALUTE! 
Con le misure del governo si colpiscono pensionati e lavoratori nel più fon­
damentale dei diritti, quello della salute > 
Sei milioni e mezzo di famiglie, venti milioni di cittadini avraóncbdìritto alla 
sola assistenza ospedaliera 

Niente più medico di base, visite specialistiche, analisi di laboratorio e stru­
mentali; niente più riabilitazione (fisiokinesiterapia) o cure termali. 
Il risparmio sulla salute a senso unico è la terapia del governo all'aumento 
di tasse e tributi corrisponde il taglio dell'assistenza sanitaria. 
Una vera e propria estorsione a danno dei cittadini 
Il Pds invita tutti i cittadini alla mobilitazione e alle iniziative di massa contro 
queste misure ingiuste e inefficaci. 

Alle scelte del governo il Pds contrappone proposte giuste ed efficaci, che 
mantengano la medicina di base, l'assistenza farmaceutica, le prestazioni di 
diagnosi strumentale e di laboratono, la specialistica 

Cosi risparmia Amato 

Per i nuclei familiari il cui reddito 
complessivo per il '91 sia supeno-
re a 40.000.000 cessa l'assistenza 
medica di base, l'assistenza far­
maceutica, le prestazioni di dia­
gnostica strumentale e di labora­
torio e le altre prestazioni speciali­
stiche comprese quelle di fisioki­
nesiterapia e le cure termali. 

RISPARMIO DI 
5.460 MILIARDI 

Cosi risparmia II Pds 

Fiscalizzazione dei contributi sanitari 
a favore di un'imposta sul valore 
aggiunto di impresa. 
Eliminazione dal prontuario farma­
ceutico di 1.200 farmaci garantendo 
a tutti i cittadini non solo i farmaci 
salvavita, ma tutti quelli comprovati 
scientificamente a coprire tutte le 
patologie essenziali. 

Eliminazione della franchigia alle 
case farmaceutiche per pubblicità e 
convegni. 

Lotta agli sprechi e al cattivo funzio­
namento delle strutture mediante 
controllo e procedure unificate per 
acquisti e forniture. 

Soppressione dei comitati di nomina 
politica nelle Usi e delle relative 
indennità economiche e affidamento 
delle responsabilità di indirizzo e 
controllo ai sindaci. 
Contenimento e controllo di tutte le 
prestazioni in regime di convenzione 
e abolizione dei concorso alle spese 
per le degenze effettuate in case di 
cura non convenzionate. 

RISPARMIO DI 
5.500 MILIARDI 

Scegli tu cosa è più giusto, invia una cartolina al presidente della 
Repubblica perché possa perorare la causa dell'equità per il diritto 
alla salute. 

Assemblea Nazionale 
dei Responsabili del Lavoro 

Domani, giovedì 24 settembre 1992, ore 9.30 
Direzione PDS (via Botteghe Oscure, 4) 

Introduce Gavino ANGIUS 
responsabile nazionale del lavco 

Interviene Davide VISANI 
coordinatore della Segreteria 

i? 
s 

Io** Come avrei potuto resìstere alla, sua personalità così sor­
prendente, così evoluta? ££ adesso ci sono le Renault Clio '93, 
ancora più ricche e complete, ancora più Clio. Sfido io che 
siano già più di duecentomila in Italia ad averla scelta/ ti, pro­
prio vero: è facile scegliere quando sai già cosa scegliere. Clio. 
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Renault Clio '93. 
Venite a. scoprire il valore eceeasionale delle proposte FinRenault. 
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A Parma un Premio Italia 
Un meeting per 36 Paesi 
È iniziato a Parma, da merco­
ledì scorso per concludersi 
domenica 27 settembre la 
XUV edizione del Premio Ita­
lia. 1 lavori si svolgono nella 
regia di Colorno, già palazzo 
ducale dei Farnese, di Maria 
Luisa d'Austria: la moglie di 
Napoleone, quindi dei Bor­
boni, prima di diventare re­
gia dei Savoia. «È la prima 
volta che il Premio Italia va a 
Parma», spiega il segretario 
generale del premio Piergior­
gio Branzi, «e ciò accade in 
una coincidenza singolare. È 
il duecentesimo anniversario 
di Maria Luisa, alla quale è 
stata dedicata, proprio a Co­
lorno, una bella mostra. È il 
centesimo anniversario della 
morte di Giuseppe Verdi, al­
tro parmigiano di rilievo. Ed 
è il centocinquantesimo an­
niversario di Stendhal, che a 
Parma ha lasciato il cuore e 
ha dedicato delle opere co­
me appunto, La certosa di 
Parma». 
IL PREMIO. Al Premio Italia, 
nato nel 1948 come premio 
radiofonico e diventato an­
che televisivo nel 1957, par­
tecipano 57 organismi radio­
televisivi in rapprensentanza 
di 36 paesi membri. Le sezio­
ni sono tre: musica, fiction, 
documentario. Per la televi­
sione, la sezione «musica» è 
sostituita con la sezione «ar­
ti», per poter comprendere 
anche quei generi (balletto, 
poesia, arti figurative) con 
caratteristiche diversificate e 
che non trovano spazio nciie 
altre due sezioni. 

L'importo dei premi è di 
15 milioni di lire ciascuno, 
messi a disposizione dai vari 
enti radiotelevisivi. Le giurie 
sono composte a rotazione 
dagli esperti degli organismi 
radiotelevisivi aderenti. A 
questo proposito c'è una no­
vità. Fino all'anno scorso un 

organismo non poteva avere 
un proprio rappresentante in 
giuria se aveva presentato un 
suo programma. Da que­
st'anno questa regola è stata 
abolita. Ciò è stato determi­
nato da una situazione di fat­
to, in quanto, soprattutto in 
televisione, non esiste quasi 
un programma, specie di fic­
tion, prodotto da un unico 
orgasnismo. Il mercato è tal­
mente intrecciato che diven­
tava impossibile non avere in 
giuria un rappresentante di 
un organismo in qualche 
modo coinvolto nella produ­
zione di un programma. 

Alle tre sezioni tradiziona­
li, l'anno scorso ne è stata ag­
giunta una quarta con l'in­
tento di cambiare tema ogni 
edizione, per introdurre e ac­
cettare ai Premio Italia anche 
alcuni generi e tipi di produ­
zione che non rientrerebbero 
nelle altre tre. L'anno scorso 
la nuova sezione riguardava 
le sigle, anche perché ormai 
si tende a puntare su queste 

, come messaggio anche 
esplicativo del contenuto del 
programma. Il successo è 
stato tale che si è deciso di ri­
servare nuovamente alle si­
gle questa quarta sezione. Ci 
sarà, quindi, un Premio Italia 
per la sigla di programma e 
un premio speciale per la si­
gla di rete. 

La Rai presenterà in con­
corso CU specchi di Trieste 
(Raiuno) per la sezione mu­
sica e arti; Una aita in gioco 2 
(Raidue) per la sezione fic­
tion; L'abbandono, della se­
rie La parola della vecchiaia 
(Raitre) per la sezione docu­
mentari. 

Per quanto riguarda i pro­
grammi radiofonici in con­
corso, la Rai presenta Prix 
(Radiouno) per la sezione 
fiction; In fondo al viaggio 

(Radiodue) ancora per la 
sezione fiction; In cielo in ter­
ra in mare (Radiotre) per la 
sezione musica. 
IL CONVEGNO. Come sem­
pre, nell'ambito del Premio 
Italia si svolgerà un conve­
gno che quest'anno è dedi­
cato a una riflessione sul ser­
vizio pubblico radiotelevisivo 
a livello internazionale ed è 
in programma per venerdì 18 
e sabato 19. 

«Non si tratta di una difesa 
dei servizio pubblico», spiega 
Branzi, ma di una riflessione 
sulla base di alcune conside­
razioni. Negli ultimi tempi a 
livello mondiale si è svilup­
pata la privatizzazione delle 
emittenti televisive, ma in 
ogni parte del mondo il servi­
zio pubblico non è morto, 
anzi, dove ha saputo trovare 
il suo ruolo, la sua strategia, e 
più forte di prima. Come ne­
gli Stati Uniti, dove le grandi 
corporation sono in crisi sia 
progettuale sia finanziaria, 
mentre sta Irrobustendosi, in­
speratamente solo qualche 
anno fa, la Pbs, la televisione 
pubblica. L'area asiatica è 
dominata dalla Nhk giappo­
nese e in Europa c'è stato 
ovunque il mantenimento 
del servizio pubblico. In In­
ghilterra, addirittura, il mo­
nopolio è stato si rotto da 
Channel Four, che è privato, 
ma con obblighi di program­
mi di servizio pubblico ben 
più stringenti della Bbc. Nel­
l'Est europeo, caduto il co­
munismo, quindi caduti tutti 
gli organismi pubblici radio­
televisivi, cosa si è verificato? 

. Un'immediata fase di ripen­
samento e attualmente si è 
sul punto di individuare delle 
formule miste, come in Italia, 
e non si pensa più ad un ab­
bandono totale del servizio 
pubblico. , 

Una legittimazione, evi­
dentemente, esiste nei fatti. A 
questo punto credo che un 
momento di concorde rifles­
sione su quelli che devono 
essere gli obiettivi e i conte­
nuti si impone. Anche per la 
necessità e la legittimità di 
assicurare delle risorse». 
LA PRESENTAZIONE DEI PA­
LINSESTI AUTUNNALI DEL­
LA RAI. Tra le novità di que­
st'anno, c'è il ritomo nell'am­
bito del Premio Italia della 
presentazione dei palinsesti 
autunnali da parte delle reti 
televisive della Rai. Le tre reti 
faranno le conferenze stam­
pa mercoledì 23, giovedì 24 e 
venerdì 25; inoltre presente­
ranno, come è consueto, tre 
anteprime. 

GU ALTRI APPUNTAMENTI. 
Tra le manifestazioni collate­
rali ci sarà il consueto Conve­
gno della Circom, l'associa­
zione chepromuove le co­
produzioni a livello interna­
zionale. Anche quest'anno ci 
sarà la riunione della Penta­
gonale, l'organismo a livello 
nazionale, ma con risvolti te­
levisivi e radiofonici che lega 
Italia, Austria, Ungheria, Ce­
coslovacchia e Jugoslavia. 
Un'altra riunione la terrà la 
comunità italofona, ovvero 
gli organismi che in tutto il 
mondo diffondono program­
mi in italiano. 

Anche il gruppo di Bruges, 
che raccoglie i servizi pubbli­
ci europei che tramettono 
programmi per l'Africa via 
satellite, terrà una riunione a 
Parma. 

Sono in programma, infi­
ne, un incontro sui problemi 
dell'informazione sul sempre 
drammaticamente attuale fe­
nomeno della mafia e una 
serata dedicata all'alta defi­
nizione. 

Tra gli altri appuntamenti 

venerdì 18 l'Orchesti a Tosca-
nini dell'Emilia Romagna of­
frirà ai partecipanti al con­
vengo un concerto di musi­
che di Petrassi eseguito nel 
Teatro Farnese (e al Teatro 
Farnese sarà dedicato il volu­
me d'arte di quest'anno V 
martedì 22 un incontro con il 
poeta Attilio Bertolucci, che 
sarà intervistato da Sergio 
Zavoli; venerdì 25 la cerimo­
nia di premiazione con il tra­
dizionale spettacolo (dal 
Teatro Regio di Parma ) che 
sarà curato da Vittoria Orto-
lenghi e Vittoria Cappelli e 
trasmesso da Raiuno; sabato 
26 e domenica 27, per cele­
brare il centesimo anniversa­
rio di Verdi, in accordo con il 
Festival Verdiano, sempre 
nel Teatro Regio, l'Orchestra 
di Santa Cecilia e la London 
Philharmonic Orchestra 
(con il suo Coro) diretta da 
Vittorio Sinopoli, eseguiran­
no musiche verdiane. 
LA RASSEGNA DI FILM DA 
STENDHAL. Per celebrare 
l'anniversario di Maria Luisa 
d'Austria c'è la mostra allesti­
ta a Colorno; per quello di 
Giuseppe Verdi c'è il Festival 
Verdiano; per l'anniversario 
di Stendhal il Premio Italia ha 
organizzato una rassegna di 
film e di sceneggiati televisivi 
tratti dalle Aie opere. La ras­
segna ha per titolo «Stendhal: 
dal grande al piccolo scher­
mo», ed è stata curata da Gio­
vanni Antonucci. È la pnma 
volta che vengono riuniti 
questi film, alcuni ranssimi, 
praticamente tutti quelli che 
è stato possibile trovare neUe 
cineteche. Si tratta di opere 
molto rare, dirette e interpre­
tate da grandi artisti. La ras­
segna sarà accompagnata da 
una tavola rotonda alla quale 
prenderanno parte studiosi 
dello scrittore francese, critici 
cinematografici e televisivi. 

I programmi della.Rai in concorso 
Raiuno 

Sotto l'alto patronato 
del presidente 

della Repubblica 

Regione Autonoma -
Friuli Venezia Giulia 
Comune di Trieste 
Provincia di Trieste 

Camera di Commercio 
di Trieste 

e Rai 
Radiotelevisione italiana 

presentano 
da piazza Unità d'Italia 

GU SPECCHI 
DI TRIESTE 
una coproduzione 

RAIUNO 
Orf-Betafilm 

Vittoria Cappelli Sri ' 

un programma di 
Vittoria Cappelli - Roberta 
Lubich - Vittoria Ottolenghi 

ideazioni e testi 
Vittoria Ottolenghi 

a cura di 
LuisannaTuti 

ambientazione scenografica 
Cesarini Da Senigallia > 

in collaborazione con 
Gruppo Iri 

Alenia-FInmeccanica ' 
Fincantieri 

insiel-Finsiel 
Italstat-Iritekna 

Uoyd Triestino-Finmare 
Sasa Assicurazioni-
Immobiliare Sasa 

Enel 

conduce 
Alessandra Martines 

regia 
Adriana V. Borgonovo 

11 programma 

Lo spettacolo, dalla piazza 
Unità d'Italia di Trieste, ha 
tre «padrone di casa»: Ales­
sandra Martines, che riceve 
gli ospiti e presenta cantanti, 
attori, danzatori; il soprano 
Raina Kabaivanska che pro­
pone due brani dedicati al­
l'operetta; Carla Fracci, che 
interviene accanto a Eric Vu 
An, «stella ospite» della 
Compagnia dell'Opera di 
Parigi. 

Si passa dalle romantiche 
immagini del passato - co­
me quella dell'imperatore 
Massimiliano d'Asburgo 
(Alessandro Molin) con la 
consorte Carlotta (Alessan­
dra Ferri), impegnati in un 
«passo a due» - alle ragazze 
di Trieste di oggi, negli abiti 
dello stilista triestino Renato 
Balestra, agli studenti del 
Collegio del Mondo unito 
che ha sede nel parco di 
Duino. 

In un'atmosfera a metà 
strada tra letteratura e teatro, 
il regista Giorgio Strehler, su 
testi di Claudio Magrisi, evo­
ca le suggestioni dei roman­
zi di Italo Svevo e James Joy­
ce. 

L'operetta è rappresenta­
ta, oltre che dalle due esibi­
zioni canore della Kabai­
vanska, anche da un balletto 
di Vladimir Derevianko, ' su 
musiche di Jacob Offenba-
ch. 

Dai quattro paesi vicini 
giungono: il pianista Ivo Po-
gorelich, dalla Jugoslavia; il 
complesso di danze tzigane 
Honved, dall'Ungheria; il 
gruppo di mimi diretto da 
Boris Hybner, dalla Cecoslo­
vacchia. L'Austria è rappre­
sentata, nello spettacolo, 
dalla musica di Franz Lehar. 

Alcuni «siparietti» (che 
propongono altre immagini 
di Trieste: dal castello di Mi-
ramare al porto, a San Giu: 
sto, al Museo ferroviario, al­
l'Area di ricerca, al caffè San 
Marco) sono affidati ai dan­
zatori-mimi • Momix. Uno 
spazio particolare è riserva­
to ai Piccoli di Podrecca, il 
gruppo triestino di teatro di 
marionette. 

Raidue 

UNAVTTAINGIOC02 

Interpreti: 

Soggetto: 
Sceneggiatura: 

Costumi: 
Scenografia: 
Fotografia: 
Montaggio: ' 
Direttore di produzione: 
Una coproduzione: 

Realizzata da: 
Prodotto da: 
Regia: 

La storia 

Mariangela Melato 
Stephane Freiss 
Alida Valli 
Gianpiero Bianchi 
Anna Maria Gherardi 
Ivano Marescotti 
Eliana Miglio 
Stella Vordemann 
Lidia Ravera, Mimmo Rafele 
Lidia Ravera e Mimmo Rafe­
le in collaborazione con Giu­
seppe Bertolucci 
Bruna Parmesan 
Marco Canevari 
Fabio Cianchetti 
Fiorella Giovanelli 
Loretta Bemabei 
Raidue -Initial Film 
Beta Film 
Pont Royal Film Tv 
Carlo e Roberta Tuzii 
Giuseppe Bertolucci 

Marianna Marini non insegna più. L'esperienza che ha mes­
so in gioco i suoi sentimenti, la sua reputazione, la sua vita, 
l'ha segnata profondamente. Ne ha tratto un libro: «Una vita 
in gioco», che è diventato un best-seller. Marianna ora è fa­
mosa, ma il suo compagno Andrea regisce malissimo. Non 
è questo l'unico motivo di separazione, ma certo quello de­
terminante. 

Ritrovarsi sola a 40 anni non è facile, neppure per una 
come lei. All'improvviso Marianna è raggiunta dalla notizia 
della morte della madre Parte per Milano, dove sua madre 
viveva, profondamente oppressa da un senso di colpa. È 
con questo peso che va a prendere possesso dell'apparta­
mento che sua madre ha abitato e che lei ha appena eredi­
tato. 

Ricomincia da capo a 40 anni. In certi momenti è allegra 
e scatenata, in certi altri disperata. Un giorno, salendo le 
scale di casa, incontra quella che diventa la sua protetta e la 
sua protettrice, amica e nemica, presenza odiosa e affasci­
nante: Celeste Aida. 

Celesta Aida ha quasi 80 anni e abita in una mansarda 
dello stesso palazzo di Marianna. È una donna vitale, bizzo­
sa, generosa, a volte polemica, a volte intollerabile. Tratta 
Marianna come se fosse una bambina, la rimprovera per 
non ringraziarla. Ma poi la conquista con il racconto di 
un'altra epoca, di un altro modo di essere donna. 

Marianna conosce Alessandro. È allegro, creativo, vio­
lento, beffardo, inaffidabile; lui l'ha avvicinata con una bu­
gia, spacciandosi per un giornalista che vuole intervistarla. 
Quando scopre l'inganno Marianna ha già risposto alle sue 
domande. Tra i due nasce un rapporto intenso e rabbioso. 
Marianna 6 allo stesso tempo felice e spaventata. 

Poi Marianna si accorge di aspettare un bambino. Avere 
un figlio a 40 anni, con un uomo inaffidabile come Alessan­
dro e con una storia fallita alle spalle, non sembra una pro­
spettiva lieta. Invece... ' i 

Raitre 

Le parole 
della vecchiaia 

Un programma 
di Loredana Dordi 

Consulenza 
di Franca Ongaro Basaglia 

Questo film-documento -
spiega Loredana Dordi -
non è un'indagine sociologi­
ca sulla vecchiaia, sulle con­
dizioni di abbandono, di so­
litudine, di violenza o di de­
grado degli istituti cui molto 
spesso si delega l'esclusione 
e la mera sopravvivenza fisi­
ca dell'ultimo tempo della 
vita. Si tratta piuttosto di un 
mosaico formato da un in­
sieme di frammenti da cui 
trapelano emozioni, dolori, 
stati d'animo in bilico fra ri­
so e pianto, parole e silenzi. 
Parole che provengono 
spesso da anni di silenzio. 
Ciò che emerge non è solo 
la vita di chi parla, mail suo 
stesso rapporto con la vita e 
con la morte. 

Sullo sfondo, un quotidia­
no In cui lo spazio e il tempo 
della vita è cancellato in 
un'attesa senza fine perché 
senza speranza. 

Ma ci sono elementi che 
rompono la sofferenza, la 
disperazione, la rassegna­
zione, l'impotenza e il vissu­
to di abbandono e di tradi­
mento: un'ironia leggera e 
esplosiva, una dolcezza tra­
gica e inerme, la forza data 
da una vita di sofferenze di 
cui si può parlare con no­
stalgia e rimpianto perché 
era vita. 

Parole che nascono da 
emozioni diverse e contra­
stanti, a volte espresse allo 
stesso tempo da sorriso e 
pianto mentre si mormora: 
«La vita è niente. È un lam­
po. È un soffio di vento. E si 
tribola e si piange anche. E 
dopo sparisce tutto». 

L'abbandono 

A Mantova c'è «11 Leo, un 
istituto di ricovero per anzia­
ni. Le immagini del «Loc», il 
grande portone che divide il 
mondo «dentro» da quello 
«fuori», le stanze squallide e i 
corridoi vuoti sono solò lo 
sfondo da cui si stagliano fi­
gure di vecchi di grande for­
za e drammaticità che - in 
una situazione dove vec­
chiaia, solitudine e ricovero 
si sommano - pronunciano 
parole ridotte a un'essenzia­
lità a volte aspra ma senza ri­
medio, a volte tenera ma 
senza speranza, spesso iro­
nica ma senza futuro. . 

La vita quotidiana trascor­
re fra la nostalgia di un mon­
do estemo amato e rimpian­
to, che non è più e non potrà 
più essere, e la realtà pre­
sente chiusa nello spazio 
compreso tra il letto e un co­
modino dove si concentra­
no, fra biscotti e bottiglie di 
acqua minerale, briciole di 
esistenza e ricordi spesso 
sbiaditi perché l'istituto ruba 
anche la memoria del pas­
sato. 

«Gli viene scippato il cuo­
re», dice il medico; «per loro 
il ricovero è una prima mor­
te», accusa l'infermiera. Le 
loro voci, voci che raramen­
te si sentono o che non si vo­
gliono ascoltare anche 
quando siamo sfiorati dalle 
immagini di questi mondi 
dimenticati, lo confermano 
drammaticamente. Le loro 
parole sono dure e terribili: 
«Qui di ricordi non ce ne so­
no più». «La mia vecchiaia è 
cieca e non vede più nien­
te». E poi la paura di nuovi 
abbandoni fa dire a Jennia 
senza pudore parole che 
ognuno di noi ha pronun­
ciato o tenuto segrete: «Non 
mi abbandoni, no? Mi vuoi 
abbandonare? Non ci vedia­
mo più? Tutto è finito?». E 
Itala, felice di aver potuto ri­
vedere per un giorno la sua 
casa, le sue cose, sussurra 
tra sorriso e pianto: «Adesso 
posso anche morire». 

Raiuno 

PRIX 

di Paolo Modugno 
da un'idea di 

' Elio Molinari 

Regia di 
Paolo Modugno 

L'atmosfera è quella di un 
pranzo per festeggiare l'as­
segnazione dei premi di un 
festival radiotelevisivo. No­
nostante i problemi di co­
municazione, dovuti alle dif­
ferenze linguistiche, giurati e 
delegati chiacchierano tra di 
loro in libertà, cosi come in 
libertà esprimono ciò che 
davvero pensano dai vari 
programmi ascoltati e vedu­
ti. 

Il loro «animo» è quello 
del paese al quale apparten­
gono. I loro difetti sono «esa­
gerati» in chiave umoristica. 
Poi, ecco i discorsi ufficiali: 
luoghi comuni, convenzioni, 
bugie, enfasi sono oggetto di 
commenti salaci e maliziosi 
dell'uditorio. E poi ancora, i 
brindisi: le inibizioni cedono 
sempre di più, la sincerità 
guadagna terreno. 

L'atmosfera si surriscalda 
- sembra - fino ad un punto 
di non ritomo. 

Ma le acque si calmano e i 
delegati si danno appunta­
mento al successivo Premio, 
dove - con ogni probabilità 
- tutto si ripeterà... E cosi via, 
nei secoli dei secoli... Par­
don, nei Premi dei Premi... 

Radiodue 
Infondo 

al viaggio 
di Alberto Gozzi 

con Roberto Herlitzka 
regia di Gianni Casalino 

È una sorta di «monologo 
truccato»: una voce solitaria 
racconta la sua storia avva­
lendosi di molteplici presen­
ze saltuarie e accessorie, di 
immagini immerse in caligi­
ni metaforiche, di ambienti 
più «ipotizzati» che definiti 
da descrizioni sfumate e 
sfuggenti. 

E un surreale «viaggio» 
quello del signor Bert, che 
parte da casa per incontrare 
il misterioso signor Necton. 
L'auto di Bert improvvisa­
mente precipita da un via­
dotto. Dalle lamiere contor­
te, per quanto sfigurato e 
sanguinante, Bert esce mira­
colosamente muovendosi 
con le sue gambe. Ricovera­
to in ospedale, elude ogni 
sorveglianza e si getta dalla 
finestra, ma non muore 
nemmeno questa volta. 
Braccato dalla curiosità dei 
giornalisti e della «gente», 
Bert mette ancora alla prova 
la sua pretesa «immortalità» 
sfidando un reticolato per­
corso dall'alta tensione. An­
che questa volta ne esce in­
denne. E finalmente compa­
re il simbolico Necton, meta 
finale dell'avventuroso viag­
gio di Bert. Ora, nella pro­
prietà-villa-castello-set d'in­
quietanti incantesimi di Nec­
ton, personaggio che sta tra 
l'entità demiurgica e il mani­
polatore di coscienze pub­
bliche e private, l'azione di­
venta puro racconto mono­
logico di Bert: attraverso lun­
ghi anni, l'uomo che non 
poteva morire viene inserito 
nel sistema produttivo-spet-
tacolare del signor Necton e 
diventa un famoso cascato­
re cinematografico, fradicio 
di cicatrici e di frustrazioni. 

E passato molto tempo. Il 
vecchio Bert trascina la sua 
vita in una portineria. Aprirà 
la porta della guardiola solo 
alla figlia Betta, ormai donna 
adulta, sposata e madre di 
una bambina. L'ultima bat­
tuta... 

Radiotre 
In cielo in terra 

in mare 
opera radiofonica 

per gruppo vocale, voci 
recitanti e computer 

libretto di Adolfo Moriconi . 
musica di Marco Stroppa 

gruppo vocale 
Electric Phoenix 
coproduzione 

Radiotre -Irram 
regia di 

Adolfo Monconi 
e Marco Stroppa " 

Da sempre Noi, e non solo in 
sogno, ha il potere di salire in 
cielo, scendere nel profondo 
della terra, immergersi nelle 
acque di un mare infinito. In 
cielo trova ciò cìie normal­
mente sta in terra, sottoterra 
quello che gli uomini colloca­
no in cielo, in mare scopre 
non soltanto alghe, tritoni, pe­
sci e sirene, ma esseri identici 
al terrestri. 

Un giorno, all'ospcale - Noi 
ora è prevalentemente una 
bella ragazza di professione 
infermiera - la caposala stupi­
ta e innervosita dalle improv­
vise e lunghe disattenzioni di 
Noi. la punisce molto severa­
mente. Noi. racconta il motivo 
delle disattenzioni al fidanza­
to, che spiega alla caposala la 
situazione. 

Da quel momento Noi non 
ha più pace, viene arrestato, 
segregato in una gabbia e pro­
cessato. Del caso-Noi, ormai, 
parlano tutti, compreso gior­
nali e Tv. Nessuno tra gli Essi, 
eccetto amici e parenti, nutre 
dubbi: se cambiare aspetto fi­
sico, sesso e età, altro non è 
che un banalissimo scherzo 
della natura, invece, confon­
dere cielo e terra, immaginare 
che esistano in mare esseri 
del tutto simili ai terrestri, è un 
delitto da reprimere immedia­
tamente e punire il più severa­
mente possibile. Noi, in gab­
bia, finisce per perdere i con­
tatti con il mondo estemo' 
non restano che le visioni e tra 
un interrogatorio e l'altro, vive 
nell'attesa dell'atto purificato­
re: Esso-giudlce. 

Mentre Noi attende la fine 
compaiono tutti gli Essi del­
l'autorità e della legge, con il 
viso coperto dalla stessa ma­
schera. Entrano nella gabbia e 
in silenzio conducono Noi 
verso l'altare. Fra lo stupore dì 
tutti, l'altare sale... sale fino al 
cielo, poi sprofonda sotto ter­
ra e inline si inabissa nel mare 
infinito. 

» ' 
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UN NETWORK 
DA UIN MILIARDO 

DI DOLLARI 

Gli Stati Uniti sono sempre in 
testa, ma con una crescita 
annua del 10%, tutto il settore 
dei servizi telematici, cioè di 
quei servizi che riguardano la 
gestione e la trasmissione 
delle informazioni per via 
elettronica, è uno dei più di­
namici dell'intera economia 
comunitaria. 

Il settore delle telecomuni­
cazioni in Europa, infatti, 
rappresenta oggi un mercato 
che arriverà a sfiorare i 
200mila miliardi di lire nel 
prossimo anno. E se la telefo­
nia vocale copre ancora 
l'80% delle entrate delle com­
pagnie nazionali di teleco­
municazioni, non è II che si 
annida il vero boom. Sono 
tutti i servizi a «elevato valore 
aggiunto», in particolare la 
trasmissione di dati, immagi­
ni e segnali video, che cono­
scono in questi anni un in­
cremento davvero esplosivo. 
Con tutto ciò la strada da 
percorrere è ancora lunga se 
ci si paragona agli Stati Uniti 
dove questo tipo di servizi 
rappresenta già oltre il 20% di 
tutto il traffico. Ben più del 
doppio dell'Europa, dunque, 
che non arriva al 10%. Per 
questo ci si aspetta di assiste 
re nei prossimi anni a una 
crescita continua di servizi 
come il fax (incremento an 
nuo del 20%), servizi telefo 
nici speciali (crescita del 
30%), radiotelefonia, video 
trasmissioni. E soprattutto, 
computer: mettere i compu 
ter in condizione di comuni 
care liberamente e facilmen 
te tra di loro, è l'obiettivo dei 
prossimi dieci anni. Tutto la­
scia supporre che il dialogo 
tra calcolatori diventerà la 
parte principale del traffico 

delle telecomunicazioni. Gli 
americani già prevedono per 
il 1995 il sorpasso della tra­
smissione dati su quella vo­
cale, almeno per le chiamate 
a lunga distanza. E in questo 
quadro la liberalizzazione 
delle telecomunicazioni 
sembra essere elemento in­
dispensabile. C'è chi ritiene, 
infatti, che il ritardo europeo 
nei confronti dei due grandi 
tra i paesi industrializzati, 
Usa e Giappone, sia proprio 
la conseguenza del livello 
ancora insufficiente di libera­
lizzazione di questi servizi e 
della grande eterogeneità 
tecnica e tariffaria che si regi­
stra tuttora tra i diversi paesi 
della Cee. Non a caso tra i 
grandi temi affrontati nel cor­
so dell'estate dalla Commis­
sione delle Comunità Euro­
pee c'è proprio quello della 
futura deregulation delle te­
lecomunicazioni, razionaliz­
zata nella Open network pro­
vision, la direttiva che presie­
de alle condizioni di accesso 
alle reti. C'è chi è convinto 
che una rapida liberalizza­
zione possa agire da stimolo 
non solo a una diminuzione 
delle tariffe e a un migliora­
mento dei servizi, ma soprat­
tutto a un aumento degli in­
vestimenti che porterebbero 
al raddoppio del ritmo di cre­
scita del settore. Altri invece 
raccomandano cautela, in 
nome dei delicati equilibri 
che potrebbero essere travol­
ti da ritmi di cambiamento 
troppo incalzanti. Il dibattito, 
insomma, è ancora ben lon­
tano dall'essere concluso. A 
tutt'oggi le telecomunicazio­
ni europee sono gestite nei 
diversi paesi da grosse socie­
tà a partecipazione statale. 
La tedesca Deutsche Bunde-
spost è il primo colosso con 
un giro di affari di oltre 25 mi­
liardi di dollari nel 1990. Se­

guono la British Telecom (24 
miliardi di dollari) la France 
Telecom (19 miliardi) e la 
Sip (14 miliardi). Tutte estre­
mamente attente alle pro­
spettive future e Impegnate, 
già da ora in una gara alla 
maggiore competitività. 

Un progetto di grande in­
teresse e ambizione, ad 
esempio, è quello presentato 
recentemente dalla Bt, la Bri­
tish Telecom: un network 
mondiale, in grado di offrire 
sull'intero pianeta servizi di 
telefonia vocale, trasmissio­
ne di dati e segnali vìdeo. Per 
gestire il traffico, il mega-net­
work avrà bisogno di gigante­
schi centri di smistamento, 
installati in 20 diverse città. 
La Bt si propone di iniziare 
con Londra, New York, Fran­
coforte e Sydney entro la fine 
del 1993 e, se il progetto do­
vesse arrivare al suo pieno 
compimento, di poter conta­
re entro il 2002 su 32 sub­
centri in tutto il mondo. 

Tra i servizi offerti dal me­
ga-network, ci sarebbe la 
possibilità di programmare 
un apparecchio telefonico a 
accettare o rifiutare una tele­
fonata, mente non ci sareb­
bero praticamente limiti al ri­
cevere e trasmettere ogni ti­
po di dati o video trasmissio­
ni. Il tutto a un prezzo tra il 5 
e il 15% più basso di quello 
intemazionale oggi in vigore. 

La realizzazione di questa 
rete globale di telecomunica­
zioni, il cui costo complessi­
vo dovrebbe superare il mi­
liardo di dollari, oltre a costi­
tuire - evidentemente - per 
la Bt un gigantesco passo in 
avanti rispetto a tutte le com­
pagnie concorrenti, compre­
se quelle statunitensi e giap­
ponesi, sarebbe la prima ve­
ra concretizzazione del so­
gno umano del villaggio glo­
bale. 

Il 17 ottobre 
a Budapest 
i telesogni 
dell'Europa 
di domani 

L'appuntamento per l'Europa 
delle telecomunicazioni è a 
Budapest, dal 12 al 17 ottobre 
per Europa - Telecom, grande 
salone al quale parteciperan­
no tutte le aziende e gli enti del 
settore dei paesi europei e le 
agenzie intemazionali. Tra 
queste, la parte del leone è so­
stenuta dall'Esa, l'agenzia spa­
ziale europea. A Europa-Tele-
com saranno mostrati i model­
li dei satelliti per telecomuni­
cazioni attuali e del futuro 
prossimo. Olympus, Artemis, 
Drs, il gigantesco razzo euro­
peo Ariane in costruzione tra 
Tolosa e la base spaziale di 
Kourog, Guyana, e Iso, l'osser­
vatorio orbitante a raggi infra­
rossi. Per l'occasione, l'agen­
zia spaziale europea presente­
rà i suoi programmi futuri che 
prevedono l'ultramoderno net 
V-Sat. 

Una rete 
di satelliti 
in orbita 
per i super 
telefonini 

Si chiamerà Iridium ed entrerà 
in funzione nel 1997. Sarà un 
sistema di 77 satelliti collocati 
in orbita bassa (il primo verrà 
lanciatone! 1994) realizzati da 
un consorzio promosso dalla 
americana Motorola con part­
ner come British Aerospace, la 
Matra Marconi, la Lockecd, la 
Rayt e la Deutsche Aerospace. 
Grazie a quelle settantasette 
centraline orbitanti dotate di 
grandi pannelli solari, potrà di­
sporre, sulla Terra, di telefoni 
«dual», assieme cellulari e sa­
tellitari. L'utente, insomma, 
avrà il telefonino di dimensioni 
normali, ma dalle prestazioni 
extra. Il telefonino, infatti, cer­
cherà prima il segnale cellula­
re terrestre e, se non lo troverà, 
passerà poi a quello satellitare. 
Il valore totale del progetto è di 
miliardi-di dollari. Il centro di 
controllo totale del sistema sa­
rà in Europa. 
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MULTIFAX è un servizio interna­
zionale della ITALCABLE che met­
te a vostra disposizione una rete 
privata dedicata alla trasmissione 
dei fax sia in Italia che In tutto il 
mondo. •• 
L'accesso al servizio avviene at­
traverso la rete telefonica pubblica, 
utilizzando due numeri verdi che la ITALCABLE fornirà 
alla sottoscrizione di un abbonamento. Utilizzando il 
vostro fax o personal computer corredato di modem po­
tete inviare i vostri messaggi atla ITALCABLE che 
provvedere alla ritrasmissione secondo le modalità da 
voi richieste: 
- ora e giorno a voi più opportuni 
- contemporaneamente a più destinatari. 

1/90 Servizio Ittformazioni 
Tutti i giorni dalle 08.00 alle 23.00 

con tetdobtto dì Stomi 

L'uso dei servizio presso la 
rTALCABLE: 
«assicura alte qualità e af-

* consente notevofì:*conomie 
di tempo e di denaro 
* mantiene le «ne© telefoniche 

>• Ubere per altri usi 
* evita difficoltà di trasmissione (linee occupate o 
disturbate, interruzioni di trasmissione, ecc.). In 
qualsiasi momento è possibile interrogare H sistema e 
ricevere informazioni "sulla situazione dei messaggi 
inviati. MULTIFAX mette direttamente a vostra dispo­
sizione la tecnologia avanzata dei sistemi ITALCABLE 
per razionalizzare le trasmissioni dei messaggi via fax o 
personal computer. 
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Un sistema di telecomunicazioni è qualcosa di molto complesso. Impianti, apparecchi, reti, tecnologia, ricerca, investimenti e anche uomini. Ma 
soprattutto un pensiero capace di armonizzare tutto questo, secondo le necessità di ciascuno. STET è il pensiero strategico che tia portato le 
telecomunicazioni italiane ad essere una realtà europea ed internazionale, competitiva in tutti i settori, dai servizi all'industria, dall'impiantistica alla 
ricerca. Sempre con l'obiettivo primario di sostenere uno sviluppo delle telecomunicazioni italiane adeguato alle crescenti esigenze del Paese. 
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Telecomunicazioni in Italia e nel mondo 
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